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PREFAZIONE 



1 ubblichiamo in separato volume questi studj 
di statistica criminale, che videro già la luce a più 
riprese negli Atti delF Istituto veneto fra il gen- 
najo 4866 e il febbrajo 1867. 

Essi ci sembrano mantenere tutta la loro impor- 
tanza, malgrado la condizione in oggi si felicemente 
mutata della Venezia. 

I fatti che vi si espongono e discutono compren- 
dono il periodo di nove anni che va dal i856 al 1864 
inclusivi, e rappresentano in modo abbastanza com- 
pleto e definitivo lo stato della criminalità durante 
r ultimo stadio della legislazione austriaca fra noi. — 
Diciamo in modo altresì definitivo, perchè è proba- 
bile che i resoconti dell' ultimo biennio 1865-66, e 
quelli dell' ulterior tempo per cui rimanga in vigore 
questa legislazione, non sieno ormai più da aspet- 
tarsi. 
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Quanto si contiene nel presente volume è dun- 
que il tutto che si possegga o possa per avventura 
sperarsi per V anzidetto periodo legislativo. 

Pur mutando in appresso di legislazione, gioverà 
al sommo aver presenti tali risultati, siccome uno 
specchio fedele del passato, e pei necessarj rafiìronti 
coir avvenire. 

Il difetto di statistiche criminali è oggi general- 
mente sentito fra gli intelligenti in Italia. Il libro 
che offeriamo riempie, se non altro, la lacuna per 
questa parte nobilissima che sono le venete Provin- 
cie; e potrà ad una volta (ci sia lecito sperarlo), 
insieme a quello che già si è fatto ufficialmente in ad- 
dietro per le provincie sarde, fornire un saggio, per 
quanto da parte nostra imperfetto, del come cosif- 
fatti lavori vadano condotti ed interpretati. 

Ad altro particolar intento vorremmo pure poter 
servire : quello di persuadere cui spetta che anche 
la statistica ha un alto valore scientifico, e che come 
tale non si potrebbe contenderle un posto importante 
nei programmi dell' insegnamento superiore. Yegga- 
si, in grazia, alla prova se la statistica, intesa e 
trattata come dovrebbe, sia cosa tanto irrilevante, 
ovvero per sé tanto agevole, come un diverso modo di 
vedere potrebbe lasciar supporre. Riflettasi se anche 
soltanto la parte tecnica dei metodi di discussione, 
l'arte razionale e per nulla arbitraria delle cifre, 
e quella che in generale può dirsi la logica statistica, 
non meriti e non addimandi di essere insegnata ed 
appresa. 
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In tempi in cui vuoisi una dottrina essenzial- 
mente positiva, costituita sopra una sola ragione, 
quella dei fatti, arieggia invero a contraddizione (lo si 
lasci dire) che si rifiuti il posto alla dottrina dei fatti 
per se medesimi, e del modo con cui vanno raccolti, 
discussi e posti in opera. 

Noi potremmo chiamarne in testimonio infiniti 
esempj, e parecchi pure che non ridonderebbero 
sempre a merito de' nostri stessi scrittori politici, 
economisti, finanzieri, uomini di Stato ; ma bastino 
pur quelli che potranno desumersi dal presente vo- 
lume. 

Il manoscritto era già compiuto e per la mag- 
gior parte stampato^ al momento in cui la Venezia, 
liberata dallo straniero, potè finalmente entrare an- 
ch' essa nel consorzio politico della patria comune ; 
noi r abbiamo mantenuto, anche per la parte inedita, 
e salvo irrilevanti ritocchi, in tutta la sua primitiva 
integrità. — E speriamo che vorrà riconoscersi an- 
che in tale osservanza una prova di quel carattere 
di coscienziosa imparzialità scientifica, che non ha 
d'uopo di nulla mutare pel mutare degli eventi^ e che 
intendiamo aver professato in tutto quanto il nostro 
lavoro. 

Bensì qualche parziale emenda sarebbe sembrata 
qua e là necessaria ; e alcuna venne anche intro- 
dotta nel testo stesso, all' atto di questa separata 
pubblicazione, e qualche altra soggiunta. Neil' insie- 
me ci ripromettiamo che anche per 1' esattezza e per 
la materiale correzione si possa esserci cortesi d' in* 
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dulgenza, da parte di coloro che s'intendono delle 
difficoltà dì siffatti lavori. 

E del resto, per quanto riguarda i fondamenti» le 
ragioni ed il metodo dell' opera, rimettiamo senza più 
a quanto se ne espone nelP Introduzione. 

Padova, marzo 4867. 



Digitized by VjOOQIC 



•"irrinnr f irti[tirnB Q n i tOTni>m et B i mm »> n Q Of f <>■ 



INTRODUZIONE. 

— "-(Sto— 



Ne 



lei presente lavoro si contiene un' esposizione critica 
comparata delle statistiche criminali delf Impero austriaco 
nel quadriennio 4 856-59, con particolare riguardo alle 
Provincie nostre. 

t dati furono desunti dalle tavole ulfizìali per quel pe- 
riodo, e sono i soli completi che finora si posseggano. 

Essi vennero èditi a due riprese t quelli del biennio 
1856-57 nel 4864, e quelli pel posteriore biennio 1858-59 
nel 1862 ; e compongono, unitamente ai dati che riguar- 
dano la giustizia civile, le trasgressioni di finanza, e le case 
di pena e di lavoro, il fascìcolo II, rispettivamente, dei to« 

1 
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mi ni e IV della nuova serie delle (avole statisttche della 
Monarchia (\). 

Il quadriennio ^856-59 è notevole nei fasti giudiziari 
e statistici delF Impero, dappoiché V anno con cui princi* 
pia, il 1 856, è il primo in cui si trovasse attivato in tutti i 
paesi dell' Impero (ad eccezione dei Confini militari, che 
soggiacciono a leggi speciali) il nuovo Codice penale del 27 
maggio \ 852 e il nuovo Regolamento del Processo penale 
del 29 luglio \ 853 : e questa uniformiti di regime è di ca- 
pitale importanza nei riguardi comparativi da paese a 
paese. 

Negli anni anteriori gli elementi riescivano per gran 
parte disformi, stante il divario degli ordinamenti giudi- 
ziarj ; ed erano in ispecie assai incompleti quelli relativi 
alle Provincie nostre. Essi poteano quindi prestarsi a qual- 
che riscontro comparativo, ma non porgere la materia di 
un' esposizione che si volesse possibilmente compieta. 

Incompleti altresì, e puramente sommar], sono i dati dei 
\ 860 al i 862 e quelli del 4 863 e \ 864,che figurano nelle Tava- 
te sommarie pubblicate il 4 863, e nei due ilfifitiaf; pubblicati 
posteriormente dalla Commissione centrale di statistica (1 ) ; 

(1) Tafuln zur StatUtik der QesierreicAiseken Monarchie: Tavole 
per la Slalistica della Monarchia austriaca^ pubblicate dall' i. r. Di re- 
gione della statistica ammiuistrati va. Nuova serie. FÌDora quattro volumi, 
in fui. Oltre la tnaggiure pubblicazione delle tavole esiste pinr l' altra 
delle Miitheilungen aus dem Gebiete der Statisiik {Comunieaxiom de- 
sunle dal campo della slati^iica), che escouo senza certo ordine, a se- 
conda della materia disponìbile. In ispecie, il fascicolo li dell' anno V 
(I8S6) contiene le statistiche giudiziarie del i855. Mancano del tutto i 
dati relativi alla giustizia militare^ e con essa pure i dati dei Confini mili- 
tari che vi sottostanno. 

(4) Uebersichtslafeln zur Statisiik der Oesterreichisehen Monar- 
chie t^r die Jahre 1861 und i862 {Tavole sommarie di statistica della 
Monarchia austriaca pegli anni 1861 e 1862. Vienna^ 1863X -Stalisti' 
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dati, che pei crimini e pei delitti non cominciano che dagK 
accusatiy e mancano quindi tutti gli elementi relativi al pro>- 
cessa d' inquisizione. Oltreché, i dati pel ^ 860*62 non si 
riferiscono che ai soli paesi non ungarici, con poche e affat*- 
to insufficienti indicazioni per V Ungheria. 

Anche le tavole pei due biennj 4856-57 e 4858-59 non 
presentano nel loro ordinamento una perfetta identità. 
La forma prescritta per tali pubblicazioni essendo* stata 
riordinata nel 4858 (di coerenza altresì alle discissioni 
occorse al Congresso internazionale di statistica, tenuto 
neir agosto-settembre di quelfanno in Vienna), il documeir^ 
to relativo al secondo biennio si differenzio in qualche 
parte dair altro, e in genere è altresì più copioso pei da- 
ti; laonde i due documenti non riescono fra loro compara- 
bili senza qualche riduzione e qualche avvertenza* 

Noi abbiamo pertanto preso le mosse dai più recente, 
quello relativo al 4858-59^ e soggiunto i dati delf altro 
in via di riscontro. Semplice osservanza di metodo : nel- 
r insieme nulla fu omesso. 

Per più riguardi quelle tavole sono veramente complete, 
e posson dirsi modello. Vi si comincia dalle denunzie, e vi è 
data tutta la storia atto per atto, e come dire passo per 
passo e risultato per risultato, del processo penale, sve 
conseguenze, fatti e relazioni attinenti : ProeesÈO in sè^ pe- 
n^, reati^ relazioni personali dei aonéannati : pei crimini 
e i Mitti ; e men completamente anche per le eonlratr- 
venzioni. Vi si può pertanto seguire la storia giudiziaria 
penale in tutto il suo svolgimento, ed è fatta comoditi di 
considerare e studiarvi, distintamente e nella loro molte^ 

4eke» Jahrh^h der OesL Man, fUr das Jahr iHG3 {Anìmario ttatUtiaa 
della Mon, ausir, per T anno !863, Vienna, 1864). — Id.per Pann» 
1864 (Vienna, 4865). 
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ptice scambievolezza, i principali elementi della erìmi- 
Qalità. 

Una prima parte dà le cifre assolute, e come sarebbe 
fa m<rieria prifna ; una seconda la elabora, apprestando 
te cifre proporzionali, tentando la giusta significazione 
dei Tal*] elemepti, assonando in via comparativa le va- 
riazioni da paese a paese, o rispetto agli anni anteriori, e 
notandone le cagioni, sieno esse relativamente costanti e 
normali^ o puramente transitorie ed anomale : ed anche 
questa è opera condotta, in generale, con diligente e con- 
sumata perizia. 

Alle tavole del 1856-57 va innanzi unV^posizione suc- 
cinta e precisa dell' organizzazione giudiziaria, noiichè 
delle nuove norme di procedura ; per modo che rimane 
perfettamente spigata la significazione legale dei varj ele- 
menti. Quelle pel 4658-59 notano coir eguale diligenza le 
innovazioni parziali sopravvenute. 

Fra le varie pubblicazioni statistiche delf Impero, que- 
sti resoconti dell' amministrazione della giustizia sono ai 
certo de' meglio riesciti ; oltreché, per la natura stessa 
della cosa, e per le fonti da cui i dati derivansi, essi godono 
della più alta irrefragabilità, e V eirore non può avervi, in 
generale, ch^ un margine assai limitato. 

Non già che per certi rispetti que' documenti non la- 
scino ancora alquanto a desiderare ; ed in iapecie, a titolo 
di tfivole complete e fonte primaria d' informazione, quali 
aspirano ad essere, e non di semplici relazioni sommane, 
esse (pur prescindendo da particolari deficienze, le quali sa- 
ranno via via indicate ai luoghi qorrispondenti) mancano 
sostanzialmente in ciò che non forniscono il resoconto par- 
tkolareggiato pei singoli reati. Vi si distinguono bensì i varj 
crimini e delitti, ma solo in relazione ai condannati; havvi 



Digitized by VjOOQIC 



~6- 

cioè una riparti2ioDe dei condannati anche per ordine dì 
reati, ma niente di più. Vorrebbesi invece la storia com- 
pleta del processo per ciascun reato in particolare, o alme- 
no pei principali, pei crimini, e 1' esposizione distinta di 
tutti i dati che vi si attengono, precisamente come si fa 
per r insieme. Opera faticosa, se vuoisi, ma utile al som- 
mo, e per alcuni rispetti indispensabile, avvegnaché ogni 
crimine abbia una storia giudiziaria sua propria, e giovi 
conoscere quale essa sia, e come giunga a contar neir in- 
sieme e a modificarne l' espressione. 

Noi abbiamo tentato supplire a questa deficienza, con- 
sultando in ateuni ponti un documento uffiziale pubblicato 
nel i857, e comunicato ai Congresso statistico di queir an- 
no, e che contiene i resoconti delta giustizia penale del 
48S6, reato per reato distintamente; rimasto però, a quan- 
to ne conosciamo, esso pure incompiuto (I). Quegli esem- 
pj, e qualche osservazione che si troverà qui appresso circa 
r influenza dovuta alla specie del crimine, comproverà an- 
cor meglio il bisogno di tavole più estese delle presenti 
e veramente complete anche in relazione ai singoli reati. 
almeno, converrebbe che, elemento per elemento, al 
dato complessivo per tutti i reati venisse nella discussione 
soggiunto quello speciale dei singoli reati o gruppi di reati 
che rappresentano una variazione di qualche ehtitft. Qual- 
che cosa di ciò esiste già nelle tavole pel 1856-57, che in 
tale riguardo sono qua e là più complete di quelle del bien- 
nio seguente, le quali intesero per certo di riportarvisi, for- 
mando per cosi dire, tutte insieme e colle anteriori, un solo 
documento; ma vorrebbesi ad ogni modo di più. 



(4) Darstelìung der ErfftbnUse der Sfafreehltp/lege, eie. {Esposi- 
ziotti dti risuUa fi fiella giustizia fkenate), Toac. l.<Vimio8, 1857). 
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Tal è il materiale su cui abbiamo operalo, e i principali 
sussidj di cui ci siamo giovati. 

Abbiamo creduto restringerci alla sola parte dei cri* 
mini, non dedicando che un brevissimo cenno finale ai de- 
litti ed alle contravvenzioni. 

La prima categoria di reati, quella dei crimini, è infatti 
e di lunga mano la più importante, sia per la gravità in- 
trinseca degli atti) sia altresì per l'immensa estensione del- 
la sfera propria criminale nella legislazione austriaca. I de- 
litti sono pressoché irrilevanti per numero ed importanza 
propria; oltreché nelle tavole pel 4858-59 essi figurano 
congiuntamente ai crimini per tutto lo stadio d'inquisizio- 
ne fino air accusa. E quanto alle contravvenzioni, aggiun- 
gesi alla minima importanza relativa anche il fatto che le 
variazioni introdotte nella rispettiva competenza da dispo- 
sizioni legislative del 4 858 hanno contribuito a scemare 
in grandissima proporzione la cifra di quelle che vengono 
assunte negli ordinarj resoconti statistici. 

Pei crimini stessi non abbiamo potuto intraprendere 
r elaborazione estesa da dati deN863 e deM864, perve- 
nutici troppo tardi, e quando il presente lavoro (la cui pub- 
blicazione fu per varie cagioni indugiata) era già intera- 
mente compiuto. Ci siamo pertanto limitati a presentarne i 
risultati pfù generali, sempre con particolare riguardo al 
paese nostro. 



II. 



Speriamo che gli studiosi quanti sono delle ragioni penali, 
e coloro in ispecie che tengono a cuore le condizioni morali 
e civili delle provincie nostre, vorranno saperci buon grado 
di questa nostra pubblicazione. Essa ammanisce loro in 
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succiata ed accessibil forma, e eolla scorta di un ecHomen- 
tario destinato ad agevolarne l' intelligensa e la valutazio- 
ne comparativa, il meglio, e come direbbesi la sostanza 
stessa di que' documenti, quanto af certo preziosi, altret* 
tanto poco noti ed apprezzati fra noi : colpa la lingua, la 
scarsa divulgazione che loro si procaccia, e diciam pure, 
a far giuste le ragioni, anche la po<;a cura di t^oloro che 
pur dovrebbero per loro stato, uffizio o cultura, farne 
più diligente ed assidua ricerca. 

Vorremmo che il tentativo ed il saggio, per quanto 
pure imperfetto, giovasse se non altro a promuovere fra 
noi il gusto e la pazienza di siffatte disquisizioni, almeno 
in quella misura che non viene loro a mancare il ne* 
cessano materiale, e pur adoperando (cui tocca) che que- 
sto materiale si accresca e perfezioni di più in più (I). In 
Francia, e in altri paesi altresì, gli studj dì statistica giu- 
diziaria, e principalmente di statistica criminale, tengono il 



(1) ottime anche iii tate rigaardo sono le tradizioni statistiche del 
già Regno sardo, e pregevolissimo esemplare la SiaiUHea giudiziaria 
penale degli slati Sardi per V atmo 1853, e ragguagli comparativi con 
gli anni i854 e 1855, e con altri anni anteriori (in particolare col quin- 
quennio Ì840-44); Torino, i857, volume i.^, a cui precede la relazione 
della Commissione incaricata dell' ordinamento della statistica giudiziaria 
del Regno, e composta del eonte F. Sclopis, presidente, cdv. Vegezzi, Pin* 
chia, Capello, Alesso, e cav. Stanislao Mancini relatore. In tale relazione 
i principi direttivi dell' opera sono tracciati di mano maestra. 

Fra gli scrittori che mostrano avere in questo argomento il crite- 
rio meglio educato e sieoro, non vogliamo omettere Aristide Gabelli, 
i cui articoli sui resoconti dell' amministrazione della giustizia penale 
nelle provincie Lombarde nell'anno i860 e nel i86i, inseriti nel Moni- 
tore dei Tribunali (N. i9, p. 433, anno i862, N. 15, p. 337, anno 1863), 
ricchi anche di raffronli colla Francia e la Monarchia austriaca, hanno 
pure nel caso nostro lo speciale vantaggio di presentare per quel paese 
a noi confratello la naturale continuazione dei dati più antichi che figu- 
rano nel presente lavoro. 
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primo grado fra quelli di statistica morale, essi medesimi 
in generale de' più accare22ati, 

£ questa predilezione è ben dovuta. — Da quegli studj va 
giovata la giurisprudenza,^ figurata al vivo l'attualità sociale, 
in ciò che tocca più iatimamenle alle sue molle segrete, non 
meno che alle sue esplicazioni e a'suoi risultati che più con- 
tano ; profonde disquisizioni filosofiche, formidabili probie* 
mi metafisici ed etici, vi si attengono del più stretto legame. 
[| tèma ha importanza capitale, giuridica, sociale, filosofi- 
ca : tanta che in vantarlo è a mala pena da temersi qual- 
siasi esagerazione. Le statistiche giudiziarie, diceva Lord 
Brougham al Congresso statistico di Londra nel 4 860, sono 
pel legislatore ciò che la carta, la bussola e lo scandaglio 
sono pel navigante. — E questo, accennato dal grande uomo 
di Stato, non è che uno degli aspetti, e non per ogni punto 
il massimo, della loro importanza. 

Sono le statistiche criminali che forniscono il sinto- 
mo più gagliardo, se non T unico al certo, da cui pos- 
-sa riconoscersi e definirsi la moralità civile di una nazione. 
— Statisticamente, lo studio della condizione morale non 
può farsi che per mezzo di indtzj estrinsecai ; e questi sono 
per lo più desunti da fatti che indicano un disordine. L'or- 
dine è men facilmente discernibile, men distinto nelle sue 
traecie, e meno sentito, appunto perchè è destinato ad es- 
sere la regola. Il battito del cuore non si percepisce che 
quando è alteralo. È la morte che dà la misura della vita. 
£ cosi la moralità non si definisce e misura, in prìncipal 
modo, che per l' immoralità ; il rispetto alla legge, per T in- 
frazione di essa, pel delitto. 

Oltreché, quel sintomo non è solo il più gagliardo, ma 
altresì il meglio definito e preciso; quello in cui l'elemento 
quantitativo può più distintamente accoppiarsi al qualità- 
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tii>o, a comporre anche in questo rampo la vera e pro- 
pria materia delta statistica, giusta.il genio e T assunto spe* 
cifico della scienza. 

Le statistiche criniinali furono altresì f occasione pri- 
ma, e sono pur sempre il riscontro massimo, per la sco- 
perta e la retta estimazione di quella regolarità, che, con- 
siderando le grandi masse, si appalesa neUe azioni umane 
anche maggiormente attinenti a libertà di arbitrio, come 
appunto il delitto; notata dapprima e studiata da Quetelet 
e Guerry, e che è semplicemente T espressione del sistema, 
non punto agevolmente o rapidamente mutabile^ delle cause 
generali che dominano ad un momento dato e governano 
come motivo a come limite T azione comunque libera per 
sé stessa degf individui in società. Regolarità, essa mede- 
sima non assoluta ; e che non è né stazionarietà, né ancor 
meno fatalità; ma che pur coìhpresa ed apprezzata fuori di 
ogni esagerazione e ne' giusti suoi termini, parve a taluno 
costituire il risultamento maggiore e più generale in que- 
sto campo d' indagini ; e certo non ve n' ha alcuno che si 
leghi o più alte considerazioni di ragione morale e socia- 
le (I). 

Aggiungasi che anche nei pnri riguardi deirelaborazio- 
ne, e diremmo del tecnicismo statìstico, i resoconti della 
criminalità si vantaggiano su tutti gli altri in modo singolare. 

Per r una parte, i dati fondamentati possono riescirc 
d' una autenticità e d' una esattezza, che di raro incontrasi 
a riguardo* d' altri elementi statistici ; per T altra non vi é 
forse argomento, dove, pur operando sopra un terreno so- 

(I)' Noi abbiamo già toccato di questo grave e delicato argomento 
nella nostra Relazione critica sull'opera di M. À. Guerry: SlalisHque mo- 
rale de VAngleterre comparée à la sialistique morale de la France^ etc, 
mserit{) m^gli Atiì dell' i. r. Istituto veneto pel Ì865. 
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dissimo, e in relazione ad un lèma che è dei m^io de* 
finiti nei singoli suoi rapporti, sia bisogno di maggiori o 
più delicati accorgimenti nella costruzione^ — Circostante 
codeste, che servono a dar attraenza allo studio, nell'atto 
stesso che ne accrescono V interesse, facendo ad una voUa 
r opera più salda per la base e di un ordine intellettual- 
mente più elevalo per la struttura, anche prescindendo 
dalla dignità suprema delF argomento per sé medesimo. 

Non vi è pertanto soggetto particolare di statistica che 
possa offerire il campo di un'esercitazione più bella e 
più fruttuosa di quello di una statistica criminale; nessuno 
insieme che fornisca per sé stesso un esemplare, il quale 
torni più acconcio per l'educazione del criterio statistico in 
generale. 

III. 

Seguitando nella loro espressione statistica i varj eie- 
menti della criminalità, noi ci siamo studiati di accompa- 
gnarvi di volta in volta quello avvertenze, e di porgere 
que'criterj, che guidano alla retta intelligenza e valutazione 
del dato, sia singolarmente in sé stesso, sia nelle scambie- 
voli attinenze che intercedono fra dato e dato, fra elemen- 
to ed elemento. È questa la parte med labile e men passeg- 
giera, a cui pretenderebbe il presente lavoro; e ne sarebbe 
altresì In più meritoria, ove si giudicasse che in ciò esso 
non sia rimasto troppo addietro del proprio assunto. 

Si avrà di tal modo» insieme ad uno schema generale 
per l'ordinamento, anche una scorta razionale, chepu&ri* 
manere egualmente buona allorché la parte materiale dei 
dati Venga col tempo via via a rimutarsì. 

Anche per questo riguardo noi abbiamo un largo de- 
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bito m doeittoaiU uffisi»li «opra oitoli, siqgularQiente altenfì, 
là dove discutono ed elaborano i dati, ad assegnarne la 
givista signifiopsìone e toccare delle principali loro relazio- 
ni ; nondimeno ci parve che rimanesse ancor campo a tare 
€d aggiungere, e talvolta anebe a rettificare; e perciò spe- 
riamo che il lavoro non sarà pronunciato senz' altro una 
semplice traduisione, od un plagio. In ogni evento ci sottrar- 
rebbe da quesl' ultima taccia la maniera con cui abbiamo 
condotto costantemente il dìj^corso, e che permette di volta 
in volta di discernere quel tanto che ci appaKt^e in pro- 
prio, sin ne' calcoli, sia nelle deduzioni od illuslra;sioni 
qualunque siensì. In i^pecie, toccò interamente a noi V ela- 
borazione dei dati posteriori al ^899. 

Dicemmo Je statistiche penali poter fornire l'esemplare 
più adatto anebe air educazione del criterio statistico in 
generale. 

La statistica è un metodo: il metodo positivo^ co- 
mune a tutto le scienze di osservazione. Questo metodo ha 
i suoi caooni, che il buon senso esso medesimo capisce e 
sancisce nella loro generalità, ma che è uffizio della logica 
scientifica ridurre a formolazione precisa, e seguitare ne'più 
intricati avvolgimenti deir induzione e della deduzione. 

(2ueji4Bilet (4) compendiava in quattro le regole più pro- 
priamente da osservarsi fieiia statistica, allorché intendasi 
appljieajrla alla aoluzione di speciali questioni. E sono * 

I, JfQu wéT id$0 prec<mceUe circa U multato ; 

II. Nim tras4:urare atoun dato $enza averne un ragione- 
wle w>tipo ; 

Uh Enumerale compUtame^nU le cawe intuenti ; 



(f) Leltret sur la Théorie dei prohabiìiiés appliquée aux scienoes 
murales etpolW^uM. Br «xetieff, ié46, tott. 40 e segg. 
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IV. Non comparare dati che non eieno fra toro eBotUi^ 
mente eomparoHli. 

Qualche altro canone potrebbesi soggiungere, o svol- 
gere da quelli in modo distinto : siccome, p. es., che i dati 
da adoperarsi sieno singolarmente e %et loro msiew^ eom- 
pteti (sempre in relazione allo scopo cui derono servire^, o 
altrimenti che sia tenuto conto preciso della deficienza ; e 
r altro di far calcolo esatto delle relazioni eeambievoU fra 
gli elementi che compongono un solo sistema: canone que- 
st'ultimo della più frequente e spesso non facile. applicazione, 
forse più ancora che in altre, nelle statistiche giudiziarie* 

Son questi i capisaldi di ogni criterio statistico, e eeme 
si sente, trattasi di r^ole ben sempiici e di una logica per 
poco assiomatica, ove si considerino nella loro espi'essione 
generale ; ma altrettanto ardue talvolta ad essere definite 
ed osservate in concreto, e perciò trasandate spesso colla 
più deplorabile corrività. 

Il presente scritto, per la sua stessa natura ed intento, 
ne oflre ad ogni tratto l'applicazione. — Assumendo un caso 
speciale, veggasi fin d' ora T influenza che esercita la spe^ 
eie del erimine in tutti gli elementi della criminalità : pun- 
to, nel quale (come si è già avvertito più sopra) le tavole 
nffiziali riescono esse medesime troppo manchevoli, si nei 
dati che nelle deduzioni. Il furto, che nei varj paesi del- 
l' Impero rappresenta da circa la metà ai tre quarti del to- 
tale dei crimini, e cui a questo titolo spetta un' enorme 
importanza statistica in confronto di ogni altro crimine, 
mostrerebbe presso di noi sottrarsi alla repressione in una 
proporzione relativa considerevolmente maggiore di quello 
che avvenga nel!' Impero preso nel suo complesso. Ora, 
questa circostanza (che si appoggierebbe al dato partico- 
lare del 1856) contribuisce a fare che risultino fra noir^- 
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lativamei^te men forti le conUant^e per crimini di cupidigia, 
e più forti qmlte per crimini di violenza ; eleva la media 
della penalitày sottraendo una quantità di reati che imporr 
lano solitamente le pene più miti ; mostra minore la preco^ 
•cUd ài crimind, iu quanto possa ritenersi che anche fra noi 
il furto sia di eerta frequenta relativa neir adolescenza ;.in- 
fluisee probabilmente nel rapporto àe$9V>ale della crimi- 
nalità ; nonché in altri elementi, fra cui quello delle reci- 
dive, che raggiunge il suo massimo specifico nel furto ap- 
punto e nella rapina. 

Suppongasi sfuggire, come aoiitamente accade, F anzi- 
detta avvertenza e r indagine speciale che ne dipende^ e 
i risultati verranno ad ottenere un' intei:pretazione inesatta, 
od anche del tutto, contraria a quella che loro compete, 

Deir influenza, perniciosa delle idee preconcette non è 
d' uopo dire. A chi entra le soglie dei metodo positivo pri- 
ma condizione a richiedersi, è lo spogliarsi d' ogni pre- 
giudizio. 

Difficilissimo scoglio quello di un' enumerazione incom- 
pleta delle carne, che trae a parzialità di vedute, quand'an- 
che sQUza preconcezione. 

Arduo ai sommo in ispecie (tra le infinite applicazioni 
che può ottenere il canone) il decidei*e fino a qual punto 
la criminalità, {obbiettiva^ reati, e eubbieUiva, rei) possa 
assumersi come espressione di moralità, o invece recarsi 
ad i^tre cagioni di differente indole. 

yS' impulia^ per es., la civiltà di accrescere il numero dei 
reati, e se ne conchiude una cresciuta depravazione mora- 
le; senza badare che la criminalità può crescere anche 
solo pel numero dei, rapporti che possono essere offesi, e 
col crescere, come dir.ebhesj, della materia obbiettiva del 
erinilne: naturale:effetto del(a ciyiltà, e non punto attinente 
a depravazione morale. 
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Né è tutto ; ma del fatto infinitamefita complesso d«lUi 
civiltà essa medestma s' imagina poter decidere dietro quel- 
lo isoUqdIo deir Istruzione più o meno diffusa, e la diffu*- 
sione si stimo dalla cifra di quelli che sanno leggere e scrì- 
vere, senza più ; e infine quella cifra eonfonderi coli' altra 
dell* iscrizione air albo delie scuole elementari. 

QueMet avea bea riigiooe di redarguire BifiaUo^Bietado 
parziale di argomentare nella fltafMioa. 

Ed anzi ?i è in questo e simigiianti casi anche una 
circostanza aflatto estrinseca, e pur importantissima, a cui 
conviene aver l' occhio ; ed è la maggiore o minore fedeltà 
e precisione delle osservazioni, e dei documenti in cui si 
contengono. La civiltà, più avanza, e men rifugge dal cono- 
scersi; e alla miglior intenzione, od anzi alla maggiore ne- 
cessità che ne risente, aggiunge altresì la copia dei mezzi e 
r acume educalo dell* indagine ; oltreché essa è per sua 
natura e interesse assai più sincera. 

La comparabilità è condizione essenziale di ogni dato 
statistico, e ad essa possono ridursi anche più altre. Non 
sì dà criterio statistico senza comparazione, e per ciò stes- 
so, come rifletteva Quetelet, non si dà statistica, la quale 
non abbia ad essere comparata. Ma egli è qui appunto che 
incontratisi le maggiori difficoltà nelle applicazioni ; e a 
superarle si addnnaodano spesso i più sottili eeeorgimesti 
e le riduzioni più laboriose. 

Così, rimanendo pur sempre neir argomento nostro, i 
dati cessano, secondo il caso, di essere immediatamente 
comparabili: 

Se non vi è identità legislativa^ e quindi non è eguale 
il concetto legale del reato o la forma del procedimento ; 

Se non è egualmente attiva la polizia ffiudizimia ; 

Se non riesce in generale di pari energia la repres- 
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iiamé^ onde un nuoiero piii o men grande di rei «fugga 
alla dansiotie legale. 

E eodt tia.---La natura inquisitoria o pretta accusatoria 
dei processo, resistenza o la mancanza di un pubblico Mi- 
nistero e la maggiore o minore latitudine di facoltà consen- 
tite al medesimo (punto> per es., in cui pure si diffei*enziano 
arancia ed Inghilterra, oltreché in molti altri), la possi- 
bilità l^ale delle transazioni pritate, e Tessere più o meno 
agevolate e frequenti, soprattutto net casi di minor rile- 
vanza t — queste, ed altre non poche, son circostanze da 
tener presenti e ponderarsi di volta in volta colla debita 
(M'ecisìone, se vuojsi che il risultato comparativo abbia real- 
mente un valore. 

In generale vorrebbesi f identità in tutti gli altri rap- 
porti, tranne in quello, rispetto al quale s' intende istituire 
la comparasìone ; e ben si comprende la grave e talvolta 
anche insuperabile difficoltà che devesi incontrare in casi 
concreti per soddisfare a cosiffatta condizione. Ma anche 
un risultato puramente negativo (se altro in singoli casi 
non fosse per avventura possibile) ha già per sé stesso un 
proprio valore s quello, non lieve in tali argomenti, di evi- 
tare una conclusione erronea o di soverchio assoluta» 

Concretando anche qui, cosi di passaggio, in qualche 
esempio, e rimettendo del rimanente al contesto : 

Alla immediata comparabilità dei crimini tra Francia 
ed Austria manca in generale l'identità del concetto legale ; 

I risultati che porgono i verdetti dei giurati in Francia 
ed in Inghilterra non sono senza riguardo comparabili a 
quelli delle sentenze dei giudici giurisperiti in Austria, 
perchè troppo diversa Imdole del giudiziose diversa altresì 
(in confronto air Inghilterra principalmente) V importanza 
relativa dello stadio che precede air accusa. 



Digitized by VjOOQIC 



Anche T ammissione, come in Austria, della senteoiisa 
dubitativa {proscioglimento per insufficienza di prove), e- 
selusa invece da quelle aHre iegÌ8l$i2ioDi, è circostanza che 
non può a meno d' essere in notevol grado influente* 

il peso morale e statistico della confessione dell' impur 
tato è ben diverso, non oliremo già in una legislaaione che 
ancora sancisse, o comunque tollerasse la tortura, ma in 
generale negli ordini giudiziari del continente^ che tuttora 
risentonsi del vecchio sistema inquisitòrio che li generò, do- 
minati implicitamente del principio che il coofessare sia un 
debito civile di chi è reo, e orditi in vista di questo inten- 
to, anche a rischio talvolta di sorpassarlo, con metodi, cbe 
uniti al rigore dei carcere preventivo, condussero negli ul- 
timi tempi in Francia alla falsa confessione perfino di un 
parricidio; — diverso in quella legislazione del 1803, che 
ci resse fino al 4855, e che puniva rigorosamente l'ostinato 
silenzio, la simulata alienazione mentale, la menzogna e i sot- 
terfugi nelle risposte; — in confronto dell'attuale, più larga, 
e che solo intima al contumace che col suo contegno egli 
non può cite peggiorare la propria condizione; — in con- 
fronto ben più di quella nobile^ e in ciò veramente degna 
legislazione inglese, che mai non riconobbe la tortura, 
inflitta solo in qualche raro caso, fuor delia legge, per 
supremo arbitrio di governo, e non piùdopo il 1640; e che 
ò ordinata tutta intera sul principio, antipodo all' altro or 
ora accennato, che l' imputalo non possa essere mai chia- 
mato a far prova contro sé stesso; onde il silenzio è di sua 
piena ragione, e la confessione non può. essere. che l' abdi- 
cazione affatto spontanea, né mai in alcuna guisa coartata, 
nemmeno moralmente, di questo suo diritto. 

Del pali le pi*oporzioni degli accusati e dei condannati 
oolla popolazione, prese da solo, non riescono immediata- 
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mente conopflrabfli dà paese a paese, quafido è dhreréà la 
proporzione-dei rei ehe sfuggono all'inquisizione; e vedras- 
si, p. es., ehe il vantaggio che a noi spetterebbe su tutto il 
rimanente della Monarchia a ragione di tali condannati e 
accusati, è in gran parte apparente, verificandosi fra noi 
un eccesso di desistenze per titolò d ignoti autori. 

Sarebbe questo un betf esempio di dato incompleta; e 
peccano perciò gli statistici france^ nell' assumere ordina*- 
riamente a termine di raffronto, anche fra diverse regioni 
dello Stato stesso, come sarebbe fra i varj dipartimenti del- 
la Francia, la proporzione degli accusati; e del pari insuffi- 
cienti riescono le statistiche dei recenti Annuarj austrìaci, 
i quali, essi pure, come già indicavasi, incominciano solo 
da questo dato degli accusati. 

Altro esempio. — L'esistenza della capitale ueirAustria 
Inferiore, con quel mezzo milione di gente in gran parte 
avventizia che accentra sopra un' area comparativamente 
minima, e dove sono naturalmente al massimo le cause e 
gli agenti^ le occasioni e la materia del delitto, altera per 
modo i rapporti tutti della criminalità in quel paese, che 
ben difficilmente essi riescono addirittura comparabili con 
quelli di altri paesi che versano in condizioni men sin- 
golari. L' influenza dovuta alla maggiore o minore densità 
della popohizione è stata spesso avvertita ; e in genere, di 
tali avvertenze, relative al suo vario modo di essere della 
popolazione, ve n' ha per cosi dire senza numero. 

Che anzi il solo fatto di due paesi troppo in^uali per 
popolazione assoluta, basta talvolta ad alterare V esatta 
comparabilità degli elementi consimili. Il paese piccolo 
presenta più facilmente una condizione eccezionale in 
uno od altro senso; i risultati deboli in via assoluta sono 
più facilmente perturbati da cause contingenti variabili. 
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a m^la peRfi ad una me^za c)oza;ma dei Dostri dislretli, e 
non è ^ireltaipente comparabile con w^ che siamo due 
miljppi e wezz^, e in circostanze Unto più vibriate; o alme- 
QQ noQ io è ip tqttQ e senza le debite avyertei^e. 

Del pi|ri si c^nsultipo i resultati anquali^ elemento p^r 
el^eato,. prendendo T Impero nel suo complesso, e si ve- 
4rA ch'essi presentano per lo più una grande regolarità; la 
media generale è assai poco variabile in quasi tqtti gU ele- 
menti. Invece i risultati son gii alquanto più mobili nei 
maggiori de'p^esj singoli, e yariabili poi ancor più negli in- 
fimi. E ultrettaqia vale pei svagoli elementi a seconda della 
risipettiva forza numerica. ~. Nel corso del presepte lavoro 
sono frequenti i casi in cui s\ avrà occasione di avvertire 
ili diffidare delie cifre troppo scarse ; la statistica è fatta es- 
senzialmente pei grandi nt(nim. 

Qpelli che hanpa certa coltura nelle matematiche, 
comprenderanno senx^' altro a quali metodi nella scienza 
dei numeri si aU^n^ana evadeste considerazioni ; essi non 
hanno vh? ^. richiamarsi le formole, che esprimono la pre- 
cisiane df, ui^ risultata y soggetto ali* azione di 041 use con- 
tingent^t in (unzione del peggiore minor numera di os- 
^ervftzioni^ a cui sj trova raccomandato. E gioverebbe che 
nessuno statistico ne fos^e ignaro (1). 

Meglio al certo conoscere il magistero delle cifre, che 
trastullarsi a lan,ciar loro l'epigramma. Fu già di moda in 
certe regioni (e il vezzo non è ancora svanito del tutto) di 
accagionar le ci^fre di parl^*e tytti i liu^M,aggi> a discrezione; 

(i) Cbi esseodonjQ aocor dìgiano, volesse erudirsene senza troppo 
dispendio di tempo e di mente, e senza tema di abt>atter8i in dottrine 
che trascorrano incompetentemente olire il segno, ha le opere di AéDUo 
Oueieiel da cui preoder \e mosse. 
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e quasi la cotpa fosse proprio soltanto dette cifre, e nulla af- 
fètto fosse dà attribuirne a coloro che si fanno ad interro- 
gsiHe. Anche té iscrizioni ett*u$che hanno finora fatto mostra 
di rispondere a^ loro interpreti in tutte le favelle, in cui 
piacque ad é^òi Ai èimentarle ; e ad altri tempi (che per 
e^^ere piiséktì, feilcilno stima migliori dei presenti) là tortu- 
ri! ^ìtldiziaria tia ^li^dppato a migliaja di vitlhue la eonfe»- 
^ìotie di reità impossibili. Ecchè perciò? Là sola conclusione 
legittima àa deduf sette è quella che converrebbe cenèftcere 
la HiigUà delle iscriisionl esse medesime, non bastando al- 
l' doi^o iti Iliigua dei loro inierpreti ; e quanto alla tortura, 
bandirla dovunque sótto tutte te tortile, e fuori di qualsiasi 
pretesto, éHéHè ddìle cifre, come òrAiAi si professa di averla 
baudità dai procedimenti giudiziari. 

Insomma, il Véro si è che, posto che le cifre siedo ge- 
ttuioè e fidate per la tero origine (e di e)d noti è disputa), 
èsse non parlcino che un solo linguaggio, che è il loro prò- 
prio ; tua tontièft^ ami tutto rassegnarsi ad ap>prenderlo. 

SOMì, ^«^uilando il riscontro, sarebbe ih verità troppo 
male che le cifre statìstiche riescissero cosi ardue ad es- 
sere intéé^ cotne quelte ìn<^pugnablli iscrit;!oni etrusche ; 
ma si può ben confortarsi, dappoiché Tanalogia hon giunge 
fino a questo termine. 

Bensì, ed in ogni casOj v' ha un' avvertenza che non 
vuoisi mai dimenticare, ed è quella, ben sempHce in astrat- 
to, di non ostinar^} a chiedeife ai dati pi* di quanto per 
foro natura é per te eirce^litfliie estrinseche a cefi si atten- 
gono^ e^si posati féVniré' S'irprema dote del criterio dtali- 
si9có, ed ém» iil gMèYàle Ad a rterio seiétttiflco, è la inte- 
razione ; e se la statistica può dirsi un metodo tutta quanta, 
ciò significa che i suoi canoni direttivi tendono essehzial- 
mente a risolversi j)er tate rispetto in questioBÌ di limiti. 
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Avvertiamo per altro elie anche t men propensi al ma^ 
neggio de' calcoli per proprio conto, non incontreranno 
nulla nei presente scritto che possa metter loro sgomento. 
Trattasi di combinazioni elementari semplicissime, ed in un 
linguaggio che è prettamente il comune. Non è punto un 
esercizio di calcolo a proposito di un tèma morale, ma 
schiettamente una pagina di statistica morale, dove le cifre 
si combinano, senza sforzo di formole, e senza artifiziosi 
aggruppamenti^ secondo gli statuti più semplici dell'arte del 
computare, e come detta di volta in volta la natura propria 
del caso. La più alta operazione a cui abbiasi ricorso, è 
quella di prendere un rapporto o una media ordinaria : 
salvo a ricordand che non di rado vi è bisogno anche in ciò 
di certa accortezza, e che la comparabilità ha dei pari la sua 
espressione e le sue condizioni aritmetiche. 

Solamente vorremmo che per questa professione che 
facciamo non si stimasse da parte nostra pr^udicata in 
alcun senso la quistione circa la competenza ed i limiti di 
applicazione di altri melodi di calcolo di un ordine supe- 
riore (4). 

E ciò basii per questo argomento del metodo, e forse 
già ne ridonda. 



IV. 



Dicemmo nella trattazione aver avuto principale riguar- 
do al paese nostro. E ciò non è bisogno che si giustifichi. 
Però i dati principali sono completi anche per tutti gli altri 
paesi ; e ci ripromettiamo che la carità det natio loco non 

(1) Veggadi anche su ciò la nostra Relazione etilica 8ult*opera del 
Gaerry citata più sopra. Ma l'argomento esigerebbe, come già accennarasi 
in quella occasione, una trattazione speciale. 
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siai statai per noi una di quelle lati iée0 preconetttts c|ie 
conducono ad essere ingiusti verso altri e velare parzial- 
mente la verità. 

Riunendo poi insienìe i singoli lineamenti e le circostan- 
za pia caratteristiche, che pel paese nostrp ci siamo stu- 
diati volta per volta di mettere in luce» se ne comporrelibe 
ciò che puossi dire la Asonomia propria di esso in ordine al 
sistema generale della criminalità e relativi giudizj. 

Non in ogni tratto tale fisonomia è per vero assai pro- 
nunciata, e nemmen sempre esattamente demarcata e di- 
stinta; spesso ciò che a prima vista e nei riguardi di qual- 
che particolare elemento parca fornire un indizio più 
vivamente caratteristico dell' indole nostra, o delie condi- 
zioni nostre proprie, in confrontod' altri paesi, stmdi al- 
quanto, od anche mostrò svanire, ad una più attenta e mi- 
nuta indagine* 

Contentandoci ad ogni modo di quel tanto ohe vi è di 
reale é ben deinito, senza contorcere in alcuna maniera i 
risultati genuini, ecco qui, in brevissimo riassunto, alcuni 
di quei tratti distintivi, che incontrerannosl nel contesto 
più partitamenle interpretati ed illustrati. 

In confronto alla media generale deir Impero nel sqo 
compiesso, e per quanto riguai*da il proce9so in $è : 

Noi. avevamo (1 856*^59) una proporzione di denunzie 
criminali, che a ragguaglio di abitanti risponde .circa alla 
BMdia; 

Scarse assai, al paragone, erano le refezioni preven- 
tive^ dovute a ciò che si riconosce di primo tri^tto mancare 
nelle denunzie un legale fondamento a procedere; il che 
esprioie che una denunzia ha fra noi maggiore probabilità 
che altrove d' essere accolta (a parte le cause del fatto) ; 

Eccedenti invéce le éeeiHenzfy ,neHa inquisizione pre- 
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liininat*e, e V eecegfio dovuto ^ì gran numero degU igniti 
autori ; rdedtd, ed atiisi ateun poco al di dotto, la propor-»* 
zione per insussistenza di fatto punibile ; 

Alquanto scarde di riocoAtro (neir attuale Lombardo- 
Veneto) \e€éssaMoni, nella inqulaizione speciale contro d»- 
ien^inate persone. 

Onde sarebbe in risultalo a eonchiudérsi che fra ùoi 
la procedura criminale sia pM facilménte aperta^ in base 
a una denunzia ; ^i* fùeilmenté óosttetta a deHstiré^ per 
cause estrinseche, nello stadio pteltnim0iré ; e invece pt* 
perseverante nello stadio dtW inguiiixiime speciulei uèb 
v<Mta diretta contro determinate persone^ 

Men che media, ed etenlualmente anche minfoia, la 
proporzione delle inquisidioni che gtange definitivamente allo 
iMo éi accusa ; tféAeì come già aWertitasi) li cifirn deHe 
accuse male assumerebbesi a criterio comparativo di cii- 
minalitè ; 

Inferiore alla medfa^ ossia comparativamente pik btepe, 
ta ihrata delle inquisiaioni ; 

nri^giore, e Tieìna al massiUK) rélatirOf la proporzione 
degl' inquisiti in arresié, ìÈt confronto degIMnquisìti a pééde 
Mera ; e ad una volta piA searsa la proporzione d^li ar- 
restati dimessi daN'ari^Mto durante l'inquisizione: eanre^ 
stasi éi pie & si è pie réstH al rtkUfcio { a parte anche qui 
in questo luogo le carne e la spiegazione del fatto in; sé) ; 

Scarsa, più che in parecchi altri paesi, la prop tfrzi i w ie 
é^ì accosati code aecfuse, ossia men forte il rapporta della 
comp&rUcipazioné nei reato ; 

MinioM la cifra degli aeeusaU e dei condawMii, « rag- 
guaglio di abitanti \ su di che tiene V avvertenza fatta più 
sopra per te aeeose. 

Fei*ò, reftif cando la propérziovie reMiva degli accusati 



Digitized by VjOOQIC 



ce» snpporpe tmiioriiie e dappfrlalto esMte «Uà HnMìa U 
rapporto delle accuse colle denuMie^rUuIteF^U^ allear* f^d 
paese Dèstro una posiaeoo oomparatiiWMatoifiivore^qle ; 

Aseai soarsa, 4MnDparati¥aaieQte^ U a#f otei^'^fit per in* 
nocaiza ; 

Assai numerasi iatece i proi^i^flim^ti pmr ìqsmQhsìca^ 
z« di proi^ ? 

Minima, fra le prove, la proporzione relativa, di qijieUa 
per eimfe9$ione ; 

Massima Invieee la proporzione di quella per ìi»4Ì9 » 
cìpcostaiiza qnesta della prevalenza relativa delle vai*ie 
prove, fra le più spiccate e cajretteriatielie ; 

Rispetto alle ;»«i»#s maggiore atoaibilmente della media 
la loro gravità^ dovuta (almeno in parte) alla spe^if^ e g^a* 
vttè propria dei erimini retalivaMeirici pravalenU £^a i con- 
dannati ; 

AlquMilo meno della media le eommiàtaziimi e mitiga 
zimki strmrdinarie ; 

Nei minNii, scarsezza eonparativa di quelli di e¥fdéi^ 
già : prevalenza pfopoi*zioii|te cotTìapoodente di f u^Jli dì 
violenza ed altri; ma dovuta prohabìhnMto, ift più o men 
grande misura, al fatto che una pia forte proporzione doi 
primi mostra sfuggire atta reprassiofie^ 

Un apposito capo stocba partitamenU^ i siogpK crimiiù» 
e la ^oporzkMie eorrispondentes e ad esso rii^iindiapo 
senz' alt|H>« 

Molti del pari i tratti earattevistiei quanto alte vaile 
reiazioni f^ncnaii dei cfandaHMt^ cio^ il scisso, V età, lo 
stata civile, ecc. ; 

Mod€|rata in particolare la preifooit^. al crimlDe,^ e n/sJ 
Veneto più che ia Lombardia ; 

Scarsa la partecipaziOBe dele $iMdiO (ewi^inU9 n^lla ci:Jr 
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niDalitft, per ragioni sviluppato a suo luogo, io confrooto 
sopraltotto dei paeiisi gemanici. 

GioTerà pur riconoscere 4i volte iu volta quali àeao i 
paesi ed i gruppi, cbe per analogia di condiiioni più a noi 
si accostino, e quali quelli cbe più se ne allontanino. Quasi 
sempre V analogia va cogli altri paesi italiani, od anche tal- 
volta con quelli slavi di mezzodì, e la discrepanza coi paesi 
germanici. 

Le ragioni son di sangue e di temperamento, di istitu- 
zioni, ordini e grado dì civiltà, il clima per sé, ed in genere 
le cause fisiche esterne, contano pel meno ; la razza do- 
vrebbe prendere gran parte, principalmente per la tem- 
pera spirituale ; decidono al massimo le cause di ragione 
più generalmente e propriamente sociali. 

Avanzare nelle indagini di questa fatta, tentar di scen- 
dere, al lume dei fatti, ne' più reconditi penetrali dell* ani- 
ma e del temperamento nazionale ; elevarsi ed estendersi 
neir investigazione generale delle cause ; far conto parti- 
colareggiato anche di alcune fra le cause contingenti che 
affliggono r ordine, o comunque e più profondamente mo- 
dificano il modo di essere a certo tempo : tutto questo sa- 
rebbe stato di certo un alto e magnifico assunto^ ma che 
noi questa volta non abbiamo creduto d* imporci. £ gii, a 
non voler trasmodare incompetentemente nella induzione, 
1 dati sarebbero stati deficienti a codest'uopo. Tenerci a 
più modesto compito era (o almeno a noi parve) quasi una 
necessità di fatto coi documenti su cui abbiamo operato. 

Anche quelle ultime deduzioni pratiche, le quali si tra- 
ducono in critica e proposizioni di riforma delle istituzioni 
esistenti, stettero fuori ordinariamente del nostro proposito: 
campo libero ad altri cui talenti, sulla base dei fatti, una 
volta messi insieme e acconciamente discussisi modo che noi 
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ci siamo provati di fore. In generale boì iotendiamo teoerei 
fedeli al titolò dei nostro lavoro, quello di una semplice 
esposizione critica comparativa» 

Con paesi estranei alf Impero austriaco pochi riscontri 
furon fatti; e questi pure nelF intmto principale di porre 
in luce le difficoltà dei caso, e addestrare viemmeglio il 
giudizio stat^ico <4). 

Il lavoro è diviso in tre parti principali, oltre ad una 
quarta affatto succinta sui delitti e le contravvenzioni. 

La prima studia il processo criminale ne'successivi suoi 
stadj ; 

La seconda, in due sezioni, le pene ed i crìmini ; 

La terza, le relazioni personali dei condannati. 

È r ordine generale delle tavole, e ad una volta affatto 
naturale ed espediente per la trattazione. 

Anche la statistica sarda del 1857 cominciava dai pro^ 
ceéimentiy passando poi ai reati^ indi alle persane deiin« 
quenti, e chiudendo eolle pene: divario non punto sostan- 
ziale (2). Una cosa soprattutto non vuoisi dimenticare, posta 
pure in evidenza dai compilatori di queldoeumento ; ed è, 
])er usare di una loro espressione, che il procedimento è 
come il fondo del quadro sul quale tutti gli altri elementi 
vengono a disegnarsi. Noi notiamo alla nostra volta (e già 
f abbiamo fatto presentire) che non v* lia alcuno dei dati 
che vi si attengono, il quale non possa riescire di singolare 

(t) Veggasi in tale argomento uno studio di M. A. Legoyt, nell' opera: 
La France et Pétranger, 1864. Elude XXL Du mouvement de la erimi- 
natile en Europe. Vi sono premesse alcune utìli avvertenze sulle diffi- 
coltà dei raffronti comparativi, che non trovano però bastevole applica- 
zione nel quadro troppo ristretto di un semplice studio di 32 pagine. 

(2) Nelle stesse tavole austrìache i dati delle pene precedono a 
quelli dei reati^ ma nella discussione vi si segue l'ordine inverso. 

4 
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importanza, od anche essere del tulio decisivo alla retta 
yalotazione della criminalilà be' suoi varj rapporti ; perio- 
chè è necessario che la storia del procedimento abbiasi in 
ttìoio assoluèamente compietoy a cominciare d»l fatto pri- 
mo che lo ioizia fino air ulthuo che lo coiapie. Si può dire 
esser questa una condisione cardinale, che campeggia per 
una od altra guisa in tutte le principali deduzioni del pre- 
sente nostro lavoro. 

Soggiungiamaa riscontro il prospello dei paesi che corar 
ponevano la Monarchia austriaca nel quadriennio I8S6-59, 
colla rispettiva estensione e popolazione, si assoluta che re- 
lativa (per miglio quadralo)^ e colle mutazioni avvenute 
dappoi. 

ti' estensione è in miglia quadrate germadiche da i 5 
al grado, pari a chitunietri 7.4074,. linearmente, e 54*90 in 
qcfadrov II dato è qUelio delle tavole dei 1861 (N*ser., 
voi. Ili, fase. 1), rettificalo leggiermente dappoi mediante un 
più esatto ragguaglio del miglio germanico coli' ausiriaco, 
'del qua! uMimo Vengono falle le rilevazioni topografiche. 

La popolazione è V effettiva^ odi /iv^^o, compresi cioè 
i forestieri presenti, ed esclusi i cittadini assenti, ed è quella 
rilevata col censimento del «^1 ottobre 4857, Tultima di tali 
operazioni che sia slata eseguila. 

La popolazione indigena^ o di diritto, che comprende 
tulli e soli i cittadini^ rilevala pure alla stessa occasione, 
non differisce in complesso che assai poco dall' effettiva, 
tranne per qualche paese, e principalhiente per T Austria 
Inferiore, a cagione delia capitale, doVe prepondera assai 
r effettivo. Egli è in relazione alla popolazione indigena che 
furono rilevate le disUnzioni per sesso, età, Stato civile, ecc.; 
•e di ciò a suo luogo. 
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Austria Inferiore 
ÀBstrìa Superiore 
Salisburgo . . 
Stiria. . . . 
Gariazia. . . 
Carniola. . . 
Gorizia, Gradisca, 

Istria . . 
Tirolo e Voralber^ 
Boemia . . 
Moravia . . 
Slesia 

Galizia . . 
Bucovina 
Lembardia . 
Venezia . . 
Dalmazia 
Uoghèria . 
VoiKodina e Banato 
Croazia-Slavonia 
Transilvania 
Confini militari. 
MiliUre aUÌTO . 



Totale 



Trieste, 



Ea tensione 

UOM 
247.90 
nO,45 
407.84 
488.42 
484.42 

44»,10 
522.75 
943.74 
403.77 
93.50 

4,422.22 . 
489.52 
892.06 
433.76 
232.36 

3,26^67 
544.70 
332.66 

4,404.07 
600.88 



Popoiasioiie 
Aesolota Relativa 



4,684,697 
707,450 
446,769 

4,056,773 
382,456 
454,944 

520,978 

851,046 
4,705,525 
4,867,094 

443,942 
4,597,470 

456,920 
2,848,425 
2,293,729 

404,499 
8,425,785 
4,540,049 

865,009 
2,472,748 
4,064,932 

624,989 



4,669 
3,246 
4,427 
2,590 
4,764 
2,494 

3,589 
4,627 
4,985 
4,628 
4,747 
3,283 
2,440 
7,254 
5,289 
4,740 
2,489 
2,827 
2,600 
4,874 
4,747 



42,4 47.94 87,754^856 3,445 



Lascia popolaeioaB civile (senaa il militare aUivo e i 
Confini) risulterebbe in 36,065,04 4 . 

Il Lombardo-Veneto ha un'estensione di 456.68 m.q. g.» 

4* 
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e 2,445,056 abitanti (sempre su quel dato del 4857) ; donde 
una popolazione relativa di 5^856 abitasti per m. q. g. 

La Monarchia nei presenti suoi limiti, dopo il 4859, 
sì estende per i 1,762.59 m. q. g. (dato rettificato), co« 
35,049,058 abitanti (dato del 1 857), compresa la miKàa 
attiva per 579,989 individui. Senza la milizia e i Confini, ift 
popolazione sarebbe di S3,374,147 abitanti. 

I paesi non ungarici, che sarà d'uopo considerare a parte 
pei dati più recenti, valgono 5,909.24 m. q. g., e 20,670,5S6 
abitanti, senza la milizia ; donde 3,489 per m. q. g. 

Colla fine del 1860 fu mutata la circoscrizione dei 
paesi ungarici, e ne risultò lo stato seguente : 

Popolaeione 



Ungheria - , 
Croazia-Slavonià 
Transiivania . 
Confini militari 



Notiamo per ultimo che, secondo il calcolo dell' An- 
nuario uffiziale pel 4 864, la Monarchia avrebbe contato 
alla fine del 4863 una popolazione civile di 36,646,762 
abitanti, per quanto sì può dedurre dal movimento delle 
nascite e delle morti, e che imputando la milizia, gli immi- 
grati, i viaggiatori, e rettificando gli errori di numerazione, 
sarebbe anzi ammontata a 37,7>i 0,000. Su quella prima 
cifra ta parte del paese nostro sarebbe stata di 2,576,485. 
Noi abbiamo ritenuto il dato del >i857 anche pegli anni 
più recenti, non essendo molto rilevanti i divarj che pos- 
sono conseguirne, in assoluto o nei riguarcU comparativi 
da paese a paese. 



Estensione 


AssolDt» 


Retetin 


8,896.33 


9,900,785 


2,544 


350.46 


876,009 


2,504 


997.54 


4,926,797 


4,98i 


609.38 


4,064,922 


4,747 


5,853.38 


4 3,768,543 


2,352 
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PARTE PRIMA. 



IL PROCESSO CRIMINALE NE SUCCESSIVI SUOI STADI/ 



Delle due forme che può assumere in genere il proces" 
so criminale, T inquisitoria e V accusatoria^ il presente 
sistema austriaco (4) non segue in modo esclusivo né funa 
né r altra. Esso tenta di combinarle ; direbbesi una tran- 
sazione, un innesto, operato con alquanto riserbo^ della 
seconda sopra la prima. — Inquisitorio, e ad una volta 
scritto e segretOy in un primo stadio, vale a dire, fino al 
momento in cui (se cosi vuole il caso) viene pronunziato 
contro una determìBata persona lo stato di aeeusay esso 
prende ulteriormente forma di accusatorio, e si fa oraU 
e pubblico* 

L'iniziativa è presa d'uffizio^ dietro una denunzia, una 
vociferazione, o in genere un' indicazione qualsiasi, o ia 
scoperta fatta dai giudizio stesso : le tavole statistiche dia- 
cono denunzia senz' altro. 



(i) Di tale sistema aoi non possiamo fare, qui ed altrove, altro che 
un cenno affatto sommario, quanto basta |^er l' iotelUgeoaBa e la vaiata^ 
zione dei dati, rimettendo per una cognizione più particolare al Regola- 
mento di procedura penale del 29 luglio i853, attivato nel Lombardo^ 
Veneto il 45 febbraio 1855. 
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Se la denunzia si appalesa pel suo tenore come quali- 
ficaia pel processo^ si passa air investigazione generale del 
fiatto, sua esistenza, natura ed autori : che è ciò che dicesi 
r inquisizione preliminare. Altrimenti, essa viene rejetta, 
ovvero rimessa ad altra autorità cui ne spettasse d* ufficio 
la cognizione : caso quest' ultimo, che può verificarsi per 
le altre denunzie anche in seguito. 

L' inquisizione preliminare, a seconda delle risultanze, 
conduce ad un conckiuso cosi detto di desistenza^ ovvero 
ad un ulteriore stadio della procedura, che è V inquisizione 
speciale contro una determinata persona, per ciò che 
questa emerga legalmente imputata^ ossia indiziata quale 
autrice di quel tale reato. ^** Gli indizjy o motivi legali di 
sospetto, sono distinti in generali e speciaHy prossimi e 
f ^moit, ecc., e la legge stessa ne dà. un' enumerazione di- 
ntortrativa. 

Alla sua volU f ìiiquisizione spillale mette capo Ad un 
èonehiuso di cessazione (di varia. natura ed effetto legale, 
equivalente anzi talvolta ad una (senlenaa dubitativa ), ov*- 
vero ad uno di accusa^ secoddochè viene a mancare ( ri^ 
^etto. a quella tale persoaa^ e pei titoli espresstiDeota indi'- 
ceti dalla legge ) la ragione legale di procedere, o iaveee 
tale ragione perdura. 

Nello stadio à! inquisizione l' imputato noa è asfiìstito 
da alcun difenaore. Solo lannosi intervenire negli atti di 
maggior rilievo diie probiviri, o testimmij gimdi%iali, co* 
me la legge li appella. 

L' accusa chiude, come diceuuno, il primo stadio, che 
è queUo d' inqui^izipne, e fo entrare nel secondo, che è 
quello del éHaUimento finale. 

L' imputazione viene esaminata e dibattuta oralmente; 
in modo pubblico, di regola, non però ilUmitatamente^ ma con 
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i ùtérteitto di tttn nunte^o di uditori che p«6 estete pù a itie« 
Ito ristretto, inùùtìm ad on« Carle </j fiu9H%ia (un ooosessi» 
dèi Tribunale pfòVtticiale, riservato la cotiip«teQ2a>|)er al- 
cuni crtminì di ragione polìliea ai Tribunale di Venezia) ; 
fra il ptibblic'O Ministero (Procuratore di Sluto) che por- 
ta r accusa dall'una parte, Tad^iisa lo e il suo difensore 
dàiràltrà. L' intcfrVentO di un difensore ò poi assolutamente 
obbligatorio quando trattisi di crimine la cui pena potreb- 
be superare i cinque ónni di carcere; e se non è scelto 
dalla parte, tiéiìe deputato d' uffldo. 

Il giudizio è dunque sempre collegiale. Quanto alf in- 
quisizione, essa è bensi condotta da singoli giudici intuir 
rdiiti (eventualmente anche dalle Preture, a ciò delegale di 
caso in caso), ma è aperto T adito al gravame presso ilTrir 
bunale, e tutti i èonchiusì, compreso quello che si riferisce 
alle rejézioni preventive, sono presi dal Tribunale colle- 
gialmente. 

Un conohiuso di ces^aziime può aver luogo andic in 
questo stadio, pel caso che si riconosca venir meno la .pUr 
nlbilitft deir atto (come sarebbe a cagione della preseri- 
2ione), o in genere mancare il fondamento legale di proce- 
dere. 

L' ultimo atto che chiude la procedura è la sentenza 
(salvo anche a questo punto il caso possibile, comunque 
assai raro, di un semplice conchiuso di cessazione) ; e la 
sentenza per le presenti léggi austriache è di tre specie: 

a) di condanna; 

è) di Éciaglimento dall' accusa^ per insufficienza di 
prove ; 

e) di assoluzione y per riconosciuta innocenza.. 

Pél*ò la legge austriaca ammette, si per Taccusu che pei* 
la difesa, il ricorso alle seconda istanza {Tribunale di Àp- 
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pvtfo); ed uUerk)l*iiieDte alla terza {Corte suprema di gin- 
^tizia e revÌ9ÌùM)y pel caso cbe riescaao disformi le sen- 
tenze delle due prime, od anche, ia via straordinaria, contro 
due sentenze conformi. Il giudizio in seconda e terza istan- 
za procede unicamente in base agli atti e protocolli della 
prima, senza oralità e pubblicità. 

L' eguale ordine di ricorsi ha luogi» anche in relazione 
ai varj conchiusi. 

Infine non è da scordarsi cbe vi sono casi in cui può 
eventualmente aver luogo il giudizio statario^ ed altri che 
sono devoluti, anche in via ordinaria, a giurisdizione mi- 
Utare. 

Al processo per crimini è eguale quello per semplici 
detittiy e le autorità procèdenti soiio le stesse. 

Si vede da ciò quali sieno i dati che una statistica cri- 
minale ha da fornire per quello che riguarda le varie fasi 
della procedura. 

Si deve partire dal primo movente della procedura, la 
denunzia, e seguirla via via io tutti i suoi atti e circostanze 
interessanti, od anche puramente accessorie che vi si con- 
nettano, fino air ultimo esito di essa. Ed è quello appunto 
che fanno le tavole austriache pel quadriennio 1856-4859. 

Ckfo I. 

Denunzie e loro eeito, — Refezioni preventive. 

Le tavole pel A SSS-^SS cominciano col dare il numero 
delle denunzie provenienti dall'anno antecedente, e non 
ancora trattate, e vi aggiungono quello delle denunzie per- 
venute entro Tanuo. Però (a differenza delle tavole an- 
teriori) esse non distinguono ancora a questo punto le 
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denunzie per crimini da quelle per delibi, e mìifìdiino i 
due dati insieme confusi. 

Ecco le cifre. 

ÀI principio del 4 858 contavansi, per tutto T Impero 
(meno i Confini militari), 55,353 denunzie arretrate per 
crìmini o delitti, provenienti dall' anno anteriore. 

Entro r anno ne pervennero altre 429,809. Donde un 
complesso di 185,162 denunzie. In questa cifra, la Lom- 
bardia figurava per >l,540 arretrate e 1 1,830 nuove, ossia, 
in lutto, 12,870; il Veneto rispettivamente per 2,567 e 8,934, 
cioè II, 501 in totale. Pel Lombardo-Veneto nel suo insie- 
me aveasi quindi nel 4 858 la cifra complessiva di 24,371 
denunzie arretrate o nuovamente pervenute entro Tanno. 
Queste ultime erano 20,264. 

Alla sua volta Tanno >I859 presentò per lutto T Im- 
pero un insieme di ì 65,062 denunzie, di cui 45,494 pro- 
venienti dalTanno anteriore, e H 9,568 nuove delTanno 
stésso 1859. 

Il Lombardo-Veneto, negli attuali sui limiti, diede ri- 
spettivamente le cifre di 1,916 e 9,584, ossia 11,500 in 
complesso. 

Non tutte le anzidette denunzie giunsero ad essere 
emuri te eniro Tanno corrispondente. Alla fine dei 1858 
rimaneva ancora pcndertte la procedura d' inquisizione per 
46,901 denunzie, di cui 1,497 per la Lombardia, e 1,826 
pel Veneto, ossia 3,323 in complesso pel Lombardo-Vene- 
to ; e alla fine del 4869, 36,423, di cui 1,471 pel Lombar- 
do-Veneto. • Erasi quindi esaurita T inquisizione, nel 1858, 
per 188,261 demtnzle, -di èul 21,048 pel Lombardo- Veneto 
nel suo complesso, ossia 1 1,37^ per la Lombardia, e 9,675 
pel Veneto; e nel 1859 per 128,639, e di cui 10,029 pél 
Lombardo-Veneto attuale. 

5 
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Raffrontando ora queste cifre colla popolaiione (co- 
me si fa nei documento uffiziale) si ottengono i seguenti 
risultati. 

Nel I8S8 il totale delle denunzie risponde per T Impero 
nel suo complesso (meno, come si disse, i Confini militari) 
alla proporzione di I per 492 abitanti (calcolando la popo- 
lazione effettiva civile^ giusta il censo del Si ottobre 
del i857),e a quella di I per 202 nei 1850. 

Il Lombardo-Veneto (negli attuali suoi limiti) avrebbe 
dato il rapporto di 4 per 499 nel primo di questi due anni, 
e di I per 2 1 8 nel secondo. 

Vale a dire che per questo primo riguardo il paese no* 
stro avrebbe occupato un posto presso a poco eguale, ed 
alcun poco migliore di quello rispondente alla media gene- 
rale dell'Impero. 

Considerando tutti i singoli paesi deir Impero slesso, in 
numero di 19, sì riscontra che pel 1858 il massimo rela- 
tivo di denunzie, a ragione di abitanti, sarebbesi avuto io 
Transilvania (1:138), indi nella Voivodina (1:144); il minimo 
in Tirolo (l:8S5), poi ueir Austria Superiore ( 1:277). Ai 
Lombardo- Veneto sarebbe precisamente spettato il decimo 
posto, che è appunto il medio fra i varj paesi. 

Nel 1 859 il massimo era della Voivodina ( i : I « 1 ), poi delia 
Transilvania (1:161); il minimo ancora del Tirolo (1:844), 
e poi della Carinzia (1:281); al Lombardo-Veneto veniva à 
toccare T undecimo posto. 

Ecco il quadro completo di tali rapporti pei due anni 
anzidetti, notando che in questo caso, e cosi in tutti i suc- 
cessivi, le cifre proporzionali pel paese nostro furono pre- 
«se^per arabo gli unni, In rapporto colia presente sua esten- 
sione: 
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4838 1859 

Vnii dennnaia per abitaotic 

Austria Inferiore .... 179 466 

Austria Superiore , . . . 277 272 

Salisburgo ...... 221 190 

Stiria 232 228 

Cariiuùa 260 284 

Camicia 280 2S5 

Gorizia-Trieste 171 202 

Tirdo e Voralberg . . , . S85 844 

Boemia . 225 286 

Moravia ....... 484 2Ù9 

Slesia 246 256 

Galizia 204 220 

Bucovina 456 487 

Dalmazia ' > 458 489 

Lombardo-Veneto .... 499 248 

Ungheria 492 494 

Voivodina e Banato ,..^44 144 

Croazia-SiavoAìa .... 476 478 

Transilvania 4 88 464 

Media 492 202 

Conviene però guardarsi bene dall' attribuire a sìflìatli 
rapporti, quale espressione della criminalità, un' imporlan- 
ca che loro ancora non si addice. La sola proporzione re- 
lativa delle denunzie non ba^ta a definire la criminaliti di 
un paese ; poiché bjuona parte di esse (le in varia misura se- 
condo i paesi e le circostanze) riscontrami infondate.Bisogna 
perciò attendere che sieno 4epurate, e non ammettere che 
quelle di cui sarà constatata, per quanto è possibile, la 
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reallA obbielliva. Oltreché le proporzioni antecedenti, de* 
sante addirittura dal documento uffiziale, si riferiscono 
air insieme delle denunzie che preseutaronsi per la tratta- 
zione entro T anno, comprese le arreti*ate, e non propria- 
mente a quelle pei*venute nell* anno stesso, come ad ogni 
modo dovrebbesi fare, ove si volesse avere la giusta espres- 
sione criminale di questo. 

InBne non si dimentichi che nei dati precedenti vanno 
confuse le denunzie per crimini e quelle per delitti, quan- 
tunque te due categorie di reati sieno d'indole affatto di- 
versa, e la partecipazione ai delitti sia affatto ineguale se- 
condo i differenti paesi. Essa è relativamente assai forte 
fra noi, ma per titoli principalmente che non toccano pun- 
to al carattere morale delle nostre popolazioni, risolvendosi 
quasi esclusivamente in delazione d'armi. 

Ralfrontiamo ora coi dati deir antecedente biennio 
Ì856-97. 

Per ^sso le tavole non danno punto la somma totale 
delle denunzie pervenute alla trattazione in ciascun anno, 
ma soltanto quella delle denunzie esaurite^ e invece distin- 
guono le denunzie per crimini da quelle per delitti. 

Le prime furono 424,304 nel t856, e 426,65t nel 
4857; delle quali, rispettivamente, 9,264 e 9,625 per la Lom- 
bardia, 8,692 e 8,596 pel Veneto; ossia 47,958 e 48,221 
pel Lombardo- Veneto nel suo complesso, nei due anni an- 
zidetti^ rispettivamente. 

Le denunzie per delitti alla lor volta sommarono nei 
4856 a 8,746, di cui 4,920 per la Lombardia, e 4,657 
pel Veneto, ossia 8,577 pel Lombardo-Veneto nel suo com- 
plesso. — Nel 4 857, le denunzie di tal fatta furono, in 
tutto, 40,246, delie quali 2,2^58 per la Lombardia, e 4,956 
pel Veneto, cioè 4,'209, in totale, pel Lombardo-Veneto. 
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Addizioiiando le denunzie per delitti e quelle per cri- 
naini, avrebbesi adunque, pel 4856, un totale di 4SS,047, 
di cui 2f,580 pel Loiubardo-Venelo, ossia H,48l perla 
Lombardia, e 40«S49 pel Veneto; e nel ^1857, un totale di 
4:S6,897, di cui 22,480 pel Lombardo-Veneto, cioè 4 4,878 
per la Lombardia, e 40,552 pel Veneto. 

Raffrontando queste cifre in particolare con quelle del 
saliente biennio, ne risulterebbe per l' Impero in comples- 
so un c«rto aumento graduale dal 4856 al 4 857 e al 4858, 
espresso rispettivamente dai numeri -438,047, 436,897, e 
488,264 ; ma sarebbe errore di dedurre un aumento delle 
denunzie date e dei reati commessi effettivamente, e per- 
ciò un deterioramento corrispondente nella criminalità : non 
riferendosi quelle cifre che alle denunzie esaurite in cia- 
scun annoy ed essendo probabile che il rispettivo incremento 
sia da attribuirsi, più o meno, alla maggiore attività delie 
magistrature, le quali venivansi meglio addestrando nel 
nuovo sistema di procedura. 

Però il Lombardo-Veneto avrebbe manifestato un ri^ 
sultalo differente, e che forse potrebbesi interpretare in 
senso favorevole, essendosi quivi avute le cifre di 2 1 .580 
nel 4856, 22,480 nel 4857, e solo 21,048 nel 4858. 

Comparando poi Tuno alfaltro i due anni 4858 e 4859, 
e questa volta a ragione di denunzie effettivamente perve- 
nute enti*o Tanno, vuoisi aver presente che il dato del 4 859 
non comprende la Lombardia perduta dairAustria in quel- 
Tanno ; ed è appunto la sua mancanza che decide di quella 
differenza di cifra che si riscontra fra i dati dei due anni. 
Detratte dalle 429,809 denunzie del 1858 le 4 1;880 spet- 
tanti alla Lombardia, rimarrebbero 4 48,479, a cui aggiun- 
gendo ' la* parte del Mantovano, che segue ancora la sorte 
del Veneto, si verrebbe ad accostarsi quasi esattamente alla 
cifra di 4 49,568, che è quella del 4859. 
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ti Lombardo» Veneto attuale riproduce uel 1859, eoo 
inseniibUe divario, la cifra del solo Veneto neir anno 
«ntecedeote ; il che io fatto risponde ad una diiniQusìooe 
ftofotuoiiitim alia parte ehe vi rappreaeata il Maalova- 
no, e che a ragione di abitaali sarebbe air inolrea del ^ 
per ^00. 

Ora tali risultali sono notevoli. Queir auo, si fortuno- 
so per T Impero in genere, e più pei paesi nostri, non avreb- 
be adunque manitestato alcuna, o una ben lieve traccia, io 
questo primo elemento della crìmiBalità che veniamo con- 
siderando. Solo fra noi sarebbesi palesata una certa di- 
minuzione, la quale può essa medesima spiegarsi in varia 
maniera. 

Ciò esprime quanto profonde giacciano le ragioni pri<* 
me della criminalità, e quale energia di fatti estrinseci si 
addimandi a sensibilmente mutarle. 

Frattanto, ecco quaLera slato nei singoli paesi deirim- 
pero la proporzione delle denunsie criminali eiaurite^ coUa 
rispettiva popolazione, nei due anni 4856 e 1857. 



Austria Inferiore 
Austria Superiore 
Salisburgo. 
Stiria . . 
Carinzia . 
Carniola . 
Oorizia-Trieste . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia. . . . 
Moravia .. . . 



4856 1857 
Olia denoasia Maiirita per aUtantt: 
. 208 281 



Mt 


St8 


260 


2SS 


825 


SI» 


«75 


816 


M7 


M9 


SQ2 


2t4 


410 


420 


248 


SIO 


261 


256 
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ìSm 48B7 

Una denunEia esaurita per abitanti : 

Slesia . . . . 4 68 256 

Galizia 316 . 296 

Bueovìna 422 205 

Lombardia 308 295 

Venezia 268 267 

Dalmazia 208 181 

Ungheria 334 308 

Voivodina e Banato . . . . 267 348 

Croaasia^Slavonia . . 361 377 

Transilvania 222 198 

Media . 285 284 

Si vede che il dato del Lombai*do-Veueto vieue net 
due anni ad oscillare, con non forte divariò, intorno alia 
media. 

Non su tutte le denunzie indistintamente si apre V in- 
quisizione. Ve n' ha un certo numerò (come si è già ac-r 
cennato) che sono di primo tratto : 

1 . Rejettey perchè non qualificate per alcun procedi- 
mento penale, sia per mancanza del feUó costituente uii 
reato, sia per irrilevanza degli indizj ; 

2. Rimesse ad altra autorità, ovvero af giunte {aHinale) 
ad altri affari penali in corso. 

Le tavole del 4858 e 4859 forniscono t dati distinti 
per questi due capi. 

Il più importante per ogni rispetto è il primo, che di- 
remo senz' altro delle refezioni, Eccone i dati. 

Nel I8SS le denunzie rejeltc senza procedura furono 
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in tutto 7,958, cifra che risponde ai 5.70 per 100 del totale 
delle denunzie esaurite. 

La Lombardia uè avea dato 823, il Veneto 324; ossia 
654 in tutto, rispondenti ad una proporzione del 3,32 per 
\ 00, che è assai meno della proporzione media generale. 

Il massimo in queir anno era stato dell' 8.80 per 400, 
e spettala alla Boemia, cui seguivano con proporzioni di 
assai pòco inferiori Galizia (8.56), Austria Interiore (8.51), 
Bucovina (8.49); il minimo invece scendeva al 2.52 sol- 
tanto, ed era della Dalmazia, cui tenean dietro Gorizia- 
Trieste (2.94), Tirolo (3.29), Moravia (3.26), e Lombardo- 
Veneto, il quale veniva di tal modo ad occupare fra i varj 
paesi il quindicesimo posto su 49, a partire dal massimo. 

Il 4859 avea dato alla stia volta 7,039 rejezioni, delle 
quali 332 del Lombardo-Veneto. 

La prima cifra rappresentava una proporzione media 
generale del 5.47 per 400, e la seconda del 3.34. É poi 
notevole la quasi assoluta coincidenza coi rapporti dellan- 
no precedente. 

Il massimo era tenuto dalla Buoovina colla cifra (affatto 
eccezionale) del 45.18 per 100, cui seguivano immediata- 
mente Salisburgo (8.24), e Galizia (8.09) ; il minimo in 
queir anno fu invece del Tirolo (2.48), cui seguivano Gori- 
zia-Trieste (3.17), Stiria (3.28), e Lombardo -Veneto al se- 
dicesimo posto. 

Raffrontando coir antecedente Inenaio, si riscontra che 
nel 4 856 le rejezioni rappresentano in totale la pi*oporzione 
del 4.58 per 400 ddJe denunzie esaurite ; e i singoli paesi 
variavano dal massimo della Bucovinay 43.47, al minimo 
del Veneto, 2.06 soltanto, cui seguiva immediatainenie la 
Lombardia col 2.34. 

Il 1857 dava una proporziouis media generale di 5.38 
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per 400, fra lìmiti eslremi assai ptù raccostati, ossia fra un 
massimo di 8.44, in Galizia, e un mìninio, parimenti nel 
Veneto, di 2.28, al quale teneasi prossimo egualmente il dato 
della Lombardia col 2.43. 

In generale (laì'fisultati ^el quadridnnk) risultatati; che 
eccedevano più fortemente sulla inedia la Galizia e la Bu- 
covina, r Austria Inferiore e la Boemia, il SatislMirgo e la 
Stirià ; e feift per viSirie dagioni^ che sono indicate nel do- 
cumento ufflziale. E invece stava precisamente aU' opposto 
il paese nostro. 

Vale a dire, che, secondo i risultati dei quadriennio 
48K6-59, U Lombardó'Veneiù sareHe fra tutti i paesi del- 
V Impero quello in cui una denuncia criminale viene piik 
facilmente ammessa alla procedura. 

Questo risultato può esso medesimo dipendere o da ciò 
che fra noi sia minore il numero delle denunzie per sé stesse 
evidentemente infondate ; ovvero che sogliansi presentare 
con più speciosa apparenza di verità; o in fine da una mag- 
giore facilità nella magistratura ad accoglierle, riservando- 
ne r ulterior esimie. È probabile che quest'ultima causa, se 
non è per avventura la prevalente, abbia una parte coBsi- 
derevole nel risultato. 

Meno importante numericamente, e assai meno signi- 
ficativa in sé stessa, è la cifra delle denunzie rimessi^ ad 
altre autorità, o aggiunte ad altri affari pendenti. 

Nel 4 858 siffatte denunzie rappresentavano un totale 
di S,445, di cui 487 per la Lombardia, e 270 pel Veneto; 
nel 4 859 la cifra era di 4,508 in totale, e 822 pel LomlKirdo- 
Vi^nelo. 

^ ris})onderebbero le proporzioni generali di 3.94 per 
100 nelprimo anno, e 3.50 nel secondo. 
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Capo IL 

InquiHzioni e toro esito. Desistenze^ loro titoloy 
e specificazione per crimini. 

Su tutte r altre deninizie si apre T inquisizione^ e que- 
sta Icome gifl tndicaYasi) dapprima preliminare, indi spe- 
ciale a caricò di una determioata persona, se cosi vuole il 
caso. Questa distinzione, che era osservata nelle tavole 
dei 1856 e iSh7, si trova invece sott* altra forma in quelle 
pei 1858 e 4899. Quéste considerano dapprima ìe inqui- 
sizioni in sé stesde^ sen^a disiti azione; e poscia soggiungono 
i dati relativi alle persone involte ni>!lle inquisizioni speciali. 

Rispetto alle inquisizioni in sé, due punti interessano 
capitalmente, cioè : 

I ,"" Il vario modo del loro esaurimento ; 

2.* La loro durata. 

E in ciò le tavole anzidette soddisfano ad ogni esigenza. 

Invece le tavole anteriori distinguevano vsoltanto le in- 
quisizioni in generali e speciali, e non davano che il modo 
dei rispettivo esaurimento. 

Mancava cioè la distinzione delle persone, e il dato ca- 
pitale delia durata. 

Gominciaino dal vario modo di esaurimento. La cifra 
tbtale delle inquisizioni ammontò pel 48S8 a 423,258, di 
cui 40,868 per la Lombardia, e 0,078 pel Veneto, le quali 
fuk*ono esaurite nel modo che segue : 

4 .*" 5,478, di cui 520 per la Lombardia e 890 pel Ve- 
neto, furono rimesse ad altra autorità, o aggiunte ad altri 
affari pendenti. 

2."* Sopra 84,590 si pronunziò conehiusó di desistenza 
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pei vprj titoli di Jegge. La <;iCra d^ Lombardia fu di 
8,241, «quella dal Veoelo 9^*96. 

S.* Su 7,4$0, di cui 289 per la Lombardia e 269 pei 
Veneto, fu emesso coDchiiiso di cessazione dall' inqulsi^iioae 
speciale ; « per ultimo : 

4/ 80,749, delle quali 1,848 per la Lombardia e 2,028 
pel Veneto, furoo^o passate in istato di mepnea. 

Correlativamente Tanno 4 8J^9 diede un ti^le di 1 17,097 
inquisizioni, delle quali 9,575 figurano la parte propria del 
Lombardo-Veneto, esaurite come segue: 

i .^ Bimeeee : 4,897, di cui 488 pel Loii|bardo-*Vèiieto ; 

2.^ DeeUtenxe : 76,888, eon^>rese pel Lombardp-Vene- 
to6,0!58; 

8.* CeeeaziQni: 9,480, di cui 869 pel Lombardo-Veneto; 

4.* Mpuse:^yi92, c;on 1,570 pel Lombardo-Veneto. 

Ora, di qve^i varj capi, il primo è per ogni rispetto 
irrìlAvajate, e non rappresenta in complesso che il 4.87 per 
iOO dpj totale detfe inqui^iisioni esaurite nel 4858, e M 4.18 
nel 4859. 

Enorme invece, e di estrema rilevanza per ogni riguar- 
do, è la proporziojie d^le desistenze. Esse ragguagliano, 
in media generale, i} 64.44 per 400 di tutte le inquisizioni 
esaurite nel i 858, e U 65.24 nel \W9. Il Lombardo-Veneto 
invece avrebbe dati^^ rispettivamente, 70.45 e 74 JO- 

Il masaìmo, nei primo di quetsli due anni, s«urebbe for- 
nito dalla Bucovina, col 75.36 per 400, cui immediatamente 
seguirebbe JH LQmbardo-Venelo, poi la Dalmazia (69.89), 
e la GalijEia ^60.52); U miminiQ invece tocchere4)be in quel- 
fanoo alla Qarinzia cpn55-i8, cui accoslerebbojisi Sa- 
lisburxQ ($8.07), sana (99.86), Tirolo C^9.97). 

L' ^niip 495p, il j^iassiimp ,^vs miUiQ HACora daU» Sv- 
qQVifk9i,QOÌ 7/^^, m teneva dietro Raimpnti il L<imbiirdQ- 
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Tcnelo, indi la Galizia (70.56), e la Dalmazia (70J4); il 
ininimo riseontravasi del pari in Cariazta con 95.24 , e 
seguivano Salisburgo (60.(»d), e Tiròlo (60.68). 

In risultato sì vede che i paesi che eccedono in mag- 
gior misura sulla media generale, o ne rimangono più spic- 
catamente al di sotto, sì mantengono i medesimi nei due 
anni; noi apparteniamo ai primi, insieme alia Dalmazia, alla 
Galizia ed alla Bucovina. Statino al lato opposto alcuni fra 
I paesi specificamentér germanici. 

Simili erano stati i rìdultati dei biennio antecedente 
-1856-57, ritenuto pur sempre che tali risultati non con- 
templano che i crimini, e non i delitti. 

La cifra delle inquisizioni preliminari esaurite nelFlmpe- 
ro era stata di 404,564 nel i856,e 108,040 nel 4 857; delle 
quali, rispettivamente pei due anni, 9^74 e 9,2S5 per la 
Lombardia, 7,755 e 7,796 del Veneto. Erasi poi pronun- 
ciato conchìiiso di desistenza rispettivamente su 62,479 e 
70,150 in tutto l'Impero, 7,304 e 7,2S0 nella Lombar- 
dia, 6,008 e 5,917 nel Veneto. 

Prendendo le cifrfe proporzionali, le desistenze avreb- 
bero rappresentato il 61.52 per 400 delie inquisizioni 
esaurite nel 4 856^, e il 64.93 nel 4857. La Lombardia 
avrebbe dato invece l'-SO.SO pei» 400 nel primo di questi 
anni, e il 78.20 nel secondo; il Veneto 77.44 e 75.90, 
fispettìvamenle. Era, in ambi gli anni, il massimo fra tutti 
i paesi dell'Impero. 

fi minimo sarebbe invece spettato nel 4856 alla Voivo- 
dina col 45.22, e nel 4857 alla Carniola col 52.24. 

Da ciò lutto risulta che la media generale dell'impero 
rispetto alle desistenze ha poco variato nel quadriennio 
4856-59, aveiitto osciitÀto Iva gli estremi di 64.52 del 4856^ 
\ì il 65>24 del 4 859. hivece sonosi sensibilmente raccostati 
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gii efitremì, il cui distacco è assai più pronunziato nel 
biennio 4 856^^7, che nel 4858^99. In iapeoie la proporzio- 
ne si è alquanto abbassata nel paese nostro, sebbene ella 
vi si mantenga ancora eleyatissiina ed immediatamente pros- 
sima ai massimo. 

Anche i paesi che si accostano alla media o in maggior 
misura se ne discostano in più od in meno, sono rimasti 
pressò a poco i medesimi. 

L' eccesso in più si riscontra, come fu giù avvertito, nel 
paese nostro e nella Dalmazia, nella Galizia e nella Bucovina; 
e ciò per varie ragioni indicale nel documento uffiziale, e 
che, rispetto al paese nostro, saranno discusse bentosto. Il 
minimo è, come pure si accennò, di alcuni paesi più pro- 
priamente germanici. 

Raffirontando poi le desistenze dall' inquisizione una 
volta intrapi*esa alle sempiici rejezioni preventive, si vede 
che in generale le une e le altre tengono un oirdine inver- 
so. Noi, per es., abbiamo presso a poco il massimo del- 
le desistenze e il minimo delle rejezioni ; altri paesi pre- 
sentano il fatto contrario. £ ciò, fino ad un. certo punto, 
è naturale. Laddove si è più corrivi ad ammettere le de- 
.nunzie,: va da sé che se ne debba poi riscontrare una mag- 
gior proporzione di infondate. Però, si noti bene, i due ter- 
mini sono per io più assai lungi dal compensarsi ; e fra noi, 
per es., T eccesso delle desistenze supera di molto in cifra 
uiioluta il difetto delle rejezioni preliminari. 

In complesso, il risultato ben grave di tutti questi dati 
può esprimersi come segue : Di tutte le inquisizioni aperte 
ed esaurite eopra denunzie^ pur depurate prelif^inarmente 
da queUe eke si manifestano palesemente infondate^ ve 
n' ha in media generale quasi i due terzi, e in qualche 
paese pii^ di ti*e quarti, dalle quali conviene desistere an- 
cora nel primo stadio. 
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Uii dato deilf massima impoiHawa» ck^ s'ipconlra oelte 
tavole pel ISS8-50, e il cui 4ifeUo cosUtiiira ìBveee yaa 
ilelle più gravi laeune ddlie tavole anteriori, è quello che si 
riferisce al iitotOy o ragione legale, per cui la desistenza dalla 
inquisizione viene pronunziata. Tale ragione puii> lesaera 
triplice : 

\ .^ In§Miii$ten%a del fatto^ ossia perchè il fatto non 
presenta in sé stesso i caratteri del criniine o del delitlu ; 

2.'' Non proeeJMUtà 4§U aziame^ ossia perehè il fatto, 
se anehe per sé stesso punibile, non può essere oggetto di 
procedura ; 

S."" Difetto i inéizj l$§oli a carico di d^rminatA per- 
sona quale autore del fatto» riiefiulo il fatto stesso per si 
come punibile. 

Nei primo caso il reato manca ; nel secondo esiste, 
ma non è inquisibile (comie, p. e.» se X azione penale fos^^ 
legalmente pre$crUta) ; nel terzo infine il realo smssiste ed 
^ punibile, i»a ne è ignoto U M^risimle autore, 

U primo e T ultimo sono i due casi veramente capitati 
(il secoodo non avendo che un'importanza statistica ìrrile* 
vanta) ; e aoii è d' uopo di spendere parole a moistrare 
qiiaato couii la distinzione, t ben altro, per ogni rispetto, 
<9be il reato punto aon 6us8jstii> ovvero ebe sussìstendo (per 
quanto può decidersene nello stadio preliminare), ne riman- 
ga ignoto l'autore. Una desieteaza della prima specie sdebi- 
ta moralmente il paese ; una della see/>nda constata un'itiH- 
poienza della giustizia, e lo lascia soUo la minaccia di un 
deiifiqueoie noo leoaosoiuto* 

Ecco pertanto i risttltait dell' aasidetto bienuio. 

Ilei l^ftS laiìi£i*a delle ^esiateoze si ripartù^j come 
•segue,: 

À : Ver inm$ti§U%m 4et faito : 4S^S1 , di cui Z^»& 
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tìèltà LMibftritia, è S,SV5 del Véfteto, osrta in tatète pel 
Lòihbardo-Véiléto, 7^280. 

S."" I>b* iio# pirùceéiMUé: I J28, di euì nella LomtMir- 
dia 71 nel Veneto 90, e quindi il tnllo nel LonibÉi^dt>- 
Vèneto 161. 

».* Petiàantèi^ta étiudttf tiéUerisimileamiarfi t4,9M, 
d^le quali 4,245 in Lombardia, 2,Mì nei Veneto, e in tuUo, 
l^éi Lbffibérdo-Venéto 7^216. 

tt 1859 diede ri^petriviimente pei tre capi anzidetti, e 
in tutto Plttipero: 4I,51I5, 1,846 e 88,507. Le cifre corris- 
pondenti del Lombardo-Veneto emno 8,285, 70 e 8,897. 

Pi^endendo le proporzioni centesimali in retasimie al 
totale delie inquisieìoni esaurite, si avrebbero nei due an- 
ni antidetti i seguenti risuttati, per ogni 100 inquisizioni : 

llA|»ero Lombardo-Veneto 

i858 4859 1858 1859 
t . Per insussistenza 

dei fatto. . . 35.61 35.45 34.88 85.04 
S, Per don procedi- 
bilità deirbzione 1.85 \.i7 0.77 0.75 
3. Per mancanza d'in- 
dizi dell'autore. 27.18 28.62 84.80 88.87 

Totale delle ^ - — — 

desistenze . 64. 1 4 65.24 70.45 74.46 

Questo quadro dà luogo a importanti considerazioni. 

Anzi lutto si tede cbé malgrado le tnejezioni eseguite 
anticipatamente, rinqnisifHon^ preKtniiiare constata più di 
un 85 pet tOO, òsisia più éi «m ieroò del tbtale, di deivonH 
zie che devonfò eìs^ére respinte, ^rchè manca la ragione di 
jE^rbcéflèi^e cbntro di e«ssé à titolò «I ttìmitìe o di delitto. 
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Addizionando le rejeziouì preyéDlive, si giunge ad un 
totale di più del 41 per 400 di denunzie, esctttse pel titolo 
anzidetto dalla procedura (4t.84 nel f8S8, e 4ÌA^ nei 
4859) : che è proporzione invero enorme. 

Il Lombardo-Veneto presenta pei^ questo primo titolo 
una proporzione, che è inferiore, quantunque di «^ai poco, 
alla media generale dell'Impero, e 'che nernaene ancor più 
al di sotto ove si contino insieme le rejezionipreYeqtìve, 
le quali (come si è più sopra avvertito) d0 noi sono al mi- 
nimo. Avrebbesi cioè pei due titoK un totale di 38.^0 pel 
4858, e di 38.35 pel 4859. 

£ questo risultato è buono per rispondere ad un impu- 
tazione che ci è diala dai due documenti ufflciali éel 4864 
e 4862; i quali, a render ragione della grande pi*oporzione 
delle desistenze in generale nel paese nostro, rispettivamen- 
te nei due biennj i 856-57 e 4 858-59, adducono anche il 
grande numero delle denunzie infondate, provenienti da 
vendetta ed altre passioni meridionali ! 

Minima, come già avveiHivasi, . è T importanza relativa 
delle desistenze per difetto di procedibilità delFazione, e non 
varrebbe il disagio di arrestarvisi, .se non fosse per l'av- 
vertenza come da noi la proporzione stessa risulti gran- 
demente inferiore alla media generale dell' Impero. 

Di rincontro eccede da noi fortemente la proporzione 
delle desistenze per mancanza d' indizj d^li autori, ed è 
unicamente per questo titolo che noi superiamo la me- 
dia generale delle, desistenze nell!bBpero« Essa importò 
quasi il 35 per 100 di tutte le inquisizioni nel 1858, e più 
del 38 nel 4859, laddove la proporrione generale <ieirim- 
pero andrebbe da poco più ilei 27 a meno del 29 per 400. 

La ragione sta nella maggiore destrezza dei rei, od an- 
che in parte nella renitenza delle popolazioni a cooperare 
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«ila loro scoperta (siccome avvisaao i documenti uffizìali) ; 
ma il fatto non accuserebbe esso ad una volta anche un 
difetto di vigilanza pubblica ? 

Come già notammo, la proporzione delle desistenze era 
fra noi ancora maggiore nel biennio I85C-97 che nelfanno 
4858; il 48S9 appalesò una retrocessione, effetto per certo 
delle speciali condizioni di quelP anno ; ciò che sia avve* 
nulo dappoi lo ignoriamo, ma a giudicarne da altri indizj, 
non parrebbe che la condizione siasi notevolmente migliora*- 
ta. Ne decideranno le ulteriori pubblicazioni statistiche. 

La proporzione delle desistenze non è punto eguale per 
tutte le specie di crìmini e delitti. Ella varia anzi moltissi* 
mo a seconda di essi, sia poi per la natura propria dei me* 
desimi, che ne rende più o meno arduo l' accertamento 
obbiettivo, o la rilevazione degl' indizj dei rispettivi autori ; 
sia altresì, indirettamente, per le varie circostanze accesso- 
rie che vi si connettono. 

Sarebbe desiderabile (lo abbiamo gift espresso altrove) 
che le tavole contenessero in proposito le necessarie speci- 
ficazioni, ossia addirittura che esse fornissero i dati com- 
pleti per ciascuna specie di crimine e delitto in particolare. 
Ma questo finora non è ; ed il solo documento di cui pos- 
siamo giovarci in tale proposito è queir esposizione par- 
ticolareggiata dei risultati del I8S6, pubblicata nel I8Ì(7, e 
comunicata al Congresso statistico di Vienna di quell'anno, 
che abbiamo ricordato nell* introduzione. Quivi appunto 
si forniscono i dati statistici completi (secondo i modelli 
allora prescritti) per ciascun crimine e delitto distintamen- 
te, e può calcolai*si la proporzione rispettiva delle desisten- 
ze sul totale delle denunzie esaurite in inquisizione preli- 
minare. Il titolo particolare delle desistenze non è indicato. 

7 
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Ecco adunque i risultati aoinmarj di questo ealeolO) che 
abbiamo eseguito per T Impero Del suo insieme e pel Lom- 
bardo-Veneto in particolare. 

La media generale delle desistenise ( per crimini ) in 
queir anno era stala, come fu più sopra esposto, di 6 1 .92 
per 400 delie inquisizioni criminali esaurite; la Lombardia 
avea dato invece 80.90 e il Veneto 77.4 1 . La proporzione 
complessiva pel Lombardo-Veneto si accostava quindi al 79 

per 400(0. 

Eccedevano più fortemente la media neir Impero in gè* 
nerale i seguenti crimini : la falsificazione di monete^ che 
dava r 88 per tOO di desistenze, il procurato abario (82), 
{appiccato incendio (80), V esposizione di un infante (78), 
i maliziosi danneggiamenti alt altrui proprietà (77), il 
violento ingresso nelf altrui bene immobile (76), la falsi- 
ficazione di carte di pubblico credito (74), la perturbazione 
della pubblica tranquillità (72), la rofina (70). 

Offrivano invece una proporzione iiBsai minore : T alto 
tradimento anzitutto, coi 42 per 4 00 soltanto, la violenza 
a persone cT uffizio (43), la grave lesione corporale (49), 
r offesa alla maestà sovrana (90), l'infedeltà (90), la per- 
turbazione della religione (93), f uccisione (49). 

Accostavansi poi maggiormente alla media: V estorsio- 
ne {b9), l'arbitraria restrizione dell'altrui libertà (6 ì), 
r omicidio (63), la pericolosa minaccia (64), T a;tf4o pre- 
stato a rei di crimini (69), T abuso dei potere d' uffizio e 



(1) Le tavole irelative al trìenaio 4852-54 rei-herebbero per la Lom- 
bardia la proporzione di 77.34 per 400 di denonzte rimaste in generale 
aenz' esito nel 4854, e invece avrebbesi avuto Gno a 84.5!Sl nel 1851. Pel 
Veneto il dato indicato sarebbe di circa 75. Il furto e la truffa in parti- 
colare avrebbero dato, in Lombardia, da 83 a 86 per 100, la rapina da 86 
fino a 95. 
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relativa seduzione (66). Il ratto ed il furto davano il 57, 
ossia alquanto meno della media. 

Rilevaoti differenze presentavano i risultati del Lom- 
bardo-Veneto. Quivi il massimo era toccato dall' arM^rana 
restrizione deli' altrui libertà^ di cui le denunzie trattate 
neir anno furono tutte esaurite con conchiuso dì desisten^ 
2a. Seguivano T appiccato incendio col 98 per 400, X espo- 
sizione di un infante (92), il procurato aborto (90), il ratto 
(90), la falsificazione di monete (88), il violento ingresso 
nelt altrui bene immobile (88), i maliziosi danneggiamenti 
aie altrui proprietà (87), T ajulo prestato a rei di erimine 
(85), la rapina (8d), e il furto (88). 

L' estorsione e la pericolosa minaccia coincidevano 
colla media (79) ; e invece se ne discostavano maggiormen- 
te in meno V uccisione (89), T alto tradimento (48), la vio^ 
lenza a persona d ufficio (52), X abuso del potere d ufficio 
e relativa seduzione (52), la grave lesione corporale (55). 
La falsificazione di carte di pubblico credito avea dato 8 
desistente su 5 inquisizioni preliminari esaurite, di cui 4 
rimessa ad altra autorità, e sopra \ aperta T inquisizione 
speciale : caso che nulla dice per V assoluta esiguità della 
cifra. 

Raffrontando coir Impero in complesso, si vede che il 
alassimo divario esiste riguardo al furto, alia falsificazione 
di carte di pubblico credito, alla perturbazione detta reli^ 
gioney ali* infedeltà, air estorsione y e alF arbitraria r estri- 
zione delt aUrui libertà. Io generale la proporzione del 
Lombapdo-Veneto è assai più forte, tranne soltanto nei 
crimÌDÌ di perturbazione della pubblica tranquillità, falsi^ 
ficazione di carte di pubblico credito^ ed uccisione. 

Il caso più notevole, e statisticamente di maggior rilie- 
vo, è quello del furto, il quale nelf Impero in generale pre- 
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seatava nel 4856 una proporaione di desistenze tn/i^norr 
alla media y e che non superava il 57 per 100, laddove nel 
paese nostro esso eccedeva alquanto la media (ocale, e 
raggiungeva T 88 per 100. Ora, come vedrassi in segui* 
lo, il furto rappresenta da solo circa i due terzi 4i tutti 
i crimini. 

Del resto, considerando attentamente le anzidette dif* 
fereaze da crimine a crimine non è punto malagevole di 
averne una sufficiente spiegazione. Decidono, come si disse, 
la natura del crìmine e le condizioni personali di quelli 
che piii solitamente la commettono, oltreché le varie cir- 
costanze estrinseche locali. Così T appiccato incendio è cri- 
mine facilmente supposto e denunziato (ove il fatto mate- 
riale esista), ma in realtà difficilmente accertabile in sé 
stesso e ne' suoi autori : il che dfr chiara ragione delF e» 
norme proporzione deUe rispettive desistenze. Difficili ad 
assegnarsi e constatarsi i caratteri del crimine oeF ratto e 
nel procurato aborto ;. difficile inoltre la scoperta delf au- 
tore neir esposizione di un infante, nella fafsificazione di 
carte di pubblico credito ; molte natorralmente le denunzie 
infondate per violento ingresso neir altrui bene immobile, 
soprattutto in condizioni di proprietà territoriale come 
quelle del paese nostro. L' opposta può riscontrarsi nel- 
r uccisione e in qualche altro di qne' crimini che tengono 
il minimo. 

Il furto e la rapina devono più fortemente risentirsi 
delle circostanze locali e del vario grado di vigilanza, che 
rende più o meno facili gli occultamenti o le evasioni. 

La truffa, di assai difficile definizione nelle sue condizio- 
ni legali, e in generale assai facilmente sospettata, deve cer- 
tamente offrire una proporzione enorme di denunzie insus- 
sistenti ; ma per altra parte è tal fatto che T autore è àk 
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rara ignoto ; ond* è che in ullimo risultato la proporzione 
delle desistenze non presenta in essa nulla di singolare. 

Si vede altresì da tali osservazioni quanto inriportereb- 
be di possedere, in modo distìnto pei singoli crimini, non 
soltanto il dato complessivo delle desistenze, ma quello pure 
del vario titolo da cui esse dipendono. • 

Cèto ni. 

Criminalità obbiettiva, Criterj direttivi. 

Frattanto siffatta cognizione, fornita, se non altro, in 
complesso per T insieme de' var} crimini e delitti, negli anni 
4858 e 4859, apre l'adito alla determinazione approssima- 
tiva di un elemento capitale, qual' è la cifra dei reati eom- 
meesi. e di ciò che può dirsi la criminalità obbiettiva dei 
paese. 

La prima può ottenersi col diminuire la cifra delle de- 
nunzie totali dell'anno nella proporzione di quelle che fu- 
rono neir anno stesso respinte come insueeietenti^ sia pre- 
liminarmente, sia per ulteriore conchiuso di desistenza (a 
parte pure quelle devolute ad altre autorità, o aggiunte ad 
altri affari pendenti). E vuoisi poi intendere per criminali^ 
là obbiettiva la proporzione dei reati commessi in rapporto 
colla popolazione ; distinguendola dalla criminalità subbiet-- 
tivay che sarà fornita dalla corrispondente proporzione dei 
rei. La prima dà la misura dei fatti punibili, la seconda 
quella dei delinquenti, e lo stesso paese può occupare un 
posto alquanto diverso secondo l' una o secondo l'altra. 

Il calcolo può facilmente eseguirsi sopra i dati e i rap- 
porti del biennio 4858-59, che furono più sopra esposti, e 
non crediamo perciò di arrestarvisì. 
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Noliamo soltanto ohe il rapporto eorrispondeate espri- 
merebbe pel Lombardo- Veneto una po8Ìiione relativa pres- 
so a poco eguale a quella che risulta dal totale delle denun- 
zie, e che fu recata più sopra ; però con qn leggiero dete- 
rioramento relativo, appunto perchè nel paese nostro si è 
riscontrata minore la proporzione delle denunzie ebe veiH 
gono respinte siccome infondate. In complesso tuttavia noo 
dcvierebbesi gran fatto, pel biennio, dalla media generale ; 
la posizione diverrebbe alcunché migliore, ove, lasciando da 
parte i delitti, non si considerassero che i soli crimini. 

Bensì interessa di formarsi un giusto concetto dei va- 
lore statistico di questo elemento fondamentale éeWa erìmi- 
nalità obbiettiva. E a tal uopo possono servire le seguenti 
considerazioni: 

4 . Anzi tutto è certo che le denunzie che riguardansi 
come sussistenti, non comprendono punto la totalità dei 
reati di quella categoria che possono ritenersi commessi 
nel paese. Molti sfuggono indubbiamente ad ogni denunzia, 
o cognizione d' uffipiQi e perciò ad ogni persecuzione pe- 
nale. Ve n' ha che Fimangono occulti agli offesi e^si mede- 
simi, o che conosciuti, noo si denunciano, o si condonano, 
ovvero su cui interviene una transazione, ammessa talvolta 
e favorita sotto certe eoadìzioni dalla legge. 

Quelli ijd i$pecie che attentano alla cosa pubblica, di- 
pendono grandemente per la loro scoperta dalla maggiore 
o minore vigilanza ed attività dei preposti alla pubblica si- 
curezza, e dalla più o meno efficace cooperazione o reni- 
tenza della popolazione. 

Si comprende come siffatte circostanze possano far va- 
riare più men fortemente da paese a paese, e da epoca 
ad epoca, il rapporto fra il numero delle denunzie e quello 
dei reati effettivamente commessi; né ci sembra necessario 
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d' insìstere a lungo in Iole argomento, ctie fti del resto as- 
sai bene valutato anche dal Quetelet {\). — V'ha paesi 
dove la ^irtù cinica universalmente diffusa e le istituzioni 
che badno salda e sentita radice nella coscienza generale 
della nazione, convertòbo ognuno in cooperatole sempre 
vigile ed inflessibile della giustìzia ; ve n' ha invete dove le 
opposte condizioni fanno del maggior numerò, in moWi ca- 
si, lo spettatore indifferente, od anche P indulgente 'ammi- 
ratore e il complice morale dell'altrui delitto. 

2. Per converso, vi sono molte, denunzie ammesse pre- 
liminarmente come sussistenti, e che poi risultano intort- 
date negli ulteriori stadj del processo, sia in sé obbiettiva- 
mente, sia ili confronto di quelli che sono inquisiti cóme 
autori. II fatto può essere avvenuto, esso può presentare i 
caratteri estrinseci del reato, ma in realtà non esser tale 
per una scusa legittima del suo autore. Questi potrebbe 
infatti aver agito senza imputabtlit6. 

In generale è vero che nessun reato può pronunziarsi 
tale prima che siasi chiarita la responsabilità personale def 
suo autore. L' elemento subbiettivo, a parlare cosi, si com- 
bina necessariamente coli' obbiettivo e lo signoreggia. E 
quindi solo al momento della sentenza definitiva è d^lo de- 
cidere deila realtà o mancanza del reato. 

Ciò a tutto rigore è incontestabile. Bensì v' ha dèi reati 
dove r esistenza obbiettiva può, per la grande generalità 
dei casi, pronunciarsi aùciie preliminarmente , innanzi 
che siasi proceduto contro ì rispettivi autori (come per e$. 
nel maggior numero dei furti, dèlie rapine, degli omici- 
dj, ecc.) ; ma ad una volta ve ne ha pur di quelli, in cui la 
decisione è assai difficile (per esempio nella truffa, ecc.) ; e 

(t) De V homme et du développemetU de tes facuUéa^ vu Essai de 
Phyfique sociàìe, lib. Ili, cap. HI. E in altre opere dello stesso autore. 
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quindi è sempre di certo valore f ivverlenza che veuìamo 
commentaDdo. 

Secondo le disposizioni che eransi stanziate nel 1857, 
e che furono comunicate ai Congresso statistico di Vienna, 
le tavole deli' Impero austriaco avrebbero dovuto contenere 
anche il dato dei reati di cui venne definitivamente rico- 
nosciuta la sussistenza obbiettiva ; ed era ottima disposi- 
zione, di cui però non troviamo traccia nelle tavole che 
abbiamo sott' occhio. 

S. Si disse che l'espressione della criminalità obbiettiva 
può non procedere parallela a quella della criminalità sub- 
iettiva ; vale a dire che altro è la proporzione dei reati ed 
altro quella dei delinquenti. La considerazione ^ importane 
te specialmente per la correità e complicità^ nonché per la 
recidiva e la ripetizione di reati da parte dei medesimi au- 
tori. Pel primo riguardo, si vedrà più innanzi che è alquanto 
variabile da paese a paese (e lo sarebbe ancor più in rela- 
zione ai singoli reati) la proporzione fra la cifra totale dei 
reati e quella corrispondente degli autori (compresi i correi 
e complici, ossìa in genere gì' inquisiti). E parimenti,- v' ha 
reati che si ripetono più facilmente di altri, e nei quali il 
delinquere può talvolta degenerare in una specie di profes- 
sione. Tal è, p. es., il caso del furto e della rapina. Suppon- 
gasi un rilassamento nella vigilanza e nella repressione 
penale, e T effetto è inevitabile. I reati vengono allora a 
moltiplicarsi in una proporzione, che può essere incompa- 
rabilmente maggiore di quella con cui cresce la cifra dei 
delinquenti. Una banda di ladri che non sia scoperta e re- 
pressa può accrescere enormemente l'elenco dei furti e delle 
rapine, senza che siasi fatta ella stessa più numerosa. In 
questi casi adunque la criminalità obbiettiva del paese può 
grandemente dcterioraisi, senzji che avvenga altrettanto^ o 
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non in egual misura, della sua moralità. Il fatto accenna in 
allora non tanto alla depravazione morale del paese, quanto 
ad una più o men grave defi,cienza nelle condizioni e nei 
mezzi della pubblica sicurezza e della repressione penale. 
Un' assai forte proporzione di desistenze per ignoti autori 
ne è, fino ad un certo punto (come già più sopra avverti- 
vasi), il sintomo accusatore. 

Qui pure sarebbe desiderabile che i dati delle tavole 
fossero tanto particolareggiati, da poter rilevare la crimi- 
nalità obbiettiva distintamente per ciascun crimine. La 
specie del crimine è infatti decisiva, come poc'anzi osserva- 
vasi, per far variare il rapporto fra la criminalità obbietti- 
va e la subbiettiva, appunto perchè certi crimini sono più 
suscettivi che altri di essere ripetuti dai medesimi autori ; 
ovvero possono ammettere di lor natura, e per le circostan- 
ze in cui ordinariamente si effettuano, un più esteso rappor- 
to di partecipazione. 

4. Vuoisi poi osservare che a voler conseguire un in-- 
diziOj non esclusivo, ma pur in sé stesso e per quanto 
esso vale, relativamente completo, della moralità del paese, 
non basta limitarsi al solo dato di alcune specie di reati, 
come nel caso nostra i crimini e i delitti, ma prenderli tut- 
ti ; o almeno considerare, insieme ai reali maggiori e più 
caratteristici di moralità, anche quelli fra i minori che vi si 
accostano per natura propria e qualità di motivi impellenti. 

Questa osservazione, per sé ovvia, ci sembra più che 
mai importante nel sistema della legislazione austriaca, do- 
ve lo stesso reato può mutare di categoria indipendentemen- 
te dalla sua qualità intrinseca, e per solo effetto di circo- 
stanze estrinseche, anche puramente eventuali, siccome il 
danno che ne derivò. 

5. Ed anche cosi operando, conviene guardarsi da ve- 
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dute soverchiamente parziali ; ed io ispecie dod esigere 
dal dato, quale esso presentasi, più di quello che per la 
sua propria Datura e le circostanze concomitanti lesso possa 
realmente significare. 

La criminalità non è ad ogni modo, e come or ora ac* 
cennavasi, altro che uno degii indizj\ dai quali può inferirsi 
la condizione morale di un paese : gravissimo forse fra 
tutti, ma non sufficiente da solo a definirla completamente, 
né tampoco a darne la giusta misura ; 

Una cifra più elevata di crimini, e in generale di infra- 
zioni alla legge, può avere fino ad un certo punto (come 
testé avvertivasi) la propria ragione di essere soltanto in un 
difetto di vigilanza e di repressione, anziché per intero in 
una depravazione morale 'del paese, sebbene a lungo andare 
questa ne consegua essa pure come inevitabile conseguenza; 

La legge stessa, a seconda delle sue disposizioni più o 
meno provide od improvide, larghe o restrittive, generose 
od illiberali, chiare od oscure, può essere causa immediata 
di un minore o maggior numero d' infrazioni ; 

A parità di ogni altro elemento, e quindi altresì a pari 
grado di moralità^ le offese debbono aumentarsi, non sol- 
tanto colla maggiore o minore intensità del bisogno^ se an* 
che esso medesimo incolpevole, ma altresì coli' aumentare 
delle occasioni, delle tentazioni, del fomite, e di ciò che 
diremo la materia del delitto, ossia gli oggetti e le rela-- 
xioni che possono essere offese. Si toglie naturalmente di 
più dove vi é più da togliere ; la cifra assoluta delle frodi 
(a condizioni eguali) aumentasi col numero degli altari ; 
ogni nuovo ordine di relazioni porta necessariamente con 
sé anche la pregna criminalità specifica ; moltiplicandosi i 
contatti, si moltiplicano, o tendono a moltiplicarsi anche le 
collisioni. Son queste varie cagioni che fanno eccedere i 
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reati nei grandi centri di popolazione, oltre a quella capi- 
tali8^ma del convenire che quivi fanno per molteplici ^uise 
tutti i maggiori elementi del disordine. 

La civiltà essa pure, se anche vera e moralizzante in 
ultimo risnitamento, può aver T apparenza di accrescere» 
per certi rispetti, la cifra dei crimini, per ciò solo che ne 
moltiplica la materia, e prescindendo altresì dal fatto che 
ella conosce meglio sé stessa, e men rifugge dalf apprendere 
e ripetersi tutta intera e senza infidi palliamenti la verità ; 
anch'essa, come ogni particolare condizione e relazione 
civile d' uomini e di cose, ha, né potrebbe a meno d' avere, 
una criminalità che le è propria, e come a dire specifica ; 
al pari dèlia sua navigazione a vapore e delle sue ferrovie, 
essa ha moralmente delle caldaje che scoppiano e dei treni 
che si collidono : disastri e mali ignoti ad altri tempi e in 
oltre condizioni ; non si delinque per la stampa, laddove 
di tipi ancora non si conosce; non si contraffanno carte di 
credito, se di credito non può per anco esser parola ; i nuovi 
Codici contemplano dei casi speciali per guasti a ferrovie, 
argini, telegrafi, ignorati ad altre più antiche legislazioni ; 
ciò che da alcune menti malate e caratteri ipocondriaci si 
vuole assumere talvolta a condanna di civiltà, non è per la 
gran parte che l'espressione di un fatto universale ed irre- 
fragabile quanto la stessa essenzial natura dell'uomo : esso 
prova soltanto che il quadro sociale, {)er quanto splendido 
ed attraente si voglia nel suo insieme, ha pur sempre le pro^ 
prie ombre, e non può non essere in qualche proporzione 
formato di chiari e di oscuri. 

Pertanto, a far conto adequato di codesta condizione 
specifica, almeno fino a quel punto che è praticamente pos- 
sibile, e con ciò a condurre alla sua espressione morale com^- 
pietà r indizio statistico delia criminalità, occorrerebbe : 
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a) Considerare i reati non soltanto in relazione atta po^ 
polazione^ quanto pure alle cose, come potrebbesi direcom-^ 
pendiosamente : ossia alF ambiente generale in cui accado* 
no, aìf insieme degii oggetti e dei rappotti che possono 
andarne offesi. 

b) Moltiplicare in genere e per quanto è possibile t punti 
di vista e i rapporti, per rilevare la criminalità in tutti i 
suoi aspetti distinti, e studiare Y intima natura e signifi-^ 
cazione delle varie sue specie. Al che giova singolarmente 
la cognizione delle varie cause impellenti. Nulla, per es., di 
più istruttivo di queir insieme di cause le più svariate, 
dalle quali le relazioni giudiziarie francesi, e altresì le sarde 
del 4857, mostrano dipendere T omicidio. 

e) In particolare, non vuoisi dimenticare T influenza che 
esercitano nelf ordine tutto intero della criminalità le ca- 
lamità economiche ed altre ; ed in ispecie que' disordini, 
spesso passaggieri, ma eventualmente assai intensi, che co- 
noscoDsi sotto il nome di crisi, e che possono gittar tem- 
poraneamente sul lastrico migliaja di lavoratori, e scuo- 
tere anche dalle radici il sistema economico di un paese. 
Cosi la crisi che insevi con istraordinaria intensità il 
4854 e 4855 nella Slesia (paese solitamente di moderata 
criminalità), vi determinò nel secondo di questi anni e in 
parte pur nel seguente un enorme trabocco di crimini, 
principalmente contro la proprietà. Fra noi sìmiglianti disor- 
dini, siccome i furti campestri, sono pur troppo dovuti 
in gran parte alle condizioni delle nostre campagne, fatte 
per tante cagioni si critiche. ^ 

Il che poi torna ancora a dire in via generale, che, come 
delle cause intrinseche impellenti, e cosi vuoisi tener conto 
delle estrinseche occasionali ; e ricordarsi ciò che poc' aozi 
dicevaM, che, a pari energia di propensione morate, è iue- 
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vit&biie che il disordine si accresca in proporzione delle 
occasioni e del materiale bisogno. 

d) Un'ultima; osservazione. La criminalilà si studia in. re- 
lazione alia popolazione. Ora> conviene esattamente inten* 
dersi rispetto a questo termine. Vi è la popolazione di fat- 
to^ o effettive^ e quella 4% diritto^ od indigena^ e il divario 
può ess^e assai sensibile rispetto a certi paesi) e al mas- 
simo poi rkpetto a certi centri ;. conviene inoltre tener 
conto del vario movimento, in più od in meno della popola- 
zione stessa, e ciò s'intende da sé ; ma v'ha pure un' av- 
vertenza, alla quale per solito non si. mostra punto di 
defeiire; ed è quella che la criminalità dovrebb' essere for- 
nita non in relazione alla popolazione tutta quanta, ma 
soltanto a quella porzione di essa, che è considerata come 
legalmente capace di delinquere per ragione di età : presso 
di noi, al di là dei \ 4 anni compiuti, trattandosi di crimini. 

£ ciò basti per ora, dappoiché verrà l' occasione in se- 
guito di aver ad entrare in altri particolari sopra tale argo- 
mento. 

Capo IV. 

Cessazioni, — Accuse. — Raffronto colla Francia,, — Pro-^ 
porzione deUe accuse per abitanti- Durata delle ingui^ 
sizioni. ' 

Ripigliando pertanto il filo dell' esposizione, vuoisi dire 
del vario esito delle inquisizioni ^peciali^ ossia delle inqui- 
sizioni intraprese contro una determinata persona, e pro- 
priamente dei conchiusi di cessazione e di quelli di accusa. 

Nel 4858 si ebbero nell' Impero 7,450 conchiusi dì cesr 
sazione, e 30,740 conchiusi di accusa ; nel 1 859 : 8,430, e 
27,382, rispettivamente. 
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li Lombardo-Veneto avea dato, nel primo dì questi due 
anni, S58 cessazioni, e 3,866 acéuse (289 cessazioni la 
Lombardia, 269 ii Veneto; e rispettivamente 4,843, e 
2^023 accuse) ; nel 4 839 le cifre furono di 865 cessazioni, 
e 4,570 accuse. 

Prendendo le proporzioni centesimali, in relazione al 
totale delle inquisizioni esaurite, come si è fatto nel docu* 
mento ufficiale, risulta che anzi tutto le cessazioni rispon* 
dono per V Impero, nel 4858, al 6.24 per 400 delle inquisii 
zioni esaurite, e al 7.40 per 400 nel 4859. 

Il Lombardo-Veneto, ne^i attuali suoi limiti, avrebbe 
dato invece la proporzione del 2.98 per 400 il primo di 
questi due anni, e il 2.80 il secondo. 

Questo era precisamente il minimo di tutti i paesi della 
Monarchia in quel biennio. — Vale a dire, che mentre il 
paese nostro si accostava al massimo per le desistenze, es- 
so teneva invece il minimo per le cessazioni, e i due fatti 
sono (fino ad un certo punto) in naturale correlazione fra 
loro ; poiché, quanto più le denunzie sono depurate nello 
stadio preliminare, e tanto meno argomento vi è da cessare 
nello stadio ulteriore; e viceversa. 

Però la cosa non procede (come dicemmo) che fino ad 
un certo punto, e il documento uffiziale avverte esso me- 
desimo che quella relazione non sussiste in modo gene- 
rale. Il Lombardo-Veneto e la Bucovina offersero, in quel 
biennio, molte desistenze e poche cessazioni; i paesi ungari- 
ci in genere presentarono il caso opposto, che starebbe del 
pari nella regola ; e invece la Galizia e la Dalmazia ebbero 
molte cessazioni e molte desistenze ad una volta, infine 
qualche paese germanico poche proporzionatamente delle 
une e delle altre. 

Il massimo nel 1858 fu della Groazia-Slavonia, e rag- 
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giunse il 0.52 por 100; poi dell'Ungheria (7.«0); al mini' 
mo del Lombardo- Veneto accostavansimaggiormenlerAu- 
strìa Inferiore (3.51), e la Bucovina (4.55). 

Nel 4859 il massimo era passato al Sanato col AOAQ^ 
e seguivano Galizia (9.14) e Ct-oazia-Slavonia (8.40); ai 
mioimo, qui pure del Lombardo-Veneto, accostavansi il 
più r Austria Inferiore (4.26), V Austria Superiore (4.72), 
e la BucoTina (5. 1 8). 

Tali sono i limiti entro cui ha oscillato nei due anni 
siffatto elemento. È notevole come nel 4859 si il massimo 
che il minimo, e con essi pure la media assoluta siasi al- 
quanto elevata; il che vuoisi principalmente imputare af- 
l'introduzione del conchiuso di cessazione per insufficien'- 
za di prove^ avvenuto nel \ 858, ma che non potè influire 
in quest' anno che parzialmente. — Il divario corrispon- 
dente dall' uno air altro anno sarebbe, in media, di 6.25 a 
7.40 per 400, ossia di 0.85 per 400.. 

In complesso apparisce che per la sua importanza nu- 
merica r elemento stesso è incomparabilmente minore di 
quello delle desistenze. Queste sono da nove a dieci volte 
più numerose. 

Le accuse alla lor volta ragguagliavano per lìmpero nel 

4858 il 25.26 per 400 delle inquisizioni esaurite, e nel 

4859 il 23.39 soltanto. 

Le proporzioni del Lombardo-Veneto sarebbero state 
del 22.28 per 400 nel primo anno, e non più del 46.74 
per 4 00 nei secondo. 

Qui pure il divario, e soprattutto la diminuzione del 
4859, sta in corrispondenza col duplice aumento verifica- 
tosi queir anno nella proporzione si delle desistenze che 
delle cessazioni. 

Fra i varj paesi dell' Impero il massimo era tenuto nel 
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1858 dalla Carìnzia col 83.88 per 100, cui seguivano Au- 
stria Inferiore (82.51), Salisburgo (82.44), Tirolo (81 .73), 
Carniola (81.85), Austria Superiore (81.20); il mimmo 
era della Bncoyina col 48.77; poi della Galicia (I9.T7), 
Dalmazia (20.05), Transilvania (20.89); cui segHira il Lom- 
bardo-Veneto al 45/ posta 

Teneva il massimo nel 4859 parimenti la Galizia col 
32.82 per 400; seguita da Salisburgo (80.64)^ Austria In- 
feriore (29.51), Austria Superiore (28.24); il minimo era 
della Dalmazia col 4 6.28 , indi del Lombardo- Veneto 
(46.74), cui spettava quindi il 48.°, ossia il penultima pa- 
sto. Seguivano Bucovina (47.45), Galizia ( 17.63) » Transil- 
vania (20.57). 

Si riconosce pertanto che il massimo cade nei paesi 
più specificamente tedeschi e nel Tirolo ; il minimo nella 
Dalmazia, Lombardo-Veneto (4859), Galizia e Bucovina, 
e Transilvania ; oscillano invece intorno alla media Boe- 
mia, Moravia, e Slesia, Ungheria, Banato, e Groazia-Sla- 
vonia. Il divario fra il minimo al massimo è di circa di 
4 a 2. — E in somma, i dati del bienoto del 4 858-^9 
possono per tale riguardo compendiarsi dicendo: 

Che di tutte le inquisizioni esaurite ve n' ha in media 
poco più che un quinto od un quarto, al massimo in qual- 
che paese un terzo, e in qualche altro invece appena un se- 
sto, che giungono alto stato di accusa. 

Tutto il rimanente va in desistenze, cessazioni, e per 
tenue misura in devoluzioni ad altre autorità. — La pro- 
porzione riescirebbe ancora minore, ove si imputassero 
anche le rejezioni preventive, calcolando cioè in relazione 
al totale delle denunzie, anziché a quello delle inquisizioni 
aperte ed esaurite. 

Sono risultali che ci sembrano potere dar luogo a 
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molle e serie considerazionL Ben pochi fra quelli non ab- 
bastanza versati in tali argomenti avrebbero potuto at- 
tendersi a tanto. £ notisi che non siamo ancora che alle 
accuse, e che la proporzione si troverà considerevolmente 
scemata passando alle condanne. 

Frattanto giova pure di mettere in rilievo il rapporto 
delle cessazioni col totale delle inquisizioni speciali esau- 
rite: totale rappresentato dalla somma delle cessazioni 
stesse colle accuse, a cui sarebbe pur da aggiungersi la ci- 
fra delle devoluzioni ad altra autorità, la quale però è affat- 
to insignificante in questo stadio. Intrapresa che sia V in- 
quisizione, anche le devoluzioni dipendono da cònchiusi di 
cessazione, ovvero di desistenza, secondo Io stadio, ma nelle 
tavole ne fu fatto un capo distinto, e giova aver presente 
r avvertenza per evitare gli equivoci. 

Siffatto rapporto sarebbe stato, per T Impero, del 19.50 
per 100 nel 4 858, e del 23.53 nel 4859. Il Lombardo-Ve- 
neto avrebbe dato invece le proporzioni di 42.61 il primo 
di tali anni, e 48.87 il secondo, il che esprime appunto che, 
anche in relazione alle sole inquisizioni speciali, la propor- 
zione delle cessazioni era allora nel paese nostro sensibil- 
mente minore della media generale dell' Impero; quantun- 
que il divario sia, per vero, meno spiccato, principalmente 
nel 4859. 

Il dato ha una importanza specifica maggiore, o meglio 
definita, dell' altro che fornisce il rapporto delle cessazioni 
colle inquisizioni esaurite in generale. Esso esprime diretta- 
mente la più o men forte persistenza della inquisizione, 
una volta rivolta contro una determinata persona. 

Da noi tale persistenza sarebbe notevolmente maggiore 
che nella generalità dei varj paesi dell' Impero ; vale a di- 
re, che una volta intrapresa l' inquisizione contro una de- 
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terminata persona, vi è maggiore diffiùoUà a cessarne ; il 
che alla sua volta può indicare o una maggiore severità di 
procedere, o essere invece l' effetto di una maggiore pon- 
derazione preventiva. 

Raffrontando, al solito, col biennio antecedente 4 856-57, 
avrebbonsi i seguenti dati (pei doli crimini) : 

Del 31,973 inquisizioni speciali esaurite nel 1856 
eranvi state 5,402 cessazioni, 26,030 accuse, e 451 devo- 
luzioni ad altra autorità. La Lombardia aveva offerto, ri*- 
spettivamente, le cifre di 203, \ ,044, e 7 ; ossia \ ^254 in to- 
tale; il Veneto quelle di 176, 1,123, e 6; in tutto 1,305 ; e 
perciò il Lombardo-Veneto nel suo insieme, 379 cessazio- 
ni, 2,167 accuse, e 1 3 devoluzioni ; e in tutto 2,559. 

Nel 1 857 le cessazioni erano state 4,887, le accuse 
27,561^ eie devoluzioni 402, ossia 32,850 inquisizioni 
speciali esaurite. La Lombardia dava le cifre corrisponden- 
ti di 231 , 1 ,309, e 4 ; ossia neir insieme 1 ,544 ; il Veneto 
461, 1,354, e nessuna devoluzione; cioè, in tutto, 1,5t5. 
Vale a dire, pel Lombardo-Veneto nel suo complesso, 392 
cessazioni, 2,663 accuse, 4 devoluzioni, e un totale di 
3,059 inquisizioni speciali esaurite. 

Le cessazioni rappresentavano quindi nel 1 856, in me- 
dia generale, il 17.18 per 400 di tutte le inquisizioni spe- 
ciali esaurite nel 1 856. La Lombardia, dava, nel primo di 
questi due anni, il 16.19, e il Veneto il 13.48. Il massimo 
era del 23,34, e spettava alla Croazia-Slavonia, cui seguiva 
r Ungheria col 22,72; il minimo scendeva al 7.70, ed era 
deir Austria Inferiore, cui accostavasi la Garinzia (10.34), 
e il Salisburgo (1 1 .04). 

Più scarsa era la media generale Tanno seguente, cioè 
del 44.88 per 400, fra un massimo del 22.14, parimenti 
della Croazia-Slavonia, e un minimo del 7.38, dell' Austria 
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Inferiore. La Lombardia corrispondeva quasi esatlamenle 
alla media col 44.96, laddove il Veneto scendeva al 40.63. 

Si vede che quest' ultimo paese, il Veneto, presentava 
anche nel biennio 48S6-57 una proporzione notevolmente 
inferiore alla media generale, presso a poco come nel bien- 
nio seguente. 

In generale, il documento uffiziale osservava una certa 
corrispondenza fra il decremento delle cessazioni da sua 
parte, e l'aumento dalfaltra (comunque men sensibile) delle 
desistenze, venendo dal 4856 al 4 8S7; il che sembravagli 
esprimere una più accurata procedura nello stadio preli- 
minare. 

Notevole è quel minimo, tanto spiccato e costante, del- 
l' Austria Inferiore. 

Rispetto poi air aumento che si osserverebbe nelle pro- 
porzioni del biennio 48S8-59 in confronto di quelle del 
48S6-S7, esso ha certamente per principale cagione l'intro- 
duzione, già accennata, del conchiuso di cessazione per 
insufficienza di prove. È pur da tenersi presente quella 
circostanza che nelle tavole del 4 858-59 sono confusi coi 
crimini anche i delitti, che invece ne andavano distinti in 
quelle del biennio anteriore. 

Le cessazióni possono dipendere da varj titoli, analoga- 
mente a quello che avviene per le desistenze ; e sarebbe sta- 
to bene di distinguerli, come appunto erasi fatto per que- 
ste. — In ispecie può anche in questo stadio riconoscersi 
r insussistenza legale del fatto ; possono intervenire delle 
cause, per cui il fatto cessi d'essere oggetto di procedura, 
sé anche per sé stesso punibile; o infine l'imputato può ave- 
re dissipato gii ìndizj legali che stavano a suo carico» od 
anche solo indebolitili per modo che più non sussista la le- 
gale imputazione ; senza dire del caso a cui riferisce il con- 
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chiuso per insufficienza di prove. — L' omissione anzi- 
detta è probabilmente derivata dalla circostanza che In 
questo stadio processuale V insufficienza del fatto o della 
sua inquisibilìtà non ha più ormai che un' importanza sta- 
tistica minima. 

Sarebbe desiderabile anche qui di avere il dato delle 
cessazioni distintamente pei singoli crimini ; ma i docu- 
menti che stanno a nostra disposizione non ci permettono 
di calcolarlo (come già per le desistenze) , altro che relati- 
vamente air anno \ 856. Ecco qualche risultato, tanto da 
mostrare il divario ne' suoi termini più spiccati. 

Il massimo delle cessazioni, in media generale, e in 
rapporto alle inquisizioni speciali esaurite, si ebbe iiel pro- 
curato aborto (45 per ^00), nell' appiccato incendio (32), 
nel danneggiamento malizioso dell' altrui proprietà^ nel- 
r abuso del potere Ì ufficio e relativa seduzione^ noncbò 
neir ajuto a rei di crimine (29), nella perturbazione della 
religione (28), nella pubblica violenza con pericolosa mi'- 
naccia e nella calunnia (26), iieir estorsione e nella truffa 
(25), nel violento ingresso nelP altrui bene immobile (22), 
nella rapina^ e n^W esposizione di un infante (24). Offeriva 
invece il minimo fwccmon^ col 9 per 400 soltanto; lo 
stupro e la sollevazione davano il 4 4, altrettanto il furto ; 
il resto oscillava con poco divario intorno alla media. 

Nel Lombardo-Veneto /' ^*po«mo»e di un infante sa- 
liva al 40 per 100, X infanticidio al 36, Taf^o tradimento 
al 33 (3 casi sopra 0), T omicidio al 27, X appiccato incen- 
dio al 26, i maliziosi danneggiamenti dell' altrui proprietà 
al 25; e invece offerivano un xnìwìmo f uccisione qo\ % 
per 460, la falsificassione di monete^ e la grave lesione cor- 
porale (7), r infedeltà (9). • 
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In complesso risulta che i divarj da crìmine a crìmine 
sono assai più forti nel paese nostro che neir Impero in 
generale ; il che in gran parte dev' essere semplicemente 
r effetto della comparativa piccolezza di alcune cifre, che 
come tali sono più fortemente affette da cause accidentali. 
V alio tradimento non diede che i 8 inquisizioni speciali 
esaurite in tutto F Impero, di cui (come testé accennammo) 
9 nel Veneto, e su queste ultime S cessazioni : cifre stati- 
sticamente troppo irrilevanti per accertare qualsiasi dedu- 
zione. Altrettanto è a dire del procurato aborto ^ il quale fra 
noi non fu rappresentato che da una sola inquisizione esau- 
rita e passata allo stato d' accusa ; e del ratto, che su 2 
inquisizioni ebbe una cessazione. 

E, del resto, rispetto alla maggiore o minore frequenza 
relativa delle cessazioni, è naturale che ella sia determinata 
dalla qualità specifica del reato, analogamente a quanto ac- 
cade e si è accennato per le desistenze. Decide, cioè, in que- 
sto caso, principalmente la maggiore o minore difficoltà di 
accertare gf indizj che possono stare a carico di una de- 
terminata persona, una volta che può riguardarsi come 
stabilito nella inquisizione preliminare il fatto obbiettivo in 
sé medesimo. Ossia, ciò che importa principalmente in que- 
sto stadio è la relazione subbiettiva^ laddove neir antece- 
dente domina T obbiettiva. 

Da ciò la concordanza o discordanza nella proporzione 
relativa delle desistenze e delle cessazioni rispetto ai sin- 
goli crimini ; e per es., T appiccato incendio^ difficilissimo 
ad accertarsi, e nella qualità criminosa per sé medesima, e 
ne' suoi autori, offre necessariamente una proporzione 
ingente delle une e delle altre. La rapina^ che fra noi ec- 
cede enormemente nelle desistenze per ignoti autori, ac- 
cenna eolla sua proporzione di cessazioni alquanto su- 



Digitized by VjOOQIC 



--70- 

periore alla media (21 neir Impero, 4 8 nel Lombardo- 
Veneto), ad una difficoltà di scoperta, che si dontiaua anche 
nello stadio dell' inquisizione speciale, e che tuttavolta da 
noi mostrerebbesi in questo stadio men forte relativamente 
che altrove. 

Più sopra si ò rilevata la scarsa proporeione delle in- 
quisizioni in genere, che si chiudono collo stato di accusa: 
— men che un quarto in media generale e per tutti i crimi- 
ni e delitti nel loro insieme, e fra noi appena un sesto, un 
quinto, o poco più. 

Prendendo singoli crimini giungerebbesi a proporzioni 
in qualche caso più elevate, ma altresì in qualche altro (e 
in alcuno soprattutto di quelli che più contano statistica- 
mente) di lunga mano più basse. 

Consideriamo, p. es., il furto nel paese nostro nel -ISSO. 
Le inquisizioni preliminari esaurite in queir anno furono 
40,835, le speciali 1,854, i cóuchiusi d'accusa 1,189. Que- 
sti adunque non rappresentano cher>ll per -100 delie 
prime. 

Parimenti la rapina diede 762 inquisizioni preliminari 
chiuse, 64 inquisizioni speciali pur chiuse, e in tutto soli 52 
conchiusi d'accusa: ossia il 6.82 per 100 delle inquisizioni 
preliminari. 

Il risultato è ben grave, e, quanto al furto, non è tem- 
perato che in mediocre misura dalla circostanza che un 
certo numero di inquisizioni arrestate a titolo di crimine 
vengono rimesse alla competente autorità per essere con- 
dotte a titolo di semplice contravvenzione. 

Aggiungiamo per ultimo, a termine di paragone, alcuni 
dati desunti dalle statistiche penali francesi, relativamente 
alla proporzione e ripartizione degli affari, rimasti (come 
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dicèsi €o\h) senza persecuzioM : per quanto del resto il 
paragone è esso medesimo possibile nella discrepanza delle 
forme processuali. 

In Francia, nel 1861, sopra 268,263 affari, di cui il 
pubblico Ministero aveva avuto ad occuparsi per titolo di 
crimine o delitto, se ne ebbero 428,280, di cui si abban- 
donò la persecuzione. Quest'ultima cifìra risponde al 481 
per ì ,000, ossia a poco meno della metà del totale. 

Tali affari decomponevansi come segue, quanto ai mo- 
tivi che servirono di base alla decisione : 

473 per ogni 4,000 (ossia poco meno deHa metà) ve- 
nivano rejetti perchè i fatti segnalati non costituivano una 
infrazione punita dalla legge ; 

428, perchè l'ordine pubblico non era essenzialmente 
interessato alla repressione, stante la poca loro gravità ; 

250 (cioè un quarto), perchè non poleronsi scoprire 
gli autori ; 

57, perchè gli indizj o incolpazioni (charges) a carico 
dei presunti autori erano insufficienti ; 

92, per altri motivi (morti, desistenze, incompetenza ec.) 

Questi varj titoli compendiano quelli che nel processo 
austriaco corrisponderebbero alle rejezioni preventive, alle 
desistenze, ed altresì alle cessazioni, prese nel loro in- 
sieme, e a seconda del diverso fondamento di esse. Solo, a 
compiere quest' ultimo titolo delle cessazioni, converrebbe 
aggiungere anche la proporzione di quegli affari per titolo 
di crimine che sono licenziati senza ulteriore persecuzione 
dalle Camere di accusa, e che nel 1860 sarebbe stata di 
244 sopra 4,023, ossia di poco più del 5 per 400 dei ri- 
spettivi affari pertrattati. 

A parte quest* ultimo titolo, riducendo le anzidette 
proporzioni, col riferirle alta totalità d^li affari, ed espri- 
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mendosi del pari in modo analogo a quello fra noi usato, 
ne risulterebbe, per ogni i 00 : 

22.75, rejezioni^ e desistenze per insussistenza di fat- 
to punibile ; 

6J6, per irrilevanza del fatto stesso ; 

42.02, p^r ignoti autori ; 

2.74, cessazioni per insufficienza di legali indizj\ 

4.48, per titoli diversi. 

L'irrilevanza del fatto in sé stesso non è titolo cono- 
sciuto dalla legge austriaca, bensì dalla francese, la quale 
assente su ciò alquanta latitudine al pubblico Ministero ; 
però la medesima circostanza potrebbe forse agire talvol- 
ta nella legge austriaca per far passare il fatto dalla classe 
dei crimini o delitti a quella delle semplici contravvenzioni, 
elevando in proporzione la cifra delle denunzie rimesse ad 
altre autorità, se non anche servire in qualche caso per 
una rejezione preventiva. 

Addizionando ad ogni modo le due prime categorie^ 
può dirsi che in Francia v'ha air incirca il 29 per 400 di 
tutti gli affari dipendenti da un' imputazione di crimine o 
delitto (noi diremmo di tutte le denunzie)^ che vengono 
lasciati senza persecuzione, perchè vi difetta il fondamento 
legale obbiettivo a procedere. 

In^ Austria invece questo caso assorbirebbe, come si 
disse, più del 41 per 400 (se si addiziona, come si è fatto 
più sopra, la proporzione delle rejezioni preventive^ presa 
sul totale delle denunzie esaurite, a quella delle desisten- 
ze, presa invece sul totale delle inquisizioni, pur esaurite) ; 
od anche più del 42, se vi si aggiungono i casi in cui si 
desiste perchè il fatto, in sé stesso punibile, non può più 
essere perseguito per nuove emergenze legali sopravvenu- 
te. Prendendo invece la proporzione complessiva per l'uno 



Digitized by VjOOQIC 



— 73 — 

e r altro titolo in relazione alle denunzie che furono in 
qualsiasi modo trattate entro l'anno^ a fine di avere un 
dato omogeneo a quello di Francia, la proporzione stessa 
ridurrebbesi al 89 per 100, che è pur sempre assai più 
che non in quest' ultimo paese. 

Ancor minore ai paragone, e di lunga mano, sarebbe 
in Francia la cifra degli autori ignoti; cioè appena il 12 
per 100; laddove in Austria le desistenze per questo titolo 
ragguagliano il 27 per 100 delle inquisizioni esaurite, che 
sarebbe il 22 per 100 di tutte le denunzie pertrattate. 

In complesso poi gli affari definitivamente ammessi in 
Francia ragguaglierebbero, giusta il dato surriferito, alPin- 
circa il 52 per 100. Detratta pure la proporzione dei licen- 
ziamenti da parte delle Camere di accusa, residuerebbe an- 
cora assai più che in Austria, dove Io stato di accusa per 
titolo di crimine o delitto non prende che il 23 al 24 per 100 
delle inquisizioni esaurite, che sarebbe dal 18 al 19 per 100 
di tutte le denunzie pertrattate nelF anno. 

Da ciò dovrebbosi indurre che V attività della giustizia 
punitiva sia notevolmente maggiore in Francia che in 
Austria ; ma non intendiamo insistere più oltre su questo 
punto ; giacché, pur operando colle avvertenze fin qui 
osservate, non abbiamo ancora certezza che i dati sieno 
veramente ridotti per ogni rispetto a sufficiente grado di 
comparabilità. Valgano se non altro tali indicazioni per chi 
intendesse applicarsi di proposito a siffatti raffronti, e gio- 
vino almeno ad evitare troppo gravi abbagli. 

Riprendendo ora il dato delle accuse neir Impero au- 
striaco^ e raffrontandole colla popolazione (ossia prenden- 
do il rapporto delle accuse colla popolazione)^ risulta per 
Tanno 1858 una media generale di accusa per 1,149 abi- 
tanti, e pel 1 859, 1 per 1 ,220. 

40 
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II Lombardo-Veneto avrebbe dato \ per 4,133 il primo 
anno, e A per \ ,557 il secondo. 

Il massimo spettava air Austria Inferiore (i:723), indi 
al Salisburgo (4:859); il minimo alla Galizia (1:4,824), poi 
alla Croazia-Slavonia (1:4,787). 

Nel 4 859, il massimo era ancora dell'Austria Inferiore 
(4:708) e del Salisburgo (4:782) il minimo egualmente della 
Galizia (4:4,864), e della Bucovina (1:1,784). 

Il seguente prospetto offre i dati completi pei varj paesi 
dell'Impero nei due biennj 4856-57 e 4 858-59, avvertendo, 
come di consueto, che nel primo biennio non furono con- 
siderati che i soli crimini, e nel secondo anche i delitti. 

4856 4 857 

Ud' accasa per abita ùtì : 

Austria Inferiore ... . 648 770 

Austria Superiore .... 4 ,085 4 ,24 4 

Salisburgo 667 900 

Stiria 4,080 4,4 44 

Carinzia 4,4 80 4,309 

Carniola . 4,400 4,039 

Gorizia-Trieste 4,076 4,074 

Tirolo e Voralberg . . . . 4,420 4,397 

Boemia 4,240 4,536 

Moravia 899 4,422 

Slesia 699 4,4 87 

Galizia 2,433 4,94 4 

. Bucovina 3,547 2,207 

Lombardia 2,730 2,474 

Venezia 2,075 4,694 

Dalmazia 934 730 

Ungheria 4,267 4^052 

Voivodina e Banato . . . 2,070 1,598 

Croazia-Slavonia .... 2,367 2,560 

Transilvania 4,296 4,404 

Media 4,364 4,809 
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Austria Inferiore 

Austria Superiore 

Salisburgo 

Stiria . 

Garinzia 

Garniola 

Gorizia-Trieste . 

Tirolo e Voralberg 

Boemia. 

Moravia 

Slesia . 

Galizia . 

Bucovina 

Dalmazia 

Lombardo-Veneto 

Ungheria . . . 

Voivodina e Banato 

Groazia-SlavoDia 

Transilvania . . 



Media 



4858 


4859 


Un' accusa 


per abitanti 


723^ 


708 


4,430 


4,244 


859 


782 


967 


4,026 


961 


4,038 


926 


4,402 


989 


4,249 


4,304 


4,547 


4,674 


4,568 


4,040 


4,464 


4,459 


4,248 


4,824 


4,864 


4,464 


4,784 


4,093 


4,598 


4,433 


4,557 


946 


4,007 


4,332 


4.220 


4,787 


4,377 


980 


4,066 



4,U9 4,220 



Noi non faremo che una sola avvertenza relativamente 
a tali risultati; e questa in perfetto accordo con quanto si 
è rilevato ed osservato in addietro. Non devesi, cioè, di- 
menticare che le proporzioni più o meno elevate dei diffe- 
renti paesi stanno ( per gran parte almeno ) in corrispon- 
denza colla cifra più o meno forte delle inquisizioni che 
in essi pervengono allo stato d' accusa, e che, come si è 
veduto, può variare all' incirca dal 46 al 33 per 400. Erre- 
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rebbesi pertanto ia modo ben grave, giudicando che i paesi 
i quali offrono il rapporto minimo, sieno altresì quelli in 
cui trovasi al minimo la criminalità. 

Anzi vi è pur da osservare che, per la stessa cifra di 
denunzie, il numero delle accuse può crescere per ciò solo 
che venga eventualmente ad accrescersi la cifra delle in- 
quisizioni effettivamente esaurite^ e scemi quella delle de- 
nunzie rimaste pendenti. In allora V incremento esprime 
soltanto la maggiore attività della giustizia. 

ìNoi avremo a rifarci in seguito su questa considera- 
zione, a proposito della proporzione degli accusati. 

Come si è detto, ai dati relativi al vario modo di esau- 
rimento delle inquisizioni le tavole fanno seguire quelli che 
riguardano la loro durata. Eccoli, al solito, in media gene- 
rale e pel paese nostro, ridotti a proporzione centesimale, 
e secondo le distinzioni adottate nelle tavole stesse. 

Per ogni >I00 inquisizioni intraprese ne furono esaurite: 



loipero la media Lomb. Ven. 

4858 4859 4860 4861 

28.25 26.03 25.49 31.42 

31.59 84.49 41.36 42.07 

49.70 48.70 49.94 46.99 

42.55 40.65 9.08 7.IG 

12.94 40.13 4.43 2.36 



4. Entro 4 mese 

2. Entro 3 mesi 

3. Entro 6 mesi 

4. Entro 4 anno 

5. Dopo I anno 



Fra i varj paesi, la minore durata, ossia la maggiore 
speditezza nella procedura^ riscontravasi nelF Austria In- 
feriore e Superiore, in Salisburgo e Tirolo, indi nella Ca- 
rinzia e nella Stiria ; )a maggiore, ossia la minore celerilà, 
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in Galizia e Bucovina, Boemia e Moravia, Croazia e Voi- 
vodina. 

Le cause della differenza erano varie secondo i paesi. 
Il Lombardo-Veneto offriva, come si vede, un dato sensì- 
bilmente più propizio della media generale. Per es., nel 1 8S9 
la proporzione delle inquisizioni esaurite entro tre mesi 
ammontava a 78.49 per 100, laddove nell'Impero in gene- 
re non sarebbe stata che di 60.52. Appena il 2.36 per \00 
passavano la durata di un anno fra noi, e invece la pro- 
porzione generale era del 10.13. 

L'Austria Superiore alla sua volta, dove, come si disse 
la celerità era al massimo, dava non più di 0.50 per 1 00 
d' inquisizioni esaurite superiormente a quest'ultimo termi- 
ne, e r 82.03 (nel 4859) entro i tre mesi. 

Capo V. 

Persone inquisite. Compartecipazione, Arresto d' inquisi- 
amone. Specificazione per crimini. Durata. 

Dalle inquisizioni passiamo ora agli inquisiti. 

Nel 4858 le persone inquisite sommavano in tutto l'Im- 
pero a 70,752, delle quali 61 1 furono rimesse ad alivi ^ìudì- 
zj, N,806 dimesse per cessazione, 47,438 passate in istato 
di accusa^ e 40,862 rimanevano ancora in inquisizione al 
compiersi dell' anno. Le inquisizioni esaurite entro 1' anno 
comprendevano quindi 59,890 individui. 

Il Lombardo- Veneto avBva dato 6,999 inquisiti (3,294 
la Lombardia e 8,708 il Veneto) ; dei quali 49 rimessi (29 
la Lombardia, 20 il Veneto), 723 dimessi per cessazione 
(315 la Lombardia, 408 il Veneto), 5,224 accusati (2,548 la 
Lombardia, 2,676 il Veneto), e 4 ,008 rimasti in ìnquisizlo*- 
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ne alla fine dell' anno (S99 in Lombardia, 604 nel Venelo) ; 
ossia in tutto, per inquisizioni esaurite nel!' anno, 5,996 
individui (2,892 in Lombardia, 3,404 nel Veneto). 

I dati del 4859 erano, per lotto T Impero: 66,626 in- 
quisiti, di cui 669 rimessi, 4S,5i4 dimessi per cessazione, 
4S,54 4 accusati, 8,929 in inquisizione pendente; e quindi 
per inquisizioni esaurite: 57,697 individui. 

Toccavano al Lombardo-Veneto: 8,479 inquisiti, dei 
quali 48 rimessi, 616 dimessi per cessazione, 2,459 accu- 
sali, 356 in inquisizione pendente. In tutto, per inquisizioni 
esaurite: 2,823. 

Ciò posto, interessa di rilevare la proporzione degli 
inquisiti colle inquisizioni. Ella esprime ciò che può dirsi il 
rapporto della compartecipazione, in relazione agli inquisiti 
in generale. 

Eliminando la cifra, per sé stessa poco considerevole, 
delle devoluzioni ad altra autorità, la quale, pel biennio che 
si considera, non figura distintamente nelle inquisizioni 
speciali, e contando solo per le cessazioni e le' accuse, la 
proporzione anzidetta risulterebbe neir Impero di 59,279 
per 38,4 90, ossia di 455 inquisiti per 400 inquisizioni, 
nel 4858, e di 57,028 per 35,812, ossia di 459 nel 4 859. 

II Lombardo-Veneto dal canto suo avrebbe fornito i 
rapporti di 5,947 a 4,424 nel 4858, e 2,775 a 4,935 nel 
4 859 ; dei quali il primo risponde a 4 84 inquisiti per 
4 00 inquisizioni, ed il secondo a 4 43. 

Distinguendo la Lombardia dal Veneto, nel 4 858, la 
prima avrebbe fornito il rapporto di 2,863 per 2,t32, ed 
il secondo quello di 3,084 per 2,292: ossia ambidue identi- 
camente 134. 

In complesso, il rapporto del Lombardo-Venelo è sen- 
sibilme^le inferiore alla medio generale dell'Impero : il che 
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parrebbe condurre alfa curiosa conclusione (già da altri 
avvertita) che da noi i delinquenti agiscano più frequente- 
mente da soli, o per associazioni men numerose che in 
altri paesi : sia poi questo un tratto del carattere naziona- 
le, o un effetto di speciaU condizioni estrinseche. Raffron- 
tando con qualche altro paese in particolare, il divario 
mostrerebbesi ancora più spiccato. Cosi nel i 859 abbiamo 
calcolato che la Bucovina offriva un rapporto di 4 99 per 
400; la Galizia, di 477; e invece l'Austria Inferiore uno 
ancor minore di quello del paese nostro, cioè di 425 sol- 
tanto. 

L'anno antecedente invece la Bucovina non avrebbe 
dato che 4 58, la Galizia 453, e l'Austria Inferiore 4 30. 
L'Austria Superiore avea dato 430 in quell'anno, e 435 
nel 4 859. 

Può dirsi che in generale eccedessero i paesi galiziani 
ed ungarici ; fossero invece comparativamente moderati i 
germanici, il paese nostro, la Dalmazia. 

È però certo che insieme ad altre cagioni (siccome quel- 
le che rendono in generale più o men difficile la scoperta 
dei rei), deve considerevolmente influire in questo elemento 
anche la specie dei reati dominanti nei singoli paesi, in 
quella proporzione relativa (si noti bene) che e$BÌ figurano 
nelP inquisizione speciale. Ciò è pur notalo nei documenti 
ufficiali (4). 

Le persone inquisite possono, durante l' inquisizione 
speciale avviata contro di esse, essere rimaste a piede li- 
beroy ovvero in arresto ; e non è duopo insistere suU' im- 



(1) Da consaltarsi io ispecìe il fase. II del voi. I delle tavole, pag. il 5, 
e il fase. II del voi. li, pag. 85. 



Digitized by VjOOQIC 



— 80 — 
portanza capitale del dato. Le tavole danno la cifra degli 
arrestali, e distinguono (come già per le inquisizioni) il 
vario modo con cui V arresto finisce, e la sua durata. 

Per noi basterà considerare la proporzione degli arre- 
stali rispetto alla cifra totale degli inquisiti, e la durata del- 
l' arresto ; lasciando invece quanto concerne il modo con 
cui r arresto è finito. 

Nel ^858 gr inquisiti in arresto sommavano a 34,090, 
sopra un totale di 70,752. 

Nel 4859 furono 30,697, per 66,626 inquisiti. 

Le cifre del Lombardo-Veneto erano state di 4,042 
(1,947 per la Lombardia, e 2,t25 pel Veneto), per 6,999, 
nel primo di detti anni (3,294 la Lombardia, e 3,708 il 
Veneto), e 1,662, per 3,479, nel secondo. 

Si vede senz' altro da questi dati che nelf Impero in 
generale gli arrestati rappresentavano un po' meno deUa 
metà del totale degli inquisiti, e che invece nel paese no- 
stro essi eccedevano una tale proporzione : nel 4 858 al- 
quanto più che nel 4859. 

Una parte degli inquisiti otteneva la liberazione del- 
l' arresto prima ancora che fosse compiuta l' inquisizione. 
Il loro numero rappresentava il 42.02 per 100 degli arre- 
stati nel 4858, e 1' 4 4.89 nel 4859, con fortissimi divarj da 
paese a paese. Per esempio, 1' Ungheria avea fornito nel 
4 858 la proporzione massima del 22.09 per 4 00, laddove 
la Dabnazia raggiungeva appena quella di 0.66. L'anno 
seguente, il primo di questi due paesi saliva a 23.02, e il se- 
condo scendeva ancora più sotto a 0.22. 

La proporzione del Lombardo-Veneto era alquanto in- 
feriore alla media, cioè 7.58 e 7.77, rispettivamente nei 
due anni. 

Da noi adunque arrestavasi più che altrove in media 
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generale, ed erati pia re$tii a rUaeeiare durante l' inqui- 
«izione. — QuesC è il fatto. — Ne decide la specie dei cri> 
miai rdativameate dominanti, il timore di più focili era- 
sioDi ed occultazioni, fors' anco un certo grado di maggior 
severità nel procedere della magistratura. 

Il dato del resto è abbastanza interessante, perehè possa 
bramarsi di vederlo completo per tutti i singoli paesi del- 
l'Impero. Eccone il quadro. 

Inquisiti in arresto, per 400 inquisiti in genere : 



Austria Inferiore 
Austria Superiore 
Salisburgo . . 
Sliria .... 
Carinzìa. . . . 
Garniola . ... 
Gorizia-Trieste.. . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia 
Moravia. 
Slesia . 
Galizia . 
Bucovina 
Dalmazia 
Lombardo-Yeneto 
Ungheria . . . 
Yoivodina e Sanato 
CU-oazia-Slavonia 
Transilvania 



Media 



4858 

68.54 

66.58 

64.90 

54.60 

52.49 

44.46 

85.94 

58.28. 

87.88 

88.88 

.43.44 
45.77 

.36.45 
69.09. 
57.31 

.48.25 
44.89 
68.45 
89.48 

47.69 



4859 

72.00 
70.08 
84.48 
54.45 
58.84 
86.30 
45.54 
57.88 
85.49 
48.22 
40.22 
88.68 
89.82 
67.60 
52.28 
48.40 
88.46 
86.48 
40.72 

47.07 
li 
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Le tavole del bieDoio antecedente 1856-57 non da- 
vano la cirra degli arrestali e a piede libero che in relazio- 
ne ai soli accusati, e non agli inquisiti in genere ; ed ec- 
co, secondo esse, quale sarebbe stata la proporzione cente- 
simale degli arrestati (per crimine) nei singoli paesi, de- 
ducendola da quella inversa degli accusati a piede libero, 
calcolata nel documento ufficiale. 

Accusati in arresto, per 400 accusati in genere : 

4856 4857 

Austria Inferiore 68 68 

Austria Superiore ..... 74 73 

Salisburgo 64 74 

Stiria ......... 57 60 

Garinzia 68 69 

Carniola 52 4S 

Gorizia-Trieste 45 45 

Tirolo e Voralberg 64 55 

Boemia 44 89 

Moravia 45 44 

Slesia 54 47 

Galizia 74 62 

Bucovina . 79 64 

Lombardia 90 87 

Venezia 85 84 

Dalmazia 87 80 

Ungheria 54 42 

Yoivodìna e Banato .... 47 45 

Groazia-Slavonia 53 49 

Transilvania 55 46 

Stedia 56 52 
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Comparando i due bieonj, avrebbesi nel secondo una 
sensibile moderazione della cifra proporzionale degli arre- 
stati, avvantaggiandosi di altrettanto quella degli accusati 
a piede libero ; soprattutto poi nel paese nostro, dove il di- 
vario sarebbe infatti assai rilevante; ma conviene al solito 
tener conto della circostanza cbe nel resoconto del 4 858-59 
vanno confusi coi crimini anche i delitti, e che sono questi 
ultimi che presentano la maggior proporzione di accusati 
a piede libero. E appunto da noi, essendo i delitti compa- 
rativamente assai numerosi, anche la loro influenza stati- 
stica neir elemento anzidetto risulta più che altrove mar- 
cata. 

In fatto però, è vero che il paese nostro fu sempre, ed 
è probabilmente ancora, fra quelli, dove T arresto inquisì^ 
zionale è più frequente. Nel \ 856 appena iN per 1 00 
degli accusati per crimine rimaneva a piede libero in Lom- 
bardia, mentre per esempio in Boemia la proporzione era 
del 59 per 400, ossia sei volte tanto. 

Non V* ha che un compenso; ed è che in alcuni alme* 
no dei paesi, dove più si abbonda nelF arresto, come ap- 
punto fra noi, le inquisizioni mostrano altresì di procedere 
più spedite. 

Qui pure importerebbe avere la proporzione degli ar«^ 
restati secondo le varie specie dei crimini, il divario do- 
vendo essere probabilmente assai sensibile dall' uno ali* al- 
tro; ma le tavole pel 4858-59 nulla contengono di ciò. 

Non abbiamo, al solito, a nostra disposizione che il da** 
lo pel \ 856 ; e ne caviamo qualche risultato più saliente, 
avvertendo che la specie del crimine può influire per varia 
guisa; vale a dire, ò per sé, come sarebbe per la natura più o 
meno pericolosa delf atto, lo scandalo ed il clamor pubbli-^ 
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co in alcuni casi, ed altre circostanze; o per la qualità delle 
persone che più ordinariamente vi si abbandonano ; o sen- 
z* altro per la gravità della pena comminata, e a seconda 
della quale la legge stessa ammette sotto certe condizioni, o 
nega in assoluto, T inquisizione a piede libero. 

Quel documento (nonché le tavole del biennio 1 856-57) 
specifica altresì reato per reato, e paese per paese, anche gli 
asienti e fuggitivi^ contro cui era incamminata la proce- 
dura. La loro cifra era minima : 349 in tutto l' Impero, di 
cui 82 nei paesi nostri. Non occorre perciò indugìarvisi. 

In media generale, il massimo degli accusati in arresto 
si ebbe nei crimini di appiccato incendio^ dove di 410 accu-* 
sati ben 402 erano in arresto, e appena 8, ossia men del 2 
per 400 rimanevano a piede libero; VkeVL&micidio ed in/iein- 
ticidio, dove si ebbero 604 arrestati per soli 22 a piede 
libero, ossia il 3 per 1 00 appena di quest' ultimi sul totale ; 
anzi l'infanticidio non avrebbe dato per sé che un solo ac- 
cusato a piede libero per 221 arrestati. Nella falsificazio- 
ne di carte di pubblico credito non figuravano a piede libe- 
ro che 5 accusati per 480 arrestati, e in quella di monete 
7 per 74 : men del 3 per 100 nel primo caso, e il 40 nel 
secondo. 

L' uccisione contribuiva 354 arrestati per 48 a piede 
libero, ossia sette volte più di quelli che di questi ; lo stu- 
pro 548 per 96, ossia poco meno del sestuplo ; la rapina 
754 per 450, cioè il quintuplo; i crimini specificamente 
politici^ cioè r alto tradimento ^ f offesa alla maestà sovra- 
na e ai membri della Casa regnante^ la perturbazione del- 
la pubblica tranquillità^ la sollevazione e ribellione, pre-* 
sentarono 247 arrestati per 4 42 a piede libero, cioè il 
doppio di quelli che di questi. L' esposijiione di un infante 
ne dava 46 e 47, rispettivamente. 
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iQveee fornivaao un minimo di arrestati : P arbitraria 
limitazione dell'altrui libertà eoa soli 5 arrestati per 38 a 
piede Ubero, ossia men dì un ottavo ; il violento ingresso 
ndP altrui bene immobile (S4 per 227, ossia uà settimo) \ i 
maliziosi danneggiamenti all' altrui proprietà (59 per 436, 
ossia due quinti) ; T abuso del potere d' ufficio e relativa 
seduzione (84 per 463, una metàYy la seduzione in ispecie 
non avrebbe fornito che 2 soli arrestati per 4S a piede 
libero. 

II furto dava 46,586 arrestati per 12,260 a piede libe- 
ro ; cosicché quelli stavano a questi quasi esattamente co- 
me 4 a 3 ; neir infedeltà e nella truffa invece eccedeva 
sensibilmente il numero degli accusati a piede libero (445 
per 367 arrestati nella infedeltà, 2,438 per 4,342 nella 
truffa). 

altrettanto e più accadeva nella grave lesione corporale 
(865 arrestati per 4,613 a piede libero), n^XXajuto prestato 
a rei di crimine (53 per 400) ; e in minor grado nella ca- 
lunnia (85 per 02), nella perturbazione della religione (65 
per 78), ed anche pel procurato aborto (22 per 24). 

Confrontando ora a questi i dati del paese nostro, si 
rende ancor più sensibile T eccedenza in esso degli arresti. 

Di 4 7 accusati politici pei titoli sopraddetti, nemmeno 
uno era a piede libei'o ; laddove in generale, come si disse^ 
gr inquisiti di quesf ultima categoria sarebbero stati la me- 
tà circa degli arrestati, ossia un terzo del totale. 

Nessuno a piede libero del pari nella perturbazione della 
religione (10 in tuito), nella falsificazione di monete (26), 
nQ\{ omicidio (48) ed infanticidio {/ò)^ neW esposizione di 
un infante (3), xìqW appiccato incendio (48), nella rapina 
(ben 141), nella calunnia (4 3), nQW'ajuto a rei di crimine (8)^ 
oltreché nelF arbitraria restrizione dell'altrui libertà^ qw\ 
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ratto^ che presentarono ciascuno un solo accusato, e nel 
primo caso di pubblica violenza {A9). La pubblica violenza 
con pericolosa minaccia non mostrava che t solo accusato 
a piede libero per 26 arrestati, f uccisione I per S4 ; V es- 
torsione dava 46 arrestati per 5 a piede libero, laddove 
la proporzione generale era di 4 14 per 4SI ; lo stupro 
e la grave libidine 96 per 7 ; nella grave lesione^ nel 
furto^ neìVinfedelld, nella truffa eccedeva enormemente la 
proporzione degli arrestati ; non v' era crimine in cui la 
cifra di questi non superasse, e di molto, la cifra degl' in- 
quisiti a piede libero ; nessuno assolutamente, in cui la 
proporzione degli arrestati non fosse di lunga mano su- 
periore alla media generale. 

La proporzione men forte sarebbe stata appunto quella 
della truffa (234 per 95), della grave lesione (250 per 97), 
dell'alieno del potere d'ufficio (40 per 44) ; e meglio ancora, 
comunque in cifre assolute assai basse, quella del violento 
ingresso neW altrui bene immobile (42 per 5), e dei mali- 
ziosi danneggiamenti deltaltrui proprietà (5 per 2). L'iii- 
fedeltày lungi di dare, come per f Impero in genere, una 
somma d' inquisiti a piede libero eccedente quella degli 
arrestati, forniva 64 di quest'ultima categoria per 47 soli 
di quella ; il furto rappresentava alla sua volta, con 4,574 
arrestati per soli 4 38 a piede libero, un eccesso degli uni 
sugli altri di più che 14 ad 4, in luogo di 4 a 3 soltanto, 
come nella media generale. 

È dunque fuori d'ogni contestazione che da noi l'arre- 
sto inquisizionale si applicava in misura assai più forte che 
altrove; e non soltanto in complesso per l'insieme dei 
crimini ; ma altresì crimine per crimine, senza eccezione 
veruna. Il che significa pure che la qualità dei crimini re- 
lativamente dominanti non è la causa unica, né la prinei- 
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pale del fatto, ma decìdono in misura ancor più forte l'altre 
che furono più sopra indicate : in ispecie la maggiore fa- 
cilità reale o creduta ad evasioni ed occultamenti, e 
fors' anco una maggiore severità di procedere della magi- 
stratura. I dati sono invero alquanto arretrati, ma puossi 
dubitare che il risultato non abbia punto mutato, per la 
sostanza, d* allora in poi. 

Del resto, in via generale ed assoluta, si comprende che 
la proporzione degl' inquisiti in arresto, rispetto a quelli a 
piede libero, deve essenzialmente dipendere dalla maggiore 
o minore severità o larghezza della legge che è vigente in 
proposito. Sotto r impero del codice penale del >I803, fino 
al 4848, appena iN3 al 14 per 400, in media generale, 
rimaneva a piede libero, e la proporzione era molto più 
scarsa fra noi ; invece quella proporzione, riguardo agli 
accusati^ si trovò portata al 50 per ì 00 circa sotto V im- 
pero del regolamento-del 47 gennajo 4850, attivato nelle 
Provincie germaniche, il quale ammetteva la liberazione 
sotto cauzione. 

Questa fu nuovamente abrogata dal regolamento che 
è oggi in vigore; onde la proporzione deglìnquisiti a piede 
libero venne a scadere nel 4 856-57 ; e infine ella fu nuo- 
vamente riammessa dalla più recente legge sulla libertà per- 
sonale del 27 ottobre 4862: con quali effetti statistici, nulla 
ancora sappiamo positivamente. Fra noi sembrano po- 
tersi giudicare assai scarsi. 

Dicevamo testé che allorquando vigeva la norma del 
processo penale del 4 803 gf inquisiti a piede libero rap- 
presentavano, al solito, nelle provincie nostre una pro- 
porzione ancor minore della generale. Può anzi dirsi che 
fossero una rarissima eccezione. NelF anno 4852, su 4,348 
inquisizioni per crimine nel Veneto, non ve ne aveva che 
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85, ossia meo che il 6 V, per 100, a piede libero, e su 1,542 
nella Lombardia, appena 55, ossia il 3 % per 100 poco pia! 
Più esattameote, le proporzioni degli arrestati in quell'anno 
e nei due seguenti sarebbero state : 



Lombardia 
Venezia . 



4852 

96.48 
98.55 



4858 

96,46 
98.00 



1854 

95.62 
98.40 



E quindi la proporzione degf inquisiti a piede libero 
andava dal 8 % a men del 4 % per 400 in Lombardia, e 
dal 6 % al 7 nella Venezia. 

Per quanto riguarda la durata delf arresto^ le tavole 
fanno le medesime distinzioni come per la durata delle in- 
quisizioni, e i due elementi stanno naturalmente in istretta 
corrispondenza T uoo coir altro : salvo che dal tenore 
delle tavole, la durata dell' arresto mostra riferirsi all' in- 
tero corso della procedura, e T altra invece al solo stadio 
inquisizionale. 

Eceo pertanto i dati medj dell' Impero e quelli partico- 
lari del Lombardo- Veneto, pei due anni 4858 e 4859. 

Durata dell'arresto, sopra 400 accusati a procedura 
compiuta : 

Impero ìd media Lombardo- Veneto 



4 . Meno di 4 mese. . 

2. Da 4 a 3 mesi . . 

3. Da 3 a 6 mesi . . 

4. Da* 6 mesi ad 4 anno 

5. Più di 4 anno . . 



4858 4859 4858 4859 

21.56 26.48 4 4.26 4 9.58 

35.57 38.63 43.20 39.05 
22.64 49.68 23.83 28.86 
42.52 40.07 44.05 44.14 

7.74 5.44 4.66 8.37 
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Per ogni 400 che trovaronsi in istato d' arresto, quelli 
la cui detenzione non era per anco finita al termine del- 
l' anno, erano : 

4 858 4859 

In media generale . . . 20.63 47.49 
Nel Lombardo-Yeueto . . 47.88 44.50 

Del restò, stimiamo superfluo ogni più particolcfÉ-e stì- 
lup{)o ; e parimenti manca la possibilità dèi raffronti tal- 
V antecedente biennio, non essendosi nelle relative tettole 
contemplato questo elemento della durata dell' arreìrtò. 

Capo VI. 

Accusati di crimine. Proporzione per abitaci. 

A partire dallo stato di accusa fé tavole del 4 8B8-S9 
permettono dì seguire la procedura per crimini in modo 
distinto da quella per delitti ; e a (|uesto pùnto altresì eo- 
minciano ad essere possibili i raffronti coi dati sommar] 
pel 4862 al 1864 (e in qualche parte anche del 4860 e 
4 864), contenuti nelle più recenti pubblicazioni uffiziali, ol- 
treché, al solito, con quelli del biennio 4856-5^. 

Consideriamo anzi tutto gli accusati in rapporto alla 
popolas^ìone dei singoli paesi. Il segiTente prospetto' dà la 
cifra assoluta dei medesimi, e la loro prf'opotziotìé éc^fi 
abitanti, o ciò che può dirsi in genere il rapporto degli 
accusati^ paese per paese (avvertendo del resto che sf' in- 
tendono tutti gli accusati, non soltanto quelli contro cui fu 
pronunziata l'accusa entro l'anno, ma quelli altresì rimasti 
in tale stato dall' anno antecedente) : 
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4858 4859 

Accasati 1 per abitanti: Accosati 4 per abitanti: 



Austria Inferiore . 


3,043 


558 


2,766 


572 


Austria Superiore. 


855 


828 


807 


884 


Salisburgo . . . 


237 


649 


223 


652 


Stiria .... 


4,458 


725 


4,472 


705 


GarìDzia. . . . 


527 


612 


491 


679 


Carniola. . . . 


948 


495 


775 


606 


Gorizia-Trieste . 


852 


644 


787 


747 


Tirolo e Voralberg 


874 


974 


802 


4,063 


Boeoiia . . . . 


5,403 


922 


4,970 


952 


Moravia. . . . 


3,4 47 


599 


2,847 


669 


Slesia .... 


575 


772 


567 


842 


Galizia . . . . 


4,784 


961 


4,909 


937 


Bucovina . . . 


469 


974 


548 


834 


Dalmazia . . . 


758 


534 


450 


949 


Lomb.-Veneto . . 


8,984 (4) 


4,441 


4,735 


4,409 


Ungheria . . . 


47,246 


448 


46,783 


484 


VoivodinaeBanato 


2,500 


616 


2,628 


587 


Croazia-Slavonia . 


983 


880 


4,344 


658 


Transilvanla . . 


4,383 


496 


8,807 


577 



Totale . 52,604 



655 48,604 



687 



Le accuse pronunziate entro V anno aveano compreso 
48,357 accusati nel 4 858, e 40,634 nel 4859; il Lombardo- 

(1) Lombardia: 1,920, Veoeto: 2,064. La cifra proporzionale si rife- 
risce, al solito, in ambo gli aoni, al solo Lombardo-Veneto attuale. Av- 
vertasi che dairomissione della Lombardia resta pure modificata, quan- 
tunque non fortemente, anche la media generale dell'impero, rispetto a 
ciò che altrimenti sarebbe aeuza V omissione stessa. 
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Veneto avea dato le cifre di 3,40S (Lombardia 4,678, Ve- 
neto 4,730) il primo di questi anni, e 4,507 il secondo. 

Di rincontro le accuse effettivamente esaurite nell'anno 
comprendevano 44,465 accusati nel 4 858, e 44,408 nel 
4859; su cui, pel Lombardo-Veneto, rispettivamente nei 
due anni, S,585 (Lombardia 4,735, Veneto 4 ,850), e 1,527. 

Considerando ora i risultati dell' antecedente prospetto 
nella proporzione per abitanti, si vede che essi differiscono 
in qualche misura (per quanto riguarda il posto relativo 
dei singoli paesi) da quelli recati più sopra, che concernono 
la proporzione fornita dalle accuse. 

Tali divarj dipendono da due cagioni : 

4.^ Dair essersi distinti gli accusati di crimini da quelli 
di delitti, e dall' avere questi ultimi un' importanza assai 
differente da paese a paese ; 

2.'' Dalla più o men forte proporzione che rappresenta- 
no in media gli individui inquisiti per ciascuna inquisizione, 
ossia da ciò che dicemmo il rapporto della compartecipa- 
xionCy esso medesimo alquanto divèrso secondo i paesi, 
come si è notato più sopra. 

E del resto, valgono le considerazioni già fatte a pro- 
posito delle accuse, in quanto mai si volesse dedurne l'e- 
spressione della criminaHtà del paese ; compresa pur l' av- 
vertenza circa la maggiore attività della giustizia, per cui 
venga ad aumentarsi la proporzione degli affari che giungo- 
no entro l'anno al loro esaurimento. 

Prescindendo pure da quest' ultima circostanza, giova 
ripeterlo, il fatto che un paese offra una proporzione più o 
men forte di accuse e di accusati va essenzialmente influito 
dalla circostanza che quivi, nello stadio d' inquisizione, 
riescano più o men forti le desistenze e le cessazioni:: vale 
a dire risulti più o meno elevata la proporzione delle accuse 
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esse medesime rispetto ai totale delle inquisizioai. — E que- 
sta osservazione si applica in pWocipal modo al paese no- 
stro. Noi abbiamo relativamente assai scarse le accuse, e 
offriamo addirittura il minimo proporzionale di accusati ; 
ma da noi è altresì assai scarsa la proporzione delle inqui- 
sizioni che giungono allo stato di accusa. Come si è altrove 
veduto, essa valeva nel \ 859 poco più dei due terzi della 
media generale (16.74 in luogo di 23.89), e appena la me- 
tà del massimo (S3-82). Nel 1 858 erasi accostata alla inedia, 
senza però raggiungerla (22.28, in luogo di 25.26), e non 
rappresentava che i due terzi del massimo. 

Da ciò in gran parte (non in tutto) la relativa modici- 
tà di quelle proporzioni degli accusati per abitanti» e la 
circostanza che la proporzione del 4859(1:^,409) rie- 
sca tanto più bassa di quella del 4858 (1:4,111). — 
Non è già che nel 4^59 siasi abbassata la criminalità, ma 
si è invece scemata T energia della repressione. 

Allo stesso modo, e per una condizione inversa di 
quella del paese nostro, si dà ragione della proporzione re- 
lativamente assai forte degli accusati nei paesi germanici. 
Essa dipende in molta misura dal fatto che quivi è al suo 
massimo il rapporto delle accuse sul totale delle inquisi- 
zioni. 

Perciò, a fine di rendere nel riguardo anzidetto compa- 
rabili i dati, converrebbe renderli anzi tutto omogenei^ au- 
mentandoli o diminuendoli, come se la proporzione anzi- 
detta delle accuse sulle inquisizioni fosse in ogni paese la 
stessa, ed eguale, in ciascun anno, alla media generale; e 
allora le proporzioni del prospetto anteriore si mutereb- 
bero in quelle del seguente, che abbiamo calcolato per tale 
ipotesi. 
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1858 485^ 

Un acculato per abitanti : 

AuBlria Inferiore .... 748 724 

Austria Superiore ... 1 ,025 1 ,067 

Salisburgo ...... 794 854 

SUria 877 884 

Garinzia. ..... SII 053 

Carniola .616 712 

Gorizia-Trieste .... 583 662 

Tirolo e Voralberg . . . 4 ,2 1 9 H ,286 

Boemia ..... -^ . 808 927 

Moravia 391 688 

Slesia ....... 858 028 

Galizia ....... 752 707 

Bucovina 721 622 

Dalmazia 428 660 

Lombardo-Veneto ... 979 4,008 

Ungheria 487 535 

Voivodina e Banato ... 642 622 

Croazia-Slavonìa .... 868 747 

Transilvania 406 507 



Media 655 687 

Si può pertanto osservare quale sensibile divàrio in- 
terceda, nei riguardi comparativi da paese a paese, fra i 
risultati di tal modo corretti e i primitivi. 

Il paese nostro in particolare, il quale in ambo gli anni 
mostrava tenere cotanto spiccatamente V ultimo posto, os- 
sia relativamente il migliore, risulterebbe notevolmente in- 
feriore al Tjrolo, che in parte ritrae dalle stesse condizioni 
nostre ; e io mippr grado anche 9li* Austria Superiore; mn 
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ad essi soltanto, ed offrirebbe ancora un dato, il quale è 
della metà migliore, di quello della inedia generale. 

Un* altra osservazione importante si è che i dati di tal 
modo corretti presentano da anno ad anno, pei singoli 
paesi, una maggiore omogeneità ; e ciò pure sembra natu- 
rale, dappoiché la correzione ha eliminato una causa par- 
ticolare di variazione, che è perse medesima alquanto 
mobile. 

Bensì, ad avere un risultamento ancora più esatto, 
converrebbe pur tener conto del vario titolo delle desisten- 
ze e cessazioni; ed in generale sarebbe da rendere Fespres- 
sione degli accusati omogenea in relazione a quella della 
criminalità obbiettiva^ ossia dei reali effettivamente com- 
messi. A tal uopo non avrebbesi che a prendere il dato 
della criminalità stessa, e moltiplicare, paese per paese, pel 
rapporto degli inquisiti. Di tal modo eviterebbesi pure quel 
divario più sopra avvertito, che risulta dalla differente at- 
tività della giustizia. Ci basti avervi accennato. 

Ne risulta parimenti con tutta evidenza quanto sia in* 
sufficiente e fallace il metodo solitamente tenuto dagli sta- 
tistici francesi, di assumere a termine primo di paragone 
fra paese e paese, o provincia e provincia, nonché fra epo- 
ca ed epoca, il rapporto degli accusati senza più. Egli é a 
questa stregua che suolsi raffrontare colà la criminalità 
dei varj dipartimenti, e quella di un anno coir altro; e il 
metodo si estende senza scrupolo alla statistica comparata 
della Francia con altri Stati. I fatti posti or ora in luce pei 
varj paesi dellìmpcro austriaco possono dar la misura del- 
l' errore che si rischia in generale di commettere con siffat- 
to metodo ; e non si ha che a combinarli con quelli recati 
più sopra circa la varia proporzione degli affari definitiva- 
mente giudicati neir Impero stesso ed in Francia, per ve- 
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dere di quanf altro possa un tal errore andar eventual- 
mente aumentato. 

Ammettiamo esser probabile che in Francia la repres- 
sione penale presenti per tale rispetto un risultato compa- 
rativamente assai più uniforme che non nell' Impero au- 
striaco ; ma è impossibile che le condizioni topografiche ed 
altre dei singoli dipartimenti, e la specie dei reati che più 
vi predominano, non facciano sensibilmente variare dal- 
l' uno air altro la proporzione di quelli che possono essere 
costituiti in istato di accusa ; impossibile del pari che non 
siavi un certo divario da anno ad anno e da epoca ad epo- 
ca, sebbene la media mantenga di regola una certa co- 
stanza relativa in più o men lunghi periodi (I). 

Ciò premesso, soggiungiamo senz' altro il dato degli 
accusati per l'antecedente biennio ^ 853-77, col rispettivo 
rapporto per abitanti ; lasciando che altri, cui più talenti, 
Yi arrechi le corrispondenti correzioni ^ e avvertendo che 
questa volta trattasi soltanto di quegli accusati contro cui 
fu pronunziata Taccusa entro Tanno. 

(1) Di più QOQ pussiamo dire, giacché nou abbiamo soli' occhio il te- 
sto originale completo di quelle statìstiche. 



Digitized by VjOOQIC 



96- 



1856 



4857 





Accasati 


1 per abitanti: 


Accusati i 


perabitanti: 


Austria Inferiore . 


3,464 


493 


2,735 


6IS 


Austria Superiore. 


772 


948 


788 


898 


Salisburgo . . . 


300 


484 


223 


658 


Stiria . . . . 


4,431 


740 


4,230 


860 


Cariozia. . . . 


396 


905 


343 


4,062 


Carniola. . . . 


664 


698 


767 


589 


Gorizia-Trieste , 


843 


646 


784 


665 


TiroIoeVoralberg 


877 


993 


832 


4,023 


Boemia .... 


5,606 


822 


5,338 


882 


Moravia ... 


3,635 


514 


2,948 


639 


Slesia . . . . 


4,267 


354 


785 


56S 


Galizia .... 


2,34 9 


4,894 


3,487 


4,320 


Bucoviaa . . . 


455 


2,609 


222 


2,058 


Lombardia . . . 


4,550 


4,839 


2,044 


4,414 


Venezia .... 


4,564 


4,493 


2,089 


4,098 


Dalmazia . . . 


708 


575 


908 


446 


Ungheria . . . 


42,606 


635 


43,948 


583 


YoivodinaeBanato 


4,064 


4,434 


4,367 


4,427 


Groazia-Slavonia . 


626 


4,364 


505 


4,748 


Transilvania . . 


2,734 


784 


3,436 


693 



Totale . 42,232 



839 44,386 



8U 



Ed ora ecco altri risultati più recenti, cioè quelli del- 
l' anno 4862, unitamente al dato complessivo pel 4860 e 
4861, in relazione ai paesi non ungarici dell'Impero. 
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Accasati 


Uno per abitanti 


Austria Inferiore . 


3,704 


454 


Austria Superiore . 


944 


751 


Salisburgo . . . . 


255 


575 


Stiria 


4,840 


574 


Garinzia .... 


568 


585 


Carniola .... 


897 


502 


Gorizia-Trieste . . 


. 4,030 


505 


Tirolo e Voralberg 


869 


979 


Boemia .... 


. 5,549 


870 


Moravia .... 


. 2,901 


643 


Slesia . . . . . 


604 


738 


Galizia 


5,444 


893 


Bucovina 


543 


844 


Dalmazia 


498 


842 


Lombardo-Veneto . 


. 2,264 
27,568 


4,081 


Totale 4862 . 


749 


4861 . . 


25,844 


808 


4860 . 


22,485 


984 



Il vantaggio del paese nostro nel rapporto degli accu- 
sati sembra mantenersi ; noi offriamo pur sempre il mini- 
mo, a ragione di abitanti; ma pel biennio 4856-57 vale la 
stessa avvertenza che pel i 858-59, essendo in quell'epoca 
riescito fra noi scarsissimo, ancor più che nella seguente, 
il rapporto delie accuse alle inquisizioni; e quanto aH862, 
ci mancano bensì i dati per qualsiasi raffronto, ma è pro- 
babile che lo stesso fatto abbia influito in più o men forte 
misura. 

Guardando poi air insieme, risulterebbe un aumento 
crescente e assai sensibile «della cifra degli accusati nei 

i3 
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triennio (circa il 24 per i 00) ; ma per difetto dei dati re- 
lativi allo stadio d* inqoì^zione, ci è assolutamente impos- 
sibile di dire, se, ed in eguale misura, tale aumento dipenda 
da un aumento proporzionato della criminalità in sé stessa, 
o accenni invece ad una maggiore energia della giustizia 
punitiva, ad una maggiore attività nella trattazione degli 
affari, ebe abbia scemato di più in più le inqulsùsioni pen- 
denti alla fine di ciascun anno, e accorciato la 4urata me- 
dia delle inquisizioni in generale. 

Quakdiè cosa, ma non abbastanza in proporzione, con- 
ta pure r incremento della popolazione. 

NeN863 la cifra assoluta degli accusati nell'Impero 
(meno la Transilvania e i Confini) fu di 57,900, .dei quali 
27,940 aatnebbero spettati ai paesi non ungarici, e 2,24 8 
in particolare al paese nostro. Vi rispondevano le propor- 
zioni di ì pa* 526 abitanti (popolazione del 4857, al soli- 
to) neir Impero in complesso, 4 per 739 nei paesi non un- 
garici, e appena 4 «per 4 ,4 05 nel nostro. I paesi ungarici 
invece, ossia Ungheria e Croazia-Slavonia, aveano dato la 
cifra assoluta di 29,968, cui rispondeva una proporzio- 
nale di 4 per 396 abitanti. Si vede che il vantaggio del 
paese nostro per questo dato non è ineffo saliente clie negli 
anni anteriori. 

Nel 51864, gli accusati in tutto l'Impero, compresa pure 
la Transilvania, ma esclusi come sempre i Confini, furo- 
no 68,362 ; nei paesi non ungarici 29,954 , nel nostro 
in particolare, 2,74 8; negli ungarici, 88,54 4. Vi ri- 
spondono le proporzioni di 4 per 464 neir Impero ; 4 
per 692 nei paesi non ungarici presi in complesso; A 
per 987 nel Lombardo-Veneto ; ed 4 per 857 pei paesi 
ungarici. — Vi è Tapparenza di un certo deterioramento ri- 
spetto air anno precedente, ma vallgono i medesimi risultati 
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comparativi riguardo al paese uostro. Esso presenta in ara- 
bo gli anni una proporzione che è la metà della media ge- 
nerale, i due terzi circa di quella dei paesi non ungarici, 
un terzo appena degli ungarici. Ed è terarnente notevole 
siffatta costanza. 

Invece i paesi ungarici, ed in ispecie T Ungheria, aecu- 
serebbero in questi ultimi anni delle proporzioni al sommo 
sfavorevoli ; ma ci mancano le nozioni necessarie per farne 
adequata ragione. Solo traspare da questo e dagli altri ele^ 
menti che susseguono^ che colà le condizioni della crimina- 
lità e relativi gludizj patissero alquante anomalie. 



Il maggior numero degli accusati uscivano di processo 
nel corso deir anno corrispondente. 

La relativa proporzione ragguagliava, in media generale 
per r Impero, T 84.32 per 100 nel 1858, e T 85.20 neU8S9; 
e il paese nostro eccedeva di poco tale proporzione, offren- 
do, risi^ettivamente pei due anni, r89.63 e T 88.01. 

L'Austria Inferiore toccava invece al 93.59 nel ^858, 
e 94.86 neN859, e di rincontro la Croazia-Slavonia ascen- 
deva a 68.00 e 68.14, rispettivamente. 

Risultato notevolmente più favorevole era quello 
deir antecedente biennio, che presentava il rapporto di 
91.63 peli 856 e 93.13 pel 1857. In quest'ultimo anno 
r Austria Inferiore, la Carinzia, Gorizia-Trieste e la Bu~ 
covina aveano dato il 100 per 100, ossia la totalità degli 
accusati dell' anno usciti neir anno stesso d'inquisizione; 
e il minimo della Transilvania toccava ancora T 83.99. 

La Lombardia avea dato 90.06 nel 1856, e 86 J 3 nel 
1857, il Veneto 86.61 e 95.74, rispettivamente. 

Ma è da ricordarsi che le tavole pel 1 856-Sr7 oom- 
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prendono que*soli accusati che furono posti in accusa en- 
tro r anno, senza gli arretrati. 

Né Intorno a ciò ci sembra esser bisogno di maggiori 
particolari. 

Più sópra si è studiato il rapporto numerico fra le in- 
quisizioni e gf inquisiti, ossia, come dicevasi, t7 rapporto 
della compartecipazione negli inquisiti ; ora interessereb- 
be di considerare lo stesso rapporto anche negli accmati in 
particolare. Però le tavole del i 858-59 non permettono di 
determinarlo in relazione ai crimini; giacché esse distinguo- 
no bensi gli accusati di crimine, ma confondono le accuse 
di crimine con quelle di delitto in un unico dato. 

Bensi è possibile la cosa per V antecedente biennio 
4 856-57, distinguendosi da quelle tavole si le accuse che 
gli accusati di crimine, e omettendosi invece la distinzione 
d* inquisizioni ed inquisiti in generale. Avrebbesi pertanto 
avuto la proporzione media generale di 4 62 accusati per 
400 accuse nel 4856, e 464 nel 1857. Il Lombardo -Veneto 
alla sua volta avrebbe dato quella di 443 nel primo di que- 
sti due anni, e 4 53 nell'altro. 

Il risultato è pur sempre nello stesso senso, per quanto 
riguarda la posizione relativa del paese nostro. 

Capo VII. 

Esito delle accuse. Dimessi^ prosciolti^ assolti^ condannati. 
Raffronto con altri Statù 



essere 





Veniamo al vario esito delle accuse. — Un accusalo può 

re: 

4 .° Dimesso dalla procedura^ con conchiuso di cessa* 
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xiancy perchè è venuto meno il fondamento legale della 
procedura stessa a suo carico ; 

2.** Morto prima del giudizio ; 

S.^ EvasOy ossia sottrattosi al giudizio colla fuga ; 

V Rimesso ad altro giudizio, al quale si è riconosciuto 
spettare per legale competenza d'uffizio. 

Tutti gli accusati che entrano in siffatte categorie non 
rappresentano che un contingente insignificante sul totale 
degli accusati, siccome quelli che raggiungono insieme ap- 
pena il 2.21 per 100 degli accusati stessi nel f858, e il 
2.S8 nel 4 859. I dati del Lombardo-Veneto di poco diver- 
sificano. £ cosi pure quelli di altri anni. 

Nulla altresì da osservarsi nei divarj da anno ad anno, 
tranne per le evasioni, le quali nel Lombardo- Veneto toc- 
carono nel 18S9 la proporzione (relativamente straordina- 
ria) del 2.54 per 400, tripla di quella di 0.87 dell'anno 
antecedente. 

Si sente forse anche in questo risultato l'influenza delle 
vicende di quell' anno, da cui andò in generale scemata l' e- 
nergia della repressione e della custodia. 

All' infuori degli anzidetti casi, un accusato può essere : 

5.** Sciolto dall' accusa per insufficienza di prove ; noi 
diremo semplicemente prosciolto. 

Il presente regolamento di procedura penale austriaco 
ammette questa specie di giudizio, che equivale ad una sen- 
tenza dubitativa, e risponde M absolutio abinstantia, co- 
me ancor dicesi in qualche luogo, e all' antico non liquet 
(non consta). È parto del vecchio processo inquisitorio ; e 
invece siffatta forma di sentenza era stata abolita dal re- 
golamento del 4 850, che fu vigente per qualche tempo in 
altri paesi dell'Impero (non nel nostro). 

A tutto rigore, nello schietto processo accusatorio, 
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DO» dovrdri)' ewc rf ì Ivogo a sentenza dubitativa ; f aocwH 
salo, contro cui non si efléllua pienamente la pnwa, va, 
senza distinzione alcuna, assotla d& respm^sabUifd penale 
per quel tal atto. Né V assoluzione essa medesioMi può si- 
gnìicar altro cke questo. Il rimanenle è di pinra compe- 
tenza morale, e da commettersi all' estimazione ed ai giu- 
dizio inlimo di ciascbeduno e del pubbBca 

6/ Assolto^ cioè liberato per mnoanza legalmente pro- 
vata tale; 

7.* Condannato. — Un certo numero; non grande, di 
accusati di crimine finìseono ad essere eondanoati per aKFo 
titolo minore, cioè per semplice defitto o eontrawenzione. 
NeHe tavole pel 4858^59 essi fingono sceverati. Quelle del 
biennio anteriore permettono qualmente di farlow 

Or ecco le cifre assolute di queste tre ultime catego- 
rie per f Impero in genere e il Lombardo-Veneto in par- 
ticolare : 

1858 1^859 

Impero Lombi-Veneto Impero Lomb.-Veneto 
Prosciolti . 5,860 615 4^109 255 

Assolti . . 2,051 120 1,689 36 

Condannati. »2,090 2,569 31,057 ^,045 

Prendendo le cifre proporzionali, si avrebbero le se- 
guenti proporzioni, che valgono in relazione al totale degli 
aecusair. Per 100 accusati in genere: 





48S8 


489» 




Intperu Lomb.- Veneto 


Iinp«ru Loiub.-Veneto 


Prosciolti . 


14.03 I6.»S 


8.66 44.70 


Assolti . . 


8.90 2.47 


8.48 2.08 


Condannati. 


64.01 68.84 


68.90 60.28 
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P«r icteseuQo di ^que^i «éiemeoti, le variazioni da paese 
a paese ftiroino assai sensibili. 

Riguardo ai ^proscioglimenti in particolare, Il massimo 
fu esibilo nel I8r»8 dalia Daimazia col 22.2T per fOO, «ni 
immediatamente seguiva A Lombardo-Veneto col 4 6.95, e 
iarece oÈfriva il minimo la Croazia-8tav<Miia col 4.4^, indi 
r Austria inferiore col 1^.64. 

Cacche in quesC anno v'«tvea fra il massimo «ed il mi- 
oimo «n dwvai^io (ben forte invero) dì g ^d 4 . 

Gli «strenui erano assai più raccostati nel i-SS^, e assai 
più 'bassa la media. Andalusi, cioè, dafi massimo 4i 4^5.80, 
parimenti della Dalmarta, >c«ii «eguiva Quovamente 41 paese 
nostre <>o] 44.7d, al minimo di 4i64, pur sempre della Croa- 
zia«4BilavoQia, oni tenea dietro il 'Kvolo cdl 4i96, e rAostrìa 
lofériope col 5.75. 

I «iogoli paesi mostravano quasi 4utti un 4ato più <mo- 
derato io cotffironto del 4858. 

Non meno vario era il rapporto delle assoluzioni. — 
Nel 4S&8 i\ massimo era di Oori^ia-Trie^e, e toccava a 
6.40, <poi della Dalmazia (6.00), e dell' Ungheria <(5«49); il 
miùno spettava alla Galizia coir '4 .82, qui aecostavansi 
maggiormente la Ga<'inzia'(4.9#), e la Bucovina (4.92). Al 
LombardO'Yeneto spettava il 4 4.'' posto. 

Io complesso, il divario^fra gli estremi era «poco minore 
di quello pdativo ai proscioglimenti. 

E qui pure erano maggiormente raccostati i rapporti 
del il 8S9, e più bassa la media. La Dalmazia, in luogo di 
seguire immediatamente al massimo, come neir anno an-* 
tecedente, non mostrava che un rapporto modicissimo, e 
precìsaaiente il minimo, di 0.90 (solite variazioni dei paesi 
piccoli) ; e invece il massimo insisteva col 4j88 jn Griprizia- 
Trieste, cui maggiorfoente aecostavansi V<oiV0dina ed <Ua- 
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gheria; il luioiuìo, dopo la Dalmazia, era della Buòovina con 
4.10 ; poi di Salisburgo (1.79), e della Galizia (1.84). 

Il documento uffiziale vedeva aella dimiauzione gene- 
rale dei proscioglimenti e delle assoluzioni T indizio di una 
più sagace ed accurata amministrazione della giustizia, 
che prepara e assicura maggiormente T esito nello stadio 
d' inquisizione. £ ciò può ben essere; ma altri potrebbe per 
avventura interpretare la cosa, almeno in parte, sotto un 
punto di vista alquanto diverso ; vale a dire, nel senso di 
una crescente e vieppiù dominante importanza dello stadio 
d'inquisizione, a danno di quello d'accusa : il che non sa- 
rebbe punto il più propizio rìsultamento. 

Vuoisi poi tener conto anche qui della maggiore in- 
fluenza dovuta nel 4 859 a quel conchiuso di cessazione 
per insufficienza di prove, che fu introdotto durante il 
4858, e quindi non potè applicarsi che per una parte sol- 
tanto di quest'ultimo anno: la stessa cagione appunto, che 
deve aver contribuito a rendere la proporzione delle ces- 
sazioni più elevate nel 4 859 che non nel 4 858, e in que- 
sto biennio più che nell' antecedente, come si è altrove av- 
vertito. Però questa volta esso non basterebbe da solo a 
dar ragione di una differenza, che sarebbe stala, in media 
generale, di 14.03 (dato del 4 858) a 8.66 (dato del 4859), 
ossia di 2.87, che è più di un quinto del totale, laddove 
per le cessazioni essa era appena sensibile (0.85). 

La proporzione dei condannati aveva alla sua volta 
oscillato in limili assai più ristretti, variando nel 4858 dal 
massimo di 77.43 dell' Austria Superiore, cui seguivano 
l'Austria Inferiore (73.55), e la Slesia (72.00), al miaimo 
di 49.42 di Gorizia-Trieste, cui accostavansi la Voivodi- 
uà (49.52), e la Croazia-Slavonia (51.99); ossia nel rap- 
porto approssimativo di 8 a 5, e non più. 
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V artrto seguente il massimo era delP A^ustria rrtfériobe 
col 74.98, indi del Tirolo (74,31), e dell' Austria Superio- 
re (73.23) ; il mioimo invece, della Voivodiaa (53.24), itidi 
della Croazia-Slavonia (53.88) ; cosicché il divario ei'a an- 
che qui minore che nell* anno antecedente. 

SI comprertde del resto che il rapporto cféi pro^cioftì 
ed assilli dall' utìa parte, e quello dei condannati datT alti*a, 
sono termini naturalmente correlativi^ e il jiiù dell'uno 
deve pei*ci6 importare il meno dell* altro ; con questo' péi'ò, 
che di necessità, a pari differenza ass'olutìa, il i*fltppok*tó 
più forte se ne risente relativamente menò degli altri. Sup- 
pongasi, per es., che mentre su 4 0(y accusati avéatìsi 00 
condannati per ^Oprosciolli od assolti, questi Vetfgatio ad 
aumentarsi, e quelli a scemarsi, di' tO tanto; si'échè risilffi 
la nuova pi*oporzione di 8(y condannati per 20 prosciòlti 
od assolti. I primi saranno scemati' dt tiù nórto solìfàuto; 
laddove i secoildr mostreranno aver àdtiiritfurà' Raddop- 
piato, 

Vi è dunque una ragione matematica^ in forzD di ctkl it 
rapporto dei condannati, per ciò stesso che è il pitf fòrte', 
debba altresì apparire il mena viariabile. 

Fér r eguale ragione il rapportò' dei prosciolti dovreb- 
be essere men vario di quello degli assolti. — IbVece, Va- 
riando esso in realtà più fortemente, cosi da paese a paese, 
come da anno ad anno, nel periodo anzidetto, viene con tìò 
a dimostrarsi che esso dipende da elementi i qoaff sonò 
naturalmente più labili di quello delPaltro. Ed è cosiiilfattil 

Alla' sua volta siffatta oscillanza, sttitistidaniente con- 
statata, può fornire un argomento di più a quelli cùe di- 
mandano che si sopprima novellamente una forma di giu- 
dizio, che in realtà non è tale, e che la legge cessi di an- 
nettere delle conseguenze dannose al semplice dubbio; os- 

14 
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sia ad un fatto, che per non essere appieno provato, non 
dovrebbe avere agli occhi della legge slessa veruna esi- 
stenza. 

Senonchè vi è un' altra avvertenza aritmetica da farsi, 
della quale (non meno che deir antecedente) non è tenuto 
alcun conto nelle tavole ; ed è che i rapporti precedenti, 
riferendosi air insieme degU accusati dell' anno, vanno ne- 
cessariamente affetti dalla varia proporzione degli accusati 
stessi, pei quali si è pronunziato giudizio definitivo : pro- 
porzione che non è punto la medesima nei due anni e nei 
differenti paesi. È evidente che se vuoisi avere una giusta 
idea di que' rapporti, bisogna prenderli in relazione al se- 
condo dato ; calcolare, cioè, la proporzione relativa dei 
prosciolti, assolti e condannati, sulla cifra totale, non degli 
accusali, ma di quelli soltanto di essi contro cui venne de- 
finitivamente ctiiusa la procedura. 

Stimata a questo modo, la proporzione dei condannati 
prende solitamente fra gli statistici francesi il nome di re- 
pressione^ o rapporto della repressione^ esprimendo la più 
o men grande severità repressiva del giudizio. Forse torna 
più espediente di usare di queir espressione in un senso 
più ampio, ossia in relazione air intero processo anziché 
unicamente all' ultimo stadio di esso* 

Ecco pertanto quali sarebbero, di tal modo ridotti, gli 
anzidetti rapporti, in media generale per V Impero, ed in 
particolare pel Lombardo- Veneto, aggiungendovi per una 
ragionevole analogia anche quello (parimenti ridotto, ed 
imputato neirinsieme) dei dimessi per cessazione dalla pro- 
cedura : 
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i858 




4 859 




Impero 


tomb.-Veneto 


Impero 


Lomb.-Veneto 


Dimessi 


0.61 


0.69 


0.65 


0.45 


Prosciolti 


U.44 


20.22 


4 4.31 


49.00 


Assolti 


8.10 


2.95 


4.55 


2.64 


Condannat 


i 79.85 


76.U 


83.49 


77.86 



Lasciando più particolari confronti con altri paesi, si 
vede in ultimo risultato il Lombardo-Veneto eccedere di 
molto la media generale nei proscioglimenti, e rimanere in- 
vece grandemente al di sotto nelle assoluzioni (poco più del- 
la metà) ; esso tocca al massimo relativo dei primi, e in- 
vece si accosta al minimo delle seconde. 

Addizionando i due rapporti, la media generale dei 
prosciolti ed assolti uniti insieme, sarebbe stata di 19.54 
nel 1858, e 45.86 nel 1859: eccèduta dal Lombardo-Ve- 
neto, nel primo anno con 23.17, e ancor più nel secondo 
con 24.64. — La differenza è sensibile di certo, ma non 
gran fatto eccessiva. 

Nel documento uffizìale s' imputa Y eccedenza di pro- 
scioglimenti nel paese nostro (e qualche altro che in ciò 
gli somiglia, siccome il Tirolo meridionale e Gorizia-Trie- 
ste) alla difficoltà che quivi si sperimenta per ottenere nel 
processo la confessione e le deposizioni testimoniali; e in 
ciò per certo vi è del vero, e Y osservazione si connette a 
quanto esporremo in seguito circa le prove in relazione 
coi varj paesi ; ma di tal modo non si dà ancora ragione 
della proporzione comparativamente bassa delle assoluzio- 
ni. In complesso, i risultati antecedenti parrebbero auto- 
rizzare in qualche grado Y induzione che nella nostra ma- 
gistratura siasi relativamente più inclinati alle sentenze 
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dubitative^ e più difficili invece ad ammettere la prova, 
cosi per la condanna coinè per f assoluzione. Diciamo in 
qualche grado ; poiché a ciò possono pur contribuire al- 
tri elementi estranei alla disposizione subbiettiva dei giu- 
dicanti. 

Neir insieme poi emerge che lo stadio accusatorio del- 
la presente procedura penale non lascia in generale, a chi 
trovasi adesso condotto, pressoché altra alternativa chela 
cond^ona, ovvero una sentenza purameujje dubitativa, con 
tutte le pregiudicievoli conseguenze che importa quest'ul- 
timo giudizio, e donde avviene che il prosciolto sia persona 
per tutta la sua vita legalmente sospetta. — Le assoluzio- 
ni, principalmente in alcuni paesi, non sono che un' assai 
rara eccezione. 

]^d anche da questa considerazione si fa manifesto 
quaglio venga ancor più a scemarsi l'importanza rela- 
tiva dello stadio di accusa. 

Passiamo a' soliti raffronti con altri periodi. 

Il biennio \ 856-57 avrebbe offerto, per le varie cate- 
gorie sopra indicate, le seguenti proporzioni, ,che abbia- 
mo del pari calcolato in relazione al totale di quelli pei 
quali fu effettivamente pronunziato definitivo giudizio. 







4 856 






4857 






Impero 


Lomb. 


Veneto 


Impero 


Lomb. 


Veneto 


Prosciolti . 


^4.42 


45.11 


48.23 


16.40 


21.63 


25.80 


Assolti . . 


4.47 


3.S5 


2.5S 


4.S8 


3.46 


2.67 


Dimessi. . 


0.46 


0.28 


0.21 


0.50 


0.23 


0.20 



Coqdannati 80.65 81.06 79.01 78.82 74.98 71.33 

È notevole T aumento dei proscioglimenti \\e\ 4 857, 
rispetto al (856, e il fatto del Veneto, che presentava in 
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generale una maggior proporzione di questi, e una minore 
dì assoluzioni, in confronto della Lombardia. 

Emerge del pari che il rapporto delle assoluzioni varia 
poco sensibilmente nel quadriennio. In complesso poi Tan- 
no 4838 si accosta alquanto al 4856, e invece offrono il 
maggior divario il 4859 e il 4857. 

Quanto alle differenze da paese a paese, esse erano sta- 
le nel 1856-57 ancora più forti che nel seguente biennio. 
Cosi il dato dei proscioglimenti (preso sul totale degli ac- 
cusati) nell'anno 4856 aveva oscillato fra il massimo della 
Garniola, che saliva al 27.99, e il mìnimo della Corinzia, 
che scendeva a 3.65 ; per modo che il divario era quasi 
di 8 ad I. L'anno seguente la Carntola offriva nuovapaepte 
il massimo con 24.4 2, e il minimo era della Slesia con 7.26. 

Considerando l'intero quadriennio, mostrano eccedere 
il più Garniola e Gorizia- Trieste, Lombardo-Veneto e Dal- 
mazia : paesi, come vedrassi, dove è men facile a conse- 
guirsi la prova per iesUmonj e confessione, e cbe offrono 
fra loro una x;erta ajialogia par fa qualità dei crimini rela- 
livamenle dominanti nello si^dio di accusa. E per certo 
la specie del crimine deve riescire di grande influenza in 
siffatti elementi. 

Anche per le assoluzioni le differenze erano riescite più 
forti nel 4 856-57. 

Nel 4 856 il massimo era della Carinzia con 9.55, il 
minimo della Bucovina, che non ne diede nessuna, indi 
della Galizia (0.82), e della Dalmazia (4.43). L'anno seguen- 
te il massimo spettava al Tirolo con 40.94, e il minimo di 
0.80 alla Galizia. 

Or ecco i dati del 486?, calcolati paese per paese, e 
quelli generali del 4 860 e 4864, Per ogni 400, totale delle 
quattro categorie: 
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Condannati 


Prosciolti 


Assolti 


Dimessi 


Austria Inferiore 


. . 92.09 


4.32 


3.16 


0.43 


Auslria Superiore 


. 94.33 


5.34 


3.24 


0.12 


Salisburgo . . . 


. 90.91 


5.56 


3.53 





Stiria . . . . 


. 91.89 


5.62 


2.20 


0.39 


Gariozia . . . 


. 90.45 


4.84 


3.72 


1.32 


Carniola . . 


. 80.00 


46.00 


3.36 


0.64 


Gorizia-Trieste 


. . 88.03 


8.85 


2.60 


0.52 


Tirolo . . . 


. . 84.81 


8.45 


6.45 


0.29 


Boemia . . . 


. . 87.86 


8.90 


2.80 


0.44 


Moravia. . . 


. . 89.64 


7.98 


2.42 


0.29 


Slesia . . . 


. . 93.35 


5.23 


4.24 


0.21 


Galizia . . . 


. . 88.86 


8.57 


4.91 


0.66 


Bucovina . . 


. 87.41 


9.94 


2.43 


0.25 


Dalmazia . . 


. . 75.99 


20.05 


3.4 1 


0.8S 


Lombardo-Veneto 


. 80.39 


47.25 


2.25 


0.4 4 


Media 48CS 


! . 88.30 


8.58 


2.67 


0.45 


4861 


. 87.30 


8.86 


3.41 


0.73 


48((( 


) . 86.98 


40.03 


2.70 


0.29 



Adunque, il massimo dei proscioglimenti tocca ancora 
agli stessi paesi : Dalmazia, Lombardo-Veneto, Carniola ; 
ed enormi pur sempre sono i divarj da paese a paese. Quan- 
to alla media, ella è scesa fortemente al disotto di quello 
che era negli anni addietro, e per un movimenfo regolare 
di decremento, a partire dal 1858 ; ella è nel 1862 appena 
quattro settimi di quello che era stata in questo ultimo 
anno. Ma il divario potrebbe essere in gran parte soltanto 
nominale, e dipendere (non ci è possibile dire in qual grado) 
da un maggior uso che si venisse facendo del conchiuso 
di cessazione per insufficienza di prove. Però anche le as- 



Digitized by VjOOQIC 



— IH — 

soluzioni hanno subito un eguale ribasso ; e invece è no'^ 
levole non siasi scemalo che in tenue misura il dato parti- 
colare del Lombardo-Veneto. 

Chiudiamo con alcune cifre relative agli ultimi due anni, 
pei paesi e gruppi più caratteristici. 

Nel i863 sarebbonsi avute le seguenli proporzioni : 





Condannati 


Prosciolli 


Assolti 


Oimossi 


Impero . . . . 


76.79 


^5.10 


5.41 


2.70 


Austria Inferiore . 


89.89 


6.88 


3.07 


0.16 


Lombardo-Veneto . 


80.44 


46.84 


2.50 


0.25 


Paesi non ungarici . 


86.55 


9.U 


3.44 


0.97 


Ungheria . . . . 


65.74 


21.25 


7.38 


5.66 


£neH864: 












Coudannati 


Pi-osciolti 


AssoUi 


Dhn 633 


Impero . . . . 


75.08 


45.46 


577 


3.79 


Austria Inferiore . 


94.18 


6.03 


2.24 


0.55 


Lombardo-Veneto . 


78.83 


48.02 


2.94 


0.24 


Paesi non ungarici . 


87.06 


9.48 


3.14 


0.32 


Ungheria . . . . 


62.83 


22.02 


7.90 


7.25 



Si vede che i caratteri distintivi del paese nostro man- 
tengonsi in generale i medesimi. La media generale dellìm- 
pero è fortemente affetta dal dato dell' Ungheria, la quale 
accusa anche in ciò delle condizioni eccezionali. In parti- 
colare è assolutamente enorme quella proporzione di di- 
messi, che non ha alcun riscontro in altri paesi ; essa deve, 
a quanto pare, comprendere gran parte di quelle cessazioni 
che negli altri paesi sono invece pronunziate in preceden- 
za, nello stadio d' inquisizione. Ingente è pure colà la cifra 
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dei rimeui od altra autorità* in quesito stadio, mentre al- 
trove la cifra ne è alTatto irrifevante. Avrebbonsi 4,497 
casi sul totale deir Impero di 4,304 nel 4863, e 4,120 
su 4,240 wel 4864. 

Notavasf or ora che la specie del crimine rfeve per cer- 
to esercitare un' influenza nella varia proporzione dei pro- 
scioglimenti, nonché delle assoluzioni o delle condanne. 
Se ne giudichi da qualche esempio, desunto sempre dal 
4 856, e dove le proporzioni solio prese in relazione al 
totale delle tre categorie. 

Nello s^tupro ed altri crimini di libidine ^ tutti pia o me- 
no di difficile prova, le assoluzioni (4.7 per 100) stavamo 
air incirca colla media generale, i proscioglimenti saliva- 
no invece al 27. Nel Lombardo-Veneto in particofare, 
su 88 giudizj, aveasi una sola assoluzione, e 39 proscio- 
glimenti, che sarebbe stato, per quest'ultimo titolo, il 44 
per 100. 

Il procurato aborto, arduo anch' esso nella prova, die- 
de in media^ generale, quasi if 30 per ^ 60 di prosciogli- 
menti ; e ben 37 f appiccato' incendio^ diféeìlé éeì pari a 
proTarsi. 

Il furto rappresentava all' incirca la media (4 3 per 4 00 
neir Impero, 4 8 nel liOmbardo-Vetieto) ; la rapina invece 
saliva al 22 nell' Impero e al 32 nel Lombardo-Veneto, 
con 4 sola- assoluzione su 90 casi, in quest' Ultimo paese ; 
Vinfedeltà dava appena il 4 3, e fra noi 7. 5; la truffa il 47, 
con forte proporzione di assolti (7.^), e fra noi solo il 44, 
con pochi ascolti (3.3). 

Lfi grai)e' èeHórie, c>vìmm^ dl^ più- facile constatasione, 
nòti dava che il 40, e fi<a noi itieiì^ehe il 6 (5.8) ; e ili vece 
Xomieidifr e VinfaiHicidio^ l'uno e 1- altro, nell'Ilnpéro, il 2 4. 
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Vue^isùme sceodeva al 12.7^ ìaa ooó uba forte pro- 
pontiofie di atsoUi, doppia esattamerkte della aiedia geaersje 
in queir anno (8.9). 

Molti i proseioglimettii con pQchiK^ìUia assoluzioni nella 
CMtraffaziofkt di cwU di pubUiao cte^diti^ cioè il 25 dei 
primi, e f IJ dielle saoonde ; h ^onkaffa^ion^ di monete 
contribuiva la proporzione di 1 5 e d rispeltivamenle. 

Inveee ueir aiwo del potete d! ufficio le assoluzioni ec- 
cedevana i proaciogltineaUi essendo quelle il 20, poco me- 
no, e questi il 17 soltanlp ; e ciò può slare colla natura 
del eriininei^ dove il sospetto puÀ faeilndente eccedere e gli 
indiaEJ. toraar ìagaDuevoii. 

Quanto a' crimini che direiuo specidcamente politici^ 
le cifre asaoluie sono io genere troppo ai^iirse per fondarvi 
sopra una éeduaione aritmetìea^ h9k 8fMe¥4s^%ione e ribelUof- 
fM avea dato 4 sola assolacioae, 18 profi^iogUnieoti, 20 
eoodanne; Itf pertnrbazione detta pubblica tranquiUHè, 
inveee, 12 assoluzioni per 6 soli proseioglimenti e 9 con^ 
danne; Fatto tradimento^ 8 assoluzioni, $ proscìoglinxenti, 
30 condanae nell' Imi^ro, e 4 assoluzione, 2 prosciogK- 
nsenli, e I2^sonda0ue nel Lombardo-Venelo. 

N(i la specie soltanto del crimine, ma tutte le relaMoni 
per9ò$$€di éell' aecnsatp, siccome T età, il sesso,. T isiruzio^ 
ne, la recidvra^ ecc.,. riesoona impoiiaDli nella proporzione 
dei condaniìati od assolti ; e sarebbe pur importante di 
farne coato, siccome si pratica in Francia ; ma noi man<^ 
chiamo air uopo di ogni dato. 

Oppoi*luni ad, accertare i eritevj in tatto (|uesto deli^ 
calo ai*gomefìti> riescìrebbero in generale i raffronti colle 
slalistiche penali di altri Siati ; sebbene ta4l vaSìronii èor- 
iiiiio alla loi* volta alquanto dilììrili, e addimaridino spe- 

15 
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cìali avvedimenti, a cagione delie differeme fra le varie 
legislazioni e le procedure che ne dipendono. Mondimeno 
ecco qualche dato. 

Considerando, per es., i risultali del 4862 (paesi non 
ungarici), i proscioglimenti e le assoluzioni^ insieme alle 
dimissioni, varrebbero in Austria non più dell' 1 1 .70 per 
400 di tutti i giudizj. 

Su questa medesima cifra le assoluzioni non valgono 
un quarto della medesima proporzione, ossia esse raggua- 
gliano a mala pena il 2.67 per 400 del totale. 

Sono rapporti alquanto modici, e cbe, in questo ri- 
guardo, comprovano (lo ripetiamo) la scarsa importanza 
relativa dello stadio di accusa. 

Or bene, in Francia, nei processi criminali per giurati^ 
le assoluzioni (acquittemei^s^ né colà si ammette sentenza 
dubitativa) erano slate di 267 per 4,000 nei decennio 
4851-60; e nel periodo anteriore 4826-50 erano, sali- 
te fino al 370 (senza contare i casi, da considerarsi 
ad altro luogo, in cui le circostanze attenuanti pi^nunziate 
dal giuri fanno scendere il crimine à semplice delitto ). 

In Inghilterra (secondo i dati che.figurarono nel reso- 
conto del Congresso statistico di Londra del 4 860 (4)), le as- 
soluzioni aveano raggiunto il SId per 4,000 nel 4826^ ed 
erano discese al 245 nel 1 857, offrendo cosi un decr^nen- 
to e proporzioni pressoché eguali a quelle di Francia. 

Il Belgio dava nel decennio 1840-49 il 290 per 4,000, 
e avea dato il 236 nel 4857. 

(t) Veggasi r Apergu comparaiif dei légUlation» pénalet de la Bel- 
gique^ de la France^ dei Pays-Bas el de la Saxe^déi dott. Baumkauers 
in Appendice b1 Report ofthe Froeeedings »fthe faurth teeeion of the 
iniernalional Congrete, Londra, 4861. — É lavoro modello, nell' Inte- 
resse statistico delle legislazioni comparate. •— Consultisi pure per altri 
dati Legoyt, Op, eit. 



I 
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Iqvece per i reati carrexiomaU^ trattati innanzi ai tri' 
buoali senza intervento di furati, le assoiuzioni non rag-* 
giangeTiino in Francia che il 79 per 4,000 degli accusati 
Del 4837 (I3B nel periodo 4826-50); e in Belgio il 229 
Dei decennio 4840-49, e solo il 450 nel 4857. 

Nei Paesi-Bassi, dove vigeva, del pari che in Belgio, 
con parecchie modificazioni, il Codice francese, ma però 
senza i giurati, leassolozioni criminali erano state di 44 .46 
per 400 nel 4857, e di 9.64 soltanto nei decennio 4847-56. 
Quelle per delitti aveano dato la proporzione di 46.06 e 
46.68, per le due epoche rispettivamente. 

Il Belgio anch'esso,. privo di giurati durante la sua unio- 
ne all'Olanda, non offriva che il 48.6 per 400 in media nel 
quinquennio 4826-30 ; ossia alquanto meno di quello che 
diede più tardi^ dopo la sua separazione^ quando faronvi 
introdotti i giurati. 

Da ciò risulta che T Austria (pei paesi non ungarici, 
poiché gli altri mostrano versare in condizioni eccezionali) 
prende grado con quegli Stati, e in generale con que' giù-* 
dizj, nei quali non funzionano i giurati ; e addizionando 
per essa i proscioglimenti e le assoluzioni, presenta un 
dato che non si scosterebbe gran fatto da quello d' altri 
paesi per simile sistema di procedMra. Invece il dato nostro 
particolare si accosterebbe assai più al risultato dei gi^di^ 
per giurati. Ma egli è appunto quella particolarità della sei^ 
teoza dubitativa che esclude il confronto con paesi dov'essa 
non si arametteir Termine mal definito, c|ìe. si tramezza con 
tanta incertezza: fra la condanna e f assoluzione, è certo 
che se dhnani avesse ad abolirsi, conservando nel resto lo 
stesso sistema di procedura, una putte di quelli a cui quel 
giudizio si applica Qgurerebbe fra gli assolti, ma parecchi 
altresì andrebbero ad accrescere la cifra dei condannati* 



Digitized by VjOOQIC 



-H6- 

Un altro fatto risulta assai spic<^ato dai raffronCi pre- 
cedenti ; ed è quello dì una minore energia di repressione 
ehe manifesta in generale il giudizio per giurati. In Francia, 
per es., i giurati che decidono in criminale mostrano assol- 
vere in propot'zfone éòppià^ ed un tempo anche tripliay dei 
giudici ordinar] che sentenziano in correzionnie; e k> stesso 
ri osserva altrove. 

È risultato statistico generale, che può dirsi notorio^ e 
che ft] spesso citato a suffragio dell' opinione che la repres* 
sione si allenti passando dalle mani dei giudici giurecoo<* 
sulti a quelle dei giwatt ; e non mancò chi ne ha fatto una 
4)bhiezione nlf intrmlueiotie di qnesli. 

Noi Mn possiamo esaminare pnrti tornente la questione; 
notiamo sollantò : 

t."* Che nn divario, e non Kevc, nella repressione deve 
per certo esistere fra i due sistemi, per ciò che riposano 
sopra printrlpj differenti e sono informali da uno spirito 
essentialmente diverso : — sistema l'uno di giurìsprudenta 
formate^ e diremo per grati parte artiflciale ; di eosdenta 
viTa, -e sempre attuale faltro; -^ questo, ohe ravvisa la gm<- 
slizia come ^osa umana, soggetta n fallire, e perciò dimaa^ 
da più forte conffimsione a condannare, e nel dubbio iucliaa 
natumlmesté ad assolvere; quello, che tende- ad ammanta- 
re la giustìzia di alennehè di soprannaturale, e la rende 
piti scratatrice e severa, repeKantlohi altrest per sé stessa 
meno fallibile; — affatto neutrale fnno, tranne laddove in- 
tervenga un pervertimento (Mfo coscienza pnbhfica essa 
medesima ; ^gooreggiato^ V altro, amche a propria ìnsapa- 
ta, datP idee «he la vendetta pnhMica s^iticnrai nefla perso- 
na del giudice, e la ^Me -Mia soeietA dipenda dada eon- 
dàona del maggior numero possfWte HdlMmpntati. -^ L* w- 
din^rio giurato, il quale iwn esercita olcvioo stabile tiffieie^ 
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e vieiw ciiiamato dì caso in caso, non vede nel giudizio 1 

che un fatto di pura coscienza ; il giudice stabile, giure- | 

consulto di professione, vi reca inevitabilmente una tesi I 

di scienza^ delle tradizioni tecniche, ed anche un amor | 

proprio da Ut valere. In luogo di seguitare fino all' uhime 
ambagi le sottili e spesso oscure disquisizioni sulla natura 
legate def reato e della prova, il sistema per giurati professa { 

di mandar assolto ogni uomo della cui reità non si riesca 
a persuadere la maggioranza più o men grande di una doz- 
zina d'uomini di buon senso e moralltè, scelti imparzialmen- 
te fra la comune de'cittadini, e che si ritengono rappresen- 
tare 'es^ medesimi la moralità e il buon senso del pubblico. 

Pj pertanto naturale che un giuri possa assolvere in 
proporzione più forte di un consesso di giudici giurecon- 
sulti ; ma per quelli che studiano il merito comparativo 
delie istituzioni, resta a decidere della vera natura della 
differenza, e ad interpretarne la significazione tO* 

2.* Poi è da tenersi conto del vario sistema probatorio • 

in sé stesso, secondochè si fonda unicamente netT intima 
convinzione, o non riconosce che la prova legale, ovvero 
(come il presente austriaco) tenta combinare i due stremi ; 
e qui pure secondo la qualità deTb maggioranza richiesta, 
il modo di composizione dei consessi gtudiziatt,''la costitu- 
zione ^el giuri, ecc. 

(4) Si è pw notarti» in Fivnciia che te generale la proporzione dei^òadaik^ 
^«ij òipiù ^va^ liei oriflaioi conin» la piopriett che per «qwBlU «oatro 1t 
pèrsone, e se n'$ voluta inferire una mag^ore severità del glori ^el prV* 
mo caso tn conTronto dell' altro ; ma sarebbe anzi tatto da indagare se il 
divHrtd (delresto non greodé) tioa abbia per avventura fe^propris: ragione 
di essere nelle circostanze proprie, obbiettive, o snbbiettive, di quelle dif- 
ferenti categorìe di reati. — 6 possibile, e lo si è già avvertito, ed fsem- 
iffificalo poc'anzi, che siavi «ntflie cftì^ una qualctie influenza specifieaj 
estranea aUa disposizione personale di ohi deve sentenziare. 
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In Franein, per es., dove il giuri nei settaot- anni primi 
della sua esistenza, dal 1791 al >Ì85S, mutò ben undici 
volte per ragione della sua composizione^ e sette per la 
maggioranza richiesta nel verdetto che assolve o condan- 
na, la statistica accusò di corrispondenza un divario assai 
forte nella proporzione relativa degli assolti e del condan- 
nati. Le assoluzioni erano di 369 per 1 ,000 allorquando 
esigevansi 8 voci su J2, e 280 (ed anche niMo) quando si 
stette contenti a 7 soltanto (i). È però vero che anche 
altre circostanze estranee mostrano aver in parte influito 
a tale risultato. 

3."* E simiglianti ossenrwze conviene avere anche qui 
rispetto al vario grado d' importanza che può assumere, 
secondo le diflérenti legislazioni, lo stadio che precede alla 
dichiarazione dello stato di accusa ; nonché alle condizioni 
ed nlle guarentigie diverse, da cui va legalmente accompa- 
gnata una tale dichiarazione* 

Ben diverso, per es., in quest^ultimo riguardo, è il caso 
della legislazione austriaca, dove lo stato d'accusa viene 
pronunziato dallo stesso giudizio da cui dovr& poi partire 
la sentenza, salvo il ricorso al giudice superiore, e F even- 
tuale differenza di persone nd consessi giudicanti presso lo 
stesso tribunale (soltanto quegli che fu giudice inquirente è 
escluso dai consesso che giudica) ; in confronto della fran 
cese, che costituisce delle apposite Camere d' accusa presso 
le Corti superiori di Appello, le quali non hanno alcuna 
ulteriore ingerenza nel giudicato ; in confronto ancor più 
deir inglese, la quale, anche soltanto per pronunziare lo 
stato di accusa fa intervenire un apposito giuri (il grande 



(ìy^érBuger, De la répression pénale. Parigi 4855, t I, tit. 11, 
cap. I, % io. 
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giuri, grand jury, giuri d' accusa), offereodo cosi il mas- 
simo di guarentigie che p4)ssa essere desiderato in que- 
sto caso. 

E insomma anche questo elemento delia repressione, 
che risulta dai vario rapporto degli assolti e dei condannati, 
è certo che deve per vario grado risentirsi dei sistema tut- 
to intero della procedura adottata e dello spirito con cui 
essa viene applicata ; ond* è che anche qui vuoisi procedere 
con ispeciale avvedutezza, a fine di riconoscere e valutare 
completamente tutte le cause influenti, evitando di compa- 
rare elementi, che senza un' acconcia riduzione mancano 
della necessaria omogeneità. 

Il regolamento del processo penale del 1 7 gennajo \ 850, 
che ebbe vigore nelle proviacie germaniche deli' Impero dal 
A."" luglio i850 a tutto il 1854, escludeva la sentenza du- 
bitativa, non ammettendo che T oisoluzioncy ovvero il pro- 
scioglimento pel caso di non punibilità riconosciuta del 
fatto per sé medesimo. Nei triennio 1852-54 questo ultimo 
titolo non rappresentò colà che una frazione centesi- 
male affatto insignificante (0.29 per 400 degli accusati nel 
1852, 0.25 nel 4853, e 0.17 nel 4854). 

Le assoluzioni alla lor volta fornirono le proporzioni 
generali di 6.05, 8.00, ed 8.70 per 400 dogli aecusaU ri- 
spettivamente per quei tre anni: alquanto scarae invero, e 
dove r incremento graduale che vi si osserva potrebb' es- 
sere r espressione dell' importanza crescente che vi veniva 
prendendo lo stadio susseguente all'accusa, se pur non 
dipenda semplicemente dal fatto che sia stata maggiore la 
proporzione delle accuse esaurite. 

Sotto r impero della stessa legge processuale, e fino al ter^ 
mine del 1851, non più, quelle provincie ebbero altresì i 
proprj giurati; ed è notevole che le assoluzioni vi sarebbero 
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siate io {H*opomoQe ancora minore; forse pet*ciò appunto 
che r istituzigne non aveva ancora avuto tempo di pren- 
dere il suo pieno sviluppo ed assetto definitivo. 

Le Provincie nostre invece (e cosi pure la Galizia e Bu- 
covina, la Dalmazia, e i Paesi ungarici) reggevansi ancora 
colla legge processuale, prettamente. inquisitoria» del 4803, 
e vi era enorme la proporzione del prospioglii^ienti o di- 
missioni per insufficienza di prove {non consta)^ minima 
quella delle assoluzioni. Ecco il dato per V anzidetto 
triennio. 

4852 4858 1854 

Dimies. AtsoU DimiflB. Aasol. Dimias» Àssol. 

Lombardia . 27.44 2.86 «3.6S 4.82 27.S1 4.69 
Venezia . . 41.84 4.95 88.87 4.42 84.27 0.75 

È singolare il grave divario fra te due provlncre nostre, 
e la condizione rélativamiente si anoaia>>a defta Venezi». 

Però il rtigolamento del 4808 avendo indole assai di- 
versa dall' attuale, e non distinguendo coir egual rigore 
tutti gli stadj succeesivi de) processo, i ributtati che corri- 
spondono aìf utio e air altra non potrebbero essere com- 
parati senza le necessarie avvertenziè. 

Notiamo per ultimo che, anche in redazione ai eondan^ 
«iati, gioverebbe che si potesse assegom'e H risi>ettivo rap^ 
forto di comparteeipaziùney distingueiKlo allresl i princi- 
pati autori dai còrrei e compHd ; ma in ciò le tavole sono 
mancanti. 
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Cawi VllU 



Condannati per abitanti. Raffronto con altri Stati. 



Ritorniamo allo studio dei condannali. 
Il seguente prospetto ne dà la cifra assoluta, e 
porzione per abitanti nel biennio IS58-S9. 



la pro- 



48S8 



4859 



Austria Inferiore. 
Austria Superiore 
Salisburgo. . . 
Sliria .... 
Cariozia . . . 
Carniola . . . 
Gorizia-Trieste . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia. 
Moravia 
Slesia . 
Galizia . 
Bueovina 
Dabnazia 
Lranbardo-Veneto 
Ungheria . . . 
VoiTodina e Banato 
Croazia- Slavonia. 
Transiivania . . 



€oodaanad 

2,216 

662 

458 
1,016 

SS5 

506 

421 

594 
3,350 
4,937 

244 
2,957 

278 

484 

2,569(1) 

40,192 

4,288 

544 

2,285 



4 per 

abitaoti : 

759 
4,068 

929 
4,040 

986 

893 
4,238 
4,432 
1,405 



4.072 
4,555 
4,643 

940 
4,742 

797 
4,244 
4,698 

951 



Condamiati 

2,074 
591 
456 

4,062 
301 
450 
446 
596 

3,351 

4,948 
382 

3,098 
325 
250 

4,445 
40,508 

4,409 
708 

2,402 



I per 
abitanti : 

768 
4,208 

933 

977 
4,107 
4,044 
4,177 
4,431 
4,4i2 

985 
4,204 
4,484 
4,406 
4,708 
2,340 
774 
4,095 
4,222 
945 



Totale . 82,090 1,077 34,057 4,075 

(1) Lmnbardia: 1,252, Veneto: 1,317. Qui pure, e cosi in ogui altro 
caso la cifra proporzionale si riferisce al solo Lombardo- Veneto 
«ttoale 

16 
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Queste serie bon differiscono che poco da quelle degli 
accusali nei singoli paesij e la differenza risponde alla 
varia proporzione delle condanne rispetto ad altri modi 
di esaurimento, od anche alla varia proporzione delle ac- 
cuse rimaste pendenti. 

Il paese nostro sarebbe qui pure, e in modo ancora 
più spiccato, quello ehe offre In proporzipne più scarsa 
(soprattutto pel 1859), e per ciò la più favorevole ; ma 
valgono aaturalmente anche a proposito di questo elemen- 
, to le osservazioni già fatte circc^ gli accusati, in quanto vo- 
gliasi assumere quale espressipne della criminalità dei sin- 
fob paesi. 

Tale assunzione (non si dimenlichi) sarebbe legittima 
allora soltanto che le varie cause, da cui dipende l'energia 
e r esito della repressione, si potessero ritenere presso a 
poco eguali dappertutto : il che assolutamente non è. Al- 
trimenti conviene procedere a riduzioni e retli6cazionì, 
fion sempre facili o possibili, e delle quali può aversi la 
idea da quanto siamo venuti esponendo fino a qui. Ove non 
si accordasse ad esse la dovuta attenzione, potrebbesi scam- 
biare per indizio di scarsa criminalità, e quindi per sinto- 
mo di moralità e civile benessere, ciò che, in tutto od in 
parte, accuserebbe semplicemente la deficienza della re- 
pressione. 

Soltanto con siffatte avvertenze, che sono semplicemen- 
te la ripetizione di quelle già fatte altrove, può assumersi, 
anche pei singoli paesi, la proporzione dei condanaati per 
abitanti quale espressione della corrispondente criminalitd 
subbiettiva. 

A rigore, la criminalità subbiettiva dovrebbe stimarsi 
eguale alla criminalità obbiettiva, moltiplicata pel rapporto 
medio degli inquisiti alle inquisizioni, supposto esso mede- 
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simo eorrispoadere n quello effettìto dei corrai neìTarj 
reati. E del rimanente, vale anche qui T osservazione, già 
fatta altrove^ che meglio del rapporto colla popolazione 
in generale risponderebbe in ogni caso il rapporto con 
quella sola parte della popolazione^ che è legalmente capace 
a responsabilità criminale per ragione di età. 
Or ecco senz' altri commenti i dati pel 1 856-57. 



4856 



1857 







Con(fannati 


4 per 
abitanti: 


Condannati 


4 per 

abitanti: 


Austria Inferìore . 


2,50» 


623 


2,176 


743 


Austria Superiore 


65S 


4,084 


648 


4,400 


Salisburgo . . . 


245 


676 


467 


879 


Sliria . . . . 


4,095 


928 


927 


4,440 


Carinzia . . 


288 


4,448 


287 


4,403 


Carniola . . 


40? 


4,438 


458 


987 


Gorizia-Trieste 


490 


4,44 1 


472 


4,404 


Tirolo e Voralber 


g 640 


4,360 


568 


4,498 


Boemia . . . . 


4,306 


4,070 


4,480 


4,439 


Moravia 




2,484 


748 


4,964 


952 


Slesia . 




885 


506 


554 


804 


Galizia . . 




4,475 


2,972 


2,605 


4,764 


Bucoviaa 




406 


8,815 


170 


2,688 


Lombardia . 




4,082 


2,634 


4,888 


2,425 


Venezia . 




964 


2,425 


1,264 


4,844 


Dalmazia . 




435 


982 


574 


765 


Ungheria 




8,084 


996 


9,152 


888 


VoivodinaeBanat( 


> 569 


2,684 


880 


1,855 


Croazia-SIavooia . 


456 


4,868 


354 


2,465 


Transilvania 


4,537 


4,887 


4,695 


4,282 



rotule . 28>«20 4,238 30,272 4,494 
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SoggiuDgiamo al solito i dati óét 4860-1862 : 

COodaimati f per ahitsiiti : 

Austria Inferiore . 2,852 589 

Aastria Superiore. 717 985 

SaBsburgo . . \ 480 815 

Sliria 4,428 742 

Carinzia. . , . 412 806 

Carniola. . . . 500 90S 

Gorizia-Trieste. . 676 785 

Tirolo . . . • 592 4,437 

Boemia .... 3JM9 4,222 

Moravia. . . . 2,120 880 

Slesia 404 952 

Galizia .... 3,292 4,892 

Bucovina ... 364 4,265 

Dalmazia . . . 269 ^,503 

Lombardo- Veneto. 4,394 4,754 

Totale 4862 . 19,101 t,082 

4864 . 1 7,534 1,178 

4860 . 16^82 4,261 



Questi risultati manifesterebbero nel triennio un note- 
vole incremento dei condannali, che fa riscontro a quello 
più sopra notato degli accusati ; però la proporzione del 
4862 è prossimamente eguale a quella generale del 1 858-59 
(ed anzi alcun poco migliore, se tengasi conto dell' incre- 
allento della popolazione avvenuto neir intervallo); e invece 
quella più bassa dei due anni 1860 e 4864 si accosta al- 
Valtra del \ 856-57. Senonchè siamo anche qui al punto che 
nulla può pronunziarsi con sicurezza, se prima non si pos* 
seggono i dsUi completi per T intero andamento delia prò- 
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cedura. L' aumento può pure rispondere unicamente ad 
una maggiore attività dei giudizj. 

Nel \ 863 i condannati furono in totale (meno la Tran- 
silvania e i Confini) 33,356, di cui \ 8 J38 pei paesi non 
ungarici, e 1,297 pel Lombardo-Veneto in particolare. Vi 
rispondevano le proporzioni di \ per 931 nell' Impero, ì 
per 4,402 nei paesi non ungarici in complesso, e solo 4 
per 4,885 fra noi. La cifra dell' Ungheria era di 48,947, e 
rispondeva ad I per 741 della popolazione. L'Austria In- 
feriore invece avrebbe dato 2,720, ossia 4 per 618. 

Nel 4864, l'Impero diede 37,643 condannati, ossia 4 
per 887 abitanti ( sempre sulla popolazione del 4 857) ; i 
paesi non ungarici insieme \ 9,784, cioè 4 per 4 ,044, e il no- 
stro 4 ,470, pari ad I per \ ,663. L' Ungheria forni la ci- 
fra di 14,742, che risponde ad I condannato per 674 abi- 
tanti ; l'Austria Inferiore, quella di 3,274, ossia 4 per 514. 

Si vede in complesso che le cifre assolute e proporzio- 
nali di questo secondo anno sono sensibilmente più elevate 
di quelle dell' antecedente, presso a poco come si è già no- 
tato pegli accusati; e del resto la posizione relativa del pae- 
se nostro rimane la stessa. 

Sarebbe desiderabile di stabilire qualche raffronto con 
altri paesi, estranef all' Impero austriaco, a fine altresì di 
avere un criterio meglio accertato sul valore da attribuirsi 
alle anzidette proporzioni ; se qui pure la comparazione 
non incontrasse ostacoli, non diremo insuperabili, ma al 
certo assai gravi, soprattutto per la differenza delle legisla- 
doni. L'opera che sarebbe a ciò necessaria eccede la 
misura del compito che ci siamo proposti nel presente 
lavoro. 

Cosi, per es^^., la legge francese distingue anch'essa, come 
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r austriaca ( che in questo la ha imitata), ire categorie di 
reali : crimini, delitti, e contravvenzioni; ma quesl'è sem- 
plice analogia estrìnseca, che non deve fare illusione. 

In realtà, la definizione ed i limiti delle varie categorie, 
nonché dei singoli casi che sono in ciascuna compresi, va* 
riano dall'una air altra legge. 

In Francia, ciò che noi diremo il carcere criminale (tror 
vaux forcés^ détention, réeluHony compresi i casi di tram-^ 
portation e déportation) non può mai scendere al di sotto 
dei cinque anni : limite a cui invece comincia la prigionia 
(emprisannement) correzionale pei delitti. Ne risulla che la 
sfera dei crimini è comparativamente assai ristretta, ed 
ogni mitigazione che avvenga nella legislazione o nella giu- 
risprudenza tende a restringerla ancor più. Né ciò è ancor 
tutto ; poiché il medesimo fatto può passare dalla sfera cri- 
minale alla ccKrrezionale, per la sussistenza di circostanze 
attewuantii che importano una corrispondènte riduzione e 
conunutazione di pena. Vale a dire, che per la legge fran- 
cese i limiti delle due sfere, la criminale e la correzionale, 
non sono fisù, ma mobili a seconda delle circostanze» del- 
le quaH conosce il giuri. 

Air infuori del campo criminale, un' altra circostanza 
concorre ad estendere la sfera propria dei delitti ; ed è 
r importanza relativamente minima delle contravvenzioni^ 
nelle quali V arrestalo prigionia (emprieonnement) non può 
sorpassare i cinque giorni. 

In Austria invece é tutto ali* opposto. Quivi U curcere 
criminale scende fino a sei mesi; ed anche sotto, sen«a 
alcun lioùie, in casi di straordinaria mitigazione ; la Ham 
di demarcazione fra i crimini e i minori reati è fi$sa^ e in 
parte pure indipendente dalla durata (non cosi dalla quaUià) 
deUa pena ; estesiasima quindi ed anzi affatto assorbente la 
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sfera criminale; di pochissimo coato iftveee queU« dei ddil- 
ti, e assai più rilevante per varie ra^ni quella delle cou- 
travvefUEiooi) dove V arresto può salire fino a sei mesi (ad 
un asno, e talvolta ailcbe fino a Ire anni quello dei dettili). 
Ciò baséa ^ens' altro perchè si eiHopr^nda clie pigliati 
cosi aH' ingrosso, quali al primo aspetto presenlansi> i ri- 
sullali dell'uno e dell'altro paese non possono per nulla 
riescire computabili. 

Cosi, in Francia (comprese NiKCa e Savoja) nel 4 MI 
non si d)bero che 4,81 8 accusali dì crimine, dei quali ap- 
pena 1,756 (ossia 305 p^ 1^(900) furono effettivamente 
condannati a pene crimiauili ( afflittive ed infamauti ) ; 
1 ,84d <883 per i ,000) Io furono invece a pene puramente 
correeioBah, e i restanti 4,244 (252 per 100) assolti. 

Raffrontando colla popolazione, quale risulta dair ul- 
timo censimento, ne viene che la proporzione degli accu- 
sati di crimine in quel paese sarebbe u» decimo appena di 
quella die é in Austria (I per 7,767), e la proporzione dei 
condannati di crimine appena tii» veuteHmo{i per 21,288). 
£ nuHa al certo sarebbe più assurdo che arrestarsi a questi 
risultati per prcmuneiare della condizione mwale dei due 
paesi. Non v'ha dubbio che la parte dì lunga mano maggio*- 
re, o fors'anco la totalità del divario, va ascritta alla diife- 
rente clasàficazione delle azioni punibili seguita nelle due 
legislazìcmi ; e non si avrebbe che a passare ai delitti, pur 
assegnando ftd essi un limite inferiore, che corrisponda in 
qualche modo a cpiello (araecialo dalla legge aujstrìaca, per 
incontrare in questo campo un divario grandissimo in sen- 
so inverso. La cosa è si evidente e palpabile che non è bi- 
sogno arrestarvisi, e basta avervi accenuato. 

Però, badisi bene, anche quel dato ha già per se solo, 
in altro rignaréo, la propria signilicanza, e può prestarsi 
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a gravissime coasiderasioni, che strettamente interessano 
la legislazione comparata. 

Esso è tale anzi tutto da dover modificare alquanto 
r opinione che solitamente si ha della comparativa mitez- 
za del codice penale austriaco ; opinione, la quale regge- 
rebbe ove si guardasse, in confronto dei codice francese^ 
alla intensità della repressione nei singoli casi; ma non al- 
trettanto guardando alla natura della repressione stessa, ed 
alla qualificazione legale delle azioni colpite. — Se si ritiene 
presso a poco eguale la moratità dei due paesi e l'insieme 
delle condizioni che portano neir uno e neir altro al reato, 
i dati riferiti obbligano a conchiudere che il codice austria- 
co fa entrare nella più grave categoria dei crimini un 
numero di azioni punibili ben venti volte maggiore del 
codice francese. E di tal modo esso ripiglia per T estensio- 
ne ciò che sembra rimettere per V intensità. 

E veggansi poi le conseguenze. — Ogni crfanine, per 
quanto minima ne risulti la pena, per quanto numerose e 
rilevanti le circostanze che ne attenuano la gravità, impor- 
ta pur sempre, per la legge austriaca, delle gravissime con- 
seguenze giuridiche, le quah poi si aggravano per certa qua- 
lità di pene {morte, e carcere duro in genere, per quamio 
breve ne sia la durata), e che son tali da equivalere, per 
non dire dì più, ad una vera degradazione civile del con- 
dannato. Non si dà mai il caso, come in Francia, che si 
possa scendere dalla sfera criminale alla correzionale ; il 
limite che circoscrive Y una e Y altra e le divide, è, come 
si disse, assolutamente inflessibile. Si considerano come 
due ordini specificamente affatto distinti, di cui Tuno noa 
può mai rientrare neir altro. 

Or bene, in Austria la cifra di codesti che possono 
dirsi civilmente degradali, a vario grado, per aver soggia- 
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ciulo ad una condanna criminale, è da venti volte maggio^ 
re che in Frància. Eila fu nel 4862 di \ per ogni 4,082 
abitanti (contando senza i paesi ungarici); in Francia invece 
non sarebbe, come si disse, che di \ per 2i,000 all' incir- 
ca. Riteniamo per !* Austria in generale il rapporto di i 
per 4,100. Ogni anno si aggiunge un nuovo contingente^ 
cbe per comodo di calcolo può supporsi proporzionalmente 
eguale, cioè nella stessa proporzione colla popolazione. — 
Pongasi che la sorvivenza media dei condannati sia in ge- 
nerale di 24 anni. Moltiplicando per 24 lantecedente rap* 
porto, avrebbesi la proporzione di quelli, attualmente vi- 
venti, che hanno incorso una condanna criminale, neiripo- 
tesi che ciascuno di essi abbia figurato una sola volta fra 
i condannati, ossia facendo astrazione dalle recidive. Sa- 
rebbe il 24 per 1 ,1 00, ossia 4 per 46 circa della popola- 
zione totale. Detratto ora un quarto del totale, ossia il 25 
per 1 00, per le recidive (giusta la proporzione che si vedrà 
in seguito), il rapporto riduoesi al 18 per 4,100, ossia 4 
per 64. — In Francia invece lo stesso calcolo condurreb- 
be ad una proporzione di 4 per 4,460 : differenza enor- 
me, e che è impossibile cbe non abbia ad esercitare un'in- 
fluenza profonda in tutti i rapporti della vita civile. • 

Bensì è vero che di rincontro converrebbe tener con- 
to di certa differenza esistente nelle conseguenze che le due 
leggi annettono alle condanne che diremo correzionali , sa- 
pendosi in particolare che in Francia esse possono impor- 
tare in determinati casi V interdizione più o men estesa 
dei diritti civici, civili e di famiglia ; ma quanto si è esposto 
fino a qui è sufficiente ad ogni modo a far comprendere 
con quali osservanze debbasi procedere nella valutazio- 
ne, talvolta assai delicata, di cosiffatti elementi, ne più si 
esige al presente nostro intendimento. 

47 
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la ispeeìe poi questo tèma della criminalità^ e penalità 
corrispondente, codsiderate nelle sue conseguenze legali, è 
della massima entità, sebbene fino ad ora sia stato assai 
poco curato in tale riguardo. 

Nell'esempio recato si ha altresì una prova come ogni da- 
to nella statistica, piMrchè rilevato a dovere^ abbia pur san-- 
pre la propria significazione specifica e la propria impor- 
tanza, anche allorquando esso mostrisi d'altronde inade- 
guato a certe deduzioni cui vorrebbesi applicare ; basta solo 
saperlo acconciamente interrogare, ed essere in grado di 
poterne comprendere e Valutare la risposta. 

Capo IX. 

Qualità della prova. 

Noi compiremo questa prima parte, relativa air anda- 
mento del processo penale ne' successivi suoi stadj colla 
considerazione di un elemento ddla massima importanza, 
e che fu rilevato per la prima volta nel 4^8-»9 . 

Questue la varia qualità^ o specie di prava^ a cui si ap- 
poggiano le condanne; e v' ha per certo pochi dati che ab- 
biano una più interessante significazione, e che possano 
servire a caratterizzare il processo penale ne' suoi rap- 
porti coir indole e le condizioni proprie delle sinjgole popo- 
lazioni. 

Come si è già avvertito, la legislazione austriaca non 
adotta per intero né il sistema della prova legale, <nè quel- 
lo dell' intimo convincimento ; essa segue un sistema mi- 
sto, che dovrebb' essere una óombinazione di que' due. La 
prova legale deve in ogni caso esistere, ma vuoisi ad una 
volta anche il convincimento, fondato in circostanze che 
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tkoik lascino, alcun tagionevole motiito dì dubbio nelf ani- 
mo del giudice; vaie a dire, che la prova legale è come un 
limite minimOy che deve sempre verificàrst, ma che da sé 
1^0 ànbora non basta per ia ^dnttàiina;.— * La prova legale 
mostra cosi di essere uila guarentigia di pah accordata al* 
Taecnsato, in ooiifrcmM di qttaato.-può attendersi dai siste* 
ma die anunette l' intimo eontinciniettto* piuro.e sémplioe» 

Nel fatto però le cose jlrócedono in modi», alqnantd di* 
verso da quello che parrebbe dover essere^ giusta il con-- 
cetto fondamentale della legge. Quando siavi la persuasione 
della reità, si fa ogni sforzo per integrare anche la prova 
legale; e la legge, pur tariffando la prova, lascia una lati- 
tudine, talvolta amplissima, per cosi fatto procedimento. 

Ne esce un sistema che ritrae del vizio comune a tut- 
ti quelli che riposano sopra fondamenti non bene decisi, e 
che ne' suoi risultati ha spesso T aria di essere artificiale. 

Secondo il regolamento, le prove sono sei : la giudiziale 
ispezione^ il parere dei periti^ la confessione delt imputa- 
lo, la deposizione de' testimonj^ i documenti scritti^ e la 
prova composta^ la quale comprende il concorso di pie 
prove incomplete^ o di pia indizj. Le tavole contemplano 
distintamente la confessione j le testimonianze e perizie ^ 
il concorso degli indizj^ e la prova composta di confessione 
€ aUri mezzi di convinzione. 

In ispecie gi' indizj, tariffati anch' essi dalla legge, nella 
quelite e nel numero che è sufficiente per la prova, sono gli 
elementi che più ^ prestano a svariate, e spesso assai la- 
bili combinazioni. In tale soggetto, T elemento più ver- 
satile ed indeciso (allri potrebbe dire il più elastico), e do-: 
ve perciò è più facile Tabuso, è quello che dicesi della capa^ 
cita a delinquere] enorme è il peso che si dà alla smentita; 
ingente del. pari, nelle testimonianze, il valore attribuito 
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aHa deposizione del danneggiato^ per la prova legale del- 
l' indole del fatto, le circostanze che lo aggravano e il dan- 
no che ne consegui. 

Ciò premesso per Tintetligenza e la valutazione dei fatti^ 
senza entrare da parte nostra in alcuna disquisizione teo- 
retica, ecco anzi tutto in cifra assoluta i risultati del bien- 
nio per le quattro principati catione di prove, giusta il 
modo con cui esse sono distinte nel documento uffiziale 
che seguitiamo. 



Austria Inf. 


Per 
coDfeseione 

4,536 


Pertestimo- 
nj e periti 

202 


Per concor- 
so d' ìiidizj 

267 


Per conressione 
congiunta con 

altri mezzi di 

convinzione 

244 


Austria Sup. 


495 


46 


80 


44 


Salisburgo 
Stiria 


96 
760 


5 
60 


27 
408 


30 

88 


Carinzia 


253 


8 


29 


65 


Garniola 


278 


46 


437 


45 


Gorizia-Trieste \ 97 


79 


403 


42 


Tirolo e Voralberg 365 


72 


400 


57 


Boemia 


2,222 


332 


464 


332 


Moravia 


4,443 


452 


461 


24 4 


Slesia 


306 


45 


39 


24 


Galizia 


2,203 


494 


394 


466 


Bucovina 


248 


8 


23 


29 


Dalmazia 


444 


453 


451 


43 


Lombardo-Veneto S55 


249 


420 


423 


Ungheria 6,833 
Voivodina eBanató SI 3 


4,208 
462 


4,344 
277 


807 
86 


Groazia-Slavonia 365 


62 


55 


29 


Transìlvania 


4,482 


489 


424 


490 



Totale 20,404 3,242 4,603 2,58^ 
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4859. 



Per 

«unfessìone 


Per testimo- 
ni e periti 


Per concor- 
so d' indizj 


Per confessioa* 

coDgianta con 

altri mezzi di 

convinzione 


Austria Infer. 


^,475 


137 


311 


151 


Austria Super. 


393 


50 


89 


59 


Salisburgo 


98 


19 


28 


14 


Stiria 


732 


73 


154 


103 


Carinzìa 


242 


U 


29 


16 


Caroiola 


252 


58 


116 


24 


Gorizia-Trieste 


484 


55 


145 


62 


Tirolo e Voralberg 820 


128 


93 


55 


Boemia 


2,203 


371 


530 


247 


Moravia 


i,353 


193 


170 


197 


Slesia 


291 


37 


32 


22 


Galizia 


2,M8 


322 


403 


255 


Bucovina 


234 


42 


27 


22 


Dalmazia 


64 


107 


68 


li 


Lombardo-Vene 


lo 367 


201 


376 


101 


Ungheria 


7,319 


1,067 


1,422 


690 


Voivodina e Sanato 769 


191 


331 


118 


Croazia-Slavonia 490 


68 


75 


75 


Transilvania 


4,528 


258 


388 


228 



Totale 20,429 3,39^ 4,787 2,450 

Degli anzidetti quattro mezzi di prova, due interessa- 
no più particolarmente dal punto di vista statistico che 
consideriamo, siccome quelli che sono i più caratteristici, 
e si contrappongono Tuno T altro: la confessione e il con* 
corso degli indizj ; senza dire che sono altresì quelli che 
danno la più forte proporzione di condannati. 
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In particolare quanto alle testimonianze, la maggiore 
facilità o difficoltà relativa di conseguirle segue general- 
mente quella di conseguire dall' imputato esso medesimo 
la confessione ; e quanto alla prova composta, essa manca 
di un proprio carattere individuale, partecipando in varia 
misura di quello de' suoi varj elementi costitutìn. 

Ecco pertanto, secondo il calcolo già esegoito nel docu- 
mento uffiziale, qual fu la proporzione centesimale di quel- 
le due principali specie di prove nei cingoli paesi, sul totale 
dei condannati. 





48S8 


4859 


( 


Confessione 


Concorso 
A' indizi 


Confessione 


Concorso 
d' indizj 


Austria Infer. 


78.84 


42.04 


78.40 


44.99 


Austria Super. 


80.97 


42.09 


76.48 


45.06 


Salisburgo 


79.74 


47.09 


69.87 


47.95 


Stiria 


83.47 


40.68 


78.62 


44.54 


Garinzia 


89.S8 


48.34 


85.73 


9.62 


Carniola 


63.84 


27.07 


61.34 


25.78 


Gorizia-Trieste 


56.77 


24.47 


55.46 


S2:^ì 


Tirolo e Voralberg 7 1 .08 


46.83 


62.92 


45.60 


Boemia 


76.24 


43.85 


78.42 


45.84 


Moravia 


83.85 


8.34 


8t.04 


8.88 


Slesia 


79.71 


9.42 


81.94 


8.37 


Galizia 


80Ai 


48.33 


76.60 


43.04 


Bucovina 


88.86 


8.27 


78.77 


8.30 


Dalmazia 


29.46 


35.03 


30.00 


27.20 


Lombardo-Veneto 5f .48 . 


34.89 


44.78 


8^.99 


Ungheria 


75.7* 


48.4 8 


76.29 


4S.55 


VóiTodina Canato 64.S4 


22.38 


62.95 


28.4^ 


Croazia-Slavonia 


77 AO 


40.76 


79.80 


40^.60 


TraosilTonia 


78.17 


48.55 


78.44 


46.45 



Media 74.56 44.94 73.66 45.43 
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Questi dali sono significativi, e ne epioca notevolmente 
ia condizione propria del paese nostro. 

V^ è dunque in media generale poco meno cbé i tre 
quarti del totale éi rei confessi; fra noi invece, ad anno 
normale, qual fu il 4 8S8, si eccede appena la metà^ eU 
4859 appalesa qui purè il suo effetto nella r^ressìofae eoi 
far scendere le confessioni dal' 51.48 al 44.78 per 400. 
Ancor minore è la proporzione della Dakna>zia^ che ra^* 
giunge a mala pena i tre decimi ; è di rincontro si vede 
qualche paese tedesco toccare per poco al 90 per 400, os- 
sia ai nòve de^iimi^ che sarebbe tre volte tanto. 

Il divario si mostra ancora pia sprecato considerando 
la prova per indizj. Fra noi nel i859 essa. Sgurd per 2& 
per 400 quasi del totale, ed era il massimo di quéll' anno; 
laddove non rappresentava cke r8.80 nella Bucovina, e 
r8.37 ndla Slesia. La differeosa sar^be adunque di più 
del quadruplo. 

Fra noi nel 4^9 la cifra assoluta dei condannati, per 
prova indiziaria pareggia quasi qufsUa dei confessi, con 
367 contro 376; nella Slesia invece non giunge ad un set- 
iimo^ con appena 32 per 291 ,^ nella Bucovina a poco pia 
di un nono con 27 per 234. — I divarj sono adunque ver^ 
ramaste spiccati dà paese a paese. 

Al paese nostro, ed alla Dalmazia, siccome quelli che 
offrono il massimo di prove indiziarie e il minimo di confes- 
sioni, si accostano in modo abbastanza distinto Gorizia- 
Trieste, la Carnioia e la Voivodina ; paesi che anche in al- 
tri riguardi ritraggono alquanto delle condizioni della no- 
stra criminaUtà. Son quelli, cioè, in cui è relativamente 
basso il rapporto delle accuse alle inquisizioni, elevata in^ 
generale la proporzione de' proscioglimenti, e nei quali 
(come si vedrà in appresso) predominano del pari, e com- 
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parativamente, le condanne per certi crimini, che muovono 
in principal modo da passioni violente. Per cerio, tali ca- 
ratteri devono avere fra loro una connessione; e tanto più 
(in riguardo ai proscioglimenti) che la confessione dod 
sussegue sempre allo stato di accusa, ma assai spesso esi- 
ste fino dal primo stadio di inquisizione speciale. 

In particolare poi, per quanto riguarda T interpreta- 
Eione di quelle differenze, non v' ha dubbio che insieme al 
carattere ed alle abitudini nazionali, devono influire io qual- 
che misura anche altre circostanze, e segnatamente quella 
testé accennata della varia specie dei crìmini, e delle per- 
sone che più comunemente vi si abbandonano, nonché il 
vario contegno della magistratura essa medesima, secoo- 
doché si è soliti spiegare una maggiore o minore insisten- 
za per conseguire la confessione. 

Non la legislazione austriaca soltanto, ma quelle del con- 
tinente in genere, emanate da una trasformazione più o me- 
no avanzata delF antico sistema inquisitorio^ e che poco o 
molto continuano a risentirsi della loro origine, offrono, 
per tale rispetto, una latitudine considerevole; tutto all'op- 
posto di ciò che accade in Inghilterra ed agli Stati Uniti 
di America, dove la confessione si considera come f abdi- 
cazione del più incontrastabile dei diritti, quello di non de- 
porre contro sé stesso : a segno che V autore di essa viene 
talvolta ammonito, nei casi più gravi, a ponderar bene 
anzi tutto le conseguenze della sua dichiarazione (I). 

(1) Di ricambio non manca chi trovi eccessiva nei riguardi della giu- 
stizia penale la pratica inglese di accettare senza più la confessione spon- 
tanea dell' imputato, sottraendolo alle guarentigie di una formale proce- 
dura innanzi al giuri. Si sente anche in ciò il carattere proprio e storico 
della legislazione inglese, che persevera a trattare l'azione pabb\lca 
penale a modo di un* azione privata. — In Francia Bonneville dà per uo- 
torlo che le confessioni non snperìno H 20 per 100. 
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Pel^ dio stesHo, e àeitigudi*dìddla etatislica emii{>attata, 
la proporaione dell^ coafeseioni boa sarebbe da stimarai 
coir kientieo criterio ^el sielema inglese e in quello obev 
seQz' allre distiiìeioni) diremo del oontitieate. 

Gertaiiieote, n guardare la eo^ da un punto di visiti 
purementb morale, T ideale sarebbe che il reo peotito eoa- 
fessasse ogni ToUa e senza soverchia reniteojta il proprio 
fallo; ma non conviene dinienlicarc, anche in questo caso^. 
che la società non ha loitanto da far valere il pròprio di- 
liltO) me da rispettare adama volta quello delf imputa- 
lo; e obd, ; a frouté di uq' Mensa che attenta airaftore» 
alla fortuna, alla vita, e senz* altro ogni volta ehe ti*attasi 
di diritto e ragione, v' ha uU' eguaglianza che Vale da cia- 
scaa individuo contro tutto il gènere ujàùianoi.'-^E vuoisi ri-" 
cordare ari postutto ohe la. giustizia 6 pUr sempre eosa UiBa«* 
oa^ e che non si ha da far vioLenza alla matura. >^Fuvvi ui^ 
lemfo in cui parve legittimo e ne<^esàarìò di conseguire la 
eoofeésioUo ad ogni <^osto; e pl^rto di quel teiupo e di 
quei modo di sentire fu la tortura fisica. Ba^ne e dignità 
umana eoÉ&andàno ohe sia bandita del pari anche ogni 
tortura mot*ale(l). 

(1) Fra le singolarità dell' Inghilterra, per cui fu detta esser essa 
divenata la grande curiosità politi(ta dei tempi nostri^ vi è puff quella, 
asmi poco cono^iota o divulgata, che la toi'tura noti vi fu mai saio* 
riluta dalla legge o dalla consuetudine giu#tdice, né altfimeiiti inflitta 
«be in singoli casi, per lo più di ragiuue polìttea^ e per arbitrio di ohi 
governava. Il primo caso di quésta oppllcazioae èli puro fallo non risale 
oftre il 4468; l'ultimit non ÈteofÌB più basso del maggio i640> -^ La 
tortora aveva dunque cessato, anche di fitto^ in Inghilterra, da bea 
M iBcolo prima dèlia nascita cU Beàcaria (1738). Giodioi d scrittori 
eootemporanei del più eminente carattere tìon aveano mai cessato di 
Bearne la legalità. «— No sueh punishment is knoUm or allouted by 
our hn0 (/a/a punizione non è né conosóiuté^ né otmeeMa dalla 
wsira Ugge) aveano risposto i giudici cousidtati nel I6)fi& dal Re, nei 

18 
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Dicemmo andar certamente influita la prova dalla spe- 
cie dei crimini. Essa lo dev' essere del pari, e in maggiofr 
misura, dalle qualità e circostanze personali che sono pro- 
prie dei rei, e che in parte vanno esse medesime connesse 
alla qualità del reato. Tali sono il sesso, T età, il grado di 
cultura, la professione, la recidività, rispetto alle quali ci 
manca tuttavia ogni dato per farne una stima qualsiasi in 
cosiffatlo proposito. 

Un dato che pur manca, e sul quale sarebbe interes- 
sante di possedere qualche informazione, è quello che ri- 
guarda la proporzione dei votiy con cui furono deliberate 
le condanne. 

Basterebbe, se non altro, distinguere il caso dell' una- 
nimità da quello della semplice maggioranza, laddove altro 
di più Bon si possa facilmente conseguire ; ma quanto più 
distinta fosse la notizia, e tanto meglio. Se ne è espresso 
ripetutamente il desiderio in Francia, dove la legge viela 
al giuri d' indicare il modo con cui ftirono prese le delibe- 
razioni (se air unanimità o a maggioranza, e quale) ; ed 
anche s' indicò la maniera di constatare il risultato senza 
apertamente violare quella disposizione. La Francia è al- 
tresì il paese, dove si ebbe occasione di meglio apprezzare 

caso di Felton, che aveva pugnalato il duca di Buckiogham (RaBhworiU's, 
ColleciionSy voi. I, p. 63S). In lacozia invece la tortura ebbe esistenza 
legale, ma colà pure fu abolita nei primi anni dello scorso secolo, con 
uno statuto dell' anno VII delia regina Anna. — Veggasi The standard 
librar y Oyelopaedia ofpoliiieal^ consiilutionaly itaiUlical^ and foren" 
<Nc knowledge. Londra, Henry 6. Bohn, 4S53, art Torture. E Macaolay, 
Hutory of England, Gap. I. 

Un* altra particolarità notevole del processo inglese è quella che il 
giuri, guidato e istrutto all'uopo dai ^dudici, vi segue un sistema d^ 
vera prova legale tecnica, anziché commettersi al suo solo ed intinte 
«onvincimento ; in modo che ritiensi colà servire realmente di raaggior^ 
guarentigia a favore dall'accusato. I 



I 
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iuila Ì*iinporlanza di siffatta cognizione, in quelle tante vol- 
te che mutossi colà la maggioranza richiesta pel verdetto 
dei giurati (ben sette volte, come altrove fu indicato). 

Quelli che sono alquanto iniziati nella storia delle ap- 
plicazioni del calcolo ai risultati dei giudizj, devono pur 
conoscere quanto e per che guisa interessi nelle medesime 
la determinazione dell' anzidetto elemento (1). 

Nel sistema attuale della legislazione austriaca non vi 
sarebbe ostacolo di sorta a farne oggetto di pubblicazione 
statistica. . 

E con ciò rimane compiuto quanto riguarda il pro- 
cesso penale considerato in sé medesimo, ne' differenti suoi 
stadj. 

Notiamo solo alcune deficienze che presentano le tavo- 
le, oltre le già accennate. Mancano, cioè, in modo distinto, 
i dati relativi alle riassunzioni del processo, al processo 
etmtro assenti e fuggitivi, al giudizio statario ; ed è in ge- 
nerale affatto insufficiente la statistica delle istanze supe-' 
riori^ non essendovi che la cifra degli affari trattati presso 
di esse, senza alcuna indicazione delP esito. 



(1) Veggasi in Cournot^ Bxposition de la théorie des chance» et 
itt probabilt/éà. Parigi, 4848, capei XVI. 
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PAHTE SECONDA. 

L,B FBN15 ìRD I CRIMIlSri. 

Mje pene. 

Sewiwlo il vigente Codioo peaat^ au^tri^oo, le pene 
Gi*imiQali si (liblio^uoQQ in prineipa/i» c^ in m^^Him^^dellQ 
pure inasprimenti. 

Le pene j?niM>i><i/< sono l« wor/^ ed 11 anTpert^ 

li 4«aroerQ 6i distìngue aeotHido In sua é$Èr(iitfi e il suo 
njror^ (ffraéo^ 9ft$€i€}, 

Per la durata si ha il carcera Ì9i pH^ q p^f^etno^ e 
caroere iempùtari^^ 

Quest' ultimo può essere al più di ao «uni, e abneno 
di 6 mesi, e si dislingua nei aeguenli 8tad):dè IO aSO^aoBi^ 
da 5 a 40, da 4 a S», da 6 mesi ad un anno. 

La legge determina di volta in volta, a seconda di tali 
classi, fra quali limiti debba essere punito il crimine, e sta 
poi al giudizio di commisurare più precisamente la pena, 
entro i limiti stessi, a tenore delle varie circostanze conco- 
mitanti (aggravanti^ o mitiganti). 

Però la legge permette di scendere (pel carcere da me- 
no cinque anni) anche al di sotto del limite ordinario pre- 
fisso, in due casi; cioè: quando concorrano tali e tante cir- 
costanze mitiganti, da far sperare con fondamento l'emen- 
da del colpevole ; e quando sia richiesto da riguardi di 
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umanità per T innocente famiglia <|el condannato, la quale 
andasse gravemente a soffrire per }a l«nga tletenzione di 
lui. Però in questo secondo caso la pene va proporziona- 
tamente inasprita. 

Pel carcere oltre i cinque anni, la facoltà di straordt^ 
narìa mitigaBione è riservata solo alle istanze soperiari ; e 
la legge fissa il limite inferiore al quale si può seetidere' 
da parte della seconda (Tribunale di Appello) ; lasciando 
poi alla terza (Corte suprema) una facoltà quasi illimitata 
di mitigazione, tanto che residui una qualche pena pur 
sempre, e non siavi intera remissione. 

Il carcere perpetuo viene in tal caso a mitigarsi varia- 
mente in temporario. Per là morte vi è il diritto di grazia, 
riservato esclusivamente al Sovrano. I giudiq devono pro- 
nunziarla senz' altro, quando è voluta daHa legge, salvo « 
mccwmmiare per la ^(i^mi, se è il caso. 

Pel rigore^ il carcere è semplice^ o duro. 

iia distinsiona vale net fatto pel carcere fiso ai 5 anni 
al più; al di sopra è s(»Bpre durò. -^ Questo può matarsi 
in semplioe, per railigazione straoi^dlnaria. 

Soltaoto il carcerc' temporario p»ò. èssere inoip^iia ; 
non il carcere perpetuo, né la morte. 

Le tavole non contengano alcuna distiozkHie riguardo 
alia qualifà del carcere ed agli ina^rimenti ; indicano 
iaveoa le ooodanne di morte, e. quelle del earoere perpetuo, 
e del temporario colle anzidette gradazioni di durata, 
distinguendo, quanto atta mòrte, se fii, o no, eseguita ; e 
quanta al carcere, se la condanna fu eofimisuinita entro il 
limite di legge, o invece ai di sotto, cioè ^e intervenne 
mitigazione slraòvdinaria: dato quest'ottimo della nsaggio- 
re rilevanza, e obe comincia a Bguparo soltanto nelle \n* 
vofe pd 48SH^K9. Manoa però il titolo della mitigazione. 
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a. Qorma dei due casi sopra iQdieaU, e cosi pure il limite al 
quale la peoa è ^tata defiuitivaineBte fissata. 

Del resto, la peua, secoudu la sua specie e durata, è 
quella che assegna anche la legale gravità del crimioe, 
quale fu concepUa dal legislatore ; cosicché la statistica 
d^lle peue diventa e$sa medesima quella dei crimini secondo 
la loro gravità. , ' 

C A p o I. 
Marte. 



^ Gomiuciaino dalla pena capitale. 

làiu^^^h^^ j>fel I85S si ebbero 122 condanne a mòrte, delle quali 
48. graziate e 74 eseguite. 

Nel 4859 furono \\%^ delie quali 61 graziate e 58 
-eseguite. 

I due anni diedero perciò 244 condanne, delle quali 
409 gramte, e le altre 152 eseguite. 

II Lombardo-Veneto in particolare ne avea dato 3 nel 
primo anno, ed \ nel secondo, che ottennero anche tutte 
la grazia. 

- Precedentemente, eransi avute \ 22 condanne nei \ 856, 
e 428 nel 4857; su cui, 2 e 4 pel Lombardo-Ven^o, 
ricettivamente nei due anni. Le esecuzioni non furono che 
di 75 nel 1856, e 79 nel 4857. 

Nel triennio 4860^8 la cifra complessiva (esclusi i paesi 
ungarici) fu di 408, su cui non eranst avute che 42 sole 
esecuzioni, e 94 commutazioni. 

Il Lombairdo*^Veneto non diede nel 4862 che una sola 
condanna capitale, e questa pure susseguita da grazia. 

Pel biennio 1858-59 i condannati a morte (graziati^ o 



-f 
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flo) ragguagliano scarsamente y^^ per 100^ del totale dei 
coDdaonati (0.40 nel 4858, e 0.d8 nel 4859), ed ancor 
meao nel paese nostro (0.08 e O.tO rispettivamente). 

Queste cifre in complesso son modiclie. E giA è noto 
che il Codice austriaco non è punto de' più severi nella 
inflizioDe della massima fra le pene, riservandola io via 
ordinaria a pochi e gravissimi casi, e tacendola dipendere 
da certe prove (confessione, o testimonianze giurate), ed 
altre particolari condizioni, che tutte insieme devono ren^ 
dere siffatta pena generalmente assai rara. 

Considerando anche pel quadriennio 4856-B9 i soK 
paesi non ungarici (tanto più che gli ungarici versftvniio 
in condizioni, per tale rispetto, eccezionali), sarebbonsi 
avute 35 sole condanne nel i 856, e 84 nel 4 857 ; 80 nel 
1858, di cui 4 sole eseguite ; 87 nel 4 859, con 5 esecuzioni. 
— Sono dati che poco discostansi da quelli del triennio 
posteriore 4 860-62. 

Prendendo T intero quinquennio 4858-62, non avreb- 
boosi che 21 esecuzioni, sopra 470 condanne, ossia in 
media poco più di 4 esecuzioni su 86 condanne ; cosicché 
le prime non rappresenterebbero che % del totale. 

I due anni ultimi, 4 863 e 4 864, presi insieme, avrebbero 
dato, per tutto T Impero, 257 condanne capitali, di cui sole 
tiO graziate e 147 eseguite; ma il massimo numero dj 
esse venne dalf Ungheria, cioè 174 , di cui sole 40 graziate 
e ben 4 34 eseguite. Tutto il rimanente dell' Impero non 
avrebbe pertanto contribuito che 86 condanne in quel 
biennio, suss^uite da 16 esecuzioni. I soli paesi non ungar 
nei ne diedero 67, su cui 40 esecuzioni. Il Lombardo- Ve- 
neto in particolare ebbe 3 condanne capitali, e tutte gra- 
diate, nel 1863, e 2 nel 4864, di cui una fu anche effetti- 
vamente eseguita. 
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' OuliirdilQdo^ specialmente al dato deUecdDiwiilasiuui) 
8i vede che a^che qii^&ko è abbastanza confortevoli^* ^^ 
Tranne laddove agiscono cause di speciak rigore^ che qiii 
non abbiamo a dùsovtere^ dlrebbesi poc^ discosta F. aboli- 
zione delta peaa Capitale in via di fatiOj se non di diritto^ 
E da ^arle nostra ùon sapreitmo vedc^re akima l^agione pe^ 
«ui respètìetiiSa non debbasi lasciar agire In modo completo 
nella via della pietà,. se pur non vogUaai dire della fÉuslim. 
filia sembra gii provare ehereOononUa repressiva non ba 
nulla a temere, per oid solo che tra la folla di più ebe cin- 
quantamila eondaooalì di un 'triennio, cornei! 4;860n62, la 
mano del camelee avesse cessato.dal ^ttare quelle^ dodici 
toste dulia indepi'ecabile bilancia della civile vendetta (I) I 



. (i) Lo :itm'ia delia ragioi^Éf pesiule iU ÀUdU'U ha ^uulohd b^lU (i^i^ma 
da ricordare per questo rispetto. La pena dì morte, sotto l' ìmpressiooe 
delle idee.di Beccaria, vi fu abolita di fatto nel 178L poi anche di diritto 
(per la pf()cedutii pe&ale ótdinùrià) cól Codice pèuéte gio^p|iiiÌu dei 
Ì787 ( riattivata por Vaiio ùiidin»ento nel: 170Sh sotto , la sgoùiento pro- 
dotto dai casi di Francia; poi anche per altri criaiim, in limitato numero, 
nel Codice del 1803. tln proclama sovrano ne facèa le scuàe colla nazione, 
invocandola gravità dei tempi, che esigevano maggiore Severità di t èpres- 
«10110^ t QCmBUteDdo iiiBleme che d fmméhi 4èi MiUàntm era punìo ere- 
tfiitUo dopoValfoUsione detta ffena dimrte, Wel 1848 si ritornò^ pei pae- 
si germanici e galiziani, all' abolizione di fatto^ per formale sanzione so- 
V^i)&; in àii6 il onovd Codice dei 4852, che pocc/ ditferisde da quello del 
1803, mantenne é riattivò auchà di fatto quella pena. -*^i 44 «nui fra il 
i^ gena. 1804 e il 1848^ le condanne nei pae^i geriifuinici e galiziani erano 
state 1,504, di cui 448 eseguite, e 856 graziate. Sarebbero circa 50 in.media 
ÀnùUaié, di cui lO eseguite, e ^ graziate. — Veggasi ih Hye, // Codice 
pimte tàUétriaìiù^ trad; itàl. Vtoèkià, i852. f^ase. 1." -^ Non 6 però da ta- 
cere che Tabaii^ane del 1787 non yaltTa^ oon^ sì è indioatt)^ che pel caso 
di procedura ordinaria; ed oggi ancora il giudizio sta tarlo, (quando ne è il 
caso) importa la morte almeno nei rei principali; senza dire di quelle cir- 
vostàttsse ticceìiiioneli id Dui poésono a^lré le dòrii mai^i&ili, appticaildo la 
propria legge militare. . .^.. 
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lo Francia, nel deceonio >l85l-60, eransi avate 278 
condanne a morte, cioè io media 27.8 TaoDo, effettivamente 
eseguitele 221, ossia 22.1 l'anno, commutate: in tutto 
499, cioè 49.9 fanno. — Sarebbe, a ragione di condanne, 
meno che nell'Impero austriaco ma alquanto più dei paesi 
non ungarici se si guardi alla proporzione delle esecuzioni. 
Dal 4816 al iS60 si venne a cifre sei volte minori. 

In Belgio, la stessa legge che in Francia avea condotto, 
nei 24 anni fra il 4832 e il 4855, a Old condanne capitali, 
ossia in media 25.5 l'anno: proporzione comparativamente 
assai forte, e senza confronto con ciò che interviene, p. es., 
nel paese nostro. Di ricambio, vi sarebbe relativamente assai 
moderata la proporzione delle esecuzioni: 47 in tutto, ossia 
men di 2 l' anno in media, e appena il 7.66 per 4 00 delle 
condanne ; laddove in Francia, nel periodo anzidetto, tale 
proporzione sarebbe stata del 55.6. 

La Prussia, nel 4852-*57, avrebbe fornito 274 condanne, 
delle quali eseguite 4 35. 

In Inghilterra, la media annuale delie esecuzioni^ che 
nel decennio 4823-32 era stata di 56.5, di cui 12.8 soltanto 
per omicidio, scese grado grado fino ad 44.4 nell'ultimo 
decennio 4 853-62. L'omicidio da solo rappresentava i'4 4, 
ia media, ossia quasi affatto la totalità, non avendo esso 
medesimo variato che assai poco (4). 

Negli antichi Stati Sardi continentali, negli 8 anni fra 
il 4848 e il 4855, eransi avute 438 condanne, di cui 78 
eseguite ; e invece fra il 4 840 e il 4 847 erano state, rispet- 
tiYamente, di 62 e 34. I Relatori del 4 857 mettevano in 
mia un periodo di molta severità fra il 4815 eir4834, un 



(1) John Russell, An Essay on the hislory oflhe English Government 
n^Congiiiuiion, Nuova ed. Loudra, 1865, App. 

19 
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Attco di partteohre iDitexaa fra il ÌBl^- e, il AH^O^^p un 
terzo di Qotevole re$rudeBQ6Q«A fra iJ 4890 e il, i89$. 

E efò h^siU ^Ato <^be ftbbia^i'iiji qualche «riterìo wn^r 
porativo della <H>$a; aoo eatraoda neira^auato wsiro dì dì- 
«DUt^rne in moda speciali^, ^ gi^ e$^odo tò^ia oggidì» a ben 
attajragiane, frequwtattoBirup.e largameirte ill^ji^iaot 

Il dwuQìeoto uffia;ialQ «uatria^o coptieMpure^iedip^ 
imie dai crioiiQipeftqpali ^bbe luogQla eoadaim» a. morte. 
Nel biepDìo 4858->9 sona quattro : ,-> §tlto tra^im^^to (| 
ca^o mi I8i$8, ed 4 u^l 48SI9K ^mi^i^Hp {n mi 4838 ^ 90 
n^i ^59), appiccato ìna^i^fìo (4.P6I 4898 ed 4 Qe| 4899), 
Tapi(aa (m Mi 4898 i9 ^7 nel 4899).-r^ guasti ultinù /dju^ 
mwioi non figurano, per eoodauvuna ciapitale» altro. c^be io 
P«e4i ungarici (Ungberiat Yoiyodina, CroaJliah&Isfooiii)» 
àove «Itresi vìgeva p^r tati reati e per roovleiAo il giudìzio 
statario. 

Ut «seciiaoni, ^ome si dìisse, furono di 74 net 4 858, e 
58 nel 4899, in tutto V Impero. L'qfmieìdio m di^de 49, 
réppiec4iio incendio 5, la rapina 78. 

Analoghe iodieazìoiùbanuosiani^bf pei bÌ!epmo4 S99*-97, 
eolie eguli concezioni e ri«yltaM relativi circa i paosi 
uDgarìci. Le esecuzioni furono 79 nel i89$i # 79 nel i857. 



C^re 41. 

If <m pwto più ]uiniero9e, ed 9J»i da meno 4^lle eoo- 
danne capitali, sono le condanne al carcere in vita : — 86, 
di cui 33 mantenute e 93 commutate, per mìligazione 
:sti*aordinaria, nel 4898; 4)Q$, delle quali 38 panlenute q 
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cui iSTH tdaiiléimle è 421 min^ats. ^^ Sfétébbe^^ ti^pMì^ 
vamente pei due anni, 0.26 e 0.d4 del tdalè delle t^(M* 

IVhowhàréùJ^eaeió né àv^a date ddl if^auio sfoo If ' lii ! 
tolto, M^>due anni? DSdia &, Ai )pdi 3 màiitènute e 4 mitlf^te 
il ISS^V^'^) di cui 9 manteouté e> 2 -mitigate il 4«^^. '" ; 

Nel 4 8S6^ ev^mì ai^ttte 21 i^ndanfle aòitentoi di (al 4dihi ''■ 
& òdjneasunaiièlpdeseti^ò^ro ; i( 4(^97 ne dMe 46^ di' 
cai 8 fira noi. • ' * ^ 

Considerando i soli paesi notf ongàrici, te cifre rldtif^' 
rebbonsi a 42 nel 4856 ; 20 nel 4857 ; 54, di cui 4 4 sole 
mantenute e 48 mitigate, nel 4 858; e 46, di cui 42 mante- 
nute e 34 mitigate, nel \SAV. 

Pegli stessi paesi, V anno 4860 ne diede 58, di cui 20 
mantenute e 88 mitigate; il 189 1« 44, sulle quali 9 mante^ 
nute e 82 mitigate; nel 4862 si ebbero 52 condanne di tal 
fatta, delle quali 48 mantenute, per 89 che incontrarono 
la miliganoiie straordinaria. < - 

Il datò del LèiiibMnlo-Venefo in ^te^to uHitbiy adbo 
fu di mia sola condanna, mantenuta. 

Aggiungendo qui pure i dati deli' ultimo biennio 4*868^ 
M, riiiuffei^ebbe che in ds^ó, per tutto I-Impèro, noè si 
ebbero èbe 4T8 condanne al carcere pei*pètuo, delle quaK- 
484 furono mitigate, e appena 89 mantenute: Il Lombare 
do*Vene(ò ne diede 5, tutte commntate, nel 4868; e 8, ài 
eoi commutate 2, nel 4S04. KeHe tavole figura in bianeai 
pei due attM il dato deN^ Ungheria. 

m generale la legge austriaca è molto parca neR* inflig- 
gere il carcere in vi4a ; pressoché altrettanto come per la 
morie MeÀ9a< ^ 

Assai più severa si a)[q[raleserebbe la legge francese, cm 
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2^447 condanne eifeUive di lavori forzuti a perj^Mtà nel 
decennio 4891-60^ ossia 244.7 V anno in media. Nel 4864 
furono soltanto 44&. 

Quanto a' crimini pei quali (nell* Impero austriaco) fu 
proDupziato il carcere io vita, nel 4 858-59, essi furono tre: 
— omiei4io (4 9 nel 4 858, 23 nel 4 859), appiccaio incendio 
(42 nel 4858, e 83 nel 4859), e rapina (20 nel 4858 e 24 
nel 4859). Le mitigasionì furono relativamente al mas- 
simo neir appiccatoHncendio (33 e 29, rispettivamente nei 
due anni) ; al minimo neh' omicidio (5 e 5) ; tenendo il 
medio nella rapina (14 e 43), 



Capo III. 
Carcere temporario. 

La pena di morte e quella del carcere in vita non pren- 
dono, come si è esposto, che alf incirca i Yj^ per 400 del 
totale. Tutto il resto adunque spetta al carcere tempo- 
rario. 

E qui, per non entrare in particolari che sarebbero 
troppo minuti, e per avventura indigesti, contentiamoci 
unicamente della varia proporzione dei condannati nelle 
differenti categorìe di carcere temperano più sopra indicate, 
omesse le cifre assolute, e non considerando che la media 
generale dell* Impero e il dato del Lombardo-Veneto. 

Conviene poi distinguere le pene, quali avrebbero in 
generale dovuto infliggersi rimanendo nei Hmiti ordinar/ di 
leggCy da quelle che furono mitigate in via straordinaria^ 
giusta qufinlo pia sopra si è esposto. 
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Comkiciaiiio dal primo dato. — Ecco i risultati del 
biennio 4858-59, aggiuntevi per ccHDplemmto le propor* 
zioni corrispondenti alle condanne capitali ed in irita (4). — 
Per ogni 400 condannati : 



Impero. 


Lomb.-Vene(o. 


4858 1859 


4858 4859 


Pana di morte .... 0.40 0.S8 


0.08 0.4 0^ 


Carene ìd vita . . . . 0.26 0.S4 


0.08 0.48 


Carcere da 40 a 20 anni 2.S2 4.87 


8.86 4.24 


» da 5 a 40. . . 5.89 5.88 


8.05 7.75 


» da 4 a 5 . . . 24.8S 24.87 


80.68 80.05 


» da 6 mesi ad 4 anno 66.80 67.46 


57.25 60.88 



Questo quadro appalesa anzi tutto un fatto generale ; 
ed è che la proporzione dei condannati va rapidamente 
crescendo man mano che la pena si abbassa. Hannosi, 
cioè, tanto più crimini e condannati quanto la gravità del 
crimine è minore. — Non vi è assolutamente alcuna ecce- 
zione (quanto al carcere), né dall' uno air altro anno, né 
da paese a paese, nemmeno laddove la cifra poteva, a ca- 
gione della sua eseguita, più facilmente risentirsi di qualche 
perturbazione accidentale. Il che è una prova decisiva che 
il risultato dipende da cause naturali della più preponde- 
rante energia. Può dirsi, cioè, che esso stia nella stessa 
natura morale e legale delle cose. 

Soltanto la pena del carcere in vita devierebbe dalla 



(i)Rigaardo alle proporzioni delPIippero nel 1858, continua a valere 
l'avvertenza già fatta, che ne rimane dedotto il contingente della Lombar* 
dia cheto poi ceduta, e per Lombardo-Veneto ibtendeiat l* attuate. 
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i^olftvlD confronto» di^queUè di inof*te^ presentmd» ima 
pro|}orsìoiie olle in meéìa gepèrale èonen fòrte' dèlia pron 
porzione di quert' ultinoia ; il. che «semiriificst i^iemifiegtia 
col fatto la sobrietà del Codice per tate specie di'peaeu ÀJOrr 
che quando si commuta per grazia sovrana la pena di morte, 
ella convertesi per lo più in carcere temporario. 
/ In media vi è piddei 94 per ^00 di condannati, la 
cui pena (anche indipendentemente da ogni mitigazione 
atiraordimiuria) risulti$rebbe inferiore ai .5 anni di carcere iT 
limite, al quale il legitìat^^ «sso medesime senribpa avei« 
eooooiesso^ par alcuni ìrisfletti^ noia pórtteolitre importanza. ^ 
< Riguardo poi al LòJÉbardo^^Teneto in 1^6cié,jà notevole 
aom- ^sm eoeeda compàrattviiBitòDte nelle òategoriè più gra- 
ti, (de) oarcBi^e temporario), BMpèvnio |>ib o mcoo la»edia 
fra i 5 e i 20 anni, nonché fra 4 e 5, e rimanendone invece 
al di 3otto aeirinfiaìa ci»tegoria Cra ?ei H^esi ed un^ftU^ecNon 
vi ^ che Vanno 1859^ e relativamente alla stadio da {0 aSd 
a^nii in ciiiil dato del I^ombardo-Veneto siaakpn poco in- 
feriore alla media generale corvi^spoodente ; ch ba^ada «1 
complesso, «i vede che il divario è ipeoo marcatp in questo 
a^iio eccezionalCi che non nel!' aatecedento. t . 

^ ^f&tto carattere domiaa^te del pa^se nostro dipende 
e^aeuiiialmente dalla specie e gravità; dei crimini ^^ quivi 
slmpstrano relativamente domiaanti fra i condaf^naii^ in 
coniroQtQ della me^a |;enerale dell' Imp^p ; del cbeavre^ 
mo ad occuparsi nel segnitp;^— t B già altrove si è allu^ 
a questa circostanza, siccome ioflneQte $ui varj eleipenti 
^lla reprmioo?. . 

Siccome poi i limiti della pena sono rigorosamente trac- 
ciati nella legge, a seconda del crimine e sue circostanze, e 
siccome i risultati esposti si riferiscono alla pena, quQle 
ella sar^ibbf^ ia yia Qprimte urdiAajria ;{ cp»! non ^arebbevi 
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lino » questo punto dovaa ragione d' imputare siffatta ec- 
cedenza-itt pene più grari nel Loinbardo-Yeneto ad una 
maggiore severità della magistratura ; se pur non fosse 
per una valutaziodè più severa ehe quivi si Usasse fare delle 
circostadize per ciìi la pena può trapassare da uno ad atfrò 
stadio per lo stesso crimtne ; e in quanto altresì tali cir- 
costanze sieno di quelle che assentouo una certa latitudine 
di estimazione. 

I confronti col biennio anteriore 18^6-37 non sono a 
guesto pulito possibiUi poiché quelle tavole non danno (pel 
carcere) che le pene quali furono effettivamente inflitte^ 
zmptitate le Idoitigasimii straordhiaiMe. 

Eeeo invece quaS sarebbero siati i risultati per* V Impe«- 
ró (fae<^ nott ungarici) tid triennio 1860-62, preso nel 
«no iMieme, e qwelli particolari del Lombardo-Vénéto nel 
4862- . ^ 



i866««« 



P«MdÌ4nwt6 1 

Carcere io vite f ' * * 

« ik^o«i)0««ni . . 

», daft aJO , . • , . 
.1 da 4 a 9 • • .... 

» 4« ^ Qtiesì ad 4 adfto 



0.49 0.15 

1.9B ,2l94 

a&T8 2om » 

; 69.90 62.42: i 



Si "Vede ehe il paese nostro mantiene pur semfpre una 
prevalenza relativa nelle condanne più gravi, e per là sfessa' 
ragloiM. 

Rechiamo per ultimo le cifre assolute dei due anni 4888; 
/M4, imitandoci qvi pure per V Impero al pftesi^ non tin-i 
garici. ■ '■ ■ •■ "^ 
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1868 4864 

Impero Ii.-Veoeto. Impero L-Veneto 
Si 8 86 2 



Pena di morte • . 
Carcere in vita . • 

» da 40 a 20 anni 

» da 5 a 4 . . 

» 4 a 5 . . . 

n da 6 mesi ad ì anno 4 2^060 752 4 8,4 09 864 



83 5 74 3 

402 80 884 21 

4,4 40 94 4,492 404 

5,022 416 4,999 



Totale . 48,788 4,297 49,784 4,470 

Prendendo te cifre proporzionali, si giungerebbe a rap- 
porti ed a risultati comparativi pressoché identici agli an- 
tecedenti. Si vede, per es«, a colpo d'occhio che le condanne 
da 4 a 5 anni rappresentano nel paese nostro una proporr 
zione sensibihnente maggiore che negli altri paesi, rispetto a 
quelle da 6 mesi ad 4 anno, e sul totale. 

Ben più anomali sarebbero i dati dell' Ungheria. Quivi, 
su 48,947 condanne nel 4868 ve ne avrebbero ben 40,775 
da soli 6 mesi ad 4 anno, 2,768 da 4 a 5 anni, appena 802 
da 5 a 20, nessuna in vita, come di già fu avvertito, e in- 
vece 77 a morte. E un risultato analogo è quello dell' ulti- 
mo anno 4864, nel quale sopra 44,782 condanne vene 
ebbero 4 4 ,884 da 6 mesi ad 4 anno, 2^680 da 4 a 5, 4 74 
in tutto da 5 a 20, nessuna in vita, e 94 a morte. — La 
penalità vi ha tenuto quasi esclusivamente i due estremi. 

Le riferite proporzioni permettono di calcolare quale 
sia la durata media generale del carcere temporario, sul- 
la cifra totale dei condannati. A tal uopo basta prendere ia 
durata media pei periodi 40^20, 5-^40, 4 — 5 anni, 6 
iQesi — I anno; ossia, rispettivamente, anni 45, 7. 5, 3, me- 
si 9, e moltiplicare per la proporzione centesimale corri- 
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flpondeiite» li risllUato fornisce là media voluta 6opi*aJ 00 
coBdaonati (tneùo la frasiose die risponde alle coadanike a 
mriBy eai*cere ift Tìta). ^ Ecco il ({uadro ^el 1 868 : 



Durata inedia 




Addì risultaniì 




Impero 


LoDibardo-V«uelo 


4S&IIBÌ. 


. 29.25 


87.<>5^ 


7.5 .. . 


. 44.10 


44^2 


* J% 4 i % 


. 77.S4 


87.00 , 


9 mesi . , 


. 49.42 


40.08 


Totale . 


. 194.41 


215.05 



E quindi, per ciascun condannato, in media: anfti 1*9 1 
j neir Impero in generale, fe 2.51 nel paese nostro (salvo la 
leggiera Correzione per V omissione anzidetta). 

Ciò ilàòstra ancor meglio Teccedenza della p&nfiitltà nei 
paese nostro, in confronto degli altri ; e presenta poi nel 
generale un risultato, che per la sua modicità è pròbabil- 
meote alquanto diverso da quello che suolsi ritenere senza 
''poggio delle cifre. 

Capo IV, 

[ 

Mitigazioni slraordinarie. Raffronti colla arancia, 
I Pene effeltif)amente infitte. 

Senoachè^ come si è già avvertito, non tutte le pene 
eontengonsi entro i limiti ordinar] di legge, ma molte vol- 
te scendono, per istraordinaria mitigazione, al di sotto ; e 
le tavole del 1858-59 e i dati posteriori offrono il conto di- 
ritinto delle une e delle altre. 

:.0 
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Ora, un fatto degno delia più seria attenzione ci è rh- 
velato da tali dati; ed è che il numero totale delle condan- 
ne in cui si fa luogo ad una mitigazione straordinaria sot« 
to il limite normale di legge, è in complesso molto maggiore 
di quello delle condanne che mantengono la pena entro il 
limite stesso. — Ecco i dati del 1898 e 4859, distinti se- 
condo le varie pene (compresa quella di morte), in media 
generale e pel paese nostro. 

Per ogni 100 condannati in ciascuna categoria : 

Impero Lombardo-Veneto 

4858 4859 4858 4859 

rena di morte. . . . 39.34 54.26 400,00 400.00 

Carcere in vita . . . . 61.73 64.16 400.00 40.00 

» da 40 a 20 anni . 53.44 53.27 24.57 38.47 

» da 5 a 40 . . . 55.24 57.42 44.33 43.24 

» dala5 ... 40.76 44.56 40.35 38.22 

» da 6 mesi ad I anno 73.63 74.13 57.30 64,84 

Considerando la media generale dell'Impero, e lascian-^ 
do in disparte il caso della pena di morte, il cui rapporto 
è fortemente influito dalle condizioni speciali dei paesi un- 
garici, risulta che le proporzioni più forti s' incontrano 
ai due estremi opposti ; il massimo cade nella categoria 
della pena più mite, ossia in quella da 6 mesi ad I anno ; 
e il minimo invece, nelfanzidetto biennio, sarebbesi verifi- 
cato nella categoria immediatamente superiore, cioè in quel- 
la del carcere da 4 a 5, come se questa fosse in via ordi- 
naria la meglio proporzionata dì tutte. 

Del resto, i due anni 1858 e 4859 presentano divarj 
poco considerevoli, e che equivalgono ad un accordo quasi 
«completo. 
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Alquanto diverse ioTece sono le pr<^rzioni nel Lom- 
bardo-Veneto ; e, quantunque sieno calcolate in parie so- 
pra cifre assolute troppo scarse per essere veramente con- 
cludenti, esse appalesano però nel loro insieme un mag- 
gior rigore di penalità, dovuto, sia ad una maggiore gra- 
vità di circostanze nei varj crimini, sia (questa volta) ad 
una severità abitualmente maggiore della magistratura. 

Prendendo le cifre assolute, Y anno 1 858 avrebbe dato 
per tutto rimpero (e compresa purè la Lombardia) 20,275 
mitigazioni straordinarie per 32,090 condanne, ossia il 
MAS per 100 ; e iH85», 20,218 per S4,057, cbe sarebbe 
il 65.08 per 400. Invece il dato del Lombardo-Veneto nel 
suo complesso sarebbe stato di i ,225 mitigazioni per 2,569 
(di cui 570 per 1,252 in Lombardia, e 655 per 4,317 nel 
Veneto) nel primo anno, e 553 per 1,045 nel secondo. La 
prima proporzione equivale al 47.68 per 160 (45.51 in 
Lombardia, e 49.75 nel Veneto), e la seconda al 47.68 : 
proporzioni notevolmente inferiori alla media generale. 

i risultati del triennio 4 860-62 conducono presso a 
poco alle medesime concluisioni. — Eccoli in media gene- 
rale per rimpéro (paesi non ungarici), secondo i dati 
complessivi dell' intero triennio, e pel paese nostro^ seeon' 
do i dati particolari del 1862: 



Pena di morte . 
Carcere in vita . . . 

»- da 40 a 20 anni. 

» da 5 a 40 anni . 
• « da 4 a 5 . . • 

» da 6 mesi ad I anno 



Impero 
4860-62 
88.35 
72.00 
63.90 
57.55 
35 J 4 
74.67 



Lomb.-^eneto 

1862 

400.00 

45.74 
42.16 
40.09 
7Su63 
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in inedia geivrale Bdnn<|iie, Imnne pel carcere d;i I a 5 
an»i, elio offre pur sempre il HWiRino^ e che manirestà un 
sensibile abbassamento, in tutte Tallre eategorie^ e cosi pure 
n^ eoiuplesso, vi sarebbe un aumento in pmragoBe del bien»- 
mo4 858-S9. 

I massimi a' ineontrtno eguabnente a' due estremi ; e 
a parte anolie qui la pen» 4i morte, essi, nel Iriennio anri-*- 
detto, non dilTerirehbero gran fatto nelle Napeifive pro- 
porzioni. Il carcere in vita vi^c initigato alPindroa eolPo* 
guale frequoma, oon cui, per f ìnfima durata dì carcere 
da d mesi ad i anno, sì scende a titolo di mitigazione stra^ 
ordinaria sotto il Hmite legale ^ am questa graqde dilfe*^ 
renza tuttavia fra V uno e Y altro caso, quanto ai risultati 
numerici, che il primo noli comprende che poche condanne, 
e iì secondo abbraccia invece da solo i due ter^i del totale. 

E la proporzi<^ne è veramente f^norme \ es^a vale ntM| 
H>eno dei ire quarti delle rispettive condanne, e risfKMMle 
alla m^à drca dd totale dei eondannati di tutte ìnsteBie Iq 
categorie. Nel Iriennio che si considera, suU' insieme di 
9S,5I7 condannati, vi furono ben d4,9^d2 condannati pie^* 
crimini eli«^ avrebbero importalo la pena legale da Q mesi 
ad 1 anno, e dèi quali 26,062 (appunto poco meno della 
metà di tutti i condannati d' ogni caiegoria) ottennero la 
straordinaria mitigazione. 

Nelle categorie intermedie la proporzione è minore, ma 
quel minimo stesso del S 5 per 100 che corrisponde, in me-- 
dia generale, alla categoria da 1 a 5 anni, Tellé ancora poco 
meno della metà del massimo. 

DeF rimanente, siffatta ripartizione, per la quale i mas- 
simi figurano ai due esrtremi, e H minìnjo invece tiene il 
mez|o, è cosa per sé- medesima affatto naturale. Appunto 
agli esfremi limili deMa pena, tn piiVed! fu nteno, è da ri- 
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renerai che s'incontrino più frequentemente di quelle cir- 
cosfaiize specfali, che sottraggono il caso in sé slesso, o 
r individualità del condannato, alia nonna generica della 
legge e persuadono a straordinarie eccezioni. 

D* altra parte però il risultato dipende essenzialmente, 
come di leggieri si capisce, dal sistema particolare adottalo 
dalla legge circa la graduazione delle pene, e le circostanze 
dalle quali si fa dipendere, in via ordinaria, il passaggio 
dall'una alP altra categorìa. In ispecie, alla mitigazione 
straordinaria deirinflnie categorie deve pur influire la cir- 
costanza che nel Codice penale austriaco sono frequenti i 
casi in cui il limite legale fra il crimine e i minori reati 
risulta appena distinto, e basta un assai leggiero divario di 
un elemento materiale, e spesso puramente fortuito, a farlo 
varcare ; siccome appunto accade nel furto, nella infedeltà, 
nella truffa, nella lesione corporale : casi tutti, dove ordi- 
nariamente decide V t ntità del danno e la gravità delle con- 
segoenze. 

È naturalo, diciamo, che in siffatti casi si senta piii 
spesso ebe In altri la necessità di una straordinaria mitiga- 
zione, quando 11 crimine esista bensì a rigore di legge, ma 
a mala pena si differenzi], per la natura e gravità del fatto, 
da urt reato minare e assai meno pwiito. 

Ora (come vedrassi più innanzi) i crimini di tal fatta 
rappresentano essi soli, in media generafe, ta parte di' lun- 
ga maifro maggl(M*e d$ tutti i crimini presi in complesso. 

11 documento wfftziale pel 1 838-59 permette di consta- 
tare, come già per la mwte e fi carcere in vita, cosi aiiebe 
pei due gradi massimi del carcere témporario, da IO a 2#, 
e da 5 a 10 an«l, la specì© dei crimini pei quali ebbe luogo 
la condanna, nonché la proporrfone deHe rispettive mitiga- 
zioni straot^itt<Mfrie.' ^ 
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Il cnrcere da IO a 20 anni era stato pronunziato, nei 
biennio e per lutto Tlmpero, principalmente nei 7 crimini di 
alto tradimento, falsificazione di earte di pubbUco credito^ 
omicidio, infanticidio, uccisione, appiccato incendio, rth 
pina (omesso qualche caso isolato, dipendente da altri crì- 
mini) ; e le.mìtigazioni straordinarie aveano più o men for- 
lemente sorpassato le condanne entro il limite normale, in 
tutti, tranne nelF omicidio e nella rapina. E cosi anche nel 
Lombardo- Veneto; dove questi due ultimi crimini erano i 
soli che avessero una certa importanza numerica. 

Il carcere da 5 a 4 anni sarebbe invece toccato prin- 
cipalmente a 42 crimini, che comprendevano gli anteceden- 
ti, per casi men gravi, e inoltre la falsificazione di monete, 
il furto, V infedeltà, la grave libidine, la grave lesione cor- 
potale (qui pure non contando qualche altro caso assai ra- 
ro) ; e in tutti le mitigazioni straordinarie eccedevano le 
altre condanne con più o meno di prevalenza tranne nel 
furto e néìV omicidio; ^ tranne pure neìfuccisione e nell'ap- 
piccato incendio fra noi. 

In complesso, omicidio, rapina e furto erano i crìmini 
pei quali (negli stadj anzidetti) più spesso mantenevasi il 
limite normale di legge; e nel paese nostro la repressione 
riusciva in generale più severa che altrove, come si è più 
sopra osservato. 

La particolarità anzidetta del furto in quegli stadj, e la 
sua grande prevalenza numerica, sono poi le circostanze 
che più influiscono a moderare nel complesso la proporzio- 
ne relativa delle mitigazioni, negli stadj stessi (badisi bene): 
proporzione, che, senza ciò, risulterebbe molto più elevata. 

Pegli altri stadj inferiori di pena, una specificazione se- 
condo i crìmini non è possibile per difetto di dati. 

Mettendo ora insieme le mitigazioni straordinarie per 
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tutte le specie e categorie di pena indistintamente, i singoli 
paesi deir Impero avrebbero presentato nel 1 862 le se- 
penti proporzioni totali. 
Per ogni iOO condannati : 

Austria Inferiore 64. S5 

Austria Superiore S8.85 

Salisburgo 51.66 

Stiria 67.78 

Carinzia 64.83 

Carniola 70.00 

Gorizia-Trieste 99.91 

Tirolo e Voralberg 85.06 

Boemia 76.40 

Moravia 61.09 

Slesia 88.40 

Galizia 61.78 

Bncovina 59.88 

Dalmazia 65.48 

Lombardo-Veneto .... 62.41 

Media 1862 59.10 

4861 64.34 

1860 . 60.68 

Questi risultati possono compendiarsi, dicendo che nei 
singoli paesi dell'Impero eranvi da più dei tre quarti, enei- 
tinHeme sei decimi^ od anche più, delle pene da proferirsi, 
che abbisognavano di una straordinaria mitigazione "al di 
sotto di quel limite che il legislatore avrebbe segnato come 
normale. — Il paese nostro, nel 1 862, sarebbesi esso pure 
elevato ad una proporzione, che è sensibilmente superiore 
alla media generale. 
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Ciò che parrebbe dover essere un semplice tempera- 
meato eccezionale, diviene di tal modo la regola dominante. 
Il fatto è anzi cosi generale, da somigliare per poco, ne*ma- 
gistrati de'differenli paesi, ad una regola di condotta pres- 
soché uniforme, e tale che direbbesi quasi fra esso loro 
convenuta. 

Soloifi qualche misura potrebbe un tale risuMato impu- 
tarsi alla giurisprudenza della Corte suprema^ alla quale, 
come si disse, è accordata una facoltà quasi illimitata di 
mitigazione. - 

Una va^iazioae annuale sensibile si nota, in Vero, nella 
media generale, come riscontrasi comparando il i86l coi 
4862 ; e il dato dei singoli paesi 8Ì trova naturalmente in- 
fluito da Speciali circostanze, proprie a paesi stessi, ed esse 
pure più o meno variabili ; ma appunto ò nolcrvoie che le 
variazioni esse medesime non riescano più forti. 

Nel f 86i) detratta T Ungheria, per la quale mancava il 
dato delle mitigazioni straordinarie, queste nel rimanente 
deir Impéix) aveano raggiunto la cifra di 42,796 sopra un 
totale di 49^64 9 condanne; l'anno seguente furono di 
4 4,7S6 sopra 22,834. Ciò equivale alla proporzione di 
^5,22 per 100 nel primo, è 64.54 nel secondo. 

fi Lombardo-Veneto in particolare avea dato le cifre 
«assolute di 74 S sopra 1,297 nel 1868, e 816 sopra 4,470 
«ei 1864$ ossia rispeltivamenle il 55.42 e il 55.54 per 400. 

Confrontando col triennio antecedente^ dovrebbesi dire 
«he la repressione si è fatta in generale più mite ; e invece 
il paese nostro riprende la posizione relativa che senibrava 
«avere lascialo nel 1862. 

È noto del vesto che anche in Francia la straordinari^ 
«stensione data alle circostanze miiiganti (alténuante^^ 
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con una legge del i 832 è stalo il modo principale con cui 
si corresse la eccessiva severità di quel Codice, e si fece 
virlualiìiente passare una folla di oasi dalla sfera criminale 
alla correzionale. 

£ cosi in Belgio nel 1849, e nei Paesi Bassi nel 18$4 : 
due paesi dov' è tuttora vigente, con qualche modilìcazioue, 
lo stesso Codice penale francese. 

È poi notevole che in Francia la facoltà concessa al 
giurì di dichiarare esso medesimo T esistenza di cireostan* 
2e attenuanti, obbligando con ciò la Coi*te di Assise a scen- 
dere di un grado nella commisurazione della pena, colla 
facoltà di abbassarla anche di due gradi, ebbe per conse- 
guenza di rendere bensì più mite, ma ad una volta più 
certa la repressione, avendo immediatamente condotto a 
scemare la cifra delie assoluzioni Ed in generale, è giusto 
il dire che in ultimo risultato T efficacia della repressione 
si proporziona assai più alla certezza che non alla gravità 
della pena (1). 

Fino agli ultimi tempi erano non lueno del 70 per i 00 
gli accusati di crimine che l'accoglievano in Francia il be-^ 
neficio delle circostanze mitiganti, pronunziale dal giuri : 
proporzione ingente, e da molti avuta per assolutamente 
eccessiva, cagionata in gran parte da ciò che taluno con- 
sidera come un' imperfezione del sistema, il quale permette 
al giuri di pronunciare la sussistenza in genere di circo- 

(1) Béranger, De la répression pénale^ tom. I. p. 267: « Ce qui im- 
porle surtout en niatìère criminelle, ce qui agit sur les masses el produit 
véri tab lem eDt l' inttrnidalion, c^ est inoins une répression éuergique et 
forte que la certiiude de la répression .... C est dooc aujourd' bui ea« 
core une vérité à l'abrì de tonte controverse, que l' introduction dans 
notre législation criminelie des circonstancesatlénuantes a été, nonobstant 
les incoDVénients parliels auxquels a donne liea leur applicallon, uu 
grand bienfait pour le p«ys. » 
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stanze mitiganli, senza imporgli alcun obbHgo di specificare 
in che cosa consistano, e senza che la legge le abbia ella 
stessa indicate e distinte (I). Sonovi anzi dei casi in cui 
i giurali ammeltono sistematicamente V esistenza di cireo^ 
stanze mitiganti in una proporzione ancor maggiore del- 
l' accennata, per modo che nella Relazione uffiziale sui^ 
r amministrazione della giustizia penale pel 1 864 notavasi 
non esservi più che un quinto (24 per 400) delle accuse 
che riescano a condanna criminale di pene afflittive ed 
infamanti. Sicché parve espediente di far passare addirittu- 
ra, mediante apposita disposizione legislativa, un certo nu- 
mero di reati dalla sfera criminale alla correzionale. 

Ritornando al caso nostro, e di corrispondensa a que- 
sto esempio di Francia, se in quella proporzione tanto ele- 
vata di mitigazioni straordinarie in Austria potò talvolta 
sospettarsi T effetto di una male intesa indulgenza e fiac- 
chezza nei magistrati, che compromette l' esito della giusta 
repressione penale (come ne fu anche fatta ripetuta osser- 
vazione d* ufficio), sembra che sarebbe ancor più da scor- 
gervi il cenno autorevole per una più eslesa ed ordinata 
rifoima. Quel risultato, si generale e preponderante, con- 
durrebbe infatti a giudicare : o che V ordinario magistero 
punitivo del Codice sia assolutamente troppo severo (quan- 
tunque il Codice medesimo, preso nei suo insieme, e per 
quanto riguarda in sé slessa la penalità, non possa forse 
dirsi de' più rigorosi in Europa) ; oppure che le categorie 
legali della pena, quali trovansi divisale pei singofi casi, 
non abbiano una sufficiente latitudine; perlochè è forza 
uscirne il più delle volle. 

(I) Veggaiisi a questo proponito le osservaziuni critiche e le proposte 
di riforma dì A. Bonne ville, neir opera : De l' améU^rultQn de la hi cri" 
minelle. Parigi, toni. I (1855), Gap. XVI. 
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Rimurrebbe ora ad esporre quali sieno state le pene 
effiUivamente infliUe, tenuto conto delle mitigazioni stra- 
ordinarie. 

Ma per una singolare lacuna delle tavole del 4858*59, 
questo è dato che manca. Esse indicano soltanto quali pene 
furono pronunziate secondo la misura normale di legge, e 
quali sotto di essa; e poiché in quest'ultimo caso la pena può 
scendere eventualmente di qualsiasi grado, cosi dalla sem- 
plice indicazione anzidetta non si può punto dedurre a 
qual limite siasi effettivamente arrestata la pena essa me- 
(ksima, in seguito ad una mitigazione straordinaria. Solo 
è indicato in via generale nel documento che qu^i tma 
metà del totale dei condannati avrebbe riportato una pena 
minora di 6 mesi^ e i tre quarti sarebbero stati colpiti di 
4 anno t meno. 

Invece le tavole dell'antecedente biennio 1856-57, o- 
mettendo la distinzione anzidetta, recano le pene quali fu- 
rono deflnitivamente inflitte; e in ciò bastava completarle, 
e non punto mutarle* Ecco pertanto i risultati di quel 
biennio, per X Impero in complesso, e per la Lombardia e 
il Veneto distintamente. 

Impero 

4856 1857 

Pena di morte ... 0.40 0.S8 

Carcere in vita 0.08 0.45 

« da 10 a 30 anni . . . 4.07 4.42 

» da 5 a 40 3.22 2.47 

» da 4 aS I7.S4 46.9» 

» da 6 mesi ad 4 anno . . 45.50 45.48 

» 6 mesi e inferiormente . 63.39 63.50 
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Lombardia Veoetor 

1856 ^857 1856 4857 



Pena di morie . . 
Carcere in vita. . 

» da 40 a 20 anni 

» da 5 a 4 . . 

» da I a 5 . . 

» da 6 mesi ad 1 anno 



0.03 0.15 0.4 0.^6 
0.97 0.24 



2.68 2.39 2.29 4.97 

2.23 4.71 4.06 5.38 

27.54 26.98 29.45 26.18 

22.27 20.70 23.40 20.42 



» 6 mesi e inferiormente 44.19 44.70 44.00 45.65 

Anche questi risultati sono degni di nota. Essi mostrar 
no per Y una parte un' identità quasi perfetta fra la Lom- 
bardia e la Venezia (ciò che si verifica dal più al meno ao- 
che in altri elementi) ; e per altra invece confermano il di- 
vario assai sensibile che si è più sopra constatato tra questi 
paesi e la media generale dell' Impero. 

OHre a ciò, essi possono servire per raffronlare la cri- 
minalità deir Impero austriaco con quella d' altri paesi, do- 
ve la qualità legale del crimine viene fissata della durata 
della penache insulta definitivamente nella condanna : come 
è appunto in Francia. 

Quivi (lo si è già avvertito altrove) non si dà crimine 
se non in quanto la pena del carcere riesca superiore ai 5 
anni ; altrimenti lo slesso reato scende senz' altro dalla 
sfera criminale alla correzionale. Quella comparazione per- 
tanto che non torna direttamente possibile a cagione della 
definizione troppo varia dell' azione criminosa per sé me- 
desima, può farsi invece (almeno fra certi limiti) indiretta- 
mente, dal punto di vista della pena inflitta, non calcolan- 
do da parte dell' Austria che que' soli crimini che pati- 
scono condanna superiore ai 5 anni. — Ed ecco il ri- 
sultato. 
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In Francia, per una popolaa^ione di non mollo maggiore, i 
condannati di crimine (4,756 nel 4864) varrebbero all' in- 
circa il 6 per 4 00 di quelli dell' Austria nel 4856 e 4 857 
(28,620 e 30,272, rispettivamente). Più esattamente sa- 
rebbe, all' anzidetto ragguaglio, il 6.4 B nel 1856 e il 5.80 
nel 4857. Pegli ultimi anni, il rapporto più prossimo sareb- 
be quello del 5 per 100, ossia di un ventesimo^ come emer^ 
gerebbe dai dati altrove riferiti. Perchè il risultato fosse 
pari nei due paesi, converrebbe adunque che in Austria ì 
condannati a più di 5 anni valessero appunto il 5, se non 
ancbe il 6 per 400, del totale. Invece nel 4856 essi non 
raggiunsero in via media che il 3.77, e nel 4 857 il 4.42 
per 400. Essi sarebbero stati, in via assoluta, soltanto 4 ,078 
nel primo di questi due anni, e 4,247 nel secondo. La pro- 
porzione è adunque minore ; ma (si badi bene) ciò può 
significare egualmente : o che è men grave la criminalità 
(sempre considerata nei condannati), ovvero semplicemen- 
te men grave la penalità. — L' effetto può dipendere 
egualmente dall'una o dall'altra causa, o da tutte due 
ad una volta. 

Prendendo invece il paese nostro in particolare, il ri- 
sultato sarebbe a primo. aspetto l' opposto. La Lombardia 
avrebbe dato bensì nel 1856 il 5 per 400 soltanto, di con- 
dannati oltre i 5 anni, ma invece il 7.62 nel 4857; e il 
Veneto, rispettivamente per quei duo. anni, il 6.45 e il 
7.75 per 100. Di ricambio. però, noi abbiamo, una pro- 
porzione generale di condannati di lunga mano mino- 
re dell'Impero, e perciò i rapporti che or ora citammo 
andrebbero di molto scemati, l 4 ,756 condannati per cri- 
mine della Francia nel 4861 rispondevano all' incirca ad 4 
per 24,000 de' suoi abitanti; il 7 per 4 00 dei nostri con- 
dannati, i quali tutti insieme nel 4862 ragguagliavano 4 



Digitized by VjOOQIC 



— 1«6 — 

per ì ,754 della nostra popotaxione, equivairebbero a non 
più di 4 per 25,000; e ìiel 4856 e 4857 la proportìone 
era stala ancora minore. Noi saremmo adunque in qual- 
che vantaggio, in via di proporzione assoluta, ossia a rag- 
guaglio di popolazione. 

Il medesimo eonironto può farsi io modo assai pia 
semplice ed immediato, prendendo addirittura le cifre as- 
solute. L' Impero non diede che 1 ,082 condannali olire 
i 5 anni nel 4 856, e 4,25S nel 4857. Le cifre del paese 
nostro furono di 427 e 200, rispetUvamente in quei due 
anni. A ragguaglio di popolazione, sarebbe molto meno che 
in Francia; ed anzi il rapporto, fra i due Stati, equivarrebbe 
presso a poco a quello delle rispetlive cifre assolute, essen- 
dovi pressoché pari la popolazione. 

Per ultimo, operando anche qui al modo che si è fatto 
più sopra, si può ottenere il quadro delle pene che in me- 
dia furono inOitte in un anno, imputate le mitigazioni stra- 
ordinarie. I dati però non permettono siltatto calcolo che 
pei solo biennio 4856-57, essendo, come si è già notalo, 
r unico pel quale si possiede la cifra delle pene definitiva- 
mente inflitte. Prendiamo Tanno 4857, e calcoliamo in 
media per mesi i le pene che scendono al di sotto di 
mesi 6. 

Per 400 condannati (meno anche qui la tenue frazione 
che risponde alla pena capitale e del carcere perpetuo) : 
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7. 5 . 
3 . . 
9 me» 
». . 

Totale 



~i«7 — 

hmì riBollaiìti 



Impero 

16.80 
18.82 
50,70 

4S.87 



Lombardia Venezia 



88.85 
35.32 
80.94 
45.52 
41.^7 



29.55 
40.85 
78.54 

4531 
44. H 



443.30 478.80 475.46 



E quindi, per ciascun condannato, in media: anni 4.13 
nell'Impero in generale, 4.78 in Lombardia, 4.75 nella Ve- 
nezia. 

Resla al solito una penalità più grave nelle provincie 
nostre, e si può pur riconoscere distintamente in quali stadj 
essa ecceda di più in proporzione. 

Stilone Sieoonda* 
# eiHn%iHÌm 

Capo I. 

Classificazione generale. •*-* CriminaUté epeeifica in reta- 
zione ai singoli paesi. — Raffronti eolia popolazione. 

Alla distinstone delle pene, che equivale a quella dei 
crìmini secondo la loro legale gravila in genere^ tien dietro 
b distinzione per crimini, a seconda della loro specie, sotto 
U capi, i quali riq>ondono alle 39 categorie del Codice 
peaate. Ogni paese vi figura colia rispettiva cifra di coméan^ 
^ per ogni singola specie di crimini. 
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Il quadro è grandemente islruUivo ; e a raccoglierne 
per sommi caiii le principali indicazioni, torna opportuno 
che sì riparlano i differenti crimini in alcune classi generali, 
divisate secondo le analogie che risultano dalla rispettiva 
loro natura. 

Senonchè tale classificazione, ove si voglia fatta a dovere, 
non va senza serie difficoltà ; e lo provano in particolare le 
lunghe discussioni, di cui essa fu argomento ai varj- Con- 
gressi internazionali di statistica, cominciando dal primo 
di essi, tenuto a Bruxelles nei 4 8ì>3, fino a quello di Londra 
nel 4860. 

Potrebbesi prendere da un duplice punto di vista; cioè 
da quello dell' oggetto offeso mediante il crimine, ovvero 
della causa o motivo impellente, — Avrebbesi nel primo 
caso una classificazione obbiettiva^ od estrinseca^ e nei 
secondo una che potrebbesi dire subbiettiva^ od intrinseca, 
— Ciascuna delle due specie ha poi la propria significazione 
ed importanza specifica, né è da muovere disputa di prefe- 
renza. Diciamo invece che sarebbe desiderabile che potes- 
sero figurare T una accanto deJF altra. 

Ma, come notavamo, la cosa non procede assolutamente 
senza molte e non lievi difficoltà, principalmente quando 
si aspiri a tale classificazione che possa riescire di univer- 
sale applieaKione, in modo da rendere comparabili i docu^ 
menti statistici dei varj paesi. 

E ciò per due ragioni. — L' una, che 1' oggetto può 
esser talvolta molteplice, ed ancor più le cause impellenti ; 
ed anzi variar queste grandemente dì volta in volta per lo 
stesso reato. — L'altra, assai più decisiva, che le slatisliche 
devono di necessità iiccomodarsi al vario sistema legislativo 
vigente nei differenti paesi, e alle definizioni e classificazioni 
legali dei reati che vi si trovano stabilite, e che spesso 
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tornano da paese a paese, e da sistema a sistema, grande^ 
mente diverse. — Vale a dire, che non si può chiedere 
r uniformità delle classificazioni statistiche avanti che siasi 
conseguita la corrispondente uniformità legislativa : avver- 
tenza troppo spesso trasandata da quelli che finora discu8«> 
sero in tale argomento. 

Cosi, a non recare che qualche esempio particolare, la 
rapina nel Codice penale del regno di Sassonia, che gode 
di molta reputazione in Germania, è il primo crimine con 
cui si apre la categoria generale di quelli che attentano al- 
la libertà personale (come faceva avvertire al Congresso 
di Londra il Baumhauer nella relazione altrove citata) ; 
r incendio tiene del pari il primo posto in ordine fra i 
crimini che attentano alla sicurezza pubblica ; laddove, 
nel Codice francese vanno ascritti l'uno e T altro ai crimini 
contro la proprietà. — Similmente nel Codice penale au- 
striaco sotto il nome di pubblica violenza si comprende 
una folla di offese personali e reali, dove (a parte ogni 
questione circa il merito intrinseco del sistema) il legislatore 
addimostra di aver considerato come elemento principale 
caratteristico, se non T unico, T abuso violento della forza 
privata in dispregio delle pubbliche istituzioni che tutelano 
il diritto di tutti. 

È noto che il Codice penale francese riparte i crimini in 
due grandi classi; cioè: contro la cosa pubblica e contro i pri- 
vati^ suddividendo quest' ultinìa classe in due subordinate, 
secondochè è offesa la persona, ovvero la proprietà: — cri- 
mini contro le persone^ e contro la proprietà. In Francia la 
statistica mantiene quest'ultima distinzione e la generalizza, 
indicando pure distintamente le cause nei casi più g[;avi, e 
quando già non risultano dalla natura stessa del fatto (4). 

(1) il Codice penale austriaco avrebbe dal canto suo ta seguente clas- 
sa 
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AI Congresso slatlstico di Bruxelles era^i proposto di 
tenere la classificazione del Codice francese; ma queir idea 
fu abbandonata dietro le osservazioni principalmente dì 
Mittermajer, che la mostrò non bene convenirsi coi con- 
cetti legali proprj di altri Codici. La discussione continuò, 
come si disse, ai successivi Congressi di Parigi, Vienna e 
Londra, e a quesf ultimo fini ad essere stanziata un' altra 
classificazione abbastanza larga, da mostrare di poter con- 
venire ad ognuno ; ma non sembra cbe essa sia stata in 
fatto osservata (I)* 

Perlochè, senza dilungarci più oltre in questo soggetto, 
seguiremo senz' altro la classificazione cbe trovasi osservata 
nel documento uffiziale, e che, conformandosi al sistema 
generale e ai concetti proprj del Codice austriaco, si fonda 
sulla cau$a impulsiva predominante^ o (se meglio vuoisi 
dire) sulla passione cbe è pii^ generalmente caratteristica 
dei varj crimini : — subbiettiva perciò ed intrinseca^ se- 
condo il linguaggio più sopra adottato. 

Secondo la stessa elaboreremo da parte nostra anche 
i dati posteriori, del 1860-64. 

Dislinguonsì, cioè, i crimini nelle seguenti quattro 
categorie : 

siGcazioDe, al § 56 : oc I crimini o attaccano la comune sicurezza iiimie- 
diatamente nei vincoli dello Stato, nelle istitazioni pubbliche o nel pub- 
blico credito, ovvero la ncureaxadei privati neWa persona, nella sostan- 
za, nella libertà ed in altri diritti.» — La relaziona sulla statìstica penale 
sarda, del 1857, faceva le quattro categorie: coutro l* ordine pubblico^ l'or- 
dine deUe famiglie ed il pubblico costume^ le persone e le proprietà, 

(1)1 reati, dioevasi in quelle deliberazioni, sieao divisi in nn modo 
analogo al seguente (in some such mode as folUnus) : oontro lo gtate^ la 
religione^ la pubblica moralità^ Vordine e la pace pubblica^ le persone, 
la proprietà, la legge intemazionale. Insistevasi ad un tempo sulla con- 
venienza di mettere possibllmeate in rilievo le cause, i molivi, gli tnei- 
lamenti. — Veggasi il rapporto delle cedute altrove citato. 
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I. CimiNi DI CUPIDIGIA, (Msia nei quali la causa impul- 
siva predominante è la cupidità. 

Sono sei in particolare : 
^ . Furto^ e pariedpaziane nel furio. 

2. Infedeltà, e farieeipazione in essa. 

3. Rapina. 

4. Truffa. 

9. Falsificazione ii earte di pubblico eredito. 
6. FaUiftcazione di monete, 

II. Crimtiii di tioiENZA, nei quali predomina la vendetta, 
altri Tiolenta parssione* 

Vi si comprendono i crimini di 

4. Pubblica violenza, nei 49 differenti capi in cui 
questo crimine si riparte secondo il Codice. 

2. Stupro ed altri crimini di libidine. 

%. Omicidio ed infanticidio. 

4. Vcciiione. 

9. Grave Icéionc corporale. 

6. Appiccato inuenéio. 
IH. Cainiìn Politici, ossia dove la causa movente è, in 
generale, di ragione politica : 

A . Alto tradimento. 

2. Offeea alla maestà sovrana. 

8. Offesa ai membri iella Casa regnante. 

4. Perturbazione" delta pubblica tranquillità. 

5. ScfUesfazione e ribellione. 

IV. Giiitfiii BiTMsi, cioè dove il movente è vario e non 
kene deinito in generale, siecome nei caai di : 
A. Perturbazione della religUme. 
% Abuso del patere ifuffUfia, e 

9. Skdmtione é tate eibus&. 
^.Pr vernato aborto. 
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&. Esposizione di un infante. 

6. Duello. 

7. Bigamia. 

8. Calunnia. 

9. Àjuto presiaéo a rei di crimine. 

Per certo anche siffatte distinzioni sono lungi dai riescire 
in ogni caso precise. La truffa, per es., non sempre è com- 
messa per cupidità (come a dire in qualche caso * di falsi- 
ficazione di un documento pubblico, un passaporto) ; e la 
legge esige come elemento obbiettivo di essa, non il lucro 
dell'offensore, ma semplicemente il danno dell'offeso: dan- 
no che viene esso medesimo inteso in senso assai largo 
(per es., una falsa deposizione in giudizio, che tende a sal- 
vare un inquisito, e dove il danno sarebbe quella della 
società, defraudata nelf esercizio della sua aziona penale). 
Di rincontro v'ha tal crimine della seconda categoria, dove 
il movente primo può essere quivi pure la cupidigia, anzi- 
ché la vendetta od altra violenta passione, siccome il ruffia- 
nesiino, che prende posto fra i crimini di libidine, T estor- 
sione il più delle volte, la pericolosti minaccia, T omicidio 
e r uccisione con rapina. Del pari l' omicidio, V uccisione 
e la grave lesione corporale, V appiccato incendio, potreb- 
bero avere un movente politico ; e cosi dicasi di molti altri 
casi. — Però vuoisi guardare in genere, e come già accen- 
navasi, alla causa predominante e più immediatamente 
caratteristica dell' indole del reato; oltreché trattasi di una 
semplice classificazione somnaaria, e che va illustrata m 
appresso da una più particolareggiata speeifioaeione. 

Ecco pertanto, a tenore' di tali categoì^ie, in quale pro- 
porzione verrebbero a ripartirsi i crimini nei singoli paesi^ 
giusta i dati del 4 858-59, e giusta il computo che si riscon^ 
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tra nel documento ufflziale ; coH'avvertenza che in quésto 
non sono calcolate distintamente le due ultime categorìe^ 
ma soltanto alcuni dei crimini, numericamente più impor- 
tanti, che Tanno in esse compresi. Noi adunque le racco- 
gliamo, per questa volta, in una sola, deducendola dalla 
differenza delle altre due, prese insieme, rispetto il tota- 
le. — Sopra 400 condannati: 



Crìmini di cupi- 
digia 



Crìtnioi di violeu- Crimini politici 
za Crìmini diversi 



48S8 
Austria Infer. 77.84 
Austria Super. 71.59 
Salisburgo 70.90 
Stiria 72.98 

Carinzia 69.02 

Carniola 56.S2 

Gorizia-Trieste 68.66 
Tirolo e Voral. 60.27 



Boemia 

Moravia 

Slesia 

Galizia 

Bucovina 

Dalmazia 



82.58 
84.56 
81.40 
79.74 
84.53 
46.64 



Lomb.-Veneto 66.89 
Ungheria 79.47 

Voivod. e Bau. 74.15 
Croazia-Slav. 79.84 
Transilvania 75.58 



1859 

78.78 

75.46 

67.95 

72.88 

78.75 

58.10 

67.71 

57.55 

79.86 

79.80 

87.94 

72.27 

81.54 

47.20 

70.58 

77.17 

74.45 

76.70 

72.06 



1858 

18.68 

20.09 

21.52 

2808 

28.73 

89.18 

88.78 

88.05 

15.08 

12.59 

16.18 

18.80 

14.75 

49.42 

29.76 

17.94 

24.07 

18.20 

21.97 



4859 
17.95 
21.66 
25.00 
28.17 
22.27 
44.00 
28.02 
88.26 
46.40 
16.99 
8.90 
24.66 
46.92 
48.80 
24.88 
48.88 
22.70 
24.82 
28.77 



1858 
8.48 
8.85 
7.58 
4.04 
2.25 
4.35 
2.61 
1.68 
2.34 
2.85 
8.42 
4.99 
0.72 
3.94 
8.35 
3.89 
4.78 
4.96 
2.45 



4859 
3.32 
2.88 
7.05 
3.95 
3.98 
2.90 
4.27 
4.49 
3.74 
8.74 
8.16 
8.07 
1.54 
4.00 
4.59 
8.95 
2.85 
1.98 
4.17 



Media 77.05 75.27 20.44 21.05 2.84 3.«8 
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Queali risultati sodo ai sommo istruttivi* Si rileva aiui 
tutto r iogeote preponderanza delle due prime categorie im 
coofronto delta teat%a ^ detta quarta. Queste, iosiene unite, 
mm valgono, in inedia generale, ehe da 2«84 a S.68 per 
>I00 del totale ; e se la proporzione oscilla in limiti alquan- 
to larghi nei singoli paesi, quest' è, al solito, per la sua stes- 
sa debolezza. 

I crimini politici in particolare non prenderebbero che 
la metà circa delle anzidette proporzioni ; e qui ancor più 
r esiguità delle cifre assolute permette a mala pena di fare 
qualsiasi fondamento sui rapporti che se ne posson de- 
durre. 

Considerando in ispeeie le due prime categorie, balza 
agli occhi l'enorme preponderanza della prima sulla secon- 
da (in generale), ossia dei crimini di cupidigia su quelli di 
violenza. 

Nei. due anni, in media generale, il rapporto sarebbe di 
76.46 a 20.58, ossia di più che >% ^d \ . 

Però questo rapporto è esso medesimo al sommo varia- 
bile nei singoli paesi; e per es., mentre esso va fino da 84.56 
a 42.59, ossia da 7 ad 4 circa, per la Moravia nel 4858, e 
da 87.94 a non più di &90^ cioè poco meno che da 40 ad 
4, per la Slesia nel 4859, v' ha tal paese, la Dalmazia, in 
cui esso giunge ad invertirsi, se anche in non grande mi- 
sura, accusando una proporzione di crimini di violenza 
maggiore di quella dei crimini di eupidigia. 

Senza offerire un risultato cosi caratteristico, come 
quello della Dalmazia, si scostano dalla media nello stessa 
senso, offerendo, cioè, una minor proporzione di crimioi 
della prMna, e4 una maggiore della seconda, in confronto 
della media stessa, la Garniola, il Tirolo (principalmente ta 
fiaiie itaHaóoa), Oorizia-Trieste, e il paese nostro : formando 
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cosi, insieme alla Dalmazia, un gruppo coatinuo e abba- 
stanza bene demarcato, che si differeazia spiccatamente dal- 
le rimanenti provincie, è che comprende popolazioni in cui 
domina il sangue italiano e slavo di mezzodì. 

Sarebbero invece all' estremo opposto : Boemia, Mora- 
via e Slesia, Bucovina e Galizia, Austria Inferiore ; paesi che 
tutti manifestano una più forte preponderanza relativa di 
reati di cupidità. 

Nel primo gruppo contribuirebbe ai risultato, in quan- 
to non siavi in questo medesimo da emendare, come si ve- 
drà in appresso: it clima meridionale, la razza, e in parte 
(come in Dalmazia) V arretrata cultura ; nel secondo rie- 
scirebbe decisiva la ricchezza accumulata^ la qualità dei 
rapporti economici, e in parte l'angustia del vivere per Tam- 
maoco e il caro delle sussistenze in quelle due annate, sic- 
come appunto in Austria Inferiore, Boemia, Moravia e Slesia 
(giusta r avvertenza fattane nel documento uffiziale) ; e ri- 
spetto alla Galizia e Bucovina^ il bisogno accompagnato 
dalle maggiori facilità a delinquere. 

L' argomento è si interessante e caratteristico, che ci 
sembra opportuno di recar interi anche i dati deir ante-» 
cedente biennio >i 856-S7, tratti dai documento uffiziale, e 
queili da noi calcolati pel 1 860-62. 

Ecco anzitutto i dati pel 4896-57, lasciando anche qui 
unite la IH e la IV categoria: 
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Qrimiui di cupi- 


Crimini di viole»' 


Crimini politici 




digi 


a 


za 




Crìmini diversi 




4856 


4857 


4856 


4857 


4856 


4857 


Austria Infer. 


84.70 


79.50 


42.67 


47.88 


2.68 


8.47 


Austria Super 


79.55 


77.94 


47.74 


49.60 


2.74 


2.49 


Salisburgo 


84.86 


78.65 


48.96 


48.57 


4.48 


8.88 


Stiria 


79.90 


79.48 


45.84 


47.57 


4.29 


8.25 


Carinzia 


78.84 


78.90 


47.04 


47.72 


4.48 


8.88 


Garniola 


64.86 


60.70 


80.47 


86.47 


4.67 


2.88 


Gorizia-Trieste 77.85 


74.88 


20.44 


22.89 


2.24 


2.78 


Tirolo e Voral 


78.90 


59.84 


24.69 


86.44 


4.44 


8.72 


Boemia 


89.39 


85.95 


8.57 


42.41 


4.04 


4.64 


Moravia 


89.24 


86.18 


8.89 


44.98 


4.87 


4.89 


Slesia 


90.89 


88.45 


7.79 


9.75 


4.72 


4.80 


Galizia 


90.54 


87.49 


8.58 


44.72 


0.99 


4.48 


Bucovina 


80.49 


74.44 


47.92 


24.42 


4.88 


4.74 


Lombardia 


72.27 


74.80 


25.04 


26.08 


2.69 


2.62 


Venezia 


70.87 


74.86 


24.46 


24.58 


4.67 


4.4 4 


Dalmazia 


48.97 


64.85 


47.59 


8t.49 


8.44 


6.96 


Ungheria 


86.55 


81.92 


44.52 


45.54 


4.98 


2.54 


Voivod. e Ban 


.70.42 


74.46 


26.55 


23.49 


3.38 


2.05 


Croazia-Slav. 


84.66 


77.74 


42.74 


20.50 


2.60 


4.76 


Transilvania 


80.45 


75.88 


47.07 


20.82 


2.78 


8.30 



Media 83.73 80.43 43.86 4 7.35 2.44 2.51 

Nei 4860-62 sarebbonsi avute le seguenti proporzioni, 
cui preponiamo le rispettive cifre assolute ; distinguendo 
questa volta le quattro categorie : 
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Crimioi di eu^- 


Criiaipidi 


Crìmini po- 


Criatioi di- 




pidigU 


vioteaza 


iitioi 


visi : 




ConU. Prop. 


Cond. Prop. 


Codd. Prop. 


Cond. Prop. 


Austria Inf. 


2,399 84, H 


406 14.23 


30 4.05 


47 0.59 


Austria Sup 


, 552 70.99 


150 20.92 


9 4.25 


6 0.84 


Salisburgo 


ÌÌ4 74.45 


42 2S.3S 


2 i.44 


2 1.44 


Stiria 


4,072 75.34 


320 22.49 


44 4.49 


47 0.98 


Carinzia 


339 82.29 


63 45.29 


4 4.43 


6 0.97 


Oarniola 


277 55.40 


195 39.00 


21 4.20 


7 4.40 


Gor.-Tries. 


498 73.67 


466 24.55 


6 0.89 


6 0.89 


TiroloeVoral.406 68.59 


477 29.90 


5 0.84 


4 0.67 


Boemia 


d,«79 82.59 


590 45.33 


89 4.01 


4» 4.07 


Moravia 


1,813 85.52 


267 42.64 


22 1.03 


48 0.85 


Slesia 


382 82.54 


68 14.65 


4 0.86 


9 4.95 


Galizia 


2,491 75.67 


680 20.65 


88 2.68 


33 4.00 


Bucoviaa 


268 74.23 


94 25.24 


— — 


2 0.56 


Dalmazia 


432 49.07 


436 50.56 


4 0.37 


-- __ 


Lomb.-Ven. 


818 58.69 


496 35.58 


44 4.00 


66 4.73 



Tot 4 862 44,762 77.28 3,851 20.46 255 4.34 233 4.22 
4864 43,699 78.43 3,364 49.26 248 4J24 253 4.37 
4860 42,594 76.88 3,351 20.46 477 4.08^ 260 4.58 

Questi risultati conferroanq nei punti essenziali quelli 
del biennio 4 858*59 ; muta il grado, noù T ordine dei 
divarj. 

Si vede, per es-, ebe nel 4856-57 la prevalenza dei eri- 
mini di eupidigia stt quelli di violenza era ancora più forte 
che nei due aoni seguenti, presentando, in naedia generale, 
un rapporto di 83^73 a 43.86 nel 1856, edi 80.f3 a 47.35 

soltanto nel 4 857. 

2.1 
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Invece nel -1 862 il rapporto medio pei paesi non onga^ 
rie! sarebbe stato quasi esattamente quello che era in media 
generale per tutto T Impero net 1858, cioè 77.28 a 20.4^. 

I divarj da paese a paese sarebbero stali più risentiti 
nel Ì8S6, meno nel 4 857, ed eguali all'incìrca nel 4862 a 
quello che eransi mostrati nel 4858-59. 

E presso a poco (con qualche divario alle proporzioni 
parziali ) spiccavano nel complesso i medesimi gruppi : 
Dalmazia, Garniola, Gorizia-Trieste, Tirolo, Lombardo- Ve- 
neto pei crimini di violenza; Boemia, Moravia, Slesia, Galizia, 
Austria Inferiore, insieme a Carinzia (nel 4862), per quelli 
di cupidigia ; modificandosi invece in meno il dato della 
Bucovina, paese piccolo, e perciò di scarse e facilmente va- 
riabili cifre in via assoluta e proporzionale ; e nel 4 862 
anche quello della Galizia, che era già alquanto moderato 
ìlei 4 850, e tale conservasi nel 4862. 

Dimodoché gli antecedenti risultati mostrerebbero aver i t 
's\]ffragio dell* intero settennio che va dal 4856 al 4862 in- 
clusivi. Il paese nostro in particolare verrebbe ad ap- 
partenere ad un gruppo che appalesa abitualmente una 
preponderanza relativa di crimini di violenza ; nel 4 862 
lesso avrebbe raggiunto perfino il 35.58 per 400 di questi, 
per soli 58.69 di cupidigia, ossia un rapporto corrispon- 
dente di 3 a 5, laddove il medio sarebbe stato di 20.16 a 
77.28, ossia poco più di 4 a 4. 

Questo adtinque parrebbe essere uno dei caratteri me- 
glio spiccati e salienti deir indole nostra nazionale e delle 
generali condizioni del paese nostro ; e in ciò sta appunta 
^ueireleraento specifico della criminaUtÀ (in confronto d'al- 
tri paesi), che •abbiamo ripetutamente avvertito dover eser- 
citare un* influenza gravissima lìeila penalità e in parecchi 
rapporti della repressione. 
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SenoQchè egli è i|ui appunto che torna applicabile una^ 
considerazione, alla quale si è avuto altrove occasione di 
alludere, e che può mutare grandemente la significazione e 
l'importanza propria di un tale risultato. — Questue che i di* 
varj più sopra avvertiti fra la proporzione dei diversi cri- 
mini nei singoli paesi, si riferiscono propriamente ai eon- 
innati; e può essere benissimo che nei differenti paesi, e, 
a seconda delie differenti loro circostanze, un numero re* 
iativamente piò o meno forte, secondo la specie del reato, 
sfugga alla condanna, e vraga di tal guisa ad alterarsi nei 
condannati la proporzione dei rrimini quali furono real* 
mente commessi. 

Perchè fossero comparabili i dati dei differenti paesi ^ 
desunti dalie effettive condanne, converrebbe che la specie 
del crìmine, o non influisse del tutto sulla proporzione re* 
laliva delle condanne stesse, o vi influisse in modo uniforme 
in tutti i paesi, scemando, per es., dappertutto, e neir egual 
rapporto coir insieme, la cifra dei condannati per cupidi- 
gia, ovvero per violenza. Che se accada invece che questa 
azione si spieghi in modo disforme, ossia ineguale da pae* 
se a paese, come sarebbe se nelf un paese i crimini di 
cupidigia riescano a sottrarsi aHa repressione assai più che 
neir altro, in confronto ai crimini di violenza, o viceversa ; 
in allora, diciamo, i dati corrispondenti cessano di essere 
comparabili, è le varie categorie di crimini, quali si derì* 
Tano dai condannati^» non possono più assumersi senz' al-<- 
tro come espressione delia corrispondente criminalità spe- 
cifica relativa dei singoli paesi. Un eccesso relativo di crì^ 
mini di violenza può in tale ipòtesi significare semplice* 
niente che una maggior proporzione di crimini di cupidigia 
sfugge alla punizione ; e si errerebbe radicalmente a voler 
invece vedervi senz'altro fin sintomo del modo prc^rio di 
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reati Tìòlenti. 

Ciò può avvertirsi ; e beo si comprende quanto intere^* 
si di accei'tare IQ cosa, prima di far luògo a eerte deduzioni 
in via assoluta. 

Venendo ai eonoreto, noi abbiamo realmente qualche 
ragione di fatto per ritenere che F anzidetta spiegazioiie 
sia quella ebe (almeno in qualche parte) conviene al paese 
nostro.' ìNoi dobbiamo^ cioè, credere o sospettai-e, che 
queirécoedcDza relativa di crimini di vioienÌEa, e quella cor^ 
rispondente scarsezza di crimini di cupidigia, siano pia o 
meno dovute alla circostanza, che quivi, più che tn molti 
altri paesi, risulti elevata lo proporzione relativa dei crimi- 
ni di quesf ultima categoria ohe sfuggono alla repre^io* 
ne. ^ Non sarebbe tanto che si delinqea meno di cupidità, 
quando che i delinquenti di t^l fotta riescano meglio a sot- 
trarsi air azione deità giustizia punitiva. 

Per vem, né il documento ufBziale del 4858»-90, né 
qtielto pel i B56-«57^ non ci forniscono all'uopo alcuna prò* 
va di fettd ; sembra anzi che ai redattori di essi nemmeno 
sia balenata ali animo la possibilità delia cosa, vedendo co- 
vi' essi assumono senza più le anzidette proporzioni siceo* 
me caratteristiche della condizione propria dei varj paesi ; 
ma un altro dooumenlo speciale, relativo' al 4 8S6, it mede* 
shno, cui bbbiamo più volte avuto opportuiiit* di ricorrere, 
s&ecome quello cl>e fornisce la slatisÉiea completa anéhe dei 
singoli crimini, ci dà modo di chiarire e accertare V osser*- 
vazione per V anno stesso, e iiddimòstrere cosi quanto ella 
possa contai anrfae pegit anni posteriori. Nò a tal fine è 
«bisogtio d -altro che di riohiamare dei dati caovparativi^ ohe 
fvrmio già ad aitbe oocosioni.riCerUinel coirso dd presente 
'tovait>. ••; ^' 1* • \.. • • ' • ' ^ •■ 
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Preodiaino, per es., fra i crirDini di <^upidigia, quello cli^ 
è di lunga mano il più frequente, il furto, e riponiamoci i 
ciò che abbiamo già a- suo luogo notato circa le deiisténte 
relativamente a questo reato. -^ Nellìmpero, in media ge- 
nerale, la proporzione delle desistenze per furto nei 4896 
sarebbe stata, dicemmo, de! 57 per 400 delte relative inqui^ 
sizioni, osèia alquanto inferiore alta mediò defle desistenze 
per tutti i crinitni complessivamente, che toccava in quel- 
Tanno il 64.52 per 400 ;fra noi invece queila proporzione 
avrebbe raggiunto TM per 400, ectèdenéo la media comu- 
ne, che fra noi era del T9. 

Vale a dire, che mentre neir anzidetto stadio d'inquisi- 
zione il furto sfuggiva in generale alla repressione meno 
dell' ordinario di tutti i crimini insieme presi, fra noi sot« 
traevasi invece In maggior proporzione. Era quindi natu* 
rale ohe per siffatto titolo il furto, e con esso i crimini di 
cupidigia in genere^ igurassero da noi ulteriormente in 
proporzione relativa meno elevata. 

Noi potremmo recare qualche altro esempio consimUe^ 
che condurrebbe più o meno all'eguale conclusione; e, co* 
me si disse, per avere un' idea della cosa, basta anche solo 
riferirsi ai dati altrove forniti, in ispecìe per quanto riguar- 
da la proporzione delle desistenze e delle ceseétzioni, a s^ 
cooda dei differenti crimini, e i divar) corrispondenti fra 
il patese nostro e V Impèro in genere. Ma ecco un metodo 
di riprova assai più spedito! In luogo dei condannati, 
proibiamo le denunzie, é verifichiamo qua! sia la propor^ 
ziotte di quelle relative ai orrmini di cupidigia neir Intp^ro 
in generale e nel paese nostro in particolare, per Tanzidét- 
to anno 1856, poiché è pur sempre il solo che po^a ser^ 
vi^e. — €k>n quali osservanze vada assunta la cifra delle 
èenunzi^ esaa medesima cevni^ espressione détte criminalità 
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di UD paese, jioi r abbiamo già esposto a suo luogo ; qui 
trattasi unicamente dì usarne come metodi! di coutroiloy 
e a tal uopo ella può servire senz' altro. Se, ed in quanlp, 
esista realmente anche per le denunzie un elemento dìffe- 
r^ziale, dovuto alla specie del crimine, e un divario cor- 
rispondente da paese a paese, è punto ad ogni modo difficile 
e delicato, cj)e trascende alle presenti nostre ricerche. 

Adunque nel IS56 si ebbero in totale per tutto lìmpero 
>l24,dOI denunzie di crimine, sulle quali i sei crimini qua- 
lificati più sopra per crimini specificamente di cupidigia ne 
avrebbero fornite 92,673, ossia il 74 per 400, poco più. 

Alia sua volta il Lombardo -Veneto avea contribuito da 
solo 47,560 denunzie criminali, e sopra questa cifra ve n'a- 
vea ben 43,338 per crimini ohe. diciamo di cupidigia. Que- 
ste ultime varrebbero pertanto un po' più del 75 per 400 
del totale, ossia quasi esattameate, ed anzi con un leggiero 
eccesso, la media generale deir Impero. 

Cosicché per questo riguardo, e per quel tanto che in 
questo caso signi£cano le denunzie esse medesime, il paese 
nostro non sarebbesì punto differenziato dall' insieme degli 
afltri paesi. 

B«9ìsi il divario comincia a pronunciarsi colf avanzare 
nel processo ; e ciò che maggìornlente decide è la propor- 
:zione delle deaisten:Ke, e in esse (per quantOipUò indursi dai 
risultati dd 4S58r&9) la elasse di quelle che dipendono dal- 
l' essere .ignoto il verisimile autore dei fatto ; il che ver- 
rebbe appunto a significare, che se da noi scarseggiano le 
condanne per titolo di , cupidità, ciò dipende dal fatto 
cb)e un maggior tnumeijo di. delinquenti di tale specie per- 
viene a sottrarsi alla r«(>r^ssioae* 

Di rincqntrorc per n9ces^^iaTcCorri$pondeaza, i crioii- 
4 ni di violenza non «avrebbepo, .in nulla eccodiuto la propoir- 
zione media generale. 
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Se tale sia stato in realtà randamento della cosa anche 
oegli aoQi seguenti al 1856 ; o se, a malgrado dell' antece- 
dente cagione, sussista pur sempre, in via di risultato ge- 
nerale, no qualche divario fra il nostro e gli altri paesf, nel 
seaso di tina prevalenza relativa dei crimini di violenza su 
quelli di cupidigia, è questione cui non sapremmo assoluta- 
mente rispondere per difetto di documenti ; basti che i fatti 
recati portino la persuasione che non bisogna fidare cieca- 
raenteìn certi risultati troppo assoluti, e che anche nell'an- 
ridetto riguardo il solo dato dei condannati non fornisce da 
paese a paese un termine rigoroso di comparazione. — L'ap- 
punto valga, se non altro, ad educare viemmegHo ed eserci- 
tare ìq questi argomenti il criterio statistico, che è lo scopo 
DOD ultimo a cui si mira col presente lavoro. 

Or ecco, a complemento, alcuni dati sommarj pel 1 86$, 

lasciando le cifre assolute, e recando le sole proporzioni 

centesimali. 

Crìmini di CrimÌDÌ di 

cupidigia violenza 

Impero ....... ^9.t4 26.4 a 

Lombardo-Veneto .... 65.22 27.68 

Ungheria. 6528 30.85 

Paesi non ungarici in complesso 74.56 22.78 

Riguardo tìl 4864, i datisi troverebbero calcolati pei 
singoli paesi e pei principali crimini e gruppi di crimini, in 
un'apposita tabella dell'ultimo Annuario uffiziale; ma es- 
sendoci noi provati a verificare alcuni di quei risultati, essi 
ci hanno presentato degli errori, o, se vuoisi, dei divarj non 
indifferenti, coi rapporti che risultano dalle cifro assolute 
contenute nell'Annuario stesso ; e perciò vogliamo limitar- 
ci ad alcuni dati sommarj, come pel 4863, e da noi calcolati 
direttamente. 
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Criaiini4i Crimini di 

capidigia violenza 

Impero 67.49 27.72 

tombardo-Veoeto , . . . 65«98 2B.4S 

Uagheria 64.95 S2.22 

Paesi non ungarici io complesso 72.4 2 28.73 

Questi risultati deli' ultimo biennio sono notevoU per 
più riguardi. — Confrontandoli anzi tutto con quelli degli 
anni anteriori, \ 856-59, si vede che le proporzioni deirim- 
pero in complesso hanno considerevolmente mutato, e co- 
inciderebbero ormai quasi esattamente con quelle del paese 
nostro. Ciò è dovuto in gran parte air influenza dell' Un- 
gheria, dove crebbe fortemente la proporzione dei crimiai 
di violenza. Considerando i soli paesi non ungarici, il diva- 
rio cogli anni anteriori si fa assai meno sensibile, e il paese 
nostro mantiene (quantunque in modo meno spiccata) 
la posizione relativa che abbiamo veduto in addietro com- 
petergli. 

In modo meno spiccato, dicemmo. — Ciò dipende da 
un fatta molto interessante e curioso, il quale emerge 
dair insieme di tutti f dati fino a qui rifetùtì, partendo dal 
4896. Ed è che nell'Impero in complesso, ed anche nei 
soli paesi non ungarici, la proporzione relativa dei eriiui- 
ni di cupidigia e di violenza mostra d'essersi alquanto alte- 
rata, elevandosi nel senso di questi ultimi, ueir intervallo 
che va dal 1856 al 4864. — Eccola infatti dì due in due 
anni, coli' avvertenza che a partire dal 1860 non si com- 
prendono che i soU paesi non ungarici. Aggiungendovi 
anche gli ungarici, i divarj sarebbero as^ai più forti. 
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Crìmini di cupidigia 


Crimini di violenza 


4856 . . 


. . 83.78 


43.86 


4SS8 . . . 


. . 77.05 


20.41 


4860 . . 


. . , 76.88 


20.46 


4862 . 


. . . 77.28 


20.46 


4864 . . 


. . 72.42 


28.78 



Considerando in particolare i crimini di vioien^sa, si 
vede che l' inereraento è veramenle considerevole, se an^ 
che non affatto regolare. Si va fra i termini estremi da 
43.86 (coi paesi ungarici, che allora non sì differenziavauo 
granfatto dalla media) a -23.73 (senza essi). Correlativamén* 
te i crimini di cupidigia scendono da 83.73 a 72.42. Guar* 
dando poi alle cifre assolute, può riconoscersi che il diva* 
rio ha dipenduto piuttosto e principalmente da un incre- 
mento reale dei crimini di violenza, che non da una sem^ 
plice diminuzione di quelU di cupidigia : — risultato, che 
in via ordinaria, non sarebbe punto di buon sintomo, né a 
seconda dei veri progressi civili, se mai è vero che questi 
(e r iociviiiroento in genere) tendano di preferenza a mo- 
derare la proporzione dei reati di violenza, facendo invece 
comparire più elevata, od anche elevando in assoluto, per 
ragioni in gran parie obbiettive, la proporzione di quelli di 
cupidigia. — Lasciamo del resto T indagine delle cause, 
nonché la discussione particolare e T interpretazione vera 
del fatto nelle presenti circostanze. 

Invece il paese nostro avrebbe dei rapporti comparati- 
vameate assai più costanti. In particolare quanto ai crinii- 
oi di violenza, none tantoché siasi abbassato esso alla 
proporzione degli altri, quanto che gli altri souosi vedati 
grado grado accostando alla proporzione di lui. — E ormai 
ben si comprende l' importanza della differenza. 

i>4 
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A cc^piere il crilerié direttivo in tutta questu discus- 
sione, òc<^rre un' ullima osservazione generale, delld mas- 
siuia HiéVànza. — Quest' è the le proporzioni antecedenli 
hanno ufi valore puramente relativo, per cia^mi paese 
distiiftànS^nte ; ossia esse 6òi^o prese in relazione ÉÌlà cifra 
dei condannati di ogni paese in particolare : cifra, che es- 
sa medesima può essere in und proporzióne pìt o raen 
forte colla rispettiva popolazione. 

Un paese può offrire una proporzione di condannati 
di una data specie comparativamente forte sulla cifr^ to*- 
tale de' condannati suoi propi*}^ senza dhe pefc* questo elln 
ecceda pu6to qtielte di altri, ove invece si consideri in re- 
lazióne alla cifra dei rispettivi abiienti. E reciprocamente. 
Tutto dipende dal fatto che la proporzione essa medesima 
dei condannati in complesso sia più o meno elevata. 

Gosi, per es., nel Lombardo-^Veneto la proporisione dei 
condannati net t86i! rispondeva, comèsi è veduto^ ad 1 
per ogni \ ,754 abitanti ; e invece era di 4 per 880 nella 
Moldavia, ossia doppia in questo paese in confronto del no^ 
«tro. Un crimine pei^tanto^ che fra noi rappresentasse il 2 
per 400 di tutti i condannati, non fornirebbe a ragione 
4' abitanti una proporzione maggiore di quella che risul- 
terebbe ^efi* la x^foravia^ se quivi lo stesso crimine non 
rappresentasse che V i per 100 soltanto del totale. Neir ti- 
no e neir altro paese avrebbesi in tale ipotesi il rapporto 
di t condannato di quella specie per ogni 88,000 tibitan- 
ti circa. 

È avvertenza airche questa da non mai dimènticarisi 
quando vogiiansi comparare i diversi paesi in relazióne ai 
singoli crimini, il metocto piò sémplice safobb^^ Quello di 
raffrontar sempre colla popolli^ioné. 
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4pplican4p qiji/esto pietodo fJle due pi'i^ijcipaii categorie 
iieriffìi^i (quelli di /i^Mpidigia e qiaelli d\ vlolei^^a^, s^cpDdp 
lecpjidiupDp Q^Wf^e nei iS^^, e i&^We le (^oijisi^erazioR^ 
ff^te poc'anzi circ^ le i^i^rv^ eoi^ cui va accollo ^n tfil da- 
to, ecco quale ne $$ire))jbero i ^is,M.I(pti. 

Crimini di Crimini di 
cupidigia violenza 

4 con^dannato per abitanti : 

Austria (nfefi-iore . . . 705 4,442 

Austria Superiore . . . 4,2t(4 4,7 1« 

Salisburgo 4yM4 3,494 

SUria ...... 9«5 3,802 

Carinzia 980 5,340 

Carniola 4,634 2,317 

Gorizia-Triesle .... 4,046 3,438 

TirQ|<^¥i»ralberg . . . 2,096 4,^43 

Boemia 1,480 7,958 

Moravia 4,4^29 6,99;3 

Slesia . 4,4«9 6,52» 

Galizia. 4-845 ^,7^0 

BucoTina 4 ,705 ifi^à 

B«4ma«ia 3,064 2,972 

Lombardo-Veaeto • . . . 2,990 4,934 



IVledia 1362 1,399 5,302 

n 4»%\ 4,54» 6,14-^ 

» 4860 ..... 4,644 6,468 

Il ma^fiihiio del pondann^ti pf r cr^pini .di cupidigia^ fi 
r^gipn^ 4i j^polftz^oae,, sarebbe ^dvl^9ue pell'Au^lWa Infe- 
mr^'^X^mimaoiVifis^^ e, mn Meye divario, nel pae- 
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Qui, nel 4 862, si contò un condannalo di tale spècie 
per ogni 8,060 abitanti circa ; colà invece, in quel primo 
paese, uno per ogni 700, ossia più che quattro volte tanto. 
— La media generale sarebbe stata di circa 4 per 4,400, 
che è alquanto più del doppio che fra noi. 

Quanto a' crimini di violenza, il massimo sarebbe delia 
Caruiola, indi della Dalmazia ; noi invece terremmo alT in- 
circa il mezzo, eccedendo alcun poco la proporzione gene- 
rale; e di 4 5 paesi ci toccherebbe precisamente il 9." posto. 

Tenendo sempre presenti gli anzidetti criterj generali, 
passiamo ora ad una rapida rassegna dei singoli crimini, pel 
cui preciso concello rimandiamo al Codice penale. 

Capo IL 

Specificazione. — a) Crimini di cupidigia. 

Il primo posto, e di lunghissima mano, per importan- 
za numerica, è tenuto dal furio^ e partecipazione nel 
furto. Esso prende da sé solo allìncirca i due ierzi^ o po- 
co meno^ dèi totale de'condannati, cioè (in media generale), 
ii 64.89 per 400 nel 4858, e il 63.49 nel 4 859; con qual- 
che maggior divario negli anni successivi. 

Nel 4858 il massimo toccava alla Bucovina col 78.77; 
indi alla Croazia-Slavonia col 72.02. Seguivano Galizia 
(70.85), S^esia (70.30), Moravia (70.01), Boemia (69.42) ; 
e invece presentava il minimo la Dalmazia con appena il 
32.02, cui accostavasi maggiormente il Tirolo (45.80), poi 
Il Lombardo-Veneto (47.69), fa Corniola (49.01). 

Nel 1859 il massimo era ancora dalla Bucovina, ma 
più moderato, ossia 74.77, cui seguivano Ungheria (66.45), 
Yoivodina (66.2Ì), e Croazia-Slavonia (65.55). La Dalniff- 
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zia rimaDeva al luìDimo, presso a poco colla niedesinia 
proporzione (33.20), cui accostavaosi gli stessi paesi : Tiro- 
Io (45.30), Carniola (47.33), Lombardo-Veneto (48.42). 

Si hanno cosi dei gruppi di paesi perfeltamenle demar- 
cati, seeondochè vi prevalgono più o meno, in via propor- 
zionale, le condanne di furto ; gruppi che coincidono in 
generale con quelli più sopra avvertiti rispetto ai crimini 
di cupidigia in generale. E ciò è inevitabile, a cagione del- 
l' enorme preponderanza numerica del furto. Soltanto 
r Austria Inferiore offrirebbe un rapporto assai più mite, 
sotto la media (60.83 nel 4858, e 61.28 nel 4 859) ; il che 
vuol dire che vi sono comparativamente più numerosi i 
crimini d' altra specie in quella stessa categoria. 

Si vede che, a giudicare dalle cifre anzidette, combi- 
nale con quelle che esprìmono la criminalità generale per 
abitanti, noi saremmo uno dei paesi dove sembra che si 
rubi meno ; ma sgraziatamente, e per quello che si è spie- 
gato pocanzi, la sola cosa che possa pronunciarsi con sicu- 
rezza si è che siamo fra i paesi dove si condanna meno per 
furto ; e, non è bisogno che si torni a ripeterlo, siffatta 
conclusione ha tutt' altra significazione dalf antecedente. 

Già l'abbiamo altra volta avvertito, v'ha fra noi tal clas- 
se di questi reati, quella dei furti campestri, che sono di- 
ventati un vero flagello, e che sfuggono abitualmente ad ogni 
repressione, e spesso anzi nemmeno denunciansi. — Se anche 
altri paesi abbiano alcunché che vi somiglia, a tenore delle 
rispettive loro condizioni, e come sarebbero i loro furti 
delle fabbriche, boschivi, minerarj, triste assomiglio dei no- 
stri rurali, e che del pari sottraggansi per lo più alla puni- 
zione, è ciò che non sapremmo dire con sicura cognizio- 
ne di fatto. 

D' altra parte non vuoisi dimenticare V avvertenza pur 
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fatta che il furto è precisamente fra que' reati che più fa- 
cilmente si moltiplicano per difetto di vigilanza ; uno di 
quelli che possono in tal caso ripeiersi indefinitameet^ d^ 
medesimi autori ; cosicché un paese può ^n date coniin- 
genze offrire una proporzione anche stragrande di furti 
realmente commessi, senza che siavi proporzionatamente 
eguale la cifra dei ladri. È uno de' casi dove la criminalità 
obbiettiva può raaggiormente discostarsi da qpeUa che di- 
cemmo criminalità subbiettiva, accusando, jion tanto an- 
cora e direttamente la depravazione morale e civile, quaalo 
la deGcien?a di prevenzione e rcjpressiope. 

Aggiungasi che il furto è ad una volta fra i reati che 
maggiormente risentonsi delle circostanze ecof^omiche, 
prospere od avverse^ di UiU paese ; ed anobe per tale ri- 
guardo si sa in quali condizioni versiamo. 

Anche i dati anteriori e posteriori aJF indicato biennio 
4858-59 offrono air incirca i medesimi risultati campM*.a^ 
tivi; e i differenti paesi vi si dispongono per gruppi, che 
sono, con poicp div,ario, i medesimi. 

In particolare nel 1 856, la media generale avea rag- 
giunto il 7f.74 per tOO; il massimo era tenuto xjialln |&a- 
lizia coir&esy ; cui acco^^tayaosi la Slesia (83.60), la Boe- 
mia (78.05), i^ IV^oravia (77.39), l'Ungheria (75.88), la 
Bucovina ,(75.48;, la Oroa^ia-Slavonia (7j5.94) ; il minimo 
invece della D.almii?ia col i%&4 ; cui venivano prp^^imi 
iowediatamente, sebbene ancora a .sepsibil^ djatanza, il 
Veneto l[»3,07),,la Carniola .(53.0*^ la Lombardia /P?.83), 
il TiTiidp (57.J9), nonché il piccolo Salisburgo (57.20). 

Per questo ani;u) tanto, si possiede altresì il .datp deU^ 
denunzie, ed esso è sin3Pla,rmente ^c^gtncip al o^so npstrp. 
Esse furono 67,498 nell' Impero, e 10,677 nel liiOMib^rdo- 
Venetp, doè 5,^:^y2 in I^ombariia, e 5,^55 .nel Vanesio. La 
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Infiala cifra, quella é^ìV ìxapet^o, risponderebbe éHa propor- 

zio&é di I per 5S4 abitanti ; la ^ùoMtk del Lotnbardo- 

Vettelc, fid I per 48» ; la Lorubardie» avrebbe dolo ì per 

Si4, il Veneto I per 444. Cosicché, ìd détto anno, lai nostra 

proporzione sarebbe stata sensìbilmente più elevata di 

((nella generale deir Imperò. È quésto un nuova snggello 

ètte ossi^rvàzioni fatte pocanzi cin*a la scairBa propors^lone 

delle eondatltie di furio nel paese nostro ; e solo ci è hnr 

possibile dire, per deficienza dì dati, fino a che punto un 

amile risultato possa assumersi anche pegli anni posteriori. 

Nel >I857, la media delle condanne era scesa a 67.42 ; 

il massimo rimaneva, alquanto più moderato, alla Galizia 

con 80.t0, cui seguitava ancorala Slesia (78.88), poi la 

Boemia (74.04), 1' Ungheria (74.98), la Moravia (70.52) ; il 

minimo, alquanto più elevato alla sua volta, spettava ancora 

alla Dalmazia con 45.12, poi al Veneto (45.12), al Tirolo 

(47.8à), alla Carniola (50.S5), alla Lombardia (54.27), e 

più lontanamente a Gorizia-Trieste (56. SO). 

Comparando i dati dell' intero quadriennio 4856-59, 
sono singolarmente notevoli i seguenti risultati generali 
(in via, sempre inteso, di semplici proporzioni relative^ 
e non dì un aumento o decremento assoluto della corri- 
spondente criminalità) : 

4 .^ La media generale si abbassa considerevolmente, 
trapassando da 74.71 a 63.4 9, per una diminuzione gra- 
duale d' anno in anno. 

2/ Gli estremi si raccostano ; e precisamente da 
8t;.37-a2.64 nel 4856, a 74.77-33.20 nel 4 859; però 
senza certa regolarità. — Per tale riguardo parrebbero 
somigliarsi gli anni alterni, il 1856 e il 1858, il 1857 e 
il \ S5d. 

3.* It gruppo dei minimi ài nit>Hta piit costante di quel- 
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io dei ma$$imi. — Io particolare, in quest' ultimo, i paesi 
boeoii (Boemia, Moravia, Slesia) si risentirono fortemente 
delle generali difficoltà dell' industria e del commercio a 
quell'epoca, nonché per qualche tempo di quella delle sus- 
sistenze. 

Or ecco i dati più recenti, relativi al 1 860-62. Vi ag- 
giungiamo la cifra assoluta dei condannati e la proporzione 
per abitanti, applicando il metodo più sopra indicato. 



Austria Inferiore. 
Austria Superiore 
Salisburgo . . 
Stiria . . . 
Garinzia . . 
Carniola . . 
Gorizia-Trieste 
Tirolo . . . 
Boemia. . . 
Moravia . . 
Slesia . . . 
Galizia . . . 
Bucovina . . 
Dalmazia . . 
Lombardo- Veneto 



Condannati 
di furto 

1,934 



404 

909 

308 

239 

364 

306 

2,806 

4,583 

837 

2,314 

248 

420 

640 



Per 100 del 

totale 

67.76 
60.52 
57.77 
64.58 
74.75 
47.80 
53.84 
54.67 
72.90 
74.66 
72.62 
70.32 
68.69 
44.60 
43.76 



1 per abitanti: 

869 
4,630 
4,44 1 
4,162 
4,079 
4,974 
4,431 
2,781 
4,677 
4,415 
4,317 
4,986 
4,842 
3,370 
4,009 



Totale 1862 . . . 12,646 66.05 4,638 

» 4861 . . . 11,869 67.68 1,744 

1860 . . . 40,657 65,05 4,939 

Si vede che nell' anzidetto anno 4862 il minimo sa- 
rebbe passato dalla Dalmazia, che era solita tenerlo, aJ 
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Veneto, che le veniva abitualmente dappresso, e cui spelte* 
rebbe pure per rapporto alla popolazione. Siccorae però 
la Dalmazia offriva il minimo nella proporzione complessi* 
Ta dei condannati per crimini di cupidigia, cosi ciò signifi* 
cava semplicemente che da noi erano relativamente più 
numerosi i condannali per altri crimini di questa cate- 
goria. 

Il massimo a ragione di abitanti sarebbe delF Austria 
Inferiore, che pur offre una proporzione relativa poco su- 
periore alla media ; e questo massimo ( i per 869 abitanti) 
vale poco meno di cinque volte il minimo (\ per 4^009); lad- 
dove nelle cifre proporzionali, il divario non sarebbe che 
di 7 a 3, ossia men del doppio. 

Air Austria Inferiore (dove al solito riesce in partico- 
lar modo influente la circostanza della capitale) sairebbesi 
accostata per tale rispetto la Carinzia, cui spettava altresì 
in queir anno il massimo proporzionale. 

Nel >I863, il furto diede nell' Impero (meno, come sem- 
pre in quest'anno, la Transilvania) la cifra di 19,844 sul 
totale di 33,536 condannati, di cui 4 4,309 per 48,738 nei 
paesi non ungarici, 616 per 4,297 nel nostro, e 1,756 
per 2,720 neirAustria Inferiore. Vi corrispondevano le pro- 
porzioni di 59.47 per >*00 nell'Impero, 60.35 nei paesi non 
ungarici, 47.49 nel nostro, 64.55 nelF Austria Inferiore. 

Si vede che anche in quest' anno il paese nostro raan- 
leneva, malgrado un certo divario nelle proporzionila stessa 
posizione relativa rispetto alla media. 

Altrettanto è a dire per V anno seguente 4864. — Ecco 
il quadro completo pei singoli paesi, che noi abbiamo vo- 
luto calcolare, a rettificazione di quello che si dà nel!' An- 
nuario viffiziale, e che abbiamo riconosciuto non essere 
esatto. 

25 
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Coudaiìiiatì di furto Per iOO del totale 
Austria Inferiore . . . 2,088 * 63.83 

Austria Superiore . . 468 58.50 

Salisburgo .... 409 48.01 

Stiria 791 57.77 

Carinzia 497 61.37 

Carniola 254 39.28 

Gorizia-Trieste . . . 3515 49.74 

Tirolo e Voralberg . . 270 43.90 

Boemia 2,408 68.66 

Moravia ..... 4,931 73.45 

Slesia 355 65.86 

Galizia 4,640 55.^0 

Bucovioa 408 52.80 

Dalmazia 4 88 43.72 

Lombardo-Veneto . . 732 49.79 

Ungheria 8,454 57.19 

Croazia-Slavonia . . 570 61.88 

Transilvania .... 4,467 54.89 

Totale 22,4 22 58.81 

Invece T Annuario uffiziale assegnerebbe air Austria 
Inferiore una proporzione di 53.2, che è un errore mani- 
festo, essendo le cifre assolute di 2,088 per 3,274 in totale. 
]>fello stesso documento, il dato della Slesia sarebbe for- 
nito in 64 .0 per cifre assolute di 355 per 539, le quali 
rispondono invece alla proporzione da noi data di 65.S6. 
Alla Croazia-Slavonia avrebbespl ascritta la proporzione 
di 53,3> mentre per 570 condannati sc^ra 924 in totale, 
sarebbe di 61.88. E cosi in altri casi. 

Lasciamo del resto ogni particolare commento pei ri- 
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sultati. Si vede però che il paese nostro conserva quel sua 
carattere in modo abbastanza distinto, formando gruppo 
colla Dalmazia, la Carniola, Gorizia-Trieste e il Tirolo, non 
contando il caso eccezionale di Salisburgo. 

Pei paesi non ungarici presi in complesso avrebbesi la 
proporzione di H,93l per i 9,784, totale dei condannati, 
ossia 60.30 per ^00, quasi coincidente con quella del 4863. 

Raffrontando poi cogli anni antecedenti, e in partico- 
lare col precesso triennio 1860-62, si riscontra un notevole 
abbassamento della proporzione relativa, che coincide con 
quello notato rispetto ai crimini di cupidigia in generale, e 
che ne è anzi la precipua cagione. 

Richiamiamo da ultimo che pel furto (e crimini analo- 
ghi, con cui si attenta all' altrui proprietà) sarebbe pur 
conveniente che fosse fornito, per quanto è possibile, an- 
che il dato del danno recato, come appunto si pratica in 
Francia ; e tanto meglio se il dato stesso si potesse porre 
a riscontro colla ricchezza rispettiva del paese, ossia con 
ciò che propriamente costituisce la materia del crimine. 

È nota del resto la parte capitale, che nel sistema della 
legislazione austriaca, e in generale in quello delle varie 
legislazioni germaniche, si attribuisce all' entità del danno 
per determinare la qualità criminosa del furto e la gravità 
legale del medesimo : il che è una ragione di più perchè se 
oe debba tener conto statisticamente. 

Al furto si assomiglia strettamente per sua natura f in- 
fedeltà^ e partecipazione alt infedeltà, e appena sé ne dif- 
ferenzia pel carattere legale dell'atto che costituisce il reato 
(crimine esso pure, o contravvenzione, secondo il danno e 
la qualità del fatto). — Neil' infedeltà ai trattiene o si ap-^ 
propria a sé (la cosa fidala), mentre nel furio si toglie (la 



Digitized by VjOOQIC 



-496- 

roba (l'altri in genere). Quella è quasi on caso particolare 
di questo, di assai minor importanza statisticamente. 

Nel paese nostro essa mostrava nel biennio 1 858-S9, 
una cifra proporzionale comparativamente alquanto ele- 
vata : — 4.02 del totale sui condannati nel i 8S8, e 4.12 nel 
4839, il doppio della media generale (2.05 e 2.18 rispetti- 
vamente pei due anni), e il massimo dell' Impero insieme 
air Austria Inferiore e Gorizia-Trieste ; ma che ricondur- 
rebbesi presso a poco alla media, e meno, contando invece 
per abitanti. — Slmili risultati aveansi nel ì 836tS7. 

Nel 1 862 noi non contavamo che 22 condannati di 
questa categoria, su 456 nelf insieme dei paesi non unga- 
rici, e sarebbe meno della metà della media in proporzio- 
ne di abitanti. 

Il I86d avea fornito 56 condannati su 73^6, di cui 409 
nei paesi non ungarici; il 4 864, 44 sopra 824, dei quali 474 
pei paesi non ungarici; ossia non del tutto ancora la media 
(a ragione di abitanti), il primo di questi due anni, ed assai 
meno il secondo. — L' Austria Inferiore avea dato le cifre 
di 426 il primo anno, e 4 63 il secondo ; e vi si sente, come 
di consueto, F influenza della capitale. 

Per quanto riguarda la repressione, e rispettivi rap- 
porti di desistenze, cessazioni^ ecc., giova osservare che la 
infedeltà si differenzia dal furto in ciò che Fautore ne è più 
facilmente conosciuto ; ma d' altra parte il reato obbiettivo 
dev'essere in molti casi di un accertamento legale più 
difficile del furto, essendoché può riescire alquanto inde- 
cìso il limite che separa la responsabilità penale dalla re- 
sponsabilità puramente civile ; laonde vi è naturalmente 
un margine più largo alle denunzie infondate od equivo- 
che, e ciò fors' anco a seconda delle abitudini e dell' indo- 
le dei varj paesi. I dati a farne concreta stima ci mancano . 
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Crìmine che fornisce un indìzio gravissimo a giudicare 
della condizione generale della pubblica sicurezza, è la 
rapina: più frequente che altrove (in quel biennio 1858-59) 
nei paesi ungarici, e che fra noi invece ragguagliava, in ra« 
gione di cifra proporzionale, con poco divario, la media. 
Contavamo, cioè, IM .8 1 per. 1 00 nel 1 858, e 1*1 .05 nel 1 859 
(li tutti i nostri condannati (colla solita avvertenza che 
le cifre proporzionati sono sempre prese pei due anni in 
relazione al solo Lombardo-Veneto attuale), laddove la me- 
dia generale sarebbe stata di >l.38, e 1.48, rispettivamente 
in quei due anni. Calcolando invece per abitanti, siffatta 
proporzione nostra si ridurrebbe (in media pei due anni) 
alla metà circa della generale ; e a tale ragguaglio noi ci 
saremmo invece accostati al minimo. 

Le cifre assolute erano state di 1 20 condannati per 
l'intero Lombardo- Veneto (ossia 96 per la Lombardia e 24 
pei Veneto) nel 1 858, e il nel 1 859 per le attuali Pro- 
vincie. 

Assai più elevate erano risultate le cifre e le propor- 
zioni nel biennio anteriore. La Lombardia avea dato 36 
condannati nel 4856, rispondenti ai 3.33 per 400 del suo 
insieme ; e 41, ossia il 3.06, nel 4 857; il Veneto 24, pari 
al 2.50, e 38, ossia il 3.04, rispettivamente pei due anni. 
La media generale sarebbe stata invece di 4.94 e 1.54 
per 400, rispettivamente. 

Nel 4 862, i condannati per rapina neir attuale Lom- 
bardo-Veneto ammontavano a 40, e valevano più di un 
quarto di tutti quelU dei paesi non ungarici dell* Impero, 
compresi i nostri (453). 

Erasi, cioè, retroceduti al dato del biennio 4 856-4857, 
che per le provincie venete (non altrettanto per le lombar- 
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de nel 1 858), sembrava essersi assai mitigato nel succes- 
sivo 4 858-59, se pure T esiguità delle cifre permettesse ai- 
cuna sicura comparazione in si breve periodo. 

E in generale, la rapina era vecchia piaga delle Provin- 
cie lombarde e venete, rispetto alla quale la repressione 
sembra riescisse abitualmente di una deplorabile insuffi- 
cienza, quantunque io Lombardia si avesse da lungo tempo 
in permanenza il giudizio statario. Nel 1 856, la Lombardia 
offriva non meno di 494 denunzie sul totale di 2,651 in 
tutto r Impero, ossia un quinto, per una popolazione che 
valeva all' incirca y^, e 254 ne presentava il Veneto: — 
cifre relativamente enormi dopo le tremende assise mar- 
ziali di Este, chiuse in queir anno stesso (I). — A fronte 
di cifre si elevate di denunzie, la Lombardia non contava 
entro T anno che 36 condanne, e il Veneto 24 ; vale a 
dire 60 condannati in tutto, al confronto di 748 denunzie, 
che è men di 4 per i 2 ; laddove neir Impero in complesso 
aveansi 580 condannati per 2,65 1 denunzie, ossia \ per 4 y^ 
air incirca ; e in ciò pure la proporzione generale era gran- 
demente abbassata dalla esiguità della nostra propria, che 
vi era imputata. Prendendo infatti gli altri paesi, meno il 
Lombardo-Veneto, il dato sarebbe stato di 520 condannati 
in confronto di 4,905 denunzie, ossia 4 per 3 y^Q. 

Cosicché da noi, a ragguaglio di denunzie e condanne, 
la repressione avea men del terzo di energia di quello che 
manifestava altrove : — deplorabile risultato, da far se- 
riamente pensare neir interesse della sicurezza e della 

(1) È cei*to che quei formidabili giadiz}, colle tante condanne ed ese- 
. dizioni capitali che ne conseguirono, devono aver influito a sceniarc al- 
quanto la criminalità in genere negli anni seguent i, principalmente pei 
reali più gravi. Gioverebbe assai possederne una statistico, con tutti i dati 
necessari [>er farne completamente ragione. 
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giustizia ; tanto più che è bea raro che una denunzia di 
questa specie sia del tutto infondata ; e che d' altra parte 
la rapina è precisamente quello fra tutti i crimini, che più 
si ripete dai medesimi autori, una volta che possano tras- 
correre impuniti. 

Nel 4 863 il Lombardo- Veneto diede ancora 30 con- 
danne sul totale di 539, delle quali non più di 4 65 nei 
paesi non ungarici; e invece il 4864 non ne contribuì 
che 9 su 424, di cui 124 nei paesi non ungarici. — Enor- 
me in questo biennio è la cifra dell* Ungheria : ben 367 il 
primo anno, e 272 il secondo. 

A ragione d' importanza numerica, il reato che occupa 
immedìalamente il primo posto dopo il furto, è la truffa: 
— erimine o semplice contravvenzione, secondo la qualild 
delC azione^ e Y entità del danno-, — il reato del raggiro e 
dell' inganno, è quello che presenta le maggiori difficoltà 
nel suo accertamento, a cagione della indecisione ed am^- 
plitudine della sua definizione legale, che non sempre as- 
sente di distinguerlo con facilità dal semplice dolo civile. 

Seguendo vieti pregiudizj a' danni del nostro paese, 
direbbesi che siffatto reato debba essere in singoiar modo 
frequente fra noi; e tale appunto lo accuserebbero le cifre 
proporzionali del biennio 4858-59; — il 42.68 per 100 di 
tutti i nostri condannati nel 4 858; il 4 5.98 nel 4 859 ; ossia 
il massimo dell' Impero addirittura, in confronto di una 
media generale di 8.43 nel primo dei due anni anzidetti, 
e 8.27 nel secondo. 

Ma, oltreché in siffatto crimine è singolarmente deci- 
siva la quantità relativa delle cose e delle relazioni che 
possono offrire la materia e T occasione dello stesso, quan- 
tità al sommo variabile secondo le circostanze, il modo di 
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vivere, la civiltà ; basta prendere anche qui la proporzione 
per abitanti, perchè svanisca codesta infausta superiorilà 
nostra, A siffatto ragguaglio, it \2 per 400 sulla cifra dei 
nostri condannati rappresenta assai meno dell' 8 per 400 
sulla media generale dell'Impero (I). 

Le cifre assolute sarebbero state di 825 condanna- 
li (158 per la Lombardia e 467 pel Veneto) nel 4 858, e 167 
nel 4 859, sopra 2,753 e 2,570, totale dell' Impero. 

Ben più elevate, a ragione di abitanti, erano le pro- 
porzioni dell'Austria e Salisburgo, Boemia, Moravia e Sle- 
sia, che, insieme alla Dalmazia, mostravano seguire a poca 
distanza dalla nostra. 

Similmente è a dirsi dell' antecedente biennio 4 856-57. 
In Lombardia i condannati per crimine di truffa raggua- 
gliavano il 40.44 per 400 del totale nel 4 856, il 43.83 
nel 4 857; nel Veneto aveasi H .24 e 4 6.93, rispettivamente; 
il che accostavasi al massimo relativo, ma ancora non lo 
raggiungeva. Questo era tenuto dal Salisburgo col 20.00 
per 400 nel 4 856, e dall'Austria Superiore col 47.88 
nel 4857. 



(1) Non si mancò di imputarci anche un numero eccedente di (ruffe 
per falso deposizioni in giudizio. E forse il fatto materiale starà. Ma an- 
che a questo proposito due circostanze tornano principalmente influenti : 
la più men grande severità della magistratura, e la qualiià e coltura 
degli imputati, combinata coi presenti ordini di procedura. Lo stesso te- 
stimonio viene solitamente assunto dapprima nel processo d' inquisizione, 
poi al dibattimento finale, e V intervallo che passa fra le due epoche é 
spesso assai grande. Ne accadono frequentemente delle contraddizioni, 
soprattutto nelle genti più rozze del contado, donne, ecc., accresciute tal- 
volta dalla maggior imponenza ed insistenza del dibattimento, in eoufron- 
to delle deposizioni fatte nello stadio dUnquisizione e constatate in proto- 
collo scritto, che poi conducono a processi e condanne. — Ignoriamo ciò 
che accada in altri paesi dell' Impero, ma la colpa è certo in gran parie 
del sistema, ed è una ragione non ultima per emendarlo, e radicalmente. 
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Caieolando a ragione di abitanti, noi cadevamo piat- 
losto sotto che sopra la media generale, la quale era di 7.05 
pel 4856 e 8.85 pei 1857. Contavamo cioè 221 condannati 
(di cui 1 13 in Lombardia, e 108 nel Veneto) nel primo di 
questi anni, sopra 2,190, totale dell' impero; e 309 (di 
cui 485 in Lombardia e 214 nel Veneto) sopra 2,678 nel 
seguente ; il che neir un caso è alquanto meno della cor- 
rispondente proporzione colla popolazione, e nelf altro un 
po' più. 

Nel 1856 le denunxie erano state 1,388 (666 in Loui* 
bardia, 672 nel Veneto), suir insieme di 16,453 neir Impe* 
ro, ossia (come per le condanne) as9ai meno deila meéia^ a 
ragione di pq>olazione. — Aveasi, cioè, il rapporto di y^^, 
laddove, in proporzione di abitanti, avrebbetd dovuto aver 
quello di % circa. 

Alla sua volta l'anno 1862 non avea dato che 126 con- 
danne fra noi, sul totale di 4,436. Quest'ultima cifra equi- 
varrebbe ad 4 condannato per 14,381 ahitanli dell'insie- 
me dei paesi cui si riferisce ; la nostra invece ad 4 per 
49,443 soltanto. 

Questa volta sembra esservi in reaitò quanto basta per 
asserure che non siamo noi veramente quelli che più pecchia- 
mo io argomento di raggiro e d'inganno. L'Austria Inferiore, 
per es. (colpa sempre la capitale, dov' è naturalmente al 
sommo r incentivo e l' occasione pei* siffatta specie di cri- 
mine), co' suoi 297 condannati, avrebbe offerto lo stesso 
anno la proporzione di 4 per 5,662 abitanti, che è ire 
volte e mezzo la nostra ; il Salisburgo con 22, una tripla; 
la Sii ria con 408 una più che due volte e mezzo maggiore. 
l dati più recenti, dell' ultimo biennio, non ismentisco- 
no sostanzialmente una tale conclusione. Nel 4 863 le con- 
danne di truffa nel paese nostro erano state 147 sopra 

2^6 
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4,922, di cui 1,408 pei paesi non ungarici, ossia assai me* 
no della media a ragione di abitanti. L'Austria Inferiore 
ne avea dato 268, e la Superiore (che pure non ha la giu- 
stificazione della capitale) 4 44. 

Alquanto più risentita, ma non ancora eccessiva, allo 
stesso ragguaglio di popolo, era la nostra proporzione nei- 
r anno seguente : 4 73 casi sopra 2,249, di cui 4 ,605 pei 
paesi non ungarici. Sarebbe air incirca % di questa ulti- 
ma cifra, laddove per popolazione contiamo %. — L* Au- 
stria Inferiore toccava a 838, il piccolo Salisburgo a 35, 
e la Stiria a 438. 

Bensì a ragione di proporzione relativa uscivano an- 
che qui dei rapporti assai disparati dagli antecedenti. In me- 
dia generale per Tlmpero, la truffa ragguagliava il 6.1 per 
400 dei condannati. Noi invece davamo una proporzione 
quasi doppia (sul totale dei nostri proprj condannati), ossia 
r 4 4 .5, che seguiva immediatamente a quella del Tirolo 
^44.0), e vi tenean dietro f Austria Superiore (40.5) e T In- 
feriore (40.2) (1). 

Pressoché ignote erano in addietro fra noi le condanne 
:per falsificazione di carte di pubblico credito ; nessuna 
assolutamente nel biennio 1856-57, sopra 423 accuse in 
tutto r Impero nel primo di tali anni, e 88 nel secondo ; 4 
nel 4 858 su 44 ; 3 su 405 nel 1859; nessuna su 73 nel 
4862; 5 su 424 nel 1863; nessuna su 428 nel 4864. 

(i) Sono le proporzioni giuste, calcolate nell' Annuario ; ma in quai- 
che altra vi è errore. Cosi Salisburgo con 35 condanne di truffa sopra un 
totale di 227 condanne io tutto, rappresenta una proporzione del 45.4, e 
non soltanto del 7.5, conoe reca V Annuario; la Stiria, con i38 per 4,369, 
eccede il tO, anziché toccare appena il 9.0, come si indica. Il massimo 
sarebbe quindi in realtà del Salisburgo, e non del Tirolo, come risnìte- 
irebbe dair Annuario. 
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Invece abboDdavano coroparativamente quelle per faU 
sifcazi&ne di monete ; 4 4 su 54 (di cui 4 2 nel Veneto) uel 
4856; 20 su 48 (di cui 44 in Lombardia) neM857; 43 
so 38 nel 4 858; 7 su 31 nel 4 859, e ben 20 su 26 nel 
4862; 22 su 26 nel 4863; 4 4 su 45 nel 4 864. 

Pel primo reato scarseggia fra noi alquanto, in confron- 
to d' altri paesi, la materia e 1* occasione ; pel secondo vale 
precisamente l'opposto, in paragone di que' paesi i quali 
Bon posseggono che moneta di carta. 

Capo IH. 

b) Crimini di violenza. 

Passando all'altra categoria (4), l'insieme dei 48 casi 
che la legge comprende sotto la denominazione generica 
a pubblica violenza (riassunti in 8 nelle tavole), e i quali 
tutti costituiscono un abuso violento della forza privata, 
elle non parve poter comprendere sotto altri capi partico- 
lari, fornivano nel 4858 il 40.40 per 400 di tutti i condan- 
nati nel paese nostro, e il 6.50 soltanto nel 4 859. La me- 
dia generale era rispettivamente di 5.95 e 5.99. 

Anche qui eccediamo la media relativamente, ma ne 
rimaniamo a( di sotto a ragione di abitanti. 

Le cifre assolute sarebbero state di 497 (di cui 60 in 
Lombardia, 437 nel Veneto), sul totale di 4,896 nell' Im- 
pero per Tanno 1858, e non più di 68 sopra 4,869 pel 
seguente. 



(i) Segaiaiuo un ordine, che in parte è diverso da quello più sopra 
ìiMÌicato, che rispondeva all' ordine del Codice, ma che serve meglio alla- 
smiogie: -^ differenza, ad ogni mo<fo, pigramente formale. 
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La Dalmjizi«'v aveii dato il IS.IOper 400 de^proprj con- 
dannati nel 4857, e il 10.00 nel 4858; Gorixia-Triesfe 17.40 
e 4 4.80, rL«ipelliYaineDte; la Carinzia 15.77 e 5.66; il Tiro- 
Io 0.26 e 12.25. Sicché anche per questo riguardo il dato 
nostro non sarebbe ancora dei massimi. 

Né tale era stato neir antecedente biennio : 7.76 |>er 
la Lombardia nel 1856, S.66 nel 1857; 5.52 e 7.20, ri- 
spettivamente, pel Veneto. La Dalmazia contribuiva anche 
allora limassimo: 16.55 e 40.80; Gorizia-Trieste saliva a 
9.18 e 9.96. 

Le cifre assolute erano di 437 (di cui 84 per la Lchd- 
bardia e 53 pel Veneto) nel 1 856, sul totale di 1 , 1 74 ; e 1 40 
(di cui 49 per la Lombardia e 91 pel Veneto) sopra 1,349 
nel 1857. 

Assai più forte ai paragone sarebbe riuscito il dato del 
486^, con 253 condannati nel Lombardo^Veneto sopra 
4,278, totale dei paesi considerati. Sarebbe un condannato 
circa per ogni 46,000 abitanti in media generale, e 4 per 
9,700 fra noi, ossia due quinti più io proporzione, — £d 
ei'a poi questo il titolo decisivo, che in quell'anno faceva 
risultare alquanto più elevata della media, a ragione di ahi*- 
tanti, la nostra criminalilà nei reati di violenza presi in 
ooinplesso. 

In questo medesimo anno fra i singoli casi di pubbliea 
violenza spiccavano a danno nostro: il ratto^ con 4 condan- 
nati m 7: cifre assai piccole, e tanto meno concludenti che 
nel biennio 4858*59 non eransi avuto che 4 sol caso sopra 
74 in totale, e 2 appena su 78 nel 4856-57 ; cosicché que- 
sto crimine sarebbe anzi da stimarsi in generale de' più 
rari fra noi ; /' estorsione^ con 48 su 493 (non altrettanto 
invece nel 1 858-59) ; il malizioso danneggiamento dell' al- 
trui proprietà, con 4 4 sopra 72 (scarso invece nell' anzi- 
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detto perìodo) ; e ai sommo poi il violento ingresso nelfal-* 
trial bene immoHle^ dove, di 264 coadannati in tutto, la 
metà esattamente, ossia 432, speitavaBo alle nostre provin-» 
eie. — - Sarebbe forse da ricercarne la spiegazione nell* in- 
dole nostra, che più fueilmenle trasmoda a violenza ; non- 
ché nelle speciali condizioni della nostra possidenza, e in 
particolare nell' incertezza dei confini e dei possesso, per 
la imperfezione o mancanza d* istituti di aeceiiamenlo le-» 
gale delia proprietà stabile ; con altre circostanze che con^ 
ducono a numerosi contrasti, dove non è raro che si tras- 
corra a vìe di fatto, che la legge qualifica di criminose. 
Senonchè le cause sembrano dover essere d' indole più 
contingente e variabile, allorquando si riscontri, per es., 
che nel 481^9 il Lombardo-Veneto attuale non avrebbe dato 
nemmeno un condannalo dì questa specie sopra ben 291 
neir Impero ; e nessuno del pari la Lombardia (e 30 invece 
il Veneto) sopra 14 8 nel 1 857. -^ Anche la pubblica vio- 
lenza mediante pericolosa minaccia non diede nei 1 862 
fra noi che 45 condannati sopra 215. 

^ì 4863 il Lombiirdo«Veneto oontribui solo 95 con- 
dannati di pubblica violenza, in complesso, sul totale di 
4,876, di cui 4,273 pei paesi non ungarici. Eranvi 37 casi 
di estorsione, 23 di pericolosa minaccia, 2 di ratto, 4 4 di 
maliziosi danneggiamenti, e non piò di 42 (sopra ^40) di 
violento ingresso. 

Nel 4864 i casi furono 400 sopra 2,053, dei quali 4,375 
nei paesi non ungarici; e sovr'essi, 42 di estorsione, 20 di 
pericolosa minaccia, 2 di ratto, 4 di maliziosi danne^a^ 
menti, ed 8 (sopra 266) di violento ingresso. 

É poi notevole, fra altre particoiaritè, l' eecesso deHa 
pertcoloaa minaccia in qualche paese, specificamente ger- 
manico : — 47 neir Austria (nferiore, 45 nella Superiore, 
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nel 4863 ; 85 e 30, rispettivamenle pei due paesi, e 24 
nella Stiria, nel 4864; senza dire dell' Ungheria (238 nel 
4868, e 164 nel 4 864). 

Anche per le gravi lesioni corporali (senza intenziòDe 
di uccidere) abbiamo avuto nel 4 858-59 una proporzione 
relativa superiore alla media ; ma pur inferiore invece a 
ragione di abitanti : — 43.4 4 nel 4858, e 4 4.46 nel 4859; 
laddove la media sarebbe stata di 9.67 e 40.73, rispettiva- 
mente. 

La Carniola saliva nientemeno che al 28.05 e 29.78, 
la Dahnazia al 24.60 e 29.20, il Tirolo anch' esso al2K88 
e 47.95: paesi ben violenti e maneschi al paraggio nostro; 
mentre la Slesia accomodavasi alla modicissima proporzio- 
ne di 4.35 e 3.40, il minimo relativo neir Impero, di poco 
ecceduto dalla Boemia e dalla Moravia. 

Le cifre assolute erano fra noi di 365 condannati (di 
cui 492 in Lombardia e 473 nel Veneto), pel totale di 
3,475 nel 4858, e 448 sopra 3,332 nel 4859. 

Nel 4 856-57, i massimi ed i minimi relativi aveano ap- 
partenuto, agh stessi paesi: — Carniola 48.43 per 400 nei 
4856, e 24.67 nel 4857; Dalmazia 49.77 e 45-46; Tirolo 
43.75 e 24.30 ; cui tenean dietro la Lombardia con 42.38 
e 44.80, e il Veneto con 15.09 e 40.84. Le cifre assolute 
erano di 434 in Lombardia e 4 45 nel Veneto, ossia insie- 
me 279, sopra 1,623, nel 1856; 498 e 137 rispettivamente, 
cioè in tutto 335, sul totale di 2,364, nel 4857. — La pro- 
porzione media generale non avea superato 5.67 il primo 
anno e 7.81 il secondo, e noi avremmo alcun poco eccedu- 
to a ragione di abitanti. 

La Slesia serbava il minimo proporzionale con 4 .36 e 
4.62, e-le si accostavano parimenti Moravia e Boemia, pae- 
si affini. 
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Non punto eccessivo era il nostro dato neN86ar — aoa 
coodannati su 4,807, ossia Vs del totale, che è meno della 
nostra proporzione di popolo, l soliti paesi ci vincevano 
al paragone. E, per es., la Carniola contribuiva 429 condan- 
nati, che vorrebbe dire, in proporzione di popolazione, ben 
725 Ira noi, ossia più che tre volte e mezzo il dato nostro. 
E parimenti ci superava a questo paragone la Stiria con 
469, e il Salisburgo co' suoi 20. 

Nel 1863 il Lombardo-Veneto diede per l'anzidetto 
titolo 4 I condannati sul totale di 210, di cui 4 16 pei paesi 
non ungarici; nel 4864, appena 4 sopra 227, dei quali 448 
pei paesi non ungarici. 

Non vuoisi poi lasciar inavvertito che la maggiore o 
minore frequenza di questo crimine, il cui carattere come 
tale (anziché come semplice contravvenzione) si fonda sulla 
gravità obbiettiva della lesione, può in qualche misura ri- 
sentirsi anche delia circostanza che le popolazioni sieno 
nel libero possesso ed uso delle armi, o invece quasi com- 
pletamente disarmate, come fra noi. 

L' uccisione^ ossia la morte di un uomo in conseguenza 
di un maltrattamento inflitto con pravità d'intenzione, ma 
però senza la volontà deliberata d'uccidere (queste caso il 
più grave di lesione corporale, che la legge costituisce in 
crimine distinto), forniva nel paese nostro 44 condannati 
(di cui 28 in Lombardia è 4 6 nel Veneto) su 890, totale 
deir Impero, nel 4898 ; e 4^ su 370 nel 1850 : il che sa- 
rebbe assai meno della media, a ragguaglio di popolazione. 

Il biennio 4856-57 ne avea dato 78 fra noi, sul totale 
di 629 neir Impero; il 4862 ne contribuì t2 sopra 462: 
proporzioni, che esse pure, allo stesso paragone, non avreb- 
bero nulla di eccessivo. 
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La SUrià nel 4862 ne dava 1 1^ e sarebbero (oolite S2 
per Fattuale Lombardo-Veneto; tt del pari la piccola Bu- 
covioa; e 20 (che sarebbe il massimo di queir anno, a ra- 
gione d' abitanti) la Garniola. 

Nei 4 SOS, il dato nostro fu di 24 condannati, sopra 
840, dei quali 209 pei paesi non ungarici; nel 1864, di 20, 
sopra 971, di cui 216 pei paesi non ungarici. — Eaornii 
nel biennio erano le cifre dell' Ungheria : 587 e 686, nei 
due anni rispettivamente. 

Ed anche qui, come per la lesione, può contare la cir- 
eoslanaa del libero e più diffuso, ovvero interdetto o men 
praticato uso delf armi. 

Alquanto grave la nostra partecipazione all' omicidio 
proprio (distinto dall' infanticidio) nel 1 858 : — 29 con- 
dannati, di cui 44 in Lombardia e 45 nel Veneto, sul to- 
tale di2S0 nei 4858; eppure ancora inferiore alla media per 
abitanti. Appena 3 su 477 nel 4859. 

Il biennio antecedente ùe avea dato 45 sul totale di 512 
nei due anni congiuntamente : grave cifra, ma inferiore 
pur sempre alla proporzione rispettiva degli abitanti. 

E 7 soltanto su 1 17 (pei paesi non ungarici) ne trovia- 
mo nel 1^62, ossia poco più del 6 per 400, laddove a con- 
to di popolo il nostro contingente avr-ebbe dovuto essere 
nir incirca del 12 per lt>0. 

L'Austria Inferiore ne contava 42 in quell'anno ; la 
Stiria 47, ossìa come se noi, invece di 8, ne avessimo co»- 
Irìbuito 40. 

Anche le denunzie, nel 1 856, non aveano offerto note- 
voli particolarità. Erano stute nel paese nostro 413 sopra 
4,607 nell'Impero, ossia n>eno pur sempre della media a 
ragione d'abilunti. 
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Nel 486d^ le condanne per omicidio nel paese nostro 
(uroQO 9 sopra 4S9, di cui 4 09 nei paesi non oogarici ; e 
oel 4864, 46 sopra 445, di cui 424 nei paesi non ungarici. 
-L'Ungheria da sola ne diede 127 e 291, rispettiva- 
mente nei due anni. La cifra deirAnsiria Inferiore fn di 4S 

Dato di capitale iaiportunza, come ben si comprende, 
sarebbe pur quello delle cause che conducono ad attentare 
air altrui vita, quale appunto suolsi fornire in Francia, 
e quand' anche sembrassero di soverchio numerosi quei 
4,478 gruppi di motivi individuali, che ne deduceva il 
Guerry (4). 

Anche quello dei mezzi estromenti^ con cui l'omicidio 
fu perpetrato, è elemento di cui giova possedere il dato 
statistico ; e innanzi tutto poi vorrebbesi avere la distin- 
zìoQe deir omicidio nelle varie sue specie legali {qualifi- 
calo, semplice^ ecc.), nonché quella del crimine consu-- 
mio od attentato, e della differente compartecipazione 
io esso. 

Per tutti questi rispetti, le tavole austriache riescono 
affatto manchevoli; e invece è esplicita e veramente prezio* 
sala Relazione sarda 4857, che distingue la qualità, i mo- 
tivi, gli stro menti. 

Quanto alle comparazioni che si fosse tentati dì fare 
con altri Stati, noi ci limiteremo ad una semplice avver- 
tenza generale : quella di badare an^i tutto esattamente al 
concetto legale del reato. Sembra alquanto strano, ma aem- 
flieno r omicidio ordinario (ossia astraendo da singole spe- 

(i) Op, ciL — Nella Relazione nostra, pare citata, di queir opera si 
contiene il quadro riassuntivo di tali motivi. Essi riferisconsi non soltanto 
ati* omicidio criminoso in senso proprio nelle varie suo specie, ms ad 
(gni c«so di eccidio punibile d*iiomo, ^cnza distinzione. 

iTi 
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cie distinte) non ha legalmente una definizione uniforme. 
Nell'Austria stessa, per es., il codice del 4808 non rico- 
nosceva omicidio (consumalo) se la morte non derivava 
come conseguenza naturale necefsaria della lesione inflitta; 
e invece il codice attuale prescinde espressamente da code- 
sto nesso obbiettivo, e basta che la morte consegua anche 
per causa della costituzione personale dell' offeso, per le 
circostanze accidentali sotto cui fu commessa Y azione, o 
per cagioni intermedie e fortuite, in quanto queste sieno 
state occasionate dall' azione medesima. Si comprende che 
la differenza può avere un certo valore statistico; e in mas- 
sima poi questo esempio dimostra sempre più con quali e 
quante precauzioni sia d'uopo procedere in tutti questi raf- 
fronti, se vogliansi veramente legittimi e fruttuosi. 

Ancora più scarso fra noi V infanticidio : codesto omi- 
cidio specialmente qualificato, che la madre sola può coro- 
iftettere, ed essa pure soltanto durante il parto (ogni com- 
partecipe facendosi reo di omicidio qualificato fra ascen- 
denti e discendenti) : — 8 condannati (di cui 7 nel Veneto) 
sul totale di 224 nel 4858; 4 2 sopra 256 nel 4859; appe- 
na 4, e questo nel Veneto, sopra 425 nel 4 856; e 42 (di 
cui 8 nel Veneto, che in generale soverchiava la Lombar- 
bardia) sopra un totale di 499 l'anno seguente; non più 
di I su 417 nel 4862. 

In quest' ultimo anno T Austna Inferiore ne avrebbe 
dato 12 ; il Salisburgo 7, con una popolazione sedici volte 
minore della nostra; la Garniola 8, e la Stiria 17 ; enormi 
cifre al paragone. 

II dato del 4 863 fu di 3 sopra 247, dei quali 4 49 nei 
paesi non ungarici ; quello del 4864, parimenti di 3, sopra 
263, dei quali 1 45 nei paesi non ungarici: modicissime pro- 
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porzìoBi, ad ogni ragguaglio. — L' Austria Inferiore avea 
dato le cifre di 4 1 il primo anno, e 15 il secondo, T Unghe- 
ria esorbitava ancor più, con 427 e 4S4, rìspeltivamente. 

In generale T infanticidio è crimine di repressione assai 
iocerta, e lo provano anche gli slessi divarj, si forli, delle 
cifre annuali. 

Addizionando i due casi di omicidio, noi saremmo sen- 
sibilmente in vantaggio sulla inedia generale deif Impero ^ 
ragiooedi abitanti, cosi pei condannati, come probabilmen- 
te anche pei reali effeltivaniente occorsi. 

Proporzione ben grave e alquanto superiore alla media 
per popolazione sarebbe quella di 85 condannali (47 nella 
Lombardia e 38 nel Veneto) sul totale di 439 per titolo di 
tiupro ed altri crimini di libidine nel i 898, e parrebbe 
legittimare alquanto T imputazione o il sospetto, che troppo 
spesso ci offende, di essere (noi meridionali l) oltromodo 
iBchinevoti a brutture e reati dì carne. 

Neir antecedente biennio il contingente nostro era stato 
complessivamente di 431 (78 per la Lombardia e 53 pel 
Veneto), sopra un totale 845 : proporzione più modica e 
prossima alia media; e invece nel 4859 il dato nostro 
era di 45 appena su 383, e nel 4862 di 24 su 242, to- 
tale dei paesi non ungarici : — il che riesctva alquanto me- 
no della media per abitanti. 

L'Austria Inferiore (colpa al certo la capitale) dava in 
queir ultimo anno ben 63 condannati ; Tlnferiore 24, co- 
me noi, con una popolazione che è tre volte e mezzo da 
meno ; 7 ne contribuì il Salisburgo, il ohe vorrebbe dire 
per noi più di 4 6 volte tanto ; il Tirolo anch' esso toccò 
a 23, e. sarebbe il triplo per noi. 

Del pari, nel 4858 l'Austria Inferiore avea dato ben 
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74 condannati, la Superiore 33, la Stiria 2S; nel 4859 ìt 
dato deir Austria Inferiore montava ad 87, quello della 
Superiore a 47, quello della Stiria a 24, del Tirolo a 
25; e pressoché T eguale eccedenza comparativa erasi pre- 
sentata in questi paesi anche r antecedente biennio; sen- 
za che nulla vi fosse di notevole per le denunzie, nei 1 856. 

Nel 4863, sopra 337 casi, di cui 262 pei paesi non 
ungarici, la parie del paese nostro era stata di 3^, che è 
per vero alquanto forte ; le due Austrie e Salisburgo in- 
sieme ne davano però 74, con una popolazione poco mag- 
giore della nostra. Nel 1864 noi eravamo discesi a 27, 
mentre lìmpero montava a 748, di cui 288 pei paesi non 
ungarici, e ben 104 per le Austrie e Salisburgo. 

Consultando la serie dei dati pei sìngoli paesi, si veg- 
gono (fino ad un certo punto) i crìmini di libidine tenere 
un andamento analogo a quello dell* infanticidio, per certo 
nesso causale che naturalmente vi esiste. Anche nel paese 
nostro avrebbesi avuto nel 4 857 il fatto di un'elevazione 
simultanea della cifra dell' uno e deli' altro crimine. Però 
l'esiguità assoluta delle cifre, e la loro grande variabilità, 
sono circostanze che rendono assai incerti i raffronti e le 
deduzioni. 

Ignoriamo del pari se un riscontro, che pur parrebbe na- 
turale, possa ravvisarsi tra l'infanticidio e i crimini di libidine 
(nonché il procuralo aborto) dall'una parte, clavaria pro- 
porzione óeWe nascite illegittime dall' aitr»; essendo in via 
ordinaria da attendersi che quelli soverchino laddove que- 
ste si mostrano esse medesime in eccesso ; e reciprocamen- 
te. Certo, ad ogni modo, che per questo sintomo, non uni- 
co, ma indubbiamente assai grave, di moralità e civile one- 
stà di relazioni, al paese noetro compete un posto coropa- 
rativamente assai favorevole, a fronte di qualche altro, e 
in ispecie dei paesi germanici. 
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Noi noD offriamo nemnieao il 4 per 100 di illegittimi 
sul totale dei iieti, quando tì ha tal peese, la Carioaia, cbe 
fornisce iiiéate meao che il 40 per 400, ossia dieci voite 
tanto ; Austria, Salisburgo e Stiria eccederebbero il 20 
per 400; i soli Confini MiMturi ci sarebbero superiori per 
questo rispetto, colla proporzione affatto irriiavaQte di 
circa 4 %. — Ecco, per es^ quale sarebbe. stata la pro- 
porzione dei singoli paesi (non ungarici) nel 4862, come 
può dedursi dal corrispondente Annuario uffiziale, e che 
essa naedesima collima, sen^a sostanziale divario, coi ri- 
sultati delie tavole sul movimento della popolazione pel 
4851-97, precedentemente pubblicate, nonché coi dati po- 
steriori. 





Nascite illegittiine 
per iOO di tutte le nascite 


Austria Interiore . . . 


. . 26.83 


Austria Superiore . . . 


. . 20.00 


Salisburgo . . . . . 


. . 28.73 


Stiria 


. 27.00 


Carinzìa ...... 


. 39.60 


Carnìola 


, . 10.00 


Gorizia-Trieste . . . 


. . . 8.32 


Tirolo e Voralberg. . 


. . . 5.58 


Boemia 


. . 44.51 


Moravia 


. . , 43.46 


Slesia . . . . . 


. . . 43.45 


Galizia 


. . . 40.40 


Bucovina 


. . . 40.40 


Dalmazia ..... 


, , . 3.73 


Lombardo-Veneto 


8.93 


Media 


. 13.30 


I Confini Militari aveano i 


iato . 4.36 . 
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È notevole che i varj paesi potrebbero ancbe pei^ tale 
rispetto distinguersi in certi grappi, i quali rispondono con 
qualche approssimazione a quelli della criminalità in alcuni 
de' suoi rapporti più interessanti e caratteristici. Ritrag- 
gono, per es., dei paese nostro la Dalmazia, il Tirolo (prin- 
cipalmente italiano), e Gorizia-Trieste. 

Proporzioni del 20 e del 40 per 1 00 di nascite ille- 
gittime sono tali da sgominare ogni nostra idea in questo 
argomento ; e tuttavia non si ha che a consultare le tavole 
della popolazione pel 4 851-57 testé ricordate, per con- 
vincersi Gn dove possa giungere la proporzione, ove in- 
vece dei paesi nel loro insieme, si prendano soltanto i dati 
dei rispettivi capiluoghi. Questi, in numero di 22, avreb*- 
bero fornito in media la proporzione di 40.68 per 100; 
Vienna in particolare sarebbe salita fin presso al 50 
(49.53), Praga a poco meno (48.89), Klagenfurt e Lintz 
avrebbero ecceduto il 60 (64.90 e 62.22, rispettivamente), 
Olmùtz si accostava al 66 (65.86), e Gratz raggiungeva 
il triste apogeo col 67.47. Più di due terzi di tutti i nati 
ascritti a quest'ultima città erano adunque illegittimi, ossia 
gì' illegittimi superavano i legittimi del doppio ! — Venezia 
non dava dal canto suo che il 14.23. 

Bensì sarebbe errore ed ingiustizia (lo professiamo con 
intera imparzialità) l' assumere senz' altro questi rapporti 
siccome l'espressione del grado più o meno elevato di mo- 
ralità intrinseca della popolazione dei varj paesi ai quali si 
riferiscono. Non vi è dubbio che i risultati sono influiti e 
per molta misura determinati da una fòlla di circostanze 
estrinseche^ ed in ispecie dal diverso modo di vivere, e 
dair ineguale proporzione dei due sessi nelle differenti lo- 
calità, e più nei grandi centri (le cui condizioni sono del re- 
sto per molti riguardi affatto eccezionali); nonché da quel- 
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l'assurdo economico e morale che sodo le restrizioni legali 
al matrimonio. 

Ma ad ogni modo, ciò che non va recato direttamente al- 
la moralità, vuohi imputare alle istitQzioni, alle abitudini, 
alle condizioni morali e civili tutte quante; e il dato mantie- 
ne pur sempre, per F uno o per T altro rispetto, la sua 
gravità (4). 

Scarsissimo fra noi f appiccata incendio i — 25 condan- 
nati nell'intero quadriennio 4896-59, sopra un totale di 
764; 1 solo sopra 428 nei 4862; 4 nel 4863, sopra 274, 
di cui 432 nei paesi non ungarici ; 2 su 314, di cui 406 
nei paesi non ungarici, nel 4864* — Enorme anche in ciò, 
nei biennio ultimo, la parte deU' Ungheria. 

Ingente la cifra deHe desistenze <80 per 400 nelllmpero, 
93 fra noi, nel 4 856); e ciò per la natura stessa del fatto; 
ond' è che accade similmente anche in Francia. . 

(i) Nel Movimento detto staio eivile del Regno cf Italia nel 4803, i 
compilatori di quel documento ufOziale, rilevando la scarsa proporzione 
delle nascite illegittime nei paesi italiani (4.93 per 400 in media, ad- 
dizionando gli illegittimi e gli esposti), in confronto d' altri paesi, come 
la Francia, l'Inghilterra, la Prussia, il Belgio, l'Aastrìa, che stimano 
versare in migliori condizioni morali e civili, sospettano una deficienza 
nel dato, e ne accagionano i registri dello stato civile, perchè tenuti fino- 
ra dai parrochi. a A codesto privilegio di moralità (vi si dice) noi non 
osiamo pretendere, che anzi pur troppo, seguendo ogni ragionevole indo* 
zione, v'è da ritenere il contrario. » — In Austria quella ragione non ter- 
rebbe, poiché i registri sono fidati ai parrochi in tutte le provincie del- 
l' Impero indistintamente. É pur notevole come la proporzione del Ve^ 
aeto poco si discosti da quella dell' Italia io geaerale. -— In massima 
poi, se è di buona e virile scuola non vantar di soverchio i proprj prima- 
ti, giova altresì a certo punto non prestar una troppo ingenua credenza 
agli altrui. E se mai quella ragionevole induzione si trovasse in seguito 
contraddetta da più fidati docomenti, non sarà questo il primo caso di tal 
latta che si verifica nella statistica. Ne decideranno i dati più recenti. 
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Capo IV. 
e, d) Crimini poUtici e diversi. 

l crimini dell' ùliime due categorie, ossia i crimini po- 
litici, e diversi, non presentano, come già avvertimmo, 
che scarse cifre, assai variabili per lo più, e che perciò 
non possono prestarsi a deduzioni statistiche di qualche 
fondamento. I politici in ispecie, e la loro repressione, so- 
no influiti da circostanze versatili, che qui è superfluo di 
ricordare. Valga ad ogni modo qualche indicazione. 

L' alto tradimento avea fornito 12 condannati nel Ve- 
neto (e nessuno in Lombardia), sul totale di SO, nel 4856; 
nessuno nel ^857 e 4859, \ nel 1858 ; I parimenti sopra 
2 nel 4 862 ; 2 su 4 nel 1868, e 4 sopra 7 nel 4 864. 

L' offesa alla maestà sovrana contribuì fra noi nel 
quadriennio 1856-59 enei 1862, in complesso, 18 con- 
dannati (dei quali nessuno nel 4859, e 2 nel 4862), sopra 
un totale di ben 1 ,090 : proporzione assai scarsa al para- 
gone. — Nel 1863 se ne «bbero 6 sopra 445, dei quali 42 
nelle due Austrie e Salisburgo; nel 4 864, 5 sopra 172, dei 
quali 43 in Austria. 

Nessuno ne diede /' offesa ai membri della Casa re- 
gnante, sopra 38 in iutto^ fra il 4858 e il 4862 ; 4 sopra 
6 nel 1863 ; nessuno sopra 2 nel 4864. 

Nessuno del pari la sollevazione e ribellione, sopra un 
totale di ben 290 condanne in quei primi cinque anni ; 9 
sopra 76 nel 1863 ; nessuno sopra 28 nel 4864. 

La perturbazione della pubblica tranquillità diede fra 
noi 5 condannati sul totale di 40 nel triennio 1 856-58 ', 8 
sopra 85 nel 1859 ; IO sopra 38 in totale nel 1862 ; ues- 
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SUDO sopra 571 (di cui 5S7 in Galizia) nel 4868 ; 12 so-^ 
pra 343 (di cui 291 in Galizia) nel 4864. — Sono varia*- 
zioni portate dalla natura stessa del caso. 

Alquanto numerosa fra noi ìb perturbazione della religio^ 
ne, con IS condannati sopra 39 nel quinquennio 1838-62', 
e per questo riguardo distinguevéfei singolarmente negli anni 
precedenti il Veneto, in confronto delie Lombardia. Esso 
aveva contribuito S condannati, ed \ soltanto la Lombare- 
dia, sopra un totale di 88 nel 4856 ; 22 sopra 89 (e nes- 
suno la Lombardia) nel 48S7 ; 41 sopra 89, ed 4 solo in 
Lombardia, nel 4 858; 44 sopra 86 nel 4859. — H 4863 
avea dato 4 8 casi sopra 73 ; e il 4 864, 30 sopra 428. 

É crimine per sua natura e circostanze di assai incerta 
valutazione e repressione. La prevalenza relativa che esso 
presenta nel paese nostro è dovuta probabilmente, oltreché 
alle peculiari circostanze obbiettive in cui si versa, anche 
ad nna maggiore severità di procedere della magistratura 
e ad una niaggiore attività di denunzie. In particolare, nel-» 
la bestemmia contro Dio^ che è uno dei casi di questo cri-^ 
mine, la giurisprudenza dei tribunali si mostra aliena dal 
ritenere che esigasi un dolo specifico, ossia la volontà real- 
mente deliberata di offendere la divinità : ciò che pur par^- 
i*ebbe assai più giusto, e conforme anche alla natura della 
sanzione penale, trattandosi propriamente di crimine, e noti 
d* altra minore tragressione. 

Eccedenti del pari fra noi le condanne per abuso del 
potere d'uffizio; e questa volta, negli anni addietro, più in 
Lombardia che nel Veneto : — 96 nel triennio 4 856-58^ 
di cui 64 in Lombardia e 32 nel Veneto, sopra un totale 
complessivo di 298 ; 42 sopra 82 nel 4859 ; 24 su 47, to* 
tale dei paesi considerali, nel 1862; 20 sopra 76, di cui 

28 
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40 nei paesi non ungarici, nel 4863 ; 17 sopra 88, di cui 
51 nei detti paesi. Del 1864. 

Mìnimo invece il contingente nelia seduzione all' abu- 
so : — appena 2 casi su 27 nel 4857 ; nessuno nel 1856, 
1858, 4859, che ne diedero in tutto 444 ; I sopra 4 4 nel 
4862 ; nessuno sopra 46 nel 4863, e sopra 29 nel 4 864. 

Lasciamo le cause influenti ; notiamo solo che, a parità 
di altre circostanze, il risultato può egualmente esprimere 
una maggiore inclinazione ad abusare del proprio uffizio 
dair una parte, o invece una maggiore sorveglianza e seve- 
rità di repressione. E ben si comprende quanto, a secon- 
da dell' una o deir altra interpretazione, venga a differire 
la morale signlficaisione del fatto. 

Il procurato aborto^ ascritto nelle tavole statistiche a 
ì|uesta categoria dei crimini diversi^ cosi denominati e di- 
stinti a ragione dell'impulso vario da cui sono determinati, 
ìsi attiene, per intimo nesso causale od occasionale, come 
più sopra notavasi, ai reati e disordini contro il costume; 
però senza dimenticare che il reato stesso può dipendere 
anche da esagerazione di pudore, laddove appunto il disor- 
dine è men comune e men compatito. 

Vuoisi altresì aver presente, pei crilerj statistici, la 
grande difficoltà che incontra un tal crimine ad essere 
scoperto ed accertato. Ad ogni modo, le condanne di tal 
fatta sono nel paese nostro rarissime, e poco meno che 
sconosciute. Nelf intero quadriennio 4856-59, 2 sole con- 
danne (nel Veneto), sopra un totale di 449 neir Impero ; 
nessuna, sopra 8, nel 4862 ; nessuna del pari nel 4863-64, 
sopra 402 occorse in totale neir Impero, di cui 58 nella 
9ola Ungheria. 

Anche V esposizione di un infante (crimine influito in 
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genere da una folla di circostanze economiche e inorali, 
e tristissimo indizio esso medesimo), non fornisce in gene- 
rale fra noi che un tenue contìngente : — 8 casi (di cui 2 
itì Lombardia, 4 nel Veneto) sopra »4, nel 4856 ; 7 (di cui 
5 io Lombardie, 2 nel Veneto) sopra 43, nel 4857 ; 5 (tutii 
nel Veneto) sopra 46, nel \ 858 ; 2 sopra 64 nel 4859 ; 4 su 
2S nel 4862 ; nessuno sopra 60 (di cui 34 in Ungheria) nel 
ma; 8 su 52 (di cui 48 in Ungheria) nel 4864. — I di- 
varj annuali stanno al solito in corrispondenza colla gene- 
rale tenuità assoluta d^lle cifre. 

Contammo 3S condannati di calunnia sopra S62 nei 
periodo 4856-58; 9 su 480 nel 4859; 9 sopra 68 nel 
1862; 5 sopra 78 nel 4 868; 6 sopra 4 46 nel 4864: — 
cifre, nel loro insieme, notevolmente inferiori alla corri- 
spondente proporzione per abitanti. 

È crimine, rispetto al quale la repressione penale è na- 
turalmente soggetta a variare di assai, per la difficoltà di 
scoprire e provare i fatti di questa specie, ed altresì di de- 
fiairne ed accertarne il vero carattere criminoso ; in com- 
plesso però (e per quanto può esserne garante il dato delle 
condanne) nemmeno in questo riguardo non sembrano 
gran fatto forviarci le nostre passioni meridionali I — Nel 
1856 le denunzie nel Lombardo- Veneto erano state 4 42 
sul totale di 4,167, ossia men della media, a ragguaglio di 
popolazione. 

Rarissimo il duello^ di cui la legge austriaca fa un cri- 
mine a sé. — Nessun caso assolutamente fra noi ; nessu- 
no negli altri paesi, tranne 8 nel 4857, 8 nel 4858 (tutti 
in Ungheria), 4 nel 4868, e 2 nel 4864. 

É noto che la legge austriaca eleva a crimine il duello 
per sé mediesimo ; ma la repressione effettiva agevolmente 
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fallisce, e in un recente caso, che sembra aver fatto certa 
impressione in altro paese dell' Impero, V azione della giu-^ 
stizia venne anzi arrestata per intervenzione sovrana. 

Rarissima del pari la bigamia. — Nessun condannato 
fra noi nei triennio A 856-58, sopra un totale di 42 nel- 
r Impero ; 2 sopra 44 nel 4 859 ; nessuno sopra 2 in tutto 
nel 4 862 ; nessuno del pari sopra 4 8 (di cui 4 6 in Unghe- 
ria) nel \ 868 ; e sopra \ 4 (di cui 4 4 in Ungheria) nel 
4864. 

Per ultimo, V aiuto prestato a rei di crimine avea for- 
nito 34 caso di condanna sopra 259 nel triennio 4 856-58 ; 
4 sopra 77 ^el 1859 ; ben \S sopra 40 nel 4862 ; 24 so- 
|ra 4i2 (di cui 45 soltanto nei paesi non ung^arici), nel 
4863 ; 6 sopra 266, di cui 29 soltanto nei detti paesi, nel 
4864. 

I dati son troppo variabili e irrilevanti in via assoluta^ 
per assentire una qualche deduzione accertata. Soltanto 
ne risulta una notevole eceedenza nel paese nostro nell'ul- 
timo triennio 1862-64. Esorbita invece anche per questa 
titolo r Ungheria, con 366 casi nel 4863, e 228 nel 4864, e 
in ciò pure si legge il riverbero delle condizioni eccezionali 
di quel paese. 
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PARTE TERZA 



HBLAZIOtil PEBSONALI 9Ei C^^NBANHATI. 



Le tavole passano a classifieare i condannati secondo 
Ì€ loro relazioni persanaliy cioè: se^io^ età^ stato civile^ 
rapporti di famiglia (con o senza figli)^ religione^ profes^- 
sione ed occupazione^ ctMura^ sostanza^ cittadinanza, e 
danno infine la cifra dei primi reati e quella delle recifUwe, 
BeRe diverse categorie in cui possono queste considerarsi. 

Tutti questi elementi, sia isolatamente, sia nelle varie 
loro combinazioni, hanno importanza ^ii o men grande, 
e possono gittar lume singolare sulla condizione morale e 
civile dei diiferenti paesi. 

Si noti altresì che vi è una eerta corrispondenza fra 
le varie circostanze enunciate e le singole specie di crimi- 
ni; per modo che il sesso, TetA, Io stalo civile, la profes- 
sione ed occupazione, la sostanza, la cultura, la recidiva, 
hanno ciò che può dirsi una loro propria criminalità 
specifica ; se non sempre di qualità, almeno di grado, es<r 
sendovi crimini che abbondano comparativamente più o 
meno a seconda di una od altra delie anzidette relazioni. 

Sgraziatamente il modo con cui si poterono elaborare 
i materiali per le tavole del \ 858-59 (siccome deplorasi 



Digitized by VjOOQIC 



— 222 — 

anche dagli autori uffiziali delle medesime) non ha assen- 
tito di tener conto di questo elemento della criminalità 
specifica ; solo vi si può fino ad un certo punto supplire 
colle tavole anteriori. 

Né le anzidette circostanze personali stanno in relazio- 
ne soltanto colle varie specie del crimine nelle condanne, 
ma altresì con lutti indistintamente gli elementi della cri- 
minalità, processo e repressione in genere (variando, per 
es., o potendo variare, nelle cessazioni, o nelle assoluzio- 
ni, in generale o per un dato reato, la proporzione relativa 
dei maschi in confronto di quella delle femmine, degli ado- 
lescenti in confronto di quella degli adulti, dei recidivi in 
confronto di quella di c<»loro ehe son di primA condan- 
na, ecc.) ; e già si è avuto a qualche altro luogo occasione 
di farne avvorteaza. 

Certo avrebbe al sommo giovato che siffatto atteggia- 
mento reMii^o dieUa criminalità fosse stato posto in evi- 
deoj^a in tutti e singoli i suoi rapporti ed aapetti; e cid é 
anzi necessario p^ una statistica che aspiri ad essiere in 
tati riguardi veramente completa. 

Ne faccjaoio Tiosservaziane a norma di Pili toeca; e in- 
tanto, contentandoci di quello che d è formto, passiaoio 
distiatamenta in rassegna le anzidette relazioni, neir ordi- 
ne enunciato. 
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Capo I. 

Sesso. 

La doDaa ccMnpare ìa geùerale avanti la giusliùa punì* 
Uva assai meno dall' nomo; sia per ragione intrìnseca della 
sua tempera iisica e morale, sia per effetto delle condixio- 
fii ed influenze sociali sotto cui vive. 

Però neir Impero austriaco ciò clie può dirsi il rappor- 
to sessuale della criminalità offre dei divarj assai forti ed 
affatto caratteristici, a seconda dei differenti paesi. 

Nel biennio 1 858-59 la media generale deli' Impero 
era stata di 14.82 femmine il primo anno, e 14.54 il se- 
condo, per ogni 400 condannati d'ambo i sessi; cosicché 
le femmine non prendevano che % circa del totale. 

Il massimo era tenuto nel 1858 dalla Slesia col 36.81 
per 400, indi dall' Austria Superiore (25.68), Boemia 
(22.87), Satisburgo (21.52), Austria Inferiore (49.68), Mo- 
ravia (49.54); cui seguivano dappresso Stiria (4 8.90), e 
Garinzia (4 8.87) ; il minimo invece spettava alla Yoivodina 
col 6.38 soltanto; cui seguivano Gorizia-Trieste (7.84), 
Croazia-Slavonia (9.40), Lombardo-Veneto (9.72),Garnio- 
la (9.86), Dalmaeia (40.44), Transilvania (40.55), Tirolo 
(4 4 .62) ; il rimanente oscillava di poco intorno alla me- 
dia. — Il posto del paese nostro sarebbe stato il 46.'', so- 
pra 1 9 a partire dal massimo. 

L' anno appresso, 4859, il massimo era ancora della 
Slesia con 28.04 , cui seguivano Moravia (28.78), Austria 
Inferiore (38.48), Salisburgo (22.44), Austria Superiore 
(22.S4), Boemia (24.40), Garinzia (47.27), Stiria (46.10); 
e stava parimenti al mimmo la Voivodina con 6.74, cui 
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maggiormente accostavansila Dalmazia (7.60), Groazia-Sla* 
vonia (7.91), Bucovina (8.92, in luogo di 42.95 dell' anno 
antecedente), Gorizia-Trieste (9.42), Transilvania (9.5a), 
Lombardo-Veneto (IO.S3),Tirolo (40.94),Garniola (44 83). 
— Il nostro posto sarebbe stato il 48.**, ossia un po' più 
accostato al medio che non V anno antecedente. 

In complesso il divario annuo è poco considerevole, 
tranne per qualche paese piccolo, come la Dalmazia é la 
Bucovina, maggiormente affetto come tale da cause con- 
tingenti, e i varj paesi possono disporsi per gruppi abba- 
stanza bene determinati e distinti* 

E similmente era accaduto anche nelf antecedente bien- 
nio 4856-57. 

La media generale dell' Impero et*a stata nel 4 856 di 
16.69, per 400 del totale; il massimo era parimenti nella 
Slesia, e saliva al 26.88 ; seguivano Austria Superiore 
(24.78), Salisburgo (24.65), Boemia (28.84), Austria Infe- 
riore (28.02). 

Dava il minimo la Dalmazia col 7.82, cui seguivano il 
Veneto (8.04), la Lombardia (9.48); e i tre paesi formava- 
ne un gruppo a sé, profondamente spiccato da tatti gli 
altri. 

Nel 4857 la media era di 45.58; il massimo, sempre 
della Slesia, montava al 28.84 ; seguivano Austria Supe- 
riore (25.66), Bucovina (28.58), Salisburgo (28.85), Mo- 
ravia (22.64), Boemia (22.20) ; teneva il minimo la Lom- 
bardia con 7.40, e seguivano il Veneto (8.54) e la Dal- 
mazia (9.41). 

Risulta da ciò cbe^ passando dal biennio 1 856-57 al 
4858-69, la proporzione del paese nostro si era alquanto 
rialzata^ accostandosi alla media, pur rimanendo ancora 
^ sensibile distanza da essu. Nel primo periodo valeva la 
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mele, poco più, dèlia media generale ; nel secondo invece 
prenderà già t due terxi di essa, e il rlalxo era stato gra- 
doaie nei quattro anni successivi. 

Invece il dato più recente del 1862 accuserebbe nuo- 
vamente un ribasso, e tornerebbesi presso a poco alla pro- 
porzione del i 856. 

Ecco quale sarebbe stata in quel!' anno, pei singoli 
paesi in esso considerati, la cifra dei condannati moschi e 
femmine, e la proporzione di queste sul totale : 



CuiidauuHli 



Austria Inferiore. 
Austria Superiore 
Salisburgo. . . 
Stiria .... 
Carinzia . . . 
Camicia . . . 
Gorizia-Trieste . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia. 
Moravia 
Slesia . 
Galizia . 
Bucovina 
Dalmazia 
Lombardo-Veneto 

Totale 1862 . . 
1861 . . 
1860 . . 



Maschi 

2,269 
383 
438 

t,(63 
833 
429 
620 
SI 8 

3,073 

4,694 
362 

2,833 
326 
238 

4,290 



Femmine 
583 
434 

42 
260 

79 

71 

56 

74 
776 
426 
102 
459 

35 

14 
404 



Proporzione delle 
femmine sul totale 

20.44 
48.68 
23.33 
48.27 
49.47 
44.20 

8.28 
42.30 
20.46 
20.09 
24.98 
43.94 

9.69 

4.09 

7.46 



13,889 3,242 
14,423 3,409 
13,334 2,828 



46.81 
17.73 
17.32 
S9 
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Si vede che tra gli anzidetti paesi il nostro terrebbe 
Tultimo posto, dopo la Dalmazia, la cui proporzione estre- 
mamente bassa e troppo diversa da quella degli anni an- 
tecedenti, non può considerarci come significativa a causa 
deir estrema modicità della cifra assoluta. 

Noi offrimmo, cioè, nel 4862 una proporzione di fem- 
mine condannate, che è alquanto meno della metà della 
media, e men del terzo del massimo, fra i diversi paesi 
considerati neir anno stesso. 

Combinando i dati dei varj anni, e prescindendo da 
oscillazioni accidentali, emerge che il paese nostro fa gruppo 
distinto, anche in questo riguardo, con altri che più ordi- 
nariamente gli si accostano : Dalmazia, Gorizia-Trieste, Ti- 
rolo (italiano), Garntola anch* essa ; ed altresì Croazia-Sla- 
vonia, Voivodina, Transilvania ; ossìa in generale paesi 
latini e slavi di mezzodì. 

£ invece s' aggruppano in senso spiccatamente contra- 
rio Austria e Salisburgo, Slesia, Boemia, Moravia, nonché 
Carinzia e Stiria, paesi prevalentemente germanici e misti 
di Slavi settentrionali. 

In quesf ultimo gruppo la criminalità relativa delie 
femmine s' accosta almeno al 20 per 100, e in qualche 
caso lo eccede, avendo raggiunto in Islesia nel 4859 fino 
il 28 per 100; in quello invece rimane più generalmente 
al di sotto del 40, e potè scendere in singoli paesi a meno 
del 6 %; e (caso singolare) fino al 4 per 400. 

La differenza è adunque altrettanto decisa quanto 
costante; e ne risulta un lineamento de' più marcati e ca- 
ratteristici nella fisonomia della criminalità dei corrispon- 
denti paesi , per quanto la criminalità medesima viene 
espressa dalla proporzione dei condannati. 

Resta che so ne assegnino le cause dominanti. — Po- 
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Irebbesi forse invocare il clima ; e infatti i due gruppi ino- 
slraoo corrispondere a latitudini alquanto diverse; la razza, 
e qui pure vi sarebbe diversità ; Latini e Slavi meridionali 
dair una parte^ Germani misti ad altri Slavi dalf altra ; ma 
e clima e razza, con quanto vi si attiene di influssi fisici, 
di tempera fisiologica e mingale, sono cause recondite, assai 
remote, modificate da allre ne' loro effetti ultimi, e che 
nella loro influenza, propria diretta, non poterono ancora 
condursi a sicura e precisa valutazione statistica. 

Decidere del pari senz' altro che la più o men forte cri- 
mioalità delle donne nei varj paesi, risponda ad un più o 
men alto grado di moralità intrinseca del sesso, e ne di- 
penda come da propria primaria cagione, sarebbe veduta 
di soverchio parziale, e potrebbe peccare d' ingiustizia. 

Le cause immediate preponderanti sono altre, e certo la 
maggior somma di quelle differenze va imputata alle abitu- 
dini generali del luogo, e in ispecie alla maggiore o minore 
partecipazione della donna nelle faccende dell'ordinario 
vivere civile. — Si sa infatti quale grandissima differenza 
esìsta per tale riguardo fra il paese nostro e i paesi germa- 
nici. Colà sono numerosissimi i rami di servìzio e le fun- 
zioni d'ogni natura che commettousi a donne, anziché ad 
uomini come fra noi. È naturale pertanto che laddove la 
(lonoa più si accosta alla condizione dell' uomo negli uffici, 
vi si assomigli altresì maggiormente nella crìtoinalità. Par- 
tecipando alle occupazioni di lui, essa partecipa insieme 
alle abitudini, alle tentazioni, ai pericoli, alle occasioni di 
cadere, ed alle cadute. 

Anche la costituzióne industriale, a graddi fabbriche, 
stccome in Boemia, Moravia, Slesia, deve condurre all' e- 
guale conseguenza ; essendo considerevole, come ben si 
sa, la parte che V! prendono h* donne quali lavoratrici, e 
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in condizioni generalmente non trappo propizie u mo- 
ralità. 

Allungasi infine che que- paesi appalesano in genera- 
le, in confronto degli altri, e del nostro in particolare, una 
notevole preponderanza numerica del sesso femminile; 
né guari si tralasci f osservazione che tale eccedenza di 
femmine in que' paesi deriva per gran parte da immigra- 
zioni, e risponde ad una popolazione mobile, accumulata 
principalmente ne'maggiori centri, la quale, per le occupa- 
zioni cui si applica e i eoutalti cui è esposta, incontra or- 
dinariamente maggiori occasioni e tentazioni a delinquere. 

Però, se tuli diverse ragioni bastino da sole a spiegare 
completaraenle il fatto di quella differenza nel rapporto 
sessuale della criminalità, o se, e per qual parte, sia d' uopo 
farne intervenire altre e più profonde, deirordioe di quelle 
che furono più sopra indicate, egli è ciò che non saprem- 
mo, con sicurezza decidere. 

Ed è poi bene inteso che in lutto questo non trattasi 
ancora che della criminalità presa in complesso, dal solo 
punto di vista della quantitày cioè del numero delle con- 
danne, e non della qualitày ossia del titolo delle eondanoe 
stesse, o specie dei crimini da cui dipendono: — elemento 
capitalissimo quest' ultimo, e del quale un qualche cenno 
si farà ben tosto, in quella misura che i dati Tassentono. 

Frattanto, ad integrare il criterio comparativo del 
dato, proviamoci a determinare la proporzione dei condan- 
nati deir uno e delf altro sesso colla corrispondente popo- 
lazione maschile e femminile nei singoli paesi» — Qui pure 
la popolazione da prendersi sarebbe r^//<?tfiva; ma que- 
sta non fu rilevata per 9essi nei censimento del 4 857, 
che considerò in tale riguardo soltanto la popolazione ifi- 
digenaj poco daiP altra differente nel complesso, ma molto 
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invece in relazione a qualche particolare paese ; però in 
seguito si fece una stima approssimativa per sessi ancbe 
della popolazione effettiva, e può vedersi negli ultimi 
ÀQDuarj. 

Partendo adunque da questo dato, ecco il quadro dei 
risultati che si otterrebbero, pei paesi non ungarici, in quel 
periodo 4860-62. — Condannati: 

Matcbi Femmipe 
1 per abitanti : 

Austria Inferiore . . . S66 4 ,456 

Austria Superiore . . . 599 2,672 

Salisburgo 548 1,707 

Sliria ...... 448 2,082 

darineia 477 2,196 

Garniola 504 8,888 

Oorizia-Triesle . . . .418 4,722 

Tirok) e Yoralberg . . . SOI 5,886 

Boemia 726 8,814 

Moravia . . . . 522 2,804 

Slesia 577 2,808 

Galizia 786 5,462 

Bucovina 790 6,528 

Dalmazia 774 48,597 

Lombardo-Veneto . . . 944 4 4,804 

Media 1862 ..... 680 8,815 

» 4861 .694 3,425 

» 4860 ..... 789 8,76» 

Si vede che le differenze che risultano da questo 
prospetip pei varj paesi sono di lunga mano maggiori di 
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quelle più sopra recate, e che esprimevano la criininalilà 
relativa del sesso senza riguardo alla popolazione corris- 
pondente. E ciò era bene da attendersi, dappoiché le dif- 
ferenze nel rapporto sessuale da paese a paese si combina- 
no variamente con quelle che esistono nella criminalità 
complessiva dei diversi paesi. 

È anzi una particolarità che vuoi essere notata, che 
in generale i paesi di più alta criminalità sono in genera- 
le fra quelli che offrono il rapporto sessuale , ossia il 
concorso delle femmine, più elevato degli altri. I due fatti 
di tal modo connessi cospirano ad elevare la criminalità 
relativa delle femmine a ragguaglio di popolazione. 

Cosi neir Austria Inferiore la cifra delle femmine con- 
dannate sarebbe stata, a ragione di abitanti, ben otto volte 
maggiore che nelle provincie nostre, rimanendovi ancora 
quasi tripla quella, dei maschi. Colà la criminalità delle 
femmine equivarrebl^e a quasi due terzi di quella dei ma- 
schi fra noiyB sarebbe sensibilmente maggiore di quella che 
fra noi corrisponde, in queir anno 4862, ai due sessi presi 
congiuntamente (\ per 4,436 abitanti, in luogo di 4 per 
4,754 soltanto). 

Nel Salisburgo la proporzione avrebbe ecceduto di qua- 
si sette volte la nostra, e avrebbe del pari superato quella 
che risponde fra noi ai due sessi uniti , quasi sei nella Sii- 
ria, alquanto più di cinque in Carinzìa, e pressoché al- 
trettanto in Moravia e Slesia. — Gravi proporzioni, e che 
formano un triste riscontro morale a quel maggiore profit- 
to economico che si deriva da un più esteso impiego delle 
donne in uffici ed occupazioni, che le traggono fuori della 
propria famiglia e a vita ed abitudini che più si accostano 
a quelle dell' altro sesso. 

Il sesso femminile non concorre neH-e^unl proporzione 
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jQ lutti i crimioi indìstinlamenle. La partecipazione varia 
anzi grandemente da crimine a crimine ; e ciò dipende, 
come ben si concepisce, dàlF indole e dal differente modo 
di vivere ed occupazioni delf un sesso in confronto del- 
l' altro. Ciascun sesso ha una propria criminatilà specifica 
piA ò meno preponderante. 

Si comprende altresì quanto importerebbe di poter 
caratterizzare con bastante esattezza anche questo elemen- 
to, che più sopra dicevamo di qualità. Può anzi dirsi che 
esso sia di lunga mano il più interessante in tutta questa 
indagine sulla criminalità del sesso ; dappoiché, a decidere 
con intero giudizio, conta ancor più il conoscere il come 
che il quanto la femmina delinqua nei varj paesi. 

Senonchè i dati sono deficienti. Le tavole del \ 858-59 
nulla dicono, e quelle del 4856*57 contengono bensì alcu- 
ne preziose indicazioni, qia che riescono inadequate, e non 
permettono tutf al più che una veduta generale dell' argo- 
mento in alcuno de'suoi principali lineamenti. — Gioviamoci 
ad ogni modo di quel tanto che può dedursene, e serva del 
restò cui tocca V aver rilevato la lacuna. 

Anzi tutto, vi è nella legislazione austriaca tal crimine, 
r infanticidio^ che non può essere commesso da altri che 
da donna, cioè dalla madre nel parto. 

Air infuori di questo caso, il massimo della criminalità 
della donna si riscontrò, nel biennio \ 856-57 in media, 
neìf esposizione d infante^ coli' 87.43 per 400 del rispet- 
tivo totale dei condannati ; poi nel procurato aborto^ col 
76.49. Ed anche questo risultato è chiaro per sé. Si noti 
solo che, a differenza dell' infanticidio, il procurato aborto 
non é crimine esclusivo alla donna, ma 1' uomo pure vi 
partecipa, sia per concorso, sia procurando l'aborto senza 
Ih volontà della madre. 
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Parimenli è da atteadersi che di regola la donna par* 
tecipi piuttosto a crimini che addiinandano astuzia e de^ 
strezza, che non a quelli che si compiono per aperta vio- 
lenza ; che ella miri più direttamente alle cose che non aHe 
persone. Per lo meno, quesf è il risultato ordinario e na- 
turale in paesi civih\ o non di troppo rozzo e brutale co- 
stume. — ìieìfajuto a rei di crimine le femmine prendevaoi» 
fin terzo circa del totale dei condannati, coi massimo re- 
lativo neir Austria Inferiore; poco meno nella bigamia 
(28.57), per quanto possono dire le cifre in via assoluta 
assai scarse; un quarto (24.39) nella éalunnia-^ pressoché 
altrettanto (24.51) neW appiccato incendio^ ed eccedevano 
i paesi ungarici, meno la Croazia, poi la Galizia; stavano 
sotto la media i germanici; e la proporzione annulla vasi 
quasi afTatlo fra noi, nonché in Dalmazia, Croazia, fiu- 
covina. 

Grave pure la partecipazione nelf omicidio^ ossia un 
quinto (20.72) del totale corrispondente ; ed è qui dove 
avrebbe singolarmente -giovato di possedere una qualche 
maggiore specificazione, circa il modo del concorso^ la 
specie deir omicidio, il motivo, i mezzi impiegati ; ossia 
con quelle distinzioni che soglionsi fare in Francia e in qual- 
che altro paese, e che si desiderano dappertutto;. tornando 
altrimenti impossibile di caratterizzare nella vera sua na- 
tura la criminalità della donna per questo titolo. 

Rispetto ai crimini di cupidigia la criminalità del sesso 
si è riscontrata coincidente presso a poco colla media ; il 
che vuoisi in gran parte ascrivere al semplice fatto aritme- 
tico che i crimini di codesta categoria eccedono di lunga 
mano per numero su tutti gli altri, e quindi son essi che 
più contano a comporre la media essa medesima. Ne fanno 
r. osservazione anche i compilatori uffiziali. 
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ID ispecie, la truffa avr^Myé dato iH8.^0 per 400, <5hé 
è UB p»' più delta inedia ; e il inassiinó cadeva nei pa^i 
delle Alpi é nel!' Aiistria Inferiore. ^ 

Nel furto aveasi il 48.02, col massimo nei paesi boemii 
moravi e siesiani) indi in quelli dell' Alpi e nelF Austria ; e 
ioveee la proporzione della donna nel furto scomparirebbe 
f«a#f {fa$t vefsékwindét Tav. p. 1 4 4 ), ossia sarebbe l|uaitì 
nulla, Ira noi (Lombardia e Venezia). 

i pochi casi di contraffazione di carte di pubblico crer 
éito davano il 45.46 per 400 di donne condannate ; tutti 
gli altpi crimini cadevano sotto il 45; e in alcuno tappar-» 
tecipazione era pressoché nulla, talvolta altresì per la nà^ 
tura stessa dei rapporti considerati, come, per es., neira<ii^ 
tu del potere d'uffizio. 

Meritevole singolarmente di osservazione è quel risul- 
talo del furto rispetto al paese nostro. — Direbbesi che dà 
noi la donna non rubi quasi del tutto. Ma resta sempre A 
sapersi se tale ^a veramente la significazione del fatto, o sé 
in realtà accada che i furti delle donne, o in genere quella 
speeie di furti dove la loro partecipazione fosse per avven*^ 
tura più estesa clie in altri^ sfuggano più facilmente alla re^ 
pressione ; come sarebbe dei furti domestici, dei campestri^ 
i& quanto pur giungano al grado di crimine, ecc. 

Ad ogni modo il fatto è molto istruttivo, e conduce 4 
qualche utile conclusione statistica. —Ed anzi tutto, ammes^ 
so che risulti si poco elevata, e pressoché nulla, la crimi- 
Balità della donna nel furto, ne viene, per necessaria con^ 
seguenza aritmetica, che nelP insième degli altri crimini 
ella sia propof^ioAatamenle più forte di ciò che risultéreb^ 
be dalla media complessiva. " 

E r^etto è poi relativamente enorme, dappoiché fra noi 
il furto rappresenta da solò la metà e più di lutti ì crimini 

30 
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girasi iD0i#aie. Se quiadi, p^ estrema ipotesi suf^dgafll 
che la criroinalìtà della dooQa sia assolotameate aelti od 
furto, ciò iuiporlerà senz'altro che essa sia doppia deilt 
Inedia nostra locale la tutti gli altri cnimioi eoogiuotamen- 
le ; ella sarà, per es«, di 46, invece che di 8, s)& tale i te 
Media eoQoiptessiva, compreso il furto. Se ammeltasi iaveee 
che nel furto ella oon sia che la metà della mediai ciò tor^ 
nera a dire che nel reato ella supera la media delia meià 
tauto, e che in luogo di 8, è di 48. 

Altra coaseguenza. ^ Se si ammette che in quel mag- 
gior numero di furti che fra noi, in confronto d'altri paesi^ 
sembrano sfuggire alla repressione, il rapporto sessiiale 
della criminalità sìa presso a poco eguale a ciò che esso è 
nel rimanente che passa a condanna, quel fatto di ima 
cpiaggiore proporzione di furti impuoiii, ossia di uo minor 
kiumero di condanne per furto, deve far risultare più alta 
la oriminalità complessiva della donna, in confronto di oiò 
^he altrimenti sarebbe ; appunto come in qualunque serie 
numerica la media si eleva per ciò stesso che soppri- 
mansi dei termini inferiori alla media stessa. Se, per es^ 
Ja proporzione dei condannati per furto salisse dalia metà 
%\ tre quarti del totale, e vi fosse nulla (per estrema suppo^ 
sizione) la criminalità delle donne, at^Qhe la media complea-' 
§iva di tale criminalità in genere si abt^apserebbe;«ptecisa- 
mente della me^à* Dapprima aveasi, per ipotesi^ unametà.di 
crimini che dpva 0, e T altra che dava 40, donde una media 
c^^mplessiva di 8 ; ora invece avrebbonsi i .tra quarti cbe 
^nno 0« e solo un quarto che dà, come prima, 46; donde 
una media comptessiVa di 4 soltanto. — E similmente in altre 
supposizioni. L'esempio può variarci a volontà ; e noi lo re^ 
chiamo principalmente ad illustrare il modo diverso eoa cui 
la specie del crjinine e il vario rapporto della repressione 
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può eoocorrere ad «Iterare il rapporto sessuale delia cri« 
miualitl, e intimare talvolta, negli studj oompirativi, >a 
Mcesiltà di conispondenti correzioni. 

lo risultato» e per quanto riguarda la criminaiitt déNa 
doDoa fra noi, ella è bensì più bassa della media generale 
degli allri paesi dell' Impero presi in complesso, ma i^er* 
rebbe assai più ad accostarvisi se si facesse astraaione 
del furto, dov* ella è comparativamente al minimo. 

Di rioconlro, si ha difficilmente un' idea fio dove, per 
proporzioni assolute, ossia a ragguaglio di abitanti, possa 
giungere in qualche altro paese, e in ispecie nei pae^i ger- 
manici, e parte degli slavi settentrionali, la criminalitft della 
donna per furto. 

Prendasi, per es., V Austria Inferiore, senza dimentica- 
re chequesto paese versa, al solito, in condizioni eccezionali 
a cagione della capitale. Si è già veduto che in questo pae-» 
se i furti rappresentavano nel 1 862 una proporzione di I 
per 869 della popolazione ; e poiché le donne vi partaci-» 
pano air incirca nella proporzione media generale di tutti 
i crimini, che sarebbe presso a poco di V& ? Q® deriva che, 
a questa stregua, eave avrebbero da sé sole fornito la pro- 
poriiQoe di I per 4,845 della popglazione totale : --^prppor* 
zioof, che è essa niedesima poco minore di quella die fra 
noi risponde all'insieme di tutti i condannati di furto^ ^ieop 
essi masehi o femnma, senza distinzione, e ohe pel detto 
aono si è veduta essere di poco più di I per 4,000 abitanti. 
*-* Vale a dire, ohe éoUi, neir Austria Inferiore, le iole fem-^ 
«tue famUeano un oMUf^fenU di centfannafi per furt&, 
^^ • regione di abitanti, i ffoea minare di quello ohe 
fo^MMiùcmo fra noi i due eeeet cùn^fiumlamente. 

Anniioaiido In atasao caloolo ad altri paesi di quel grup- 
po, (rovflìréMiiBi elle SiaK^uirgo, Stiria e'Carinzta, Boemia, 



Digitized by VjOOQIC 



- 23() — 
Moravia e Slesia, somministrano proportioni, le quali, se 
non valgono quella eccezionale deli' Austria Inferiore, pren*- 
dono però ancora t due terzi forse di queHa ebecorriàponde 
ai due «essi uniti nelle provìncie nostre. 

Soggiungiamo per ultimo, in via ^mmaria, i dati dei- 
r ultimo biennio 1868-64. 



Anno 4868 : 










Condannati 
Maschi Femmine 


Proporzione delle 
femmine mi totale 


Impero . . . 


28,898 


4,638 


4 3.82 


Auslria Inferiore 


2,207 


518 


48.86 


Lombardo-Veneto 


1,498 


404 


8.04 


Dalmazia . . 


290 


49 


6.66 


Paesi non ungarici 
in complesso. 


«5,798 


2,945 


4 5.74 


Anno (864: 








Impero. ... 


82,747 


4,896 


43.0* 


Austrìa Inferiore. 


2,676 


595 


48.49 


Lombardo-Veneto 


4,848 


422 


8.2» 


Dalmazia . . . 


403 


27 


6.27 


Paesi non ungarici 
in complesso. 


«6,754 


8,088 


45.88 



Questi risultati confermano gli anteriori in tutti i loro 
^fósenziaH caratteri, e i divarj rispettivi non sonò molto ri- 
levanti: La nostra proporzione vale i due terzi circa della 
proporzióne generale d%IV Impero, è un po' più della metà. 
di quella:dei paesi hòh àngariciipresinellòroinsiéiqe. Ben- 
sì que^t' ultimo dato, ed anche quello 4eir Austria Inferio- 



Digitized by VjOOQIC 



— 287 — 

re, inostra di essersi abbassato rispetto a ciò che era stato 
neirantecedeale triennio. Glie anzi, a partire dal 1 861,. ve» 
nendo al 4854, risalterebbe un abbassamento regoJarmente 
progressivo dal t7.7S al 16.81, iodi al 15.71, e per ulti-^ 
fflo al t ^.Ì6. E sarebbe curioso di veriicare in quale cor- 
rispondenza questo fatto stia ceiraltro, altrove rilevato, di 
un aumento proporzionale di crimini di violenza in con* 
fronte di quelli di cupidigia, che iHostrò verificarsi in quei 
paesi nello stesso periodo. Avrebbesi di tal modo Una nuo- 
va conferma ed un nuovo eseoq)io di. quel nesso che in- 
tercede fra il rapporto sessuale e la specie del reato, non- 
ché delle variazioni a cui può andare eventualmente sog- 
getto. . 

Invece il paese nostro accuserebbe aH' epoca stessa 
piuttosto un rialzo ; ma non regolare, e che scostandosi 
dal dato più moderato dei 4862, accenn^ebbe in qualche 
guisa di ripcNTtarci nuovamente verso quello del 4856-57. 
Ed è poi curioso che quel minimo dd 4862 ex>rri8ponda, 
anche fra noi, ad un massimo relatiTO di violenza, che sa- 
rebbesi verificato in queir anno, laddove le considerazioni 
più sopra esposte avrebbero dovuto far sospettare piutto- 
sto il contrario. Ma tutto dipende dal riconoscere quali 
Steno le singole specie criminali che abbiano relativameate 
ecceduto o fatto difetto,. ed altresì dalla, possibilità cb^ il 
rapporto sessuide abbiamutato nelle specie stesse. 

Per ultimo, ove si consideri la media generale dell' Im- 
p^^, questa nel 4 868*-64 sarebbe risultata alquanto più 
bassa di ciò che era stata nell856«57. — E lasciamo 
dei resto ogni più j^articolare indagine circa le ragioni del 
fatto. 

Interessanti sarebbero pure le comparazioni con altri 
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stati, salvo (bene inteso) a far il debito conto della diffe- 
renza net coocetti legislativi circa i varj reati, e della dif- 
ferente ampiesxa delia sfera proptda erimiDale se^ndo le 
diverse legislazioni. £ceo qualcto 4tatf>. 

In Francia la criminalità dèlte4oi)tift<considei^lita!Ae1le 
aocuse per crimine) avrebbe mostrale dal 4886 in poiuas 
singolare costanza. In 85 anni, fino al 48^0 inclusivamea- 
te, essa non variò annualmente che dal 46 ai 80 per 400 
circa del totale. Nei quinquennio 4 886-60 era stata di 47.8. 
— Sarebbe, con poco divario, il dato dei paesi non unga^ 
riei dell* Impero Austriaco nel biennio 4 860-62. 

Fortissime poi vi sono le differenze da crunine a cri* 
mine. Per es., nel decennio 4854-60, fra gli accusali ili 
omicidio volontario {meurtrey distinto pure dairMfOf tinto e 
dalrma/izfo) ha donne non figuravano cbe pel 9 per 460; 
e invece esse contribuivano il 27 neir incendio, il 83 ael 
furto domestico, e il 89 nellestorsHMie di tilolì e Sfegnature. 

Anche il Belgio e T Olanda presentano un dato prosai^ 
mo a queHo di Francia. Il primo di questi paesi diede aal 
4850*-8B la proporzione di 47^, e il secondo, nel48^<*!W, 
quella di 48.8. 

Più forte sarebbe qudia d'InghìKerra col 22.8 nei 
4895*50, e di Prussia col 22.5 nel 4854-60 ; il cbe cor- 
risponderebbe, con poca eccedenza, al dato medio dei paesi 
germanici dell' Impero austriaco per V epoca rispettila. 

Aif opposto la Spagna non. avrebbe fornito nel 4860 
che la proporzione delF44.7, oomparalivatmenle scarsa, 
ina pei'è piuttosto superiore che pari a quella, del paese 
nostro, la cui condizione ai trova eoai, pegit aotenedeBii 
ral6*onti, viemmeglio definita nella sua peculiarità, -r^ La 
analogie più intime dovrebbero av^si con altri paesi 
4eH' Italia, 
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C^ro li. 

Età. 

^él Go4ice penale austriaco, f etA a cui eoimncia I* im- 
putabilità criminale è quella delta pubertà legale, ossia dei 
44 anDìcoiDpiutL Nello stadio anteriore, fra gli anni 40 
(epoca delia imputabilitA panale in genere) e i -14, il cri- 
mine è punito come semplice contrarvennone. — La dispo- 
sizione della legge è assòluta, e non punto rimessa, come 
in quatehe altro paese» alia discrezione del giudice a tenore 
delle circostanze. 

Dai '14 ai 20 anni T imputabilità e la conseguente re- 
sponsabilità può dirsi men che piena ; poiché T Mi costi- 
tuisce una circostanza mitigante, la quale esclude altresì 
in assolato T applicazione della pena capitale e del carcere 
in vita. 

Oltre i 20 anni la pespoosabilità è piena, seos' altra 
distinzione alt^iwe. ^ — in particolare la vecchiaja non è 
considerata a parte dalla l^ge austriaca, come da qual- 
che altra. 

Le tavole pel i 858-59 distinguono i seguenti stadj : 
L Dai 1 4 ai 20 anni compiuti. 
II. Dal 21 incominciato ai 30 compioti. 
ULDalS4 al40. 
IV: Dal 44 al 60. 
V. Oltre i 60: 

Secondo le istruzioni, le tavole complete dovrebbero 
contenere anche gli stadj intermedi 24 a 24, e 25 a 30 ; 
^ invece quelle sonunarie che figurano negli Annuarj 
opiettono anche. lo stadio 91 a 40, limitandosi ai quattro; 
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44 a 20, 21 a 40, 44 a 60, ed oltre i 60; e all' opposto le 
anteriori del 4856-57 distinguevano gli stadj 44 a 20, 2\ 
a 30, 54 a 45, 46 a 60, ed oltre i 60. 

La partizione sommaria anzidetta risponderebbe più 
propriamente agli stadj deìV adolescenza^ della virilità fino 
ai limite della maggior forza adulta, della maturiti fino 
alia decadenza^ e della vecchiaia ; e le stessè tavole com- 
plete pel 4858r-59 vi si limitano nella discussione^ ' 

Nei raffronti colla popolazione questi stadj sono altresì 
i soli di cui si possa tener conto distinto, in tiase al eeosi- 
mento del 4857, come si vedrà bentosto. 

É pero innegabile ehe a divisare aecoociamente la eli- 
minali tè secondo le età, che è uno degli elementi i più ea* 
pitali di tutta questa materia, le distinzioni anzidette rie- 
scono affatto insufficienti. Converrebbe distingui^^ almeno 
per quinquennj, come si pratica in Francia, e nmndar pa- 
rallelo in ogni caso al dato dei crimini quello corrispon- 
dente della popolazione, senza di cui manca la possibilità 
d' una comparazione veramente proficua. 

- lì che fa sentire ad una volta quanto importi, anciie 
pei* questo riguardo (che non è esso medesimo. il solo), 
un* esatta rilevazione della popolazione nel suo riparto se- 
condo le età* 

Procuriamo ad ogni modo di utilizzare i dati in quella 
misura che ci sono somministrati* — Il seguente prospetto, 
desunto dal documento uffiziale, e che rechiamo intero, a 
cagione della sua importanza, esibisce le cifre ^ proporzio- 
nali per 400 dei condannali, a seconda* dei quattro stadj 
di -età anzidetti, nel biennio 4858*59. 
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AaMri4Bap«r. 
SilUbarg* 

Stilli 

Ciriazit 

Ganìaìé 

ftMiz^Tjfette 

Tinlo • IEomL 

BwitU . 

M«nvia 

Skatfai 

Misi* 

Boetvioa 

Dhfaaaski - 

Ougderia 
Y<ÌT»d. e Batti. 

Tniisihiàliia. 
Media 



14-SO 



«1-40 



^ 41-00 



Oltre i «0 



iSm 188» ras 181» 18W 18!» 18S8 181» 



t9J5 96«». 
ASM 10 A 

4&M 48dU 
46 JT f 5JB 
4549 48J7 
■9J»47.M 
a7a.4SJ» 
IBACl&tf 
46J4. 47.67 
48^«l 48.06 
12.04 fti» 
4ft.78. 44:57.' 
43^ 45JO 
40.86 45.7» 
48(J» 48v«& 
4740 44.06 
48:31 96» 
45»4 45.» 



•9317 SrJB 
mSA KM 
66JS 00J6 
60» 99M 
60J86 87.44 
60J»6S^ 
t«MW» 
74.7S «StSa 

«oyw^«o<i» 

6aJ6 68»4 
OiJ» OIJOO 
64^ 65^ 
6».n) 68418 
«546'66.«> 
65.Siy67i08 
60:44 64S8BI 
66^00 70^^ 
66«8 74.75 
iSm •664» 



46.94 46.87 64.46 63.50 



t6.Ml «6.58 4.6» 4;A«ii 
iOJi 88.84. 446 ftWà 
88 JD^ 80.54 4^ ÙJUè 
49l«6 49.80 4.64 tMi 
Ì0J6B^45.S8 a.88i8JC:' 
46»«1 48.78 8 JI7 A80 
4&j8»Ì8J»ft;77.t.«ft) 
47j»4 47.4* ÌM MV 
84i<4' 84.64 3.08 liitf 
80.70 80.75 8.40 '8:V«^. 
47JI9 48.07 4.08 8M^ 
84 JO 82.66 2.01- 8Jft> 
9J6 45.69 2.46 Oi8»i 
47.80 46 00 ^MtMÌ 
46/4044.65 4.74 ÀSS^' 
4444 46.36 iM-*M\ 
45^ 44.90 0i07 «^^ 
l»M- Ì6 J» 4.66' 4M/ 
44vi9 47.44 4:4«4Atf> 

il MAI Ai 4.92 2.00' 



IVeir aatecedente biennio 1 856-57, i risultali erano 
slati i seguenti, giusta la divisiotie seguita nelle ~ rispiei:tìve 
tavote. • • ~ . ; •. . cj 



m 
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Auitk-iA Idfer. 

AbftCrié Stapèr. 

Shtiiixrrgò 

latria 

Calri&zié - 

OUrikioIs 

6iirlk.>TiiteHe 

Titolo è l!oM. 

BòèÉiié 

Itdiràvia 

Slesia 

Gatisia 

Btaeovioa . 

Lombardio 

Venezia 

DtdiAasia. 

Unglierìa 

VSrfvbd. e Ban. 

Oro«xta<>8lav. 

Transilvania 



14-SO 



41-45 



<iMO 



Oltre i 60 



1886 1887 1886 1887 18M 1857 1886 1857 



t^M ti.99 
tO:00 47.41 

16.85 44.38 

45.8a nm 

47.74 M.78' 
46i74 46.4» 
Sai6 t3.«) 
17.66 i*M 
UM 46.43 

90.86 46^87 
47.86 48.44 
47.66 44.84 
S6.42 26;39 
S0.96 90.85 
44.57 47i47 
49i44 4ft98 
94.69 1&33 
99.60 90.84 
48.46 46.69 
49.68 47.70 



67.39 64;86 
67.09 68.9f7 
67;04 75.45 

68.43 68i46' 
68^06' 64.18 
74 J6 f34i6 
«0:8» «3t«i7 
67il8 79J4 
68.90 «KM 
64;49 6748 
69.97; 68.60 
74;04 79.38 
69.96 64.49^ 
68;67 66.99 
69.99 69.94 
86.«» 70.03 
67.65 74.61 
68.79 m.9» 
78.79 74.37 

74.44 74J4 



8v«'44.94 

40.»4 19.99 

49.09 49.67 

49Ì60 49.99 

4956 14.36 

9^4 8.73 

8.»7 11.64 

49.50' 40.91 

44C«0 44.44 

43^ <49.90 

44:4i9^40.83 

40.4144.39 

7.66 7.66 

9.94 40.09 

49vi0 9.40 

9.30 46.54 

9J6 9.08 

7.73 7.69 

7:46 7.49 

7.99 9.44 



4.84 9.09 
9.44 ÌM 

4;66 0.66 
3.47 9.4« 
1.39 1;6» 
9.70 4.58 

3.46 9.49 
a.66 9.64 
a.46»9.«6 
1.73 9 80 
1.69 9.46 
1.99 4.46 
3.77 9M 
1.14 9.84 
8.03 8.4« 
0.93 3.48 

1.47 6,98 
1^ 4.69 
0j66 4.99 
9.09 4.69 



Media 49.46 47.78 68.40 69.60 40.66 40.83 4.88 4.89 

Arrestiamoci uQ. tratto, a cavare alcune deduzioni 
succinte che emergono di prima faccia da tutti questi dati. 

Anzitutto la media generale si potrebbe esprimere asRat 
semplicemente cosi, avuto principalmente riguardo al bien* 
nio 1858-59: 

r ha un testo circa di condannati che appartengono 
allo stadio dell' adolescenza dai 4 4 ai 20 anni; — quattro 
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sesti, o poco meno, entrano in quello della virilità dai 24 
di 40 ; — un altro seHo crescente Ha fra la maturità e la 
decadenza dal 4 i-tri 66; ^^ e infine, seareemenie un 2 per 
{Min quello della vece Maja, oltre i 60 anni. 

U dati| del paese posti'Q, itegli attuali suoi limiti^ 9^" \ 
0ìdev0 al|oF9, ec^ii po^a difierenza, colla media generale del- 
l' impercK 

Bteir ante(!ed6nte bieimio^rasì mostrata alquanto pi6 - 
forte la proporzione Set- primo stadio j e la divisione adot-r 
tata in ({uelle tavole comprova che nello stadio intermedio 
dai 46 at 60 anni capisce un po' più di un decimo di tutti ' 
i copi^anaatr. ! ' 

Coippar^ndo più specialmente le proporzioni del primo 
stadio, qiiellp ^eìV adolescenza, e badaii<k> al risultato com* 
p^$$Ìvo de(:quadrieiiniov si vedono più spiccatamente eccer^^ 
dere Gorizid-Triesie, Austria Superiore ed Inferiore, Un-: 
ghepìa; e con minore costanza anche Salisburgo, Carinaia,'^ 
Stiria ; alquanto pure Lombardia nel 4856-97 ; e in modò^ 
più astiente, in que) biennio, Bucovina e Voi^odina, che 
seadono inveire alquanto nel seguente. 

-0{rrireb)>ero eomplessivament!» il minimal) Dalmazia, Ti^ 
rolo, Groazia-Slavonia, Galizia. 

I gruppi che siamo soliti incontrare per analogia di 
rapporti, reggono dr tal modo in parte, ma non compiutii- 
meàte anche ih questo caso ; ed é poi notevole la forte và-^ 
riabilita dei rapporti slessi d^ anno ad anno nei singoli 
paesi, e soprattutto nei più piccoli. 

Lasciamo particolari rilievi su^li altri stad], che ognuqo 
può fare agevolmente da sé. 

Ecco invece i dati del 4 860-62, secondo Je quattro 
classi di età del I858-S9, e coli* aggiunga detlef cifre asao- 
Iute. 
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M^<I0 «^ M^m' Oltre ì«) 

Condan- Propor* ConcUn- Propor- Coiidan- Pxppor- Coiw l*fopor 
uni iioAri Mi ' ' iidiiè >èilll èiM JlanMi lUe 



AuKAa I^t^r: 


«7 t8.4e 


4,^0 56.76 


464 46.Ì6 


B2 4.68 


AniAHt gvpH'. 


4se 48.«« 


494 «e.» 


«36 4B.9d 


44 4.97 


Salisburgo 


i9 i6.4i 


406 68.88 


38 24.44 


7 4.lk) 


Stffte 


8S4 4744 


«90 «LM 


«H 47ifi8 


16 4.99 


Cafl^a.. , ; 


91^2.08 


367 6^7 


SU i&» 


7U2 


C9rp)Qla.. . 


89 47.80 


349 63.80 


84 4630 


8i,«0 


6(>riz,-'i'rie<i«e 


406 ig.68 


445 67.30 


443 46.72 


42 0.40 


Tiroto e Adorai. 


70 4^.82 


390 65.69 


423 20.27 


9 4.72 


Boemia 


599 Ì6.67 


2,349 60.74 


847 20.9» 


B4 4.63 


Vtótmiti 


t%« 16.44 


4,294 64.63 


443 20.8» 


85 4.67 


StéìAa 


Tt UM 


299 «1.43 


84 4«.40 


9 4.96 


G«ii«ife 


346 «OjM 


l,49t 64i64 


74««2j66 


T81É£3 


BiKiOYJkia 


70 49.89 


3«6«ìSl93 


W4AM 


6 4.89 


P^klMiùii 


37 43v75 


^01 ?4JÌ 


M »£9 


»iM 


IiQto|>.*YBBeto 


236 46.93 


836 6ft4i 


294 J UN» 


#9 2#7 



Mi?dftii««* S,*0» tt.*m 4i,Wtt 64:7» 3,7*4 4Ì>.4d S*7 l04 
4864 3,015 4«.«7 40,79» 64.88 B,«80 4«.74 »4« KM 
4B60 m^ iì.m <M,4«3 ^.68^,0» ksm W^ 3.46 



.^ Questi risultati accuserebbero nel complesso uoax^erJta 
dirninusione nello stadio della virititi ìq confronto dei 
à 9$S-S0 ; ma può riscontrarsi che ciò deriva dall' omissio- 
ne dei paesi ungarici ; e de) re^o la media generale pre- 
senti» jnei tre anni una cojstà^za, singolare, in confronto 
delle variazioni assai piìi pronunciate dei singoli pae^i» 

.Di quesiti si aggrii|y)a^.ano i>iù spiccatamente ii^orno 
9\roa^Mpio^neI 4 862>, rispetto al j>ri0V> stadio, h^ due Ali- 
strìe> e in ispecìe Vinferiore, In Carinzia, ed anche la Buco- 
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Yùia; e iov^ce teoevaxio il mixifmot o vi si ac^o^tovano 
ruag^riDenle^ fi^tim^ Tirulp, DaUi^jui^. 

Jl mamnko (^*4p, A^^^ia toleriore) >'4dev4 H mnimo 
(lO.gl, Galizia) all' incirca di due v^/s em^zzo, 

AJ LombardP-Venetp pf»iUij)iiav^ a speitare 4U|i9f Ke- 
cisameal£ la me<}fa.' 

L^ ultimo ]^i^0PÌo.J8$3-^4 4ìie4/s i s^^u^U rì^^ltati, 
cifrevagspljute e ^ro{»qr^i(m9Ìi, cii^ qui Tip fm sin* 

goiì aapi ^cD9';i)Jtro c<H]^ :, '. 

Anno I86à: 

14^ . JS^MP .>4lfflQ mreim 

GondUn- Propor- Còndah- Propor- Condan- Propor- Con- Propor- 

ImperA. . . «,40S -iail Si,t|M 64 J5 «iTflT 4T>tT^M»:4.77 
inaili» ìmSBRi 695 2tJlQ é,646 60Ai 466 4i4* .« 4.61 
LM*|^-¥en£to. m i^M WI M^ tSA UM 48 ^1 
Passi iion np- . ., r 

gar. in cojnpr. 3,245 Ì7.I6 ii,608 64.89 9^524 48.84 401 2.44 

Anno 4864: 

Impero. . . B;84B 45.4^ 14,449 «4.08 «.667 47.46 793 2.44 
Austria Infer. «9B 24.25 4,979 '60.69 626 46.08 74 9.47 
Loub^f^ni»^ SM J»m i66 «8.1^ 327 t2.fB M 9.47 
Paesi non un- 
«ar.ji|aoi»pLd«WO ^43 4«|d73 «&63 »,U1 4&79 444 2.25 

«Sfìnonahé le^widette paH^r^aoi non ttpMOguckeQ'W-* 
veora JaÌQi*o compia sigAiOed^ione; ^ piir(i<^l«t*e e^^mon 
.possono Jf^f^ apfiimdane ^oa la m^niiin» 4> lomum pit^ 
jjh^iane al frNi|ffie^^/n#flfMtt2a v^t/#^MiafdìMap^ dpe F<H[Ììag| 
4lacie,» se jfiriiia^ jH»n sèe|^#<^ate eaa^ j»e4asiai«^ a j^scontfò 
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di quelle che esprimono in modo corrispondente la ripar- 
tizione della popolazione. — Allora soltanto che si conosca 
colla cifra proporziòtìale dei condannati nei differenti stadj 
di età anctie quella degli abitanti che vi corrispondono, 
si può fare esatta estimazione dove sia in realtà più intensa 
la criminalità relativa, cosi di età in età nello stesso paese, 
come nella comparazione del varj paesi fi*a loro. 

Questo calcolo si trova già bello e apprestato nei docu- 
menti uffiziali, tanto pel biennio i 856-57, quanto pel suc- 
cessivo i 858-59; riguardo a quest* ultimo, nei quattro 
stadj di età surriferiti; e riguardo all'altro, nei tre soltanto 
che vanno dai 44 ai 20 anni, dal 21 ai 60, e superior- 
mente; prendendo del resto, in ambi i casi, pei condannati 
b proporzione media del rispettivo biennio ; e quanto alla 

: popolazione, riferendosi sempre allo stato rilevato nel 4857. 
DobUamo però osservare che nel dare la proporzione 
della popolazione, il documento relativo al 4858-59' dìffe- 
rjsce alquanto da quello relativo al 4 856r57, soprattutto 
per lo stadio dai 44 ai 20 anni; e in una misura per 
quest'ultimo stadio talmente forte, da non sapersi spiegare 
senza ammettere un qualche abbaglio. Per es., mentre il 

; |ifim(>. esibirebbe la proporzione di 45«6i6 per 400,, ia 
iBedip generale,, l'altro la porterebbe a d0.9i ; i| {n*imo 

:99$li|ner^ebb$ per r Austria Inferiore 43.56, il «ecoado in-. 
vece 18.4 4. 

Tra i due, qiìello che ci sembra assohilaménte da ante- 
porsi è il primo, cioè il documento relativo al 1 858-59 ; 
non soltanto perchè posteriore, e che deve aver emendato 
r altro, ma altresì perchè raffrontando colle tavole niella 
popolazione pel 4 857, elaborale nel 4864, riteniamo che 
' r abbaglio abbia realmente esistito nelP altro documento, 
queHo pel 1 856-57, essendosi assunta come popolazione fra 
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i U e i 20 aaoi i|ttelia pjie ÌQ\6ce,8«r«bb6 stala -te popo- 
lazione fra i 4 4 e i 24. 

Cid posto, ecco 9el s^Meote prospetto le aeaidette 
proporzioai della popolazione e dei condannati per età, 
sfondo la media del biennio 4^99-59; -^ La popolanoube 
èYindigenm^ npa reSéttiva (quella sola essendosi rtleT«t# 
per età) ; e, si noti bene^ le proporzioni si rifemcono' «olr 
tanto alla popolazione superiore ai 44 anni, presa com^ 
totale. . ;, 

14^» 2Ì-40 • 41^60' > (MtreteO 

PepdÌR. C«pditt- 'popola- Condan- Popola- éòBibn. Pdpola- Coadaii- 
aioDo , ■•li iioD« nati lion* nati . iion« nati 

Autria iBfer. 4»,M UM 44.48 B&68 M.46 45M 14.6& 4:68 
iutria Sup.. i%S» 49 Jl 43^2 5&91.34.0» S4i3) 48.44 &66 
SaUsburgo 48.35 48.79 43.86 tfi39 88.89 iìM 48.40 4 J6 
Stiria 44.46 48.63 46.43 69.83 89.88 49,64 9.63 8.40 

Cariuzia 43.38 80.64 46.79 68.99 30.14 47.93 40.78 8.67 

Carniola 44.67 46.84 46.68 66.77 30.44 46.40 9.37 8.89 

6oriz.-Trteste46.08 30.86 46 64 69.96 87.83 47.07 40.58 3.73 
Tiralo e Yor. 48.89 44.47 46.47 70.36 39.84 47.48 44.30 4.09 
Boemia 44.98 46.49 4907 60.44 87.66 84.68 9.36 8.48 

MoraTid 46.47 46.99 48.86 69.69 %7.48 8078 8.80 8.60 

Slesia 46.44 18.09 64J8 64.94 86.48 47.78 7.48 8.87 

GaUsia 4ai4 ,40.78 64.38 64.74 83-94 88.88 : 8.67 3 JO 

BacoTina 48.87 17J7 68.74 68i(7 33.81 43.63 4c68 4.64 

Dalmatia 44.67 44.33 47.63 66.93 36.68 16.93 44.43 3.83 

Lomb.-Veneto 44.78 46.33 46.98 66.49 38.34 46.33 40.98 3.46 
Ungheria 46.06 4844 63.73 66.38 34 JO 44.74 7.03 4^44 

Voivod. e Ban. 47.44 15.83 63.33 68.38 34.93 46.46 &:76 0.73 
Croazia-Slav. 46.86 44.84 63Ì60 70.33 35.06 46.60 6.43 4.77 
TranfiWania 46.74 46.Ì80 50.46 66.66 86.66 46.80 8.64 '4.96 



Media 46.66 46.90 49.98 63.73 36.34 47.39 H-02 4,98 
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Jliaffrcffi^taodo oi«a: le pròpòriEìorìff Cdt-rìb7)ìf)ù(feàif àél- 
l' età e dei condannati nel loro complè$so,'^si riconosce che 
M tMiSiind^ cofltlirgente i^opoi^iott^ di eòndantiati, e 
iliadi tkìit^ÌB m998ima pràpensiòit^ di cj4ki)^e, si lià-^ 
emàM nefT^d adulta M 21 et 40^^ anni Hétt.H dì 'eon- 
éàffMti in media! geii«rdlé pei* una pròpor^loitè dV etft di 
4bi.98, o&^ dll* incirca ì)^^ à^O)y pòi néìV adolescènte, 
4éw le Urne pr^fii<M'zidni quasi pal^giatisf '(rd.90 dì con- 
dannati per 45.66 di età); ulteriormente nella mattirà 
(I7.S9 per 26.84 rispettivamente, ossia un rapporto quasi 
esattamente V ìBwrso delf «dolla) ; ultitiflia verrebbe la vec^ 
ctiaja (non più di 4.98 condannati per 8.02 di età). 

Considerando i singoli paesi, il massimo relativo della 
^imin^alUà MgU mtoleMeénH èi ifl^ectotféi^be Wettitn^ 
tÉùSì^ lielPAttelrUi Sopéfiore ed 4iifertore, SaliAtir^o, 
Stk-iàf e ÉarìtìiEla, e hr mfnor grado tìòrizfà-t hiesté j il iml- 
itìtiio fri Galizia, Croazla-Sfavonia, Tirolo. — E il distacco 
)è prónuncialissimo fra gli estj-emi. Nelf Austria Inferiore 
sì avrebbe la proporzione 23.86 di c^j|^ W^U . pev $oU 
fa.Kft di età i in ^aiiu«i invece. 9iw*ebb0:j»«ssoabè, Xmr 
^eps0» Qon 10.78 aoitonk) di WEjiaQA^là fm i8.1 \ di leìLi. 

9(^. i|ue8tf otliaiQ lo»e te iK-dporKiOfieTMF età dell' ito** 
jÉiàa Inferióre^ lacol^ri^Mdettte cyiitfiiififlHà -dovrebbe ^a^ 
Ill*i a *l.8«, 4s^a ut tripio df qtielfa àèllè' Galizia. 
' Bssa vi^sai'tebbe tmi ìneìé e&èapiii foHé xihe net paese 
ìffòslm, i! qtrafe, ancfre nlf anzidétto '.i:a;g^ij,agl^^^ eoatinna 
ad occupare uò grado cbe popò 5i scòj^(a .^aDfi media gene- 
i^iJle dell' Imperp. f ^ ^ , 

Pei raffronti i^l biemvio 4£Ìf^57, vomM^collB^O-^A, 
MW §i ha obe a r.»fet4r8i «aUe pr0por«Ì0i»i rei^e più ^ópa». 
l risultati sarebbero in generale i niedesimi, salvo qua|(be 
ilifferetiza di gt*adò. 
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. Qmnto alto causa di .quéi diversi divari; éà^ uousuda;: 
difficili adi aaaegnarsì in.v^i ^eaerica. — tDeeidono io graa! 
parta r ìodoie e iti ntilurale svegliatezza, siooooia fi^ noi i^ 
ma4MiCi»r più le Abiiudmi, le rei/taioaiieàl.wid»luUo qua»*: 
to^dtfi viverle io graiMle^inisttra al corta. infiubQeki:apacie' 
relativamente prQpouderaote dei reati, sia pei iti eè^t^i^att 
ofer eU^ ebedie figiifa iieilé condaone, L'jàustrìa liìfmore 
io particolare si risente, al solito, deU'ioftuenfa della «a . 
pitale. 

la ccHuplesso, e per rinsieme delle varie cause influenti 
(diverse d'iadole e di significazione morale), sarebbero 
paesi ^^valentei^Dt^.^^fnnanici quelli che offroao la,mag* 
giore precocità al crimif^e : grave sintomo ^i oj^ni jpodo, 
in quelifl misura i» cui non sia semplicemente T effetto di 
una repressione più attiva. 

Lo studio delia criiiiinalilà degli altri stadj 1x9. .uyim- 
portaaxa meno considerevole, dappoiché, come ayve^tiva- 
si, essi sf)no presi in jimili troppo larghi. Le slatisticJbe del- 
l' lmpe|«o, Austriaco sono in questo rispetto «issqi da meno 
di altre, e in partìcoUre delle francesi. Difettano i datii, co- 
si pei; reali, conie pei- la popolazione. ^ 

Qioverebbe pure di rilevare il rapporto in oui st^^nno 
i co^ajinati colla .popolazione deìle rispettive cjafsi di 
eia, (considerata in via assoluta^ anziché nel|a sua pro- 
porzione relativar. come, finora si. è fallo. Ma per. non 
moltiplicare di troppo il lavoro, staremo contenti a dare 
il rapporto complessivo dei condanncli pemMO-62 cor^ 
la popolazione superiore ai |4anni,'iia^a colla popola- 
zione effettivamente capace di responsabilità criminale, 
senza ulteriore distinzione di età : — rapporto, che per 
^é sles80,t e quando, fosse preso a dovere, cioè sulla, po- 
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pf^BMìotÈB effettivày & bod $«iiriodii;eaav come ìii accade 
dover fare anche ^esta volta, eaprimepdibe la criminalittf 
(gittata fàvverteiìza già fattane anche ad altro Itù^o), inegtio* 
dell' attrc^, ckmiimeaiente adottato, che pone i condaiinati 
a mconfro d^t" intera (x^lazione, ossia compresavi pure 
la parte di essa che è incapace di crimine. 

A maggior corredo aggiungiamo aoi^hé la cifra asso- 
luta* deità popolai^one stessa. - 

Popolazione Goudaunttì 
8ttll4aoQi I per abitfflti £ 

' Aiistria Inferiore . . 96lt,895 889 . 

Austria Superiore V . 510,889 t42 

Salisburgo. : • . . 403,546 586 

Stiria ...... 729,650 «12 

Cariuzia . . 288,888 578 

Carniola . .... 381,745 708 

fìorìzia-trieste . . . 848,788 516 

tirolo eVoralberg . . 624,067 I,0à4 

Boemia. . . . 8,277,463 851 

Moravia . . ... 4,282,678 605 

Slesia ...... 824,491 692 

Galizia. . . . . 8,064,802 980 

Bucovina 849,629 885 

Dalmazia . . . . . 287,494 4,068 

Lombardo-Veneto . . 4,748,686 4,229 



Totale 4 8tò . . 44,121,244 784 

» 4864 . . * »> 805 

>» 1864 . . . » 862 

Lasciamo ogni considerazione, avvertendo soltanto cbe 
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la proporzione stiraordinariamenle elevata d«ir Austria 
Inferiore risulta ia parie dal fatto dell' easèrsi calcolato in 
relazione alla popolazione indigena, la quale coift è mòtto 

da meno dell' effettiva, 

Aoche il rapporto sessMole si trova sen^biiiiiente^ in^^ 
fluito dalPetà; la criniinalità della donna non segue lo 
stesso wdine di queHa dell' uomo ; e i dati 41 Francia per- 
mettono di t^ier conto anche di una tale variazione in quél 
paese ; non cosi i dati dell* Impero austriaco che abbiamo 
sott' occhio. 

Nò soltanto si delinque a vario grado secondo reta, 
sia daH'uno che dall'altro sesso, ma l'età stessa è in^ 
fluente nella specie dèi crimini. Essa ha, a norma de' dH^ 
ferenti suoi stadj, ima sua propria . crimiMUUd gpeei/icà 
prépondérante! 

Cosi, secoqdo i dati del 1856-57, nel primo jstadio 
dai 1 4 ai 20 anni, ossia fra gli adoUseenti, sarebbero ' stati 
relativamente più frequenti t crimini di libidine (SS per 
100 del totale), col masshnoin Dalmazia, e queHi di a^- 
piccato incendiò (30.80). Il primo caso dipende dalle pas- 
sioni dell'età, ai momento in cui cominciano a pronun- 
ciarsi nella prima loro violenza, e si proporziona al difetto 
di cultura e alla rozzezza del vivere, come appunto in 
Dalmazia ; il secondo può avere ili parte la sua ragione 
in ciò che i fanciulli si adoperino coitiè struménto, giusta 
quanto fu eonsl alato poaitivamerite anche in Francia ed 
Inghilterra. 

Pei crimini di cupidigia in genere, la proporzione ec- 
cede di poco o non del t^tto la media, è {Prevalgono in 
generale quelli che esigono combinazioni calcolate ed at- 
tenzióne sostenuta. Il che ben si comprende. 
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PiA oumerasi i^elulivaiDetUe sarebbiTO i crinam di 
€ontt^faxione di carie di puièlieo eredità e éi monete (poi 
cali meli gravi), e di furta^ La propòrsione andrebbe per 
questi casi, e in modo pressocliè unifcHine pei tarj paesi^ 
dai 20 al 94 per 100, ebe è akan poco suportore alla me- 
dia generale. 

Ritenuto però ebe una tale proporzione sia pur quella 
del paese nostro, eHa eccederebbe notevokoeffte la media 
complessiva locale della criminalità degli adolescenti, che 
in quel biennio sarebbe riescita del 14.88 appena (Lem* 
bardo-Veneto attuale). — Ne viene, che, a condizioni 
d* altronde pari, e in queU' ipolesi che una maggiore pro- 
porzione di criiuiDi di cupidigia, e propriamente di furti, 
sfugga fra noi alla repreasione, un lai fatto deve, come al- 
trove nolavasi, far apparire più bassa la criminaliti rela- 
tiva degli adolescenti, e ciò che può dirsi la pretoeUà a! 
crimine. E restei*ebbe solo a vetùficare se questa parili di 
condizioni realmaite esista; o se per avventura^ tra i furti 
ohe afoggooo alta gìuelizia non sia più o aomiio forte la 
partecijpaziane degli adolescentii aia per la specie dei furti 
stessi, come, per es., i campestri, o per altsr^ eircostaaie, 
sieoome quella che sottraggonai, invece più facilitienle alla 
puaiziaue i furti commessi da delinquenti pilli provetti e 
addestrati nel delitto^ ecc. ' 

la altri crimiili la iiarlmipazìone degli adolescenti è 
r^tivamente assai scaraa. 

. Uo «tedio fra ì 20 e i 49 anni) eti della (or^a adatta, 
recava il maggior contingente proporzionale ai crioiiai 
politici, e air aàuea del potere <[ uffkiiio^ ali* ucmio^i^e 
{78.00 per 400 del totale), in modo abbastaujca uniforffie 
in varj paesii ^\X omicidio <77.60), ajrif^MMfirffto in iap^oie 
(82.48), essendo lO' stadio quasi eselusivo deUu materaità, 



Digitized by VjOOQIC 



- 253 — 
al procuralo afoffo (73.94 )f|)er: fermile r<agioa^ ri|;u^ilo 
alla madrf^ al raitp (74,32). --^W furto e la rapimc^y e cpsi 
ifìàve\9i.b%fismia e f ajut^ a rei di crimini^ davaoQ airUi- 
circa la iutsdia.; il r^tone rwai^eya in g^ierale al.cM 
soLio. 

Fra i 45 e i 60 anni» et& di dec^imentOy aveano pr^i* 
voluto relativamente i crimini politici dei pari e. i'o^tl^o 
del potere d'uffizio* — Tra i crìmini di cupidigia, la 
tnf/ifamootava al; 17.77, Vinfedett^ a 17-10, ^he « due 
terzi più della media complessiva, e dove è decisiva la cìr* 
costaoaa che T infedeltà si eleva più facilmente a crimine 
e d^v' essere relativamente più f|*equente in cose di puia^ 
blico uffizio; la contraffazione dieorte e monete dp^a 
una : proporzione presaocbè eguale air anzidetta. — L'f- 
sior$ione^ la pericohea minaccia^ e il violento ingre$g0 
neW altrui Sene immobile salivapo a 18.50 circa, in cor^)^ 
plesso ; r ajuto a rei di crimine a 1 7.73 ; la calunnia fino 
a 2 1 .70, come se fosse crimine specialmente; oaratteristico 
deir età. / crimini di libidine presentavano una propor- 
zione di 12.76^ che è superiore alla media. 

Dal canto suo la ti^i^Mt^V», ioltre i 60 anni, avrebbe 
manifestato una pi(i forte propensione pei elimini di ufuto 
a rei di erimine (8.86 peir 100), bigamia (7.14), offeeaaUa 
MaeHé sovrana^ maliziosi éann/eggiamentialC altrui, pre^^ 
prietà (4.4S)f violento ingressa n^W altrui iene immite 
(3.84), infedeltà (3.04)^ appiccato incendio (2.60); aenon-* 
elio in tutti questi casi la piccolezza a9aohita delle/ cifre, 
sio0ome bene o«ierv4>no i compilatori ufficiali» pcirmelte a 
maJa.peia.una qualche sicura ;dedusione. — Altiettanlo 
sarebbe a dirai di alcunifCiisi.di:{rratie,(ì6fdifKi, ebo ai mo* 
strerebbei*o alquliatalnequenti in qumio «tadio ^itetài e 
che farebbero tfn Irvslfe; a^sotìdiilio a ciò che fu oon^a-* 
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fato in modo più sicuro in Francia ed in InghtlteiTa. --^ 
S^coiido i dati figurati nel grande Atlante di Guerry 
(tav. XVI>, in Francia il crimine di stupro e quello di ai^ 
ientato tU pudote contro fùncinUi al disotto di IS anni 
presenterebbero (a ragione di popolazione corrisponden- 
te) due massimi relativi, di cui T uno fra i 46 e i 25 anni, 
e l'altro fra i 65 e i 70, e il minimo invece fra i 25 e i SO. 
^^ Parimenti in Ingbilteira • crimini contro natura mo- 
strerebbero di avere il loro.iìiaissimo relativo fra i 50 e ì 
60 anni. 

Soltanto la truffa ed il furto presentano cifre alquanto 
elevata in via assoluta a questo stadio di età ; e la prima 
avrebbe fornito la proporzione, relativamente assai eleva- 
ta, di 4.71, laddove Taltro avrebbe di poco ecceduto l'I per 
•400. — Più che a togliere direttamente codesta età, che è 
quella della fiacchezza, inclina a sottrarre e danneggiare 
per opera di raggiro. 

Ili generale, i fattori della criminalità sono: il bisogno 
e la (passione, come causa ìmpeilehte, indefinitamente mo- 
diticata essa medesima dsìV ambiente sociale; e la forza 
fisica o morale, quale mezzo di esecuzione. L'età influisce 
anch' essa su questi fattori fondamentali, e fa di tal modo 
variat'e la criminalità, cosi nel suo insieme, come nella sua 
qualità specìfica ; è quanto si è esposto fino a qui può ser- 
vire, se non altro, di ùnà qualche esemplificazione in pro- 
posito. 

Non facciamo raffronti con altri Stati, giacché essi sono 
resi ìailquanto difficili, stante il divario delle rispettive tegis- 
làsiòni; ed una df&eussione particolareggiata, quale sarebbe 
necessaria alla retta estimazione comparativa, «sce dal 
quadro, assai l)iù modesto, del presenti» lavoro. Chi amasse 
erufKrsi )>iù addentilo n^H' argomento, fare b^ne di eon- 
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pA^sì, «lui^be la citMa €|>er«|li'<]|Ufirfyi^)^- figurò grap^ 
cameate i multati della giustiisLa orinufial»; della i FraAeiÌ9 
dai 4S8& al ia&a, e deir InghUterrn dal 4834 !alH;B^^{ 
^ noQ :dimeiitieare le opere di Quataleti che prlm^diacu^ 
con eoìineiite. orit^io statistieo siffatta ipateria. Nulla, di 
più caratteristico e di pili coslaBtemeQle.^veroe accer- 
tato dellafieguente. pagina, cou. cui, treotlaiuiu <ir,soi|p» 
l' illustre autore cofisfendìa^a a risultati da. lui ciiQS'^n 
guili in proposito, -operanda sui datifraocesi dat 48S!6 a) 
1829(1); 

«I Di tal modo (scrif èva egtiy la propensione al fur,ioi^ 
che è una delle prinie a man^tarsi, domina. in certa guisa 
tutta la nostra esistenza ; sarebliesi tentali di cn^defrlci ine*^ 
rente alla debolezza umana, che vi cede quasi: p^r. istinto* 
Essa si esercita dsq^rima col favore. deUa coutenza che 
regna neir intemo delle famiglie ; poi di maaifeata «^ di 
fuori e fino suUe strade pubbliche, dove fi^is^e.perinccirT 
rere alla' violenza, allorquando I' uomo ha già fattQ iJ (ariste 
esperimento delie sue forze^ abbandonandosi atuUe |e sp^ 
eie di omicidji Questa funesta inclinazione., per(i> è mep 
precoce di quella che, verso Tota- deU' a dole$oenza, nasc^ 
x;ol fuoco delle passioni e dai disordini iche l'iAceomp^^anos 
e che spinge T uomo allo stupro e agli attentati al ;pudoi*^ 
cominciando a cei^eare le sue vittime fra gli- esecri;, la dor 
bolezza dei quali oppone la minore residenza. A questi 
prìnai eccessi delle passioni, ddla cupidità e della:fi>i^i^,',j3i 
unisce lasen tosto la iriflessione che organizza il crimine^e 
r uomo diviene più fimddo; egli preferisce di distiuiggere 



(4) Sur V homme et le déueloppement de ses faotdtés. Lib. HK 
cap. Ul, 5. 
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ìà Uua vittiiHii rìebrreiiilò: air assaBdindo e' ài veWfiÌBìo. 
iàfiùé 1 9<ioi iHitoii paaKf tììdllà (^rriera d^^ critiiitte son» 
Vegliati dalla faùità, che svippllsce • ìii qualcfhé àkmIo alta 
ficcai figli è Versò il dééliiùiré della stia ési^tefasache l'ucU 
nia presenta lo spettacolo più 'ributtante ; la Ma cmpidttà; 
ehe tiulld può estlngiiei»€r, si riaìdiitia toù pi6 ardóre e p^éa* 
de III ma8<3hefa del falsari<»; se egli usa Mcora deHepotjbe 
fOi<2e elle là Mtura gii ha léfseiatO) ciò aceade pìuttosta per 
capire li suo nemico neir ombra; iftftie se le sue depilava- 
te passloùi non sono state qi«a«i «mimorlìte dall' etèf, egli è 
sopra deboli fanciulli che cerca di preferenza sbramarle. — 
Cosi i sttoi prinri e i $uoÌ ultimi passi nelia via del crimine 
sono segnati nella stessa maniera, alnaeiyo per qu^t'uHi^ 
mo riguardo; ma qunl differenza 1 Ciò ideerà in eerto 
modo scusabile t)el giovane, a cagione delia sua ine^pe* 
rienza, dèHa violenza delie sue passioni e detla rassomi- 
glianza delle età, diviene nel A'wchio il risoltcrto deH'iniOìo«- 
rèKtà la più prc^fonda e il colmò della depravazione. » 

Lo abbiamo già fatto avvèt^tirei, i risultati^ déir Impero 
Austriaco, oUrechè limitati a que'póchi cenni sili dato di 
Ifen solo biennio, non sonò abbastanza <Kstinti per reali e 
periodi di età; da p^tàettere una comparakiotie particola- 
reggiata con quelli di^ran^ia; e 'nondimeno' essi conten-^ 
gono ancora q«anto bas^a da poterli riconoscere, riflesso, 
per eosi dire, in alcuni de*prindipali suol iineatiientt il qua- 
4fù $ì magistralm^ile tracciato da Qui^iileJt. Lp si è in ispe- 
eie notato pei crimini .4i libidiiie. Un iailro^ fatto 8areb1>e 
quello deir ordine con eui si «occedono, in via &i prevalen^ 
za relativa, il furto, la rapina, l» Irufla. -r- E ciò basti. 



Digitized by VjOOQIC 



— 257 -^ 

Capo HI. 
siato civile, 

^er lo stato civile i condaanati soao distinti in ^.eHU.x. 
€inyvff4Ui e i;f(fovi, e per ciascuna categoria è suddif tinto. : 
il sesso. 

Più comuneinente la cifra maggiore è dei celibi, l eonn. 
jugali peccano meno, cosi in assoluto, che relativamente «Ir 
loro numero: sia perchè il matrimonio induca a^ntudini-itir 
ordine, e moralizzi colla famiglia; sia inversamente perchè^ 
più spesso la classe di quelli che pensano a crearsi una^ 
famiglia è già da sé più regolata, e in condizioni di jrisapr^ - 
lire men fortemente gli incentivi al reato; ovvero per TuBf :^ 
e r altra ragione ad una volta. :^ 

Quanto ai vedovi, la scarsezza del Iorio numero e j'età- 
in generale più provetta danno ragione come debba essere 
al minimo in codesta classe la cifra assoluta 4eì condan* 
nati, e la relativa altresì, a ragguaglio di popolazione coT'-' 
rispondente. , - ^ 

Ecco i dati proporzionali, cominciando, al solito, dal 
Inennio 1858-5». 
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Celibi 



Conjugati 



Vedovi 



4858 4859 4858 4859 4858 41 



Austria infer. 


70.17 


71.89 


26.98 


24.20 


3.29 


3.9r 


AùitUé SapftT. 


«9.4» 


74;0e 


26.99 


24.TO 


8.92 


4.24 


Salitkvrgo 


84.18 


86.S4 


15.19 


12.18 


0.63 


1.28 


Stiria 


tO.27 


71.66 


26 97 


29.62 


8.16 


2.82 


CafUitia 


T2M 


81.78 


28.87 


17.2T 


3.94 


1.00 


Cal>Moia 


«0.08 


64.67 


87.19 


38.11 


2.77 


2.22 


Goriiiia^TrieBtò 


62.7 1 


56.99 


80.88 


88.34 


6.4 i 


4.H 


Ti»>lo e Vofal. 


78.94 


79.17 


24.07 


22.48 


2.02 


2M 


ÒèètìAé 


$8.87 


98.89 


42.90 


42.29 


4.13 


3.86 


MOMpr'n 


84.62 


94.26 


41.41 


40.80 


8.97 


S.44 


Steste 


59.18 


64.14 


86.28 


29.98 


4.59 


6.28 


Galizia 


42.41 


89.99 


92.88 


39.10 


9.21 


4.9 i 


BQ<it»Vina 


48.38 


46.19 


92.16 


92.31 


4.31 


t.bi 


Dalttftzia 


44.78 


49.20 


91.65 


51.20 


4.17 


3.60 


Lomb>Vèneti^ 


5d.04 


49.86 


44.84 


48.83 


9.62 


6.31 


Uùgh^ia ' 


44.02 


46.04 


31.78 


49.99 


4.20 


8.97 


Voivod. e Bau. 


29.82 


26.61 


69.99 


68.96 


9.09 


4.83 


Gltiazia-SiaT. 


48;88 


88.70 


9Ò.90 


55.09 


9.67 


6.21 


Traosilvauia 


89.84 


88.91 


57.42 


57.49 


8.24 


4.00 



Media 49.99 50.41 45.85 45.70 4.46 4.19 
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Alla sua voHa il bienrtio antecedente 1 856-S7 av'éaii 
fornilo i seguenti risultati. 



C^ibi 



Coniugati 



Vedovi 





<856 


4857 


4856 


4857 


4856 


4857 


Mrta Infer. 


6«.72 


65-99 


29.56 


80.05 


8.72 


8.9« 


Austria Super 


78.28 


70.80 


24.12 


26.28 


2.60 


842 


Salisburgo. . 


78.48 


79.64 


22.88 


4».56 


4.49 


4.«0 


Stiria . . . 


64.»8 


78.U 


81.96 


28.08 


8.44 


8.78 


CariDzia . . 


76.78 


78.90 


20.44 


46.46 


8.18 


4;64 


Carniola i . 


69.60 


•9.94 


80.22 


80.85 


4.4» 


8.74 


Gorizia-Trieste 64 .22 


56.57 


86.88 


87.50 


2.45 


5.98 


Tiroio e Vpral. 


68.28 


78.06 


27.08 


28.94 


4.69 


8,00 


Boemia. . . 


48.28 


51.74 


47.88 


48.89 


4.84 


4.87 


Moravia. . . 


mm 


54.83 


40«67 


81».67 


5.24 


5J9»4 


Slejia ... 


56.27 


55.41 


37.85 


89.47 


5.88 


5.42 


6aJi<ia . ■ . 


33.76 


46.60 


89.73 


47.87 


«j»i 


6.08 


Bucovioa . 


56.61 


50.59 


42.45 


44.12 


0.94 


5J9 


Lombardia 


S5.92 


54.11 


89;87 


41.88 


4.71 


4.56 


Veaesia . 


40.54 


50.68 


44^2 


48.86 


&a4 


M4 


Dalmazia . 


48.68 


40.24 


50.80 


45.82 


B.52 • 


l«>94 


Ungheria . . 


48.56 


43.02 


49.99 


51.49 


6.45 


5.49 


Voivod. e Bau 


. 36.20 


82.05 


58.18 


60.24 


5.62 


7.71 


Croazia-Slav. 


44.81 


43.87 


54.76 


49.29 


8.93 


6.84 


Transilvauia . 


89.75 


88.52 


53.61 


56.94 


6,64 


4.54 



Media 51. 74 50.52 43.05 44.46 5.21 5.«a 

Tutti questi dati posano compendiarsi semplicemente 
al modo ohe segue: ^ Vi è in media generale (jìmìì esat- 
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tomtnte nna metà di condannati cetibi ; attincirca tt 5 
per % y ossia un ventesimo^ di vedovi; e il resto conjiàffùH. 
— Il divano ìd via assoluta da questi ultimi ai celibi non 
è adunque molto considerevole ; in media geaerale esso 
non sarebbe che di 4 % a 5. — L^eproporzioai sono ab- 
bastanza costanli nel quadriennio. 

Forti invece le difTerenze da paese a paese. — Austria 
« Salisburgo, Stiria e Carìnzia, Tirolo, Càrniola e Gorizia- 
iTrieste in minoi* grado, paesi di preferenza germanici, e iit 
Spante slavi, formano rispetto ai condannati celibi il gruppo 
limassimo; Ungheria e paesi ungarici in genere, insieme 
alla Daltoatin, costituiscono quello del minimo ; e in essi la 
proporzione dei condannati coiqugati eccede quella dei ce*- 
^libi, e prende in mèdia più delia met& deifinsieme; Galizia e 
BUcovinà entrano anch'esse in questo gruppo neN858-5d; 
Vnon cosi nel \ 856»-67. — li dato del paese nostro coincide 
banche qui quasi e£(attamente colla media generale neir Im- 
^ pero, con qualche eccesso della Lcmibardia sulla Venezia 
^nél biennio 4S56-d7; Boemia, Moravia e Slesia eccedono 
la 'media alquanto. 
?' Prilrwa di procedere riportiamo anche i dati del se- 
' guente perìodo, cui aggiungiamo, come di consueto, le ri- 
V ispettivi eifre àssdiute. 
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Celibi 



Conjirgatì 



Vedovi 





Coodan. 
nuli 


Propor- 
li on- 


Coadm- 
nali 


Propor- 
tion* 


Condn- 
oari 


'ST 


Austria Infer, 


2,088 


73.24 


688 


23.95 


81 


2.84 


Austria Super 


. 546 


78.37 


474 


28.84 


20 


2.79 


Salisburgo . 


458 


87.78 


20 


4 1 .4 1 


2 


4.14 


Sliria . . . 


1,047 


78.58 


838 


23.40 


43 


302 


Carinzia . . 


345 


88.73 


57 


43.85 


40 


2.42 


Garniola . . 


343 


68.60 


442 


28.40 


15 


3.00 


Goriz.-Trìeste 


897 


58.74 


263 


38.98 


46 


2.36 


Tirolo e Voral 


. 457 


77.20 


. 420 


20.28 


45 


2.52 


Boemifi . . 


3,4 27 


55.26 


. 4,597 


41.50 


425 


8.24 


Morayia . 


4,205 


56.84 


884 


89.49 


84 


8.97 


Slesia . . . 


299 


64.44 


449 


82.14 


46 


8.45 


Galizia . 


4,422 


48.44 


4,589 


54.31 


474 


5.28 


Bucovina. . 


479 


49.58 


472 


47.65 


40 


2.77 


Dalmazia. . 


445 


42.75 


148 


58.02 


6 


2.23 


Lomb.-Venelo 


1 714 


51.00 
59.82 


625 
7,000 


44.84 
36.65 


58 
675 


4.46 


Totale.t869 tl,406 


3.58 


» ^86i 4p,57i 


60.29 


6,344 


36.46 


622 


3.^5 


>• 4860 


9,852 


60.44 


5,906 


86.05 


624 


3.81 



Questo prospetto, raifrontatb ai dati aDlecedenti, di- 
mostra r importanza relativa dei paesi ungarici, che man- 
eauo in esso. La prc^orziooe dei eonjugati e dei «edovi è 
soeiiiata;.queiliid^i celibi .è cresciuta nel rap{K>rto poco 
meoo di 5Q..a 60;,. il paese; nostro in panticolare man- 
tiene ilrdato del periodo anteriore, e ^ trova perciò sensi- 
bilmente scaduto sotto ki. media riguardo ai condanaaii 
celibi, e soverchiante la media stessa riguardo agli altri. 

.Afiebe gli altri paesi. mantengono una {Hroporzione poco 
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diversa dalfunleriore; i gruppi in generale rimangono i 
niedesinii, e la media generale presenta nei tre anni una 
quasi completa costanza. 

Gli stessi risultati comparaliYi, Balvo un qualebe diva- 
rio di grado nelle proporzioni, sr riscontrano anelie noi 
succ^essìTo biennio, di cui ecco sommapiamente l risultati : 

Anno i 868 : 

Celibi Conjagati Vedovi 



Impeto. . . . 48,475 55.10 IS,64d 40.60 ^,448 4.SO 

Austria Inferiore. 2,055 75 55 587 21.58 78 2.87 

Lombardo-Veneto 688 53.04 564 43.49 45 3.47 
Paesi non ungarici 

in complesso. ..^ I,7i0 62.50 6,475 .34.55 553 2.95 

Antto ^864. . 

rmt>etK). . . . 21,002 55.84 44,977 39.82 4,634 4.34 

Austria Inferiori . 2,354 '^4.97 811 24.7» 406 3.24 

Lotaifeardo-Veneto 764 51.97 654 44.29 55 3.74 
Paesi non ungarici 

in complesso 42,457 64.45 6,988 35.32 639 3.23 

Però anche qui, cMie nel caso aniecedenle della pro^ 
porzione per età, ad a%^re la intera significazione del dato, 
e determtiiare là magjgknre o minore propensione ai 'eri- 
mine delle «arie elaasi, eonvmkc raffrontare colle corri- 
spoodeoti proporzioni della popolaziont; e ciò puretro^ 
Vftsi <atào ueHe tavole ufficiali, preodendo per eiascua bieii- 
nio la media dei oondaenati, e calcolando I» ^popolasioiie 
vfAdigeiia, al foftto, e sopra i 44 anni, sul dato dei IÉI57. 
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i:cco untnle raffronto in prospetto pel biennio 1 8&8«-59. 



Celibi 



Coi^ugati 



Vedovi 





tiane 


CohJm 


Po|>ol>. 

ÒMM 


CoadM- 

IN4Ì 




nati 


Aostrttt Infer. 


43.97 


71.08 


47.22 


25.8* 


8.81 


8:58 


Aostria Super 


50.65 


70.27 


41.56 


^5.65 


7.79' 


4.08 


Safeburgo . 


6I.9S 


85.86 


81.27 


18.68 


6.80 


0.96 


Sttria . . . 


54.99 


70.92 


88.47 


26.09 


6.54 


2.99 


Girioxia . . 


62.04 


77.21 


81.54 


20.82 


6.45 


2.47 


Garaiola . . 


50.72 


62.87 


44.07 


85.14 


8.21 


2.49 


Oorii.-Trieste 40.48 


59.88 


49.76 


34.61 


0.76 ■■ 


556 


Tirolo e Voral 


55.65 


74.54 


35.87 


23.28 


8.48: 


a. «8 


Boemia . . 


4t.6Ì 


58.64 


50.20 


42.87 


8.19 


3.99 


Moratria . . 


41.28 


54.44 


49.96 


40.85 


8.76 


4 71 


Sleda . . . 


47.0 i 


61.66 


44.56 


82.90 


8.40 


5.44 


Galizra*. . . 


88.74 


41.20 


52.52 


53.74 


8.74 


5.06 


BncoviDii . . 


85.87 


44.84 


57.07 


52.24 


7.06 


2.92 


Dalmazia . . 


88.80 


44.99 


51.10 


51.18 


10.10 


3.88 


Lomb.-Veneto S7.49 


49.96 


51.80 


44.08 


1i.2i 


5.96 


Ungheria . . 


29.60 


45.08 


60.99 


50.89 


9.41 


4.08 


Voivod. e Ban. 24.6« 


27.97 


66.87 


67.07 


8.50 


4.96 


Groazia-Slav. 


80.05 


41.26 


60.24 


52.79 


9.71 


5.95 


TransilTania 


30.02 


88.92 


60.59 


57.45 


9.89 


3.63 



Media 37.08 50. IS 58.89 45.64 0.08 4. 18 



Ter le cortiparazioiii col 185^-57, nonché col l:8Q0r()4» 
haeiafio i dati sorriferiti. Nbn si ha che a confl-onlare 
coi dato proprio della )[M>pola8ione« - • 

Bcoei in quel primo biennio fiorano la Lombardia tsd 
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il Vèneto in modo distinto, e i dati coiTispondeùti i^araniio 
forniti più sotto. 

I risultati sono neìr ìiisienie assai interessanti, e posso^ 
no agevolmente compendiarsi al modo seguente : 

\ .^ Dappertutto e costantemente la proporzione rela- 
tiva dei condannati celiti eccìsde più b men fortemente 
quella detta corrispondènte popolazione. ^-^ Non vi è al* 
cuna eccezione. -~ Pel ISSS-'SO il t'apporto fra i due 
termini sarebbe stato ili media generale di 50.^8 a ZIM., 
ossia air incirca come 4 a S, ed è presso a poco quello 
stesso del paese nostro. — Yale a dire che anche a questo 
ragguaglio occupiamo quasi esattamente il mezzo fra gli 
altri paesi della Monarchia. « ^ 

V Austria Inferiore avrebbe dato il rapporto più eie 
vato di 7 a 5 ; T Ungheria uno prossimo di 3 a 2 ; e invece 
sarebbe assai meno pronunciato quello della Galizia e Bu** 
covina, Dalmazia, Voivodiua e Transilvania. 

Nel 4856-57 la media generale sarebbe stata quasi la 
stessa, cioè 51.13 di condannati per 38.33 di popolazione; 
pressoché identica quella del Veneto (50.08 per 37.49); 
un po' più elevata quella di Lombardia <55.0I per 40*09). 

Eccedeva comparativamente TAustrìa ; offrivano invece 
rapporti più modei*ati gli stessi paesi sopra indicati. 

Ma non si dimentichi, la popolazione su cui si calcola 
è r indigena, anziché T effettiva, come dovrebbesi, e il rap- 
porto abbisognerebbe quindi di una correzione. L* Austria 
Inferiore in ispecie dev'esserne alTelta in modo assai sensi- 
bile; stanleehé, come si e ripetutamente osservato, la po- 
polazione indigena vi è molto inferiore air'effettilra;e'r ec- 
cesso di questa si compone dì unra massa inobite, >in cìii 
deve essere comparativamente più elevata la pl*otK>rziofìe 
dei celibi; onde la sua ejnis^ione fa («lie risulli maggiore 
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del vero il rapporto dei condannati celibi colla corrispoA^ 
dente popolasione. 

2/" Accade l'opposto pei conjugatù — la proporzione 
dei condannati è in essi alquanto minore di quella corri- 
tponéente della popolazione ; cosi, in media generale e nei 
diversi anni, come altresì (con assai scarse eccezioni) nei 
varj paesi. 

Il rapporto medio sarebbe pel ^ 858-59: 45.64 di con- 
dannati per 5S»89 di popolazione, ossia poco più di 4 a 5; 
e vi equivale, con Keve divario, andie quello del Lombardo- 
Veneto. 

Vfel ^9S6-57 la media sarebbe stata di 43.60 per 
52.99 ; la Lombardia dava 40.S5 per 50,^ 3, il Veneto 43.79 
per 5^.30. 

Siccome del resto {a ragione deli' assai limitata rilevan- 
za relativa della cifra dei vedovi ) il rappoi-to dei conjugati 
è presso a poco T inverso di quello dei celibi ; cosi è natu- 
rale che nei paesi dove mostra maggiormente eccedere 
quest' nttimo, 1' altix> riesca più moderato ; ond' è cbe la 
minore proporzione relativa di condannati in condizione 
di connubio spetterebbe ad alcuni paesi germanici, la mi-' 
Dima agii ungarici (meno T Ungheria propria), la media, 
come già si disse, a noi, alla Galizia, ai paesi boemi. 

Nel 1 856-57 in nessun paese la proporzione dei con- 
dannati di questa categoria avrebbe ecceduto quella cor-^ 
rispondente della popolazione; nel 4858-50 un leggiero 
eccesso sarebbesi riscontrato in tre paesi : Galizia ( 53.74 
per 5:2.52), Dalmazia (5l.t3 per 5f.l0), e Voivodìna 
(67.07 per 66.87). 

3.* Altr^tanto è a dire dei vedovi, — Anch'essi, come 
i conjugati, otìGrono una proporzione di condannati raen 
forte di quella della oorrispondei^te popolazione, ed anzi 

o4 
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il rapporto è ancor più pronunzialo che pei coojugatì essi 
medesimi. — Vale a dire, che la classe dei vedovi è quella 
in cui si verifica in proporzione il minor numero di con- 
danne, — E ciò senza eccezione veruna. 

Il rapporto medio generale sarebbe, pel 4838-*59, 4.48 
di condannati per 9.08 di popolazione, ossia men della 
metà ; fra noi 5.96 per H .2 1 , che poco si differenzia dal 
medio. 

Nel 4856-57, media generale del biennio: 5.27 per 
8.^9; fra noi 4.64 per 9.78 in Lombardia, 6.13 per 4 4.21 
nella Venezia. La Dalmazia, con 9.73 per 400, era il 
paese che offriva il rapporto più elevato. Invece nel 4 858-59 
essa non dava che il 3.88 di condannati di questa cate- 
goria. 

In generale poi le differenze da paese a paese sono 
proporzionalmente più forti riguardo ai vedovi che riguardo 
ai celibi e ai conjugati ; ma ne è causa in principal modo 
la piccolezza delle cifre. 

Quanto alle cause che determinano le differenze rela- 
tive da paese a paese, devono contar moltissimo le abitudini 
ed il modo generale di vivere della popolazione ; e in com- 
plesso quelle stesse che determinano la maggiore o minore 
precocità al reato, o rendono in generale una data specie 
criminosa più o meno preponderante in relazione al resto. 
I paesi in cui i celibi mostrano peccare relativamente ptó, 
e i conjugati meno, siccome alcuni germanici, sono altresì 
fra quelli, in generale, che appalesano la maggiore preco- 
cità al crimine y e il relativo nesso causale si capisce age- 
volmente da sé. 

Sarebbe perciò errore interpretare quel dato ifnica- 
miente siccome T indizio favorevole di una maggiore mora- . 
lità nella famiglia. Per quanto ciò potesse favorire certe 
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vediitfe siilbi moralUà prevaieote della famiglia germaoi^a 
io geoerale, siffatta dedUfeioDe riescìrebbe par lo anena esa^^ 
serata. Si noti bene non ò già uDieanaeni€ cbe i ooqgfaU 
vi poccbino meao per sé madesfmi, ma sono tn gran parte 
i celibi cha vi peccaao poisparativameote di più» E ben ai. 
Gompi'ende cbe il fatto ha in (al caso tutt' altra significa- 
zìooe da qualla voluta. 

La cosa può rendersi anche qui evideate, pigliaadoia 
sotto altro aspetto; cioè, se in luogo di raffrontare fifa lord 
le cifre proporzionali, si pongano a riscontro le a$solulaieol 
prendere semplicemente il rapporto fra il numero dei coiH 
dannati e quello della popolazione nella rispettiva categoria. 

^oì abbiamo voluto eseguire questo calcolo pei con* 
dannati del 1 863, ed ecco il quadro dei risultati/ umta«« 
mente alla cifra assoluta della popolazione corrispondetilo i: 



Austria tnfer. . 

lottria Super. 
! Silisburgo . . . 
' Stiria. . . . 

Carinzia. . . 

CaraMa. ; . 

Gorìzia-Trieste 

Tirolo e Voral. 

Boemia . 

Morayia . 

Slesia. . 

Galizia » 

Bacovina 

Dalmati* 



Celibi Cunjngal[ 

P«|>ola- TTondan- Fopol*- 

467,009 660 

9IÌ,390 *,ìm 

38»040 4,650 

984,303 844 

75,009 4,547 

486,23t 959 

474,567 660 

333,866 4,865 

4,363;486 644 4,646,463 4,030 

639,643 439 640,^33 774 

464,400 505 448,433 960 

4,487,453 838 4,609,604 953 

440,397 783 459,698 930 

444,647 969 446,896 385 



nato per 

abil^nlì: 

436;566 303 
358,786 404 
66,863 443 
400,817 380 
447,904 399 
468,374 490 
439,987 364 
347,297 769 



Lomb^Vvieio . 639,756 899 883,397 iM* 



Ved ovi 

PopoL tCMtùt- 

*(M>i natopv 

abitisi» 

86,830 4,063 

3»,844 4.490 

7,47« 8,686 

47,630 4>407 

46.388 4,680 
97,344 4,846 

84.389 t,460 
63,90i 8,636 

368,545 3,448 

443,838 ),836 
36,969 4,684 

367,848 4,630 
40,730 4,973 
39,064 4,844 

494 ,8M 8,808 



Totale 4863 6,076,787 634 6,830^(73 4,074 4,333,783 4,848 
.4864 i 574 » 4,0tè . 4,967 
. 4860 » M8 -é 4,4M » 4,908 
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* Si vede, sènza entrare ìd troppo minuU partic(^arf, 
che, a parte il dato puramente accidentate dèi piccolo Sa-r 
iteburgo (che non si verificherebbe punto negti anni an- 
teriori), noi offriamo dopo il Tiroio il mittimo dt condan* 
nati a ragione di abitanti anche nella categoria dei couju- 
gati, pur rimanendo assai più in vantaggio in queHa dei ce* 
libi. — Soltanto, torniamo a ripeterlo, a titolo di asso- 
iuta e doverosa imparzialità, non vuoisi mai dimenticare 
il riserbo «con coi vanno accolti tutti i risultati che ri- 
posano unicamente fsnlla cifra dei condannati, senz* altro 
riguardo. 

I dati dell' ultimo biennio 1863-64 condurrebbero 
presso a poco ai medesimi risultati comparativi, che ognu- 
no può ormai verificare a sua posta dietro le cifre che 
abbiamo più sopra recate. 

Anche la varia ripartizione dei due sessi nelle anzidette 
categorie, e ciò che sarebbe il corrispondente rapporto 
jkessude^ può dar luogo ad importanti raffronti. Basti qual- 
: che comparazione parziale fra il paese nostro, T insieme di 
; tutti i paesi considerati, e TAustria Inferiore in particolare. ; 
^ . * Nel 4858-S9 l'Impero e T Austria Inferiore avr^bero> 
r fornito in inedia i seguènti rapporti. 

Femmine condannate per ogni 100 condannati in to- 
tale della rispettiva categoria : 

H '■■'.■' • Celibi CohJQgate Vedove 

t;-: Impero. . . . . 16.75 9.94 S6.77 | 

•;•:/ Aiistrta Inferiore . . 22 J4 16.66 S9.86 I 

^:^ : Di rincontro, n^l 1858, la Lombardia ed il Veneto, con- 
l^^àderati dislintpiiHi^te, avrebberodato: 4^ 
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Celibi CoDjagatfi Vedove, 

Lombardia. . . . 4.80 4.7S ^8.64 

Venezia 0.25 9.07 ÌS.9Ì 



E neli 859, r attuale Lorabardo-Veoelo: celibi 8.82; 
coniugate 40.94 ^ vedove 48.48. 

É notevole quella proporzione si bassa della Lombar- 
dia, rispetto alle celibi e conjugate, nel 1858. Essa rag- 
guaglia poco più della metà di quella del Veneto. — Però ^ 
ella sembra essere stata una semplice singolarità di quel- 
r anno. Consultando i dati anteriori, può infatti riscon- 
trarsi che nel 4856 i tre rapporti delle condannate celibi, 
coniugate e vedove rispondevano per la Lombardia, rispet- 
tivamente, a 7.27, 4 1.26, 47.64; e pel Veneto, a 6.80, 
40.57, 48.S8. — Nel 4857, il primo paese dava 5.4 1, 9.58, 
4 4.75 ; e Y altro, 6.74 , 8.02, 27.68. 

Si vede che le proporzioni si accostano alquanto dal- 
l' uno air altro paese, e i divarj sono in gran parte di q^uelli 
puramente contingenti e imputabili alla esiguità delle cifre 
assolute. 

Or ecco i dati più recenti pegli anzidetti paesi (calco- 
lando, al solito, nel 4 862 per T Impero, i soli paesi non 
ungarici). 

Anno 1 862 : 

Celibi Coniugate Vedove 

imperai . . . .24.69 48.82 84.65 
Austria Ittferiore. .20.86 48.45 48.26 
Lombardo- Veneto . . 6,48 7.56 24.48 
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Anno 186S 



Celibi Coniugate Vedove 

Impero. .... 14.66 40.60 29.97 

Austria Inferiore . . 48 45 i 8.22 48.58 

Lombardo-Veneto . 5.98 8.45 87.77 
Paesi non ungarici 

in complesso. . . f6.28 42.52 41.04 

Anno 1864 : 

Impero 49.84 8.76 32.25 

Austria Inferiore. . 47.75 15.78 47.46 

Lombardo-Veneto . 5.75 9.88 27.27 
Paesi non ungarici 

' in complesso. . . 45.78 12.26 40.58 

Or ecco come questi fatti possono compendiarsi: 

I .' In generale, la criminalità relativa delle femmine é 
maggiore nella categoria delle celibi, che non in quella 
delle conjugate, e solitamente essa vi eccede la criminalità 
media del sesso, quale fu recata ad altro luogo. — Fra noi 
invece si ndostra più forte là proporzione delle conijugate 
che non quella delle celibi. 

2."* La criminalità relativa delle conjugate è, in gene- 
rale, men forte della media del sesso; fra noi ella verrebbe 
qualche volta ad eccederla, in modo più o meno seiì^rbile. 

Vale a dire, che nelle provincie nostre, e sempre in via 
di proporzione relativa, ossia in rapporto a ciò che accade 
neiraltUfe categorie, la criminalità delle donne catt}iigate 
prestoiérebbe Un risultato» ftotevolnamtcf' mén fMotevole 
cheMieir insieme degli altri paesi. 
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3." Al massimo invece, e molto superiore alla propor- 
zione generale del sesso, è dappertutto là erìrainalità rei»* 
tiva delle v^cfot;^. — E questo fatto potrebbesi alla sua 
volta ascrivere a due principali cagioni ; di cui Tona, mo- 
rale ed economica, sarebbe lo stato di abbandono e nudità 
in cui la vedovanza gitta una gran parte di donne e madri 
di famiglia ; l' altra, puramente aritmetica, starebbe in ciò 
che, mentre nel generale i due sessi bilanciansi nella classe 
dei coniugati, e presentano una differenza relativamente 
non molto considerevole in quella dei celibi, nella classe 
dei vedovi invece eccede solitamente, ed in assai forte pro^ 
porzione, il sesso femnunino. Per es., nelle attuali provine 
eie nostre contavansi nel censimento del 4897 ben 425,776 
vedove per soli 65,807 vedovi, ossia quasi il doppio di 
quelle che di questi ; e la proporzione era ancora più alta 
in qualche altro paese. Neil* Impero in complesso (entro gg 
attuali suoi limiti) sarebbonsi avute le cifre di 577,779 ve- 
dovi per 4,469,578 vedove; e pei soli paesi non ungarici 
quelle di 363,297 e 867,222, rispettivamente. 

Di tal guisa, le donne verrebbero a prendere i due ter- 
zt, anziché la metà^ del totale della classe complessiva dei^ 
vedovi ; e perciò anche la rispettiva criminalità dovrebbe 
elevarsi nella stessa proporzione, in confronto della crimi- 
nalità media generale del sesso : essere, cioè, rispetto a 
questa, come 3 a 2, ossia della metà più elevata. — Inve- 
ce, fra noi, negli anni 4 858 e 4859, essa riscontrasi più 
che doppia (49.91 per 9.25, e 4 8.48 per 8.22, rispettiva- 
mente) ; più che tripla nel 4862 (24.13 per 7.46) ; più che 
quadrupla, ed anzi quasi guintuplay nel 4863 (37.77 per 
8.01 ) ; più che tripla di nuovo nel 4864 (27.27 per 8.29). 
Anche per T Impero in complesso, nonché pei paesi un- 
garici distintamente, un' eccedenza relativa esiste, comun- 
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^ue meno «piccata ohe pel paese nosiU*o, — L'esiguità delle 
eifre impone però aoobe qui, come ia altri casi analoghi, 
di QOQ fidarsi ai risultati altriiuenli che io lins^ di al- 
quanta larghezza. 

' Anche fétd dey€ influire a far variare le criminalità in 
l^uesto rapporto dello stato civile ; secondochè, per es., è 
maggioi^e o minore la precocità dei matrixnoiyi e quindi 
pure Tetà media dei eonjugati viventi ; ovvero l'età media 
delle vedove è pi<i o meno elevata in confronta di quella 
dei vedovi, ecc.; -^ circostanze, che hanno tutto il loro 
valore, ma di cui ci è napo^sìlÀle fare qualsiasi calcolo 
piar mancanza di dati corrispondenti. — Giovi, se non al- 
tro, avervi accennato. 

Interesserebbe per ultimo di studiare Io stato civile 
dal punto di vista della rispettiva criminalità specifica, 
ossìa in relazione alle varie specie di crimini, ai quali i 
celibi, i coniugati ed 1 vedovi mostrano una più o men 
forte propensione. 

Nulla invero può dirsene, pel 1858-99 ed anni suoces- 
sivì ; ma i dati delf antecedente biennio 1 856-57 permet- 
tono di definire in via sommaria anche questo rapporto. — 
Per es., sarebbesi notata nei celibi una prevalenza rela- 
tiva nd crimini d' infanticidio y procurato aborto^ esposixio- 
ne if infante (per ragioni che ben si comprendono) ; ncm- 
ohè in quelli d'alto tradimento^ offesa alla Maestà, appic- 
cata in^endiOy e qualche altro, per quanto può essere te- 
stiimooio sufficiente in alcuno di questi casi la cifra in via 
assoluta assai debole. 

Posto poi che la ^ecie, e diremo f estensione legale 
del crimine sia influente nelf anzidetto rapporto, si com- 
prende come questo debba altresì più o meno mutare (an- 
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che a parità d'altre circostanze) colle differenti legisla- 
zioni, nonché colle modificazioni che possono avvenire in 
una stessa legislazione. 

Una simile osservazione si è già falta più sopra a pro- 
posito della vana propensione al crimine secondo Tetà; 
e va naturalmente da sé che altrettanto deve valere anche 
per ogni altro rapporto in genere, dove riesca influente la 
specie del reato. 

Capo IV. 

Rapporti di famiglia. 

Sotto questo titolo di rapporti di famiglia le tavole 
del 4858-59 (le sole che se ne occupino) distinguono i con- 
dannati secondocbè sono con o senza figli. 

È questo un altro indizio interessante, da cui desumere 
r influenza della famiglia neir ordine della moralità civile. 

A farne ragione giova raffrontare colla corrispondente 
proporzione dei. condannati conjugati e vedovi, presi con- 
giuntamente, nei differenti paesi. Il seguente prospetto for*^ 
nisce i relativi elementi, prendendo pei conjugati e vedovi 
la media del biennio. 

Per ogni 400 condannati in generale si ebbero con* 
dannati: 



5« 
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COD 


Bgtt 


Cbnjagali e veduvi 




1858 


1859 


1858-59 


Austria Inferiore. . 


24.77 


28.68 


28.97 


Austria Soperìore . 


28.25 


26.28 


29.78 


Salisburgo . . . 


27.85 


29.49 


44.«4 


Stiria 


SI. SO 


29.04 


29.08 


Garinzia .... 


29.58 


18.94 


22.79 


Garniola .... 


86.56 


82.44 


87.68 


Gorizia-Trieste . . 


32.54 


87.67 


40.17 


Tirolo e Voralberg . 


20.20 


49.80 


25.46 


Boemia .... 


45.78 


42.55 


46.36 


Moravia .... 


41.85 


42.55 


45.56 


Slesia 


48.00 


86.65 


38.84 


Galizia 


48.70 


51.10 


58.80 


Bucovina .... 


48.92 


47.08 


55.46 


Dalmazia .... 


48.08 


52.40 


59.01 


Lombardo-Veneto . 


41.70 


41.53 


50.04 


Ungheria .... 


45.87 


44.29 


54.97 


Voivodina e Banato . 


55.58 


58.48 


72.08 


Groazia-Slavonia 


44.08 


48.02 


58.74 


Transilvania . . . 


49.98 


51.74 


64.08 



Media 



42.59 



42.97 



49.83 



Or ecco T interpretazione di questi fatti. 

Anzitutto, ed in media generale, si vede che la propor- 
zione dei condannati con figli è considerevolmente minore 
di quella dei conjugati e vedovi presi insieme. La difTereo- 
za sarebbe deN 4.40 per % circa di questi ultimi (7.19 
per 4 00 del totale dei condannati); ed essa eccederebbe 
alquanto la proporzione generale dei conjugati e vedovi 
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che sodo senza figli ; it eite signìfieberebbe alla sua volta che 
i eotiJQgati e vedovi seoza figii peccano pia, e quelli eoa ^ii 
peccano meno di ciò che iinporlerefobe (a rispettiva propor** 
zioae numerica a cagione di popolo. Il risultato attesterebbe 
di tal modo la pj^^eminetiza -morale della famiglia. 

Venendo ai singoli paesi^ il dato segue in generale fan*- 
damento di qoetto dei eonjugati e vedovi nel loro insie- 
me: — il minmoy4^\ eondannati con Ì91git in genercvin ai^ 
cimi paesi germanici; il ma^^imo ne' paesi orientali e in 
parte de- meridionali deHa Monarcliia; all' in^^irca la mudia 
fra noi; e non discosti da noi i paesi boemi. ■ • ■ 

Ma sarebbe errore (e vi iacorsero i compilatoli del 
documento uffiziale) finferirne senza più che quel massimo, 
preso cosi in assoluto, significhi che quivi sia essa medesi- 
ma al minimo Fazione morale della famiglia. Tutto dipende 
anche questa volta dai raffronti colla popolazione, e più 
immediatamente dalla proporzione relativa coi condannati 
coaìugati e vedovi. 

Operando pertanto in relazione a quest'ultimo dato, e 
prendendo anche pei condannati la mi^dia del biennio, si 
risconti^ che, per es. Jra noi lapro|K)rzioQedeì condannati 
con igli starebbe a quella dei eonjugati e vedovi come 4 1 S4 
a M.04 in media, offrendo cosi una differenza in meno di 
8.40^ che equivarr^be al i &.80 per i 00 delle cifre^eompa- 
rate, e che sarebbe più fdvorevjole dèlia media gene^ale. Lli 
Voivodìna^ la quale offt'é II DfiasGfimò pe^ la proporzione dei 
c^ttdanttati <!on figli, offre però il massimo, e più forte* 
mente, atiefae per V altra dei oondaanati eonjugati e vedovi ; 
il rappòrto iBaiH^be in essa, mediaiÉente, di<B7^;0S a 72.09^; 
cesia la pHnM prd^i^ziiMìie Vi è Àél 20 per iOO minore 4^ 
la'Saeodda.<^ ■ ■' • '■ - '^"" 

ikLÌVMt;oiitr<y v'ha qualche p)É€^e^.pÌt ó meno marcata- 
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mente germ^iuico, siccome il Salisburgo, ia Stiria e Garin- 
zia, la Slesia, che ba presentato una proporzione di con- 
dannati con figli superiore a quella dei conjugaii e vedovi; 
il Salisburgo in particolare l'avrebbe data ben doppia. E in 
generale poi non sono punto i paesi germaniciqudli che of- 
frirebbero a iranzidetto ragguaglio il rapporto più favorevole. 
Esservi poi una proporzione di condannali con figli 
maggiore dì quella dei condannati cofijugaii e vedovi in 
generale, esprìme che sì tien conto anche dei figli nati fuo- 
ri di matrimonio e che questi vi s^o assai numerosi; ed 
è infatti nei paesi germanici che (giusta ì dati Tìferili ad 
altro luogo) sifTatta proporzione raggiunge il suo massimo, 

<:apo V. 

Religione. 

La differenza di religione, a seconda dei varj culti prò- 
feasalì neirimpero, non mostra un'influenza di rilievo e che 
sia assegnabile con qualche sìcui*ezza. 

Ove piaccia pure fare qualche raffronto di questa spe- 
cie, conviene ad ogni modo guardarsi dal mettere insieme 
alla rinfusa tutti i condannati del medesimo culto, senza 
distinzione di paesi ; dovendosi anzitutto aver riguardo ai 
dati proprj del paese, dove quel culto è professato. Per es., 
i Greci Uniti sono relativamente preponderanti nella Gali- 
zia, ed anzi -colà occupano un paese quasi a0atto distìnto; 
i non-Uniti dominano maggiorm^te n^lln Bucovina e nei 
paesi slavi di: mezzodì; la grande maggioranza degli Israeliti 
appartiene alla Galleria e aH'Ung|ieria.£< naturale che ciascu- 
no di questi culti ritragga più o meno fortemente del modo 
proprio. di essere del paese dov'è di prefereniwi professato. 
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Uq' altra avvertenza da aversi è quella che gli individui 
di certi culti entrano spesso a comporre in alcune località, 
e principalmente, in alcuni maggiori centri, gran p^rte deKa 
popolazione mobile, senza figurare nella rispettiva riparti-^ 
zioneper culti, perchè anche questa fu desunta dalla po^ 
pola^ione indigeaa. La cifra dei coadaanatì può mostrarsi 
allora esagerata io confronto di quella dei rispettivi a&ilanti. 
— E tale fu constatato essere il caso pegli Israeliti nel-^ 
r Austria Inferiore e nella Slesia, quivi tratti in grandi^si^ 
ino numero, quale popolazione mobile, da ragioni di traf- 
fico; noBchè quello dei Greci «nonrUnitl lungO' tutto il 
litorale. 

Parimenti bisogna andare assai cauti «leit'attribulre per 
avventura, alia religione <ciò che éT effetto di altre cause, 
sole o concorrenti. 

Cosi il documento uffiziale osserva che la forte crimi- 
nalità relativa degli Evangelici delta Slesia va imputata al 
fatto che essi occupano il territorio men produttivo, ossia 
dove riescono in generale più difficili i mezzi di e^stenza ; 
mentre per l'opposta ragione essi offrirebbero un rapporto 
criminale comparativamente favorevole in Ungheria e 
Transilvania. Quesf è pure in generale la ragione, per la 
quale riescono mai sicuri i raffronti che si è talvolta ten- 
tato di instituire, sotto un. tale punto di vista, fra Stato • 
Stato^ e coinè sarebbe fra Stati cattolici e Stati protestanti^ 
É ben difficileche la parità, o T adeguata valutazione di 
tutte r altre circostanze influenti, permetta di rendere 
comparabile il dato, per modo cbe esso possa esprimere 
r azioQe.déUe diOérenti credenze e dei differenti culti. 

In fine vuol^ sempre aver riguardo di 'non fidar troppo 
nelle cifre, allorquando riescono in via assòluta assai ddioli. 
—Per es.) fra i condannati del Lombardo-Yeneto^non 
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ro alena IsraeUta nel Ì8B6, e invece sarebbero 7 nel 4857, 
4 mi iSSSs 4 nel ^8S9 (provincie attuaK), d nel 4862, 4 nel 
4866, 2 nel 1864; ossia 48 in 7 «uni, vale a dire 2J7 
air.nnap. Questi, per una popolasione israelita di quasi 
6,600. abitanti, quale era nel 4857 per le provineie «Uuali 
(e ben poco vi a^iuogevano le altre), darebbero una prò* 
porzione di 4 per 8,568 abitanti, la quale sarebbe assai 
pi4i fiivorevQle di quella generale dei paese nostro. — Se- 
noocb^ una. 4^irra assoluta si piccola, e che può tanto va- 
riare da anno ad . anno, non assente affcora una sicura 
deduzionaiiiqtfaatuoque per altra parte le abitudini gene* 
ralmente regolate della popolazione israelitica fra noi, Tts- 
sidua aecupazkMney e quello spirito di scambievole soccorso 
cbe vi rende nulla la mendicità eaiioima la nsiseria, possa- 
no forse far credere ad una criminalità iift genierale men 
pronunciata cbe fra la comune degli abitanti del paese. — 
Però anche qui non sartòbe^o tanto la religione ed il 
eulto a deoiéere^ quanto il earattei*e, le abitudini e il 
modo di vivere. 

Per tutte qu^^te ragioni stimiamo non aver a spingere 
più oltre le indagini. 

Assai più efae la disttneione per culti avrcèbe importoto 
considerare, ia uno stato cotanto misto di popoli varj, 
oome rAuatridef), la dìetinzione per naixionaiUd e lingue 
c^rrispo&denti. Divisando tale distinzione non soltanto in 
relazione alle eondaqne, ma a tutti i singoli elementi ed 
aspetti ioteressi^nti, ne uscirebbe ciò che potrebbesi ekia- 
mare nn' Etnofrafia èompistmta delUn eHmUMdilà y ed è 
i^tto supen&iior insistere sopra il valore eapiialiasimo 
di edsiffiitto studio^ Nessun att]x>Stato>potrebb*esi^ne aeiè 
mftggùarmeftte édatlot -^« Mi : la dietinaione ^ manae nelle 
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tavole, e doq vi si pu^Mf^iir^ cliè> iii iiK»do> troj^a im- 
perfetto colla distinzione per paesi ammioislraflm totàe si 
è fallo fino a qui. Sono infatti bein pt^ehi i paesi ndH^ Im- 
pero che (al.pli<H.drt nostro) preseatino Une perfetta dmo- 
geoeità di lingua e nazionalità ; nel maggior nntneh) t^ ha 
uDa mistura a ines te*e^ o più etemestr, talvirfla coi pift ine- 
slrkabite tiioppa deUà ripaFtizione térrUoriale; ir regno 
d' Ungheria, per es., racchiude ben sei lingue e pépota^ 
zioni principali distinte, senza contare i midori. rilégli e 
frammeoti ; e gli Ungheri proj^j, . o MligiaH, iMwiÉnatio vi 
formano la maggioranza assoluta a ragiona di abitanti; Sa** 
rebbèroi, etoè, non più Al 4^8,000 sul totale di 9^,9091,000, 
secondo il dato eensuaork) dei A 857 ; il resto è siovai»^ 
ruteno, serbo,, tedeaeo^ ruaaeno. Le lingue uffizialì dell' ir»* 
pero soa diaci, e la classificaaione etnogràfica che iiguro 
nelle statisliclie è ancora più variata. 

Per ciò stesso i gruppi etnografici, che vèmaoio qua e 
colà indicando in relazione ai yarj elementi della ct'imiina-* 
lìlà, sol dato dei differenti paesi amraiaistrativi, Tanno nen» 
cessariamente intesi, a norma del caso, eon più o meno di 
latiludtae. Essi esprimono non pUi che una oarià prevalen- 
za relativa di quella tale od altra varietà etnografite, e le 
espressioni stesse ehe siamo solili usare debbono aver posto» 
sa ciò nella debita av^ert^iaa. ^ 

CkPo VI. 

Le tavole d)0Ì I8!^8**9i9 distinguono i condannati, d li'^ 
;uM*do d«ilB rispettiva professione ed occnpassioti^, in 9 
cat^orie ; cioè r 
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tv Senaa determinata professione ; 

II. Giornalièri ; 

III. Persone di servizio ; 

lY . Garzoni di negozio ed operaj di faHrica ; 

V. Contadini ; 

VI. Proprietarj di negozio e di fabbrica ; 

VII. Persone dedite ad occupazioni scientifiche ed ar- 
tisticke ; 

Vili. Impiegati ; 

IX. Mogli e attinenti ddle persone indicate nelle pre- 
cedenti categorie. 

Invece nelle tavole peN 856*57 manca quest'ultima 
categoria ; e in quelle sommarie pel \ 860-64 sono riunite 
in una le tre classi II, IH, IV dei giornalieri, persone di 
servizio, garzoni di negozio ed operai di fabbrica. Altret- 
tanto si è eseguito nella discussione dei dati delle tavole 
per ciascuno dei due biennj da parte dei redattori uffiziali, 
i quali fanno pure T osservazione che nella elasse dei gior- 
nalieri e perìsone di servizio sono compresi il maggior nu- 
mero anche dei contadini. 

É questa una confusione deplorabile. L' importanza ca- 
pitale del dato consiste appunto nel fornire la misura della 
criminalità relativa, a seconda delle varie occupazioni e pro- 
fessioni ; e non poter fra esse discernere V agricoltura dal- 
l'industria manifattrice e dal commercio, per quanto riguar- 
da gli operaj, ossia la parte immensamente maggiore della 
ente che vi si applica, è addirittura troppo grave lacuna. 

Air opposto, nella elaborazione dei dati si veggono di- 
stinte r una dair altra due categorie di persone, che non 
lo sono nelle tavole, vale a dire, i proprietarj di negozio e 
di fabbriche (fra i quali avvertesi andar compitesi anche i 
commercianti e armatori di navigli) dai proprietarj e con- 
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tadini indipendentij possidenti di case e renditieri ; come 
appunto erasi fatto nel censo della popolazione del 1857. ' 

In quel censo le classi adottate erano 18, e ignoriamo 
perché non siasi avuto cura dì adatlorvi nel seguito anche 
i rilievi della giustizia penale. 

Contentiamoci ad ogni modo di quanto ci ù somministralo, 
avvertendo del resto anche qui che la popolazione classifi- 
cata nel 1857, e di cui si tratta di riconoscere la crimina- 
lità relativa, è, al solito, T indigena, anziché l'erfettiva ; e 
che il divario fra P una e T altra può essere alquanto sen- 
sibile in alcuni paesi, principalmente per T importanza re- 
lativa di alcuni grandi cenlri. 

Nel documento pel 1856-57 si hanno poi anche le 
indicazioni essenziali circa la criminalità specifica delle 
singole classi^ ossia circa ai crimini, ai quali ciascuna di 
esse in particolare manifesfa una piò o men forte propen- 
gione relativa. 

F. — La classe, che, relativamenle al numero degli in- 
dividui che la compongono, manifesta la minore crimìnalirà 
relativa, ossia la minore propensione al crimine in gene- 
rale, é quella delle persone che attendono ad occupazioni 
scientifiche^ tecniche od artistiche {arti belle/ ; fra cui 
sembrano compresi anche gli ecclesiastici. — E il risultato 
merita d'essere constatato. — Decidono la più elevala cul- 
tura, il sentimento più pronunziato della propria dignità 
morale, le sanzioni che tale sentimento trova esso medesi* 
mo nel corrispondente esercizio professionale, la qualità 
deir occupazione per sé e le relative abitudini di vita. -^ 
Id ogni caso questa consacrazione statistica bene sta. 

Ecco pel \ 858-59 la cifra centesimale dei condannati 
e quella della popolazione (indigena) pubere corrispondente. 

56 
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Condanuati 

" " -■ * PopolazioDe 

4858 4859 sui 14 anni 

Austria Inferiore. • 1.13 ^.54 >I.5I 

Austria Superiore . 0.50 0.51 4.40 

Salisburgo. . . . 0.65 1.28 4.56 

Stiria 0.49 0.66 4.20 

Carinzia ....*- — — 

Gariìiola .... 4.20 0.22 4.19 

Gorizia-Trieste . . 4.19 0.45 4.59 

Tirolo e Voralberg . 0.54 0.67 4.45 

Boemia 0.42 0.90 4.49 

Moravia .... 0.05 0.58 1.77 

Slesia 0.24 0.26 4.49 

Galizia 0.47 0.49 0.75 

Bucovina .... 0.72 4.25 0.80 

Dalmazia .... — — — 

Lombardo- Veneto . 4.21 2.58 4.55 

Ungheria .... 0.41 0.61 0.67 

Voivodina e Banato * 0. 1 6 0«57 0.51 

Croazia-Slavooia. » — 0.28 0.49 

Transilvania . . . 0.57 0.57 0.66 

iMedia . . . 0.55 0.71 4.09 

Le differenze assai sensibili da anno ad anno dipendono 
(come avvertesi nel documento ufflziale) da ciò che vi è 
di incerto nella classificazione, e ancor più dalle differenze 
nel modo di registrazione, principalmente se la stessa per- 
sona appartenga anche ad altre categorie (sia per es. pos- 
sidente) ; ed altresì, aggiungiamo noi, dalla esiguità asso- 
luta delle cifre, soggette come tali a variare in più forle 
proporzione* 
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Il dato relativamente eccessivo del paese nostro, che 
fornirebbe il massimo della criminalità in questa classe^ 
deve avere in gi*an parte la sua ragione nel fatto che da noi 
sono ai minimo i condannati per certi crimini, i quali sono 
essi medesimi quasi sconosciuti in tale categoria, siccome 
il furto, e quindi eccede comparativamente la proporzione 
generale degli altri. Decide, cioè, anche qui (al solito) la 
specie del crimine ; oltreché il rapporto si farebbe ben più 
moderato se si avesse a calcolare per abitanti in vìa asso- 
Iuta, al modo che si è altrove indicato. 

Anche V eccedenza più forte del 4 859 potrebbe avere 
la sua ragione nella criminalità specifica di queir anno, e 
nelle sue particolarità, ad altri luoghi accennate. 

Notevoli differenze e variazioni in codesto dato si ap- 
palesano pure nel raffronto colf antecedente biennio, dove 
la classe tiene egualmente il primo posto, sebbene nel do- 
cumento uffiziale sembri accennarsi che essa ceda a quella 
degli impiegati, la quale in realtà non farebbe che se- 
guitarla. 

La media generale sarebbe stata di Ò.68 condannali 
pel ^856, e 0.84 pel 4857. 

Invece la Lombardia avrebbe dato le proporzioni di 
4.57 e 4.33, e il Veneto quelle di 1 .56 e 2.06, pei due anni 
rispettivamente. 

Eccedevano comparativamente le condanne per alto 
tradimento, falsificazione di carte di pubblico credito^ in- 
fedeltà e truffa ; e la ragione è evidente, sia per la specie 
dei reati in sé medesimi, sia per la qualità e mezzi che 
suppongono, e che stanno in corrispondenza coir indole, 
le passioni, le abitudini e attitudini delle persone di cui 
trattasi. 
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IL — La elasse degli Impiegati (assìJtmenào In parota 
nella più ampia significazioDe) avrebbe una crimioalilà re- 
lativa, che equivale presso a poco alla proporzione della 
eorrispondenle popolazione pubere, siceome risulla dal se- 
guente prospetto. 

Condannati 
'^'-"^^'^^ -f~ * Popolazione 

1858 {859 suiUdimi 

Austria Inferiore. . 0.81 >l .40 4 .52 

Austria Superiore . 1.51 0.17 0.82 

Salisburgo . . . I.2C - 1.39 

Stiria I.'i8 0.47 0.70 

Carinzia .... — — — 

Carniola .... 0.70 4.77 0.68 

Gorizia-Trieste . . 0.71 1.79 4.14 

Tirolo e Voralberg . M 8 1.17 0.74 

Boemia .... 0.36 0.87 0.7& 

Moravia . . . . 0.31 0.52 0.75 

Slesia — 0.26 0.85 

Galizia 51 0.32 0.57 

Bucovina .... 0.72 0.92 0.47 

Dabnazia .... 4.39 0.80 0.73 

Lombardo- Veneto . 1.00 2.01 0.97 

Ungheria 0.59 0.61 0.66 

Voivodina e Brinato. 0.88 0.64 0.56 

Croazia-Slavonia. . 1.57 4.13 0.56 

Transilvania . . . 0.88 1.46 0.62 

Media . . 0.72 0.80 0.75 

Si vede che le variazioni sono men forti che nella clas- 
se antecedente, essendo assai più certa la classazkme, e 
malgrado che le cifre assolute sieno anche qui assai scarse. 
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Il massiiDo relativo toccherebbe del pari al paese no- 
stro ; ma oltreché esso potrebbe esprimere sempliceinento 
una maggior severità di repressione, non vuoisi scordare 
al solito che trattasi di una proporzione eolla cifra dei no- 
stri proprj condannali, la quale è essa medesima tanto 
minore della media. Raffrontando le cifre assolute dei con- 
dannati e della popolazione corrispondente (anziché le cifre 
proporzionali), il rapporto eccederebbe ben poco, o forse 
nulla, ia media generale dell' Impero. 

Nel 1856 la proporzione degf impiegati per tutto Tini- 
pero era stata di 0.94 condannati per 100 del totale, e 
nel 1857 di 0.87. 

La Lombardia avea datò invece la proporzione di 2.31 
e 2.18 ; il Veneto quella di 5.12 e 174, rispettivamente pei 
due anni. 

Predominavano relativamente, eccedendo in più forte 
misura la media, T abuso del potere d ufficio e il ricevi- 
mento di doni in cose d'ufficio (crimine caratteristico della 
elasse, e che rappresentava in quel biennio 4 856-57 il 
78.20 dei rispettivi condannati) ; indi, in modo alquanto 
pronunciato, ossia per % delf insieme, V infedeltà^ qui 
pure principalmente per occasione e in cose d' ufficio, e in 
minor grado la truffa. — Rispetto agli altri crimini non si 
presenta che qualche caso isolato da non permettere con- 
elusione alcuna, e in molti mancano i casi del tutto. 

Abuso del potere d'ufGcio^ infedeltà e truffa, principal- 
mente in relazione o per occasione dell' ufficio proprio, 
sono reati, nei quali (come appunto accennavasi più sopra) 
può soumiamente variare la repressione, a seconda della 
maggiore o minore oculatezza o severità, oppure delia 
maggiore o minore tolleranza o trasandatezza, in coloro 
che devano sorvegliare, ovvero coadjuvare occasionalmente 
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al ministero delia giustizia. E quesl* è circostanza da non 
dinienlicarsi nella stima della rispettiva criminalità. 



ni. — All'opposto delle due classi antecèdenti, la 
classe dei proprietarj indipendenti di negozio e di fabbrica 
(compresi i commercianti e gli armatori) presenterebbe 
una criminalità assai più forte di quella che risponde alla 
proporzione della rispettiva popolazione. — Ecco i dati pel 

biennio 1858-59. 

Coudaunatì 





US» 


1869 


Poptlazione 
eoi 14 anni 


Austria Inferiore 


7.22 


6.36 


6.84 


Austria Superiore . 


8.77 


4.57 


6.52 


Salisburgo . . . 


3.47 


5.43 


4.29 


Sliria 


4.33 


2.82 


2.20 


Carinzia .... 


2.25 


2.99 


2.84 


Camiola . . . , 


8.75 


2.00 


4.74 


Gorizia-Trieste . . 


44.96 


2.69 


5.94 


Tirolo e Voralberg . 


4.71 


2.48 


4.44 


Boemia .... 


8.38 


7.82 


4.49 


Moravia .... 


42.54 


44.50 


5.40 


Slesia 


9.42 


9.68 


3.94 


Galizia 


8.56 


7.78 


2.41 


Bucovina .... 


— 


2.15 


2.34 


Dalmazia .... 


4.39 


— 


5.85 


Lombardo-Veneto . 


8.89 


8.52 


5.42 


Ungheria .... 


4.22 


4.83 


3.67 


Voivodina e Banalo . 


2.40 


2.68 


3.46 


Gruazia-Slavonia 


4.4 4 


2.82 


2.69 


Transilvania . . . 


4.90 


3.04 


4.96 


Media. . 


6>49 


5.44 


3.86 
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Questa volta il dato è forteiueate influito, per alcuni 
paesi, dal divario che intercede fra la popolazione indigena 
e r effetliva ; e vi è altresì molto d* incerto e subbiettivo 
nella classificazione dei condannati (come già si è avvertito 
in generale), tulle le volte che essi potrebbero egualmente 
ascriversi a più categorie. 

Decidono pure altre circostanze particolari ai singoli 
paesi. E, per es., la proporzione affatto minima di condanne 
della Dalmazia, in confronto della popolazione corrispon- 
dente, dipende principalmente dal fatto che la classe con- 
tiene anche le professioni marittime, quivi numerosissime 
in paragone, e i cui individui sono di continuo assenti. 

Il Lombardo-Veneto offre un rapporto che si accosta 
alla media generale. 

Nel biennio antecedente la media generale era stata 
di 5.66 pel 1 856, e S.70 pel 1 857. 

La Lombardia avea dato, rispettivamente nei due anni, 
3.42 e 7.77, e il Veneto f.77 e 4.98. 

lo complesso i divarj sono assai forti pei singoli paesi 
da anno ad anno neir intero quadriennio ; il che dipende 
dalle ragioni or ora menzionate, ed altresì dalla esiguità 
comparativa delle cifre. Tanto è vero per quest' ultimo ri- 
guardo che, al solito, la media generale si mostra relativa- 
mente assai più ferma. 

La criminalità specifica erasi principalmente pronun- 
ziata in relazione ai criniini di seduzione alt abuso del po^ 
tere dt uffizio (pei più frequenti contatti di industriali con 
impiegati d' ogni specie) ; di truffa^ specialmente nei paesi 
d'industria più avanzata, siccome Boemia, Moravia e Sle- 
sia, ed Austria Inferiore, nei quali altresì il rapporto cor- 
rispondente risulta esagerato per esservi la popolazione 
indigena, in relazione alla quale si calcola, più che altrove 
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inferiore air effettiva ; di (aUi^azimt di carie di pubblico 
ereditò^ e di infedeltà : reati anch' essi, ai quali la profes* 
sione industriale offre maggiori incentivi ed occ^sioiiì. 

Rispetto ad altri crimini i risultati presentavansi troppo 
isolati per dedurne alcuna conseguenza fondata. 

IV. — La criminalità dei proprietatj di fondi e conta-- 
dini indipendenti^ proprietarj di case e renditieri, risulta 
dal seguente prospetto. 





Con< 
1858 


launati 
1889 


Popolazione 
sai 14 snui 


Austria Inferiore 


8.67 


7.18 


15.89 


Austria Superiore . 


9.52 


7.44 


22.01 


Salisburgo . . . 


4o.a 


4.48 


15.72 


Slirio 


44.17 


19.49 


19.68 


Cariozia .... 


(6.62 


13.29 


12.80 


Camicia .... 


45.65 


42.66 


17.33 


Goiizia-Trieste . . 


28.0S 


35.65 


46.64 


Titolo e Voi'all)erg . 


26.94 . 


31.71 


20.07 


Boemia .... 


6.07 


8.50 


13 65 


Moravia .... 


9.91 


14.74 


15.51 


Slesia 


9.90 


6.U2 


10.04 


Galizia. . . . 


30.64 


34.86 


17.74 


Bucovina .... 


41.72 


42.15 


21.11 


Dalmazia .... 


82.14 


84.40 


18.07 


Lombardo-Veneto . 


25.89 


28.K0 


9.15 


Ungheria .... 


22.07 


24.19 


16.81 


Voivodina e Banato. 


86.11 


33.50 


17.68 


€roazia-Slavonia 


42.08 


59.89 


15.49 


Transilvania . . . 


33.34 


42.13 


21.53 



Media . 



202.7 24.96 



15.49 
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ttia ff%ese* k^ffni^Gy net rap|)òi*to fin i ei»miàiiit»tl 6 111 ei^rrV- 
spoudenlo^ popyókisiDiiòvP^^miin scigpàUa^'e^oh^ esse^Nf^H^ 
Aloo.(ii!l|^oi^almedJ^e do «roti liifTelsenia norBìstetnB lit Ha^-^ 
itili0àasioii6.i^. MfiDli^eiiiirAùstriéie Stiliìsboisga -la. (it^^É^ 
%iotke. dèi.ooadbiinati slQrei>I>e li qucilu ctetl^ papol»ziM« 
tom.l ìi2tii\ciiyiiì:Dik\maùa.aÌ{rm%:hbe un rapporto^ dt 
dì più ejie 9 Ii.2m(8S ^i4SÌ^ ;:os6Ìa ben k^avìg mite maggioi*^ 
tli>quelto degli ftit^ due paesi. 

Alqiiohlti' più: mokkjréta, uva pur $<^iì)|U'e'«ieees«iva M 
paragoni', éa«rei)be: la.pnopÀireione nel«itna dei ^^ondanlidU 
io Croflsid-Slcvunia^ e in generale ne paesi ot^ientoli e i^ 
ridiomilì (ieir (mpcro[^ e nei^iiosiroi 

Noi oirmimno offerto .unrappoHo Ueu s^ voUevel^^*- 
nmenie iHÙioiie di quet(a detr.AiiBUia (da 3 Ud I' déUd 
popola^siou^ corri^poadeate^ inkreie vìm di 1 ìì2)^ 

Mei bieaoiu d8li6<^57 risconlraTaAsi rappwli sitUftj, 
ossia scozia esseiiziàli diffen^uzi! rispetto ai. singoli; paesi, i; 
quegli potavano rìparUrsi presso a potMKiiéi tiiedèstini grup^ 
pi. -- Là inailia geoerale erasUnki di:2l»'i4 nel 4 836/ ^ 
'UM oeLIHfi^T; if poestt m>6érQ a^eo dato ))er lo l;otiibkià«4- 
Jia 20.S4(p MiDOyC'p»! Yvcaeto 01^73: e ^7.(Ki; t<JlspeUiviÌ^ 
mente sei. due ani) i. : ^ • • . • i 

i.D,rifìetiatno^ U^diViirio ù liroppo Toite peiM)jon irispott^ 

(lere a qualche radicale dilferenza nel eritmo di: lE^tassififéd^ 

I 2ione^dìpendeikte lcMr]^ado qoetta Messa q|iati4ica2ione'4l'fn- 

éipmàénié ^«efo^«àGliidi|^, eke probabitm^nte nOA e dap^ 

pertlitto:iQÌcHa ed iapplicfta:a|loi stesso ìnodo.'^ ^^'^ 

Fra i crimini più distintamente specifici della classe, 
prineipablieot^; pt^ iquella^ l>arl^ i^ipe ci^nipi^ende* gK ijgi^icol- 
tori, fi^*erbl>(»ero jBprirfci^aianado: e per ^rdinje d- ittf^ 
portanza rolali&a i :ia pìtéòtim ttolènza per iHoUnh ih^ 
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gressQ ntlt alimi berne immobiley per esloriione, e per pe- 
THiUasa mina€€iay e qualche altro caso ; /' €^tUo a rei di 
criminey la grave lesione corporale ^ t ucciàioney t omicidio, 
la seduzione all' abueo del potere d! ufficio, l'offesa atta 
Maestà ; in geoeróle crimini di violenza piuttostochè di 
cttpidigiat ovvero di quelli cbe non esigooo combinazioni 
raffinate a diCficili: il obe sia colle abitudini, te relazioni, il 
grado di cultura del «naggior numei-o di quel ceto. 

Però anche qui potrebbe divenir neeé^am una certa 
attenuaKioae del risultato. E ciò pd fatto cbe la nùrggior 
proporzione relativa dei condannati di questa categoria 
figura ingenerale in que' paesi ohe offrono ad una volta 
un' eccedenza relaliva di condannati per eritnini di violén- 
za, come ad esempio la Dalmazia e il paese nostro ; suppo- 
sto adunque cbe quella prima proporzione riesca, per le 
ragioni altrove esposte, rdativamente esagerala, potrebi^ 
ben accadere che late risulti anche la seconda. Siamio, cioè, 
pur sempre a proporiìioni puramente relative, e all'influenza 
che la sjf^ecie del crimine esercita nella differente propor- 
zione delle condanne, sia in generale, <;he nei singoli rap- 
porti in cui i condannati possono esserà ri(>artitì e consi- 
derati. Delratti i minQsc€li>e non Indipendeuti propt*tetarj, 
il rimanente è probabile che accusi in assaiininor grado 
quella propensione. a crimini di violenza e*rozeez2a, cui or 
ora accennuva^i. 

£ anche dn queste osservazioni può rilevarsi di quali 
scambievoli e spesso assai complicate corrì$pondènz6 si 
attengano fra loro tutti i varj rapporti della criminalitè. 

V. — ^ Tutte le altre professioni e^ ^eeupazioni deier- 
sninc^te (escluse cioè le ultima due cJassi), considerate nel lo- 
ro insieiue,presentavafta le seguenti proporzioni oentesinrìaU. 
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C<^«nna(i 






'~>»^ 


»— «»^ 


Popiiliiiiune 
dui ì4 anni 




1888 


18ÌS9 


Austri! Inferiore. . 


74.72 


74.69 


41.40 


Austria Superiore. . 


62.98 


70.89 


JÌ2.92 


Salisburgo. . 


79.75 


87.19 


50.88 


Stiria , ,, . . . 


62.70 


58.76 


58.47 


Carinziu .... 


68.46 


69.40 


50.67 


Carnìola . . . , 


37.93 


48.78 


45.59 


Gorizia-Trieste . . 


48.24 


52.47 


26.51 


Tirolo e Voralberg . 


58.24 


58.86 


46.22 


Boemia . . . . 


66.55 


67.41 


85.84 


Moravia 


70.58 


64.92 


89.50 


Slesia . . : . . . 


65.95 


70.68 


49.85 


Galizia. ... . . 


51.10 


47.45 


86.79 


Bucovina .... 


51.80 


48.62 


24.96 


Dalmazia . . . . 


H.88 


42.80 


27.72 


Lombtardo-Veneto . 


58.8SJ 


47.94 


44.46 


Ungheria , . . . 


61.41 


64.26 


27.88 


Voivodina e Banato. 


50.97 


50.60 


28.47 


Croazia-Slavonia . 


40.88 


28.53 


80.88 


Trunsilyania . ., . 


48.58 


74.76 

i 


47.42 


Media . . 


■ 

59.81 


57.85 


86.09 



Qooste proporzioni sono in gran parte l'inverso di 
quelle déHa elasse antecedente, e le incertezze dell'una de- 
vono per necessaria correlazione affettare in senso opposto 
anche laltra. Laddove si è maggiormente largheggiato nella 
categoria dei contadini indipendenti, è inevitabile che risulti 
di corri^ondenza minóre la cifra di quelli che residuano; 
e la crimiiiaiftà relativa sene risenta in proporzione. 

Confrontando infetti le dtie categorìe si ha una prova 
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ancora più spiccata è^W i^rrf/!*o ohe deve esistere per tal*^ 
argòiTìento, cioè dellìi Jiffeien^ii di criterio seguita fra le 
due registrazioni. queUa c|ie fu. fatta nel censiqiento jlella 
popolazione e T pìlra che si fa di volta in volta da parte 
dei giudici; nonché (lei mod^ probabilmente? assai diverso, 
con cui j giudizj stessi procedono nei differenti' paesi.' 

Prèndasi ad esempio il paese nostro. Nella classe dei 
possidenUì condannati sarebbero pel biennio l85S-5d, in 
media,, air incirca il 27 per 100 del totale, e la corrispon- 
dente popolazione appena il 9 ; offrendo cosi una crimina- 
lità es|)ressa dal rapporto di 3 ad I. fnvcce nella categoria 
che consideriamo, che sarebbe dei nullatenenti e 'semplici 
giornaiiori, la proporzione risulterebbe di circa 50 a 44, 
ossia' più di due volte e iiiczzo minore dell' antecedente 
(comedo a 132). Vale a dire ctìe fra noi la propensione al 
crimine sarebbe più che due volte e meT^zo maggiore in 
quelti che posseggono che non negli altri, lì gjomaliei^o di 
campagna potrebl)esi dire bert onestò e meritevole in con- 
fronto del contadina stabile- e del suo padrone: — fn Dal- 
mazia Iti differenza sarebbe ancora piii spicèata. Il nullate- 
nente non peccllerebbevi; a I kgione dì popolazióne, riem- 
manco la decima parie di quelli che posseggono.' Esso vi 
avre|)be una quaai assoluti} imp^cccabilità,! 

Singolare risultato invéro è affa Ito inatteso, che for- 
nirebbe uri apgQmeiQtQ. l>e|i .grave ivpfH^'OvJa possidenza, 
seri|irc<^0 nort«coa>proVja&s^ .|»>/fol&«tàn4eir(fril^i»a r aivr 
biWo lidie ela$si#cai5tWii e Jl c<wegi*^ep ei?i?or^ dei W- 

- -Proced0Ddo^^aaaniSi<,^':$il4tdimf4a ir«4»^ ^^Ua^eri^ 
|nroalU&> colla sq^taAzai si vedi:^ l>f)atpS|l(^. fihe $pq^pa*qcì^ 
samente^ wJo«o <?Ai|e.QijHai^opsi^gj^n^,q»ie*|i ^ ifo^^isconQ 
fcv npiiipp»nzw>n^>c4>iHift9fce ^mppr,atiifQin^e ^pw'»r€*efvala. 
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Queslo Hsnilffifó smeiiti«$ce roitìptelamenle T altro ed è «lei 
resto esso i»e[lesiroo>iiffùr.o natiirsile. 
h^ 9ovrehlrei:o poi^ewre an^eti^qui, e in^tùlavie |ihsm^*¥ 
olieper al^ classi, <I^Qsserva;(ipni fatte cii«e9.l4 ft>flì^*fiD^9 
fra la pop(^iztpDe indìgena e .1' e(feltiva, differena^a f^h^ af* 
fetli( princip^nieiìte lo /alasse-. 4.Qgii operaj giornalieri ; e U 
(tié(«^nltre9i(;he pert^upa pai'te.fleve trovarsi ai Q^jv^f^o 
|H;?cisanieeN^.Jn questa elassf . ì^ erimlDalilà della. .do»na, 
iD^nlre pet^X^llra il.1'^sime|i(t);^lella popolazione pon vh 
|ev6 che ì^,^iBodo i<»iiftleienlje;lfl varia Qceiipa^ne. dello 

|Vel 1856^ la pr^^przionf^ -generale dei condaonali 4^ 
tuesta ca(<>^<H*in ert^BJata di<9d.20, e nel 4857 di 60,09. 
la Lombardia aveva dato, rispetti vanienle, 68.95 e 56.50» 
^ il VeiietQ. «3.78 e ^,59. ; r - 

Eccedevamo spepi(icainent^,i[ì maggior misura i erimin» 
(Ji procure^ ^borlo^ e ài €spfig^i:iione d\in fante , i crimni 
di libidine q U /iirl^y f^ Dalms^j^i^a la quasi totalità dql rm;lq 
figurava a^|*Uta a cpji^l|idini, j^ehfatto altresì che ^*an parj 
te della popolazione^ in^riore.^ quasi seii)pre gs^ente s\\\ 

VI. — ' te^^ultimft *;d«e cla6fet,<-clìe compiféhdUno le per- 
sone senza determinata professioney e le mogli e attinenti 
d! tutli^i:pper)QiBi«arf(ì; rhie taon pòte«^oi|o aarriviepsi per sé 
a ela^e'di8llrola^:of&*h^dB<i»'nélr|pietmìo I85^5r9 le svuoiti 
propoi^iitOm oao^esifnarti/ a cur w»ì viòimo^o di <*€aiM*ap|iOT^ 
re lafpc^olazitM90?Gorrfflpondeiite, ^on>cpséiidqvi IFéispop*^ 
tfodi falir>(r9iej9(iri« iid ^ensimeinto dellaipiopolaiàione/ :. ' 



•:^I 1^ . » . ' -.'j^ì 
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2»4 










Saua.profm*i<M)« 


MoflK « attinenU 




ir>8 


i%m 


1m^ 


4«!Mr 


Afuitrìo Inferiore. 


«75 


8.47 


8.70 


ìl.36 




0.65 


42.85 


40.27 


4.tJ7 


Salisburgo . . . . 


2.58 


4.92 


2.58 


— 


Stiria . . . :. . 


i4.«7 


42.90 


2.76 


4.90 


Corinzia . . . 


. 10.70 


42.29 


4.97 


2.88 


Corniola. . . 


4.94 


2.90 


6.72 


6.67 


Goriiia-Triesle . . 


8.31 


5.88 


8.56 


4.57 


Tirolo e Voralberg 


5.78 


7.89 


2.86 


252 


Boemia .... 


. 40.00 


9.70 


8.27 


4.80 


Morovìo. . . . 


4.84 


5.59 


2.27 


2.45 


Slesia .... 


4.59 


8.88 


9.90 


4.72 


Galizia . . . 


5.88 


4.87 


2.84 


4.28 


Bucovina . . . 


4.08 


4. «8 


0.36 


— 


Dalmazia . . . 


1.68 


2.00 


4.62 


— 


Lombardo-Veneto 


8.05 


9.67 


0.28 


0.48 


Ungheria . . . 


8.94 


5.40 


7.36 


8.60 


Voivodina . . . . 


2.75 


8.69 


7.03 


8.87 


Croazìa-Slavonia . 


4.81 


5.65 


7.05 


1.70 


Transilvania . . . 


7.75 


6.54 


4.03 


4.70 


Media . . 


5.76 


6.82 


5.42 


8.95 



L'ultima classe (mogli e attinenti) mancava nel 4 856*57, 
e invece flgurava alquanto pia elevata T antecedente (senza 
professione), sia perchè accogliesse una porzione dell' alti%, 
o perchè a queir epoca si fosse meno accurati nella classi-^ 
fieazione in generale, onde un maggior numero figurava 
senza professione distinta. 

Gli individui di quest* ultima categoria aveano appale- 
sato una propensione specifica più marcata ai crìmini di 
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aptpictatò if^endiOy fàl9Ìficat;iQHe et cèrte di pùbMicó ere*- 
dito, perturbazione deità religione^ calunnia^ furto e rapp- 
na: seguendo F ordine appunto della rehtiva prera lenza 
proporzionate. Sarebbero reati di cupidigia e di odio, che 
haàQO là loro ragione di essere nei rapporti precarj di esi- 
steara degP ludividai che entrano nella categoria che ^i 
considerai 

Non discutiamo i dati posteriori, circa la relazione 
personate considerala in questo Capo, timitandoci soltanto 
a soggiungere le cifre assolute del triennio 1862-64. 



impeto profcMion. ^^^. ^^^^. ^^^^. j^^^^jj t|^j. ^^^,. 

( paesi non -.--v-^ 

ungarici) . . 1,247 12,046 3,647 1,tS8 160 IS5 78S 

Lomb.- Veneto 87 627 559 74 13 20 4 

1863 
Impero. . . . 8,284 18,180 8,290 1,575 242 214 l,7$l 
Lon^b^^yenelq 7? ,690, 413 77 5 ^ 4 
Paesi non un-, 
gar ìci in com- 
plesso .. . . \MÌ ll,732 8,668 4,1 II ÌSO 160 6^6 

Impero. . . . 8,749 22,486 8,207 Ì.SÌT^ 1^^ 208 .904 
Lomb.-Veneto U9 747 469 76 5 23 I 
Paesi non un- 
garici in com- 
plesso . . . . 1,418 12,162 4,000 1,278 115 152 664 

Un ultima osservazione rispetto alla classificazione delle 
▼ arie professioni in generale. Ed è che fra i varj paesi del- 
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j: Impera <tus^i4V<)ii^ 4p^M2ji^>ft^ ili|if^M?Q ^.iik:^p 
^aesi, è Uoto .cli,r^eiOte la cos|i^]^a!|e mcNisU-i^b^^ il si^ 
ma ec^popiico in ^enei^l^, phe tor^a p^^o a g^pc^ iinp%^ 
sibile di poter coopc^irq. ufi risala lo-ogipg^t^Pt; ^':P^*ci(^ 
stesso aomparubile afiTjaffroDti dair uno .all' j9it|^o.plb^g€^ 
Da, noi s'JMKiooplranp tulle k di^fK-oltà di uiire^inìe.ìi. c|U 
principio dominante è da lungo tempo la libertà ; f^nlr^ 
altrove le professioni e le arti presentano tutta la precisio- 
.n,e,di. MP j'e5iji;np di <,*prppraxio|^(e,.e.cbp.|!flr^^^ 
tQfxdele (rficciedi.^n «inlico feiidali^mo iijff^u^^'ial/e. Npo^t^ 
classine^ altrell^nta bepe una .^la ijpioopiposla e li})era d^ 
cittadini quanto un reggimento siinetrico di soldati. £ simil- 
mente è a dire anche della possidenza e di quelli che vi sono 
ascritti o Vi cpàrtjuvàno. ..';'; « / 

' In Frai!icia, dote la cosliluziorie economica, ^r quanto 

r riguarda ifiUpi-e^oet*aHJpQtiIan|onli; è t^nifarme pei* tuM^ 

i il paese, distinguonsi gituccusnii in un^H'i categorie ; ed è 
probabile che i risultali vi riescano assai meglio compara- 
bili, fatta pur esliazione dalla maggior esperienza che vi si 

'lia drcòsiffalfie Rilevazióni. ' • ; ' r. 

* VW altra relazione èhe cólti, e in gualche altro paese, 
si usa distinguere, è quella dell' abitazione, ossfa dtìr ap- 
parlei^enza a pitia o cawpaejna/e.quest'è infatti un elemento, 
di criminalità relativa e specifica intéressante, e clie perciò 
dovrebb' essere rilevato dappertutto : salvo a sfifperfo ac- 

» léOncHiittenlc tIofiMré. ^'* ; : C 



}.^ : ì: . r i y H-> \\ • ('■"' l i-^' V ■ ù i- 
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C A P VII. 

Sostanza. 

Alla relazione personale secondo la professione e T oc- 
cupazione si accosta quella secondo la sostanza^ o beni di 
fortuna^ come piacque uffizialmente tradurre^ quantunque 
nelle tavole sia fatta susseguire air altra della Cultura. -^ 
I condannati sono per tale rispetto distinti in tre categorie: 

I. Affatto privi di sostanza ; 

II. Che posseggono qualche sostanza ; 

III. Benestanti, 

ìtale suada fames ! — Pressoché gli y^Q in media gene- 
rale per r Impero, e in qualche paese là quasi totalità dei 
condannati, appartengono alla categoria di quelli che sono 
affatto privi di sostanza. — Ecco i dati per 1^ intero qua- 
driennio 1836-59, giusta la rispettiva proporzione cente- 
simale : 



^ 
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185G 


4857 


4858 


4859 


Austria Inferiore. 


89.77 


87.68 


88.67 


91.08 


Austria Superiore 


85. J 9 


85.85 


83.84 


87.82 


Salisburgo . . . 


80.93 


85.63 


77.85 


84.62 


Stiria .... 


81.83 


87.81 


83.46 


83.99 


Carinzia . . . 


86.11 


88.61 


80.57 


87.88 


Carniola . . . 


73.68 


80.57 


68.97 


74.67 


Gorizia-Trieste . 


83.70 


77.97 


78.45 


78.48 


Tirolo e Voralberg 


83.75 


80.96 


84.85 


83.74 


Boemia. . . . 


90.85 


89.59 


87.91 


87.11 


Moravia . . . 


82.83 


84.60 


81.34 


84.75 


Slesia .... 


95.82 


89.35 


85.27 


91.36 


Galizia .... 


84.68 


84.45 


74.40 


71.50 


Bucovina . . . 


98.14 


97.06 


99.28 


87.58 


Lombardia . . 
Venezia . . . 


90.48 
86.99 


88.74 
84.34 


\ 80.64 


82.49 


Dalmazia . . . 


71.49 


79.97 


55.45 


61.60 


Ungheria . . . 


72.79 


73.44 


73.42 


76.64 


Voivodina , . . 


64.15 


71.33 


63.97 


66.64 


Croazia-Slavonia. 


48.70 


55.84 


50.49 


49.58 


Transilvania . . 


65.4 3 


68.79 


64.29 


65.20 



Media 



80.74 



80.84 



76.56 



77.71 



Questi risultati sono assai interessanti e curiosi, e le 
spiegazioni da cui sono accompagnati nel documento uf(i* 
ziale li mostrano in naturale corrispondenza colla costitu- 
zione della proprietà ed altri rapporti economici dei singoli 
paesi. 

Cosi, per la Carniola e la Galizia sarebbe influente ad 
abbassare la proporzione la circostanza di una possidenza 
assai divisa, che scema naturalmente la cifra dei nullale- 
nenti { in Dalmazia conta altresì T assenza abituale di buo- 
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M parte della popolazione di ceto inferiot*e ; il dato mòdi- 
cissimo della Croazia si connette al sistema di comunione 
che sta colà a fondamento della famiglia e fa ascrivere fra 
i possidenti tutti i membri di essa. E per converso, le 
proporzioni elevatissime della Boemia, della Slesia, e al 
nìassimo poi della Bucovina, rispondono a possidenza^ in 
quei paesi, concentratissima. Per f Austria Inferiore conta 
neir eguai senso la forte popolazione mobile di nullatenenti, 
principalmente nella capitale, ecc. — Sono osservazioni 
della massima importanza, ad avere il giusto criterio del 
dato, e a non esagerarne la significazione comparativa.- 

Per conseguire un' espressione di maggior esattezza, 
conven'ebbe anche qui possedere la cifra proporzionale 
della rispettiva popolazione ; ma questo dato ci manca. 

Ecco ora i dati relativi al \ 860-62 : 



Austria Inferiore 
Austria Superiore 
Salisburgo . . 
Stiria .... 
Garinzia . * . 
Carniola . . . 
Gorizia-Trieste . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia 
Moravia . 
Slesia . . 
Galii^ia . « 
Bucovina . 
Dalmazia . , . 
Lombardo-Veneto 



Media 1862 
» 4861 
•» 1860 



Condaniioli 


Per 100 


2,630 


92.24 


648 


90.37 


159 


88.33 


4,20S 


84.68 


39S 


95.58 


392 


78.40 


552 


81.65 


519 


87.66 


3,448 


89.58 


4,902 


89.74 


44 3 


89.77 


2,594 


78.79 


346 


95.87 


433 


49.81 


4,286 


92 52 


4 6,620 


87.04 


45,281 


87.15 


42,802 


84.25 
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Questi risultati concordano in generale con quelli de- 
gli anni antecedenti. 

Alla 8ua volta T anno 1863 diede: 

Condannati Per iOO 

impero 25,733 76.72 

Austria Inferiore 2,489 91.50 

Lombardo-Veneto .... 4,204 92.82 

Paesi non ungarici in complesso, i 6,287 S6.94 

K il 4864: 

Impero 29,869 79.67 

Austria Inferiore 2,994 94.59 

Lombardo- Veneto .... 4,380 93.87 

Paesi non ungarici in complesso. 17,441 88.16 

La concordanza da anno ad anno di tali risultati è ve- 
ramente straordinaria. 

Si concepisce poi che anche questo elemento della so- 
stanza debba riescire decisivo sulla varia qualità dei reali. 
— La povertà, non meno della ricchezza, ha naturalmente 
la sua propria criminalità specifica. Secondo i dirti del 
4856-57, essa appalesava una propensione relativamente 
più forte ai crimini di infanticidio^ esposizione dC infante, 
procurato aborto^ furto^ appiccato incendio^ ed anche a 
quello di bigamia, per quanto può decìdere T esiguità asso- 
luta della' cifra. — » Non vuoisi però dimenticare che alla 
privazione di ogni sostanza si accoppia ordinariamente an- 
che un più alto grado di rozzezza e ignoranza, Influenti 
esse pure specificamente nella criminalità, — Fra ì reati 
di cupidigia, la truffa e V infedeltà (non il furto e la rapi- 
na) sono quelli che riescono meno infrequenti in coloro che 
pur posseggono quald^e sostanza. 
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Capo Vili. 

Cultura. 

Riguardo alla cultura, le tavole pel 48S8-59 dislinguono 
i condt&Dati in quattro categorie ; cioè : 

I. Affatto ignari del leggere e dello scrivere, 

II. Cke sanno sollanto leggere. 

III. Cke sanno leggere e scrivere. 

IV. Cke posseggono una cultura più elevata. 

Quelle pel 4856-57 comprendevaDo pure un grado in- 
termedio di euUnra tecnica elementare, ossia quanto è ba- 
stevole per poter esercitare un mestiere : categoria che si 
stimò bene di tralasciare nel seguito. — E già si compren- 
de che siffatta distinzione da un minor grado di coltura 
ad altro superiore debba comportare di caso in caso molto 
di subbiettivo ; siccome ne è fatta avvertenza anche nel 
documento uffiziale. 

In FraAcia si fanno pure quattro categorie^ però con 
qualche differmea ; cioè : I. Completamente analfabeti ; 
II. Cke sanno leggere e serivere imperfettamenle ; HI. Cke 
sanno leggere e scrivere in modo da poterne cavar pro" 
fitto ; IV. Cke kemno ricevuto un' iìistiiuzione superiora a 
quesf ultimo grado. 

Si capisce del resto che le rispettive proporzioni deb* 
bano riescire' differenti di anoo in anno, seguendo presso 
a. poco lo avolgimento deli' i^trùzicMie generale, e forfiian* 
dona fino ad oq certo pulito un indizio. 

Ciò po$to;>'eoeo in via Botnmar^a aletuìì dati, »nzi tulto 
pei duo bieonj 4956-57, e 4858*r59. 
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Nel 4856 i condannati di una cultura superiore (com- 
presa la tecnica) rappresentavano il 3.69 per 400 del to- 
tale, in inedia per tutto T Impero, con rilevanti divarj da 
paese a paese. — Per es., la Carinzia non avea in queir an-* 
no presentato alcun condannato di questa prima categoria, 
la Dalmazia appena 0.46, T Austria Superiore 0.76 ; e in- 
vece r Inferiore ne avea fornito 7,99, e il piccolo Salisbur- 
go ben 24.40, quasi tutti però di semplice cultura tecnica. 

La Lombardia dava il 6.20, ed era il più dopo il Sa- 
lisburgo e r Austria Inferiore ; il Veneto 4,68, e seguiva 
immediatamente dopo la M(M*avìa (7.33), la Stiria (5.7&) e 
la. Slesia (4.97). 

Nei 4857 la media generale era di 3.44; Salisburgo 
saliva in modo egualmente eccezionale a 26.35 ; f Austria 
Inferiore a 7.26 ; la Superiore invece accostavasi ancora 
ai minimo con 0.62, la Voivodiua dava 0.60, la Dalma-* 
zia 0.72, la Bucovina questa volta nessuno. — Lombar- 
dia 5.38 ; Veneto 5.30 : il massimo dopo Sali^urgo ed 
Austria Inferiore. 

L' anno appresso, 4 858, i condannati di cultura supe- 
riore (senza la tecnica) non davano che 0..^4 in media ge^ 
nerale, eccedendo comparativamente in Salisburgo (1.90), 
Gorizia-Trieste (4.90), Tirolo (4.85), Lombardo-Veneto 
(4.82) ; mentre toccavano air estremo oppoi^to la Groazìa- 
Slavonia (0.20), la Dalmazia (0.23), la Moravia (0.44), la 
Slesia (0.48). 

NqI 4859 la media era scesa a 0.73, cori un massimo 
assai *s{»iccato nel Lombardo^Veneio (2.30), cui seguiva 
Gorizia-Trieste (4. 35)^> e 'oon-dìvar] negli altri paesi assai 
meno marcati che per V anno antecedente. 

€reidiamoùnutile insi6tei*6 più oltre su questi dati. È 
chiaro che a farne la debita slitta, ededuiiie la propen- 
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sione relatha al crimine pegli individui di questa classe, 
converrebbe conoscere pei singoli paesi la cifra della popo- 
lazione corrispondente ; senza di che una proporzione più 
elevata può significare indistintamente una criminalità re- 
lativa più forte, o invece una classe colta più numerosa. 

Quanto alla criminalità specifica, i risultati del bien- 
nio \ 856-57 accuserebbero in questa classe una preva- 
lenza relativa dei crimini di alto tradimento^ abuso del 
potere <f ufficio^ e di seduzione ad esso^ falsificazione di 
carte di pubblico creditOy infedeltà e truffa. — Invece 
sarebbero interamente mancate le condanne di infantici-- 
dioy ed esposizione di un infante^eà erano rarissime quelle 
per pubblica violenza. Più specialmente gl'individui di 
cultura scientifica non preponderavano sugli altri che 
nei soli crimini d' alto tradimento ed abuso del potere 
d' ufficio ; e spettavano pur ad essi le tre sole condanne 
per duellOy verificatesi nel biennio. 

Ecco quali sarebbero i dati più recenti, pel triennio 
1860-62, esclusi qui pure i condannati di cultura tecniea. 



Digitized by VjOOQIC 



-304 


— 




( 


Condannati 


Pur 100 


Austria Inferìore . . 


. 2» 


0.80 


Austria Superiore . . 


3 


0.44 


Salisburgo .... 


4 


9.95 


Stiria 


. 4 


0.28 


Carìnzia 


4 


0.24 


Carniola 


i 


0.60 


Gorizia-Trieste . . . . 


4 


0.59 


Tirolo e Voralberg . 


7 


4.48 


Boemia 


. 46 


0.44 


Moravia 


5 


0.28 


Slesia ...... 


5 


4.07 


Galizia 


44 


0.S3 


Bucovina. 


4 


0.27 


Dalmazia 


— 




Lombardo-Veneto . . . 


25 


4.79 


Media 4862. . . 


409 


0.56 


» 4864 . . . 


90 


0.54 


» 4860. . . 


429 


0.78 



Noir anno IS63 si ebbe : 



CondaDDati 



Per 100 



Impero 364 

Austria Inferiore ... 26 

Lombardo-Veneto. . . 20 
Paesi non ungarici in 

complese^o 154 



1.07 
0.95 
1.54 

0.81 
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E ad f 864 : 

Condapuati Per iOO 

Impero 226 0.66 

Austria Inferiore ... 46 0.45 

Lombardo-Veneto. . . Idf 0.80 
Paesi non ungarici in 

complesso 440 0.70 

Possiamo alla categoria opposta, cioè a quella di co- 
loro che sono completamente analfateti^ ossia ignari del 
leggere e dello scrivere. 

Nel 1856 la media generale era di 54.90 per 100, con 
enormi divtirj da paese a paese, dal massimo della Dal- 
mazia, che toccava al 96.S2, al minimo dell* Austria Su- 
periore, che scendeva aJ t9.09. — A questa accostavansi 
r Austria Inferiore, il Salisburgo, il Tirolo ; indi Boemia 
e Moravia ; mentre cadevano al lalo. opposto^ ossia verso 
il massimo, Galizia e Bucovina, coi paesi ungarici in ge- 
nerale. — La Lombardia dava 53.23, e il Veneto 58.40. 

Nel i 857 la media era di 58.98, ossia sensibilmente 
più elevata dell' anno antecedente ; e i paesi si a^ruppa- 
vano, con assai lievi divarj, allo stesso modo. — Aveasi 
53.66 in Lombardia, e 63.05 nel Veneto. 

L'anno 4858, la media erasi ancora elevata fino a 
60.80 ; nel 4859 raggiungeva 61.43, sempre coli' identico 
aggruppamento, e divarj in complesso assai tenui. 

Il Lombardo-Veneto dava, rispeltivauieniC nei due an- 
ni, 57.98 e 55.44. 

Vi era adunque nell' insieme un certo aumento gra<^ 
duale nel quadriennio, che andava da.54.99 a 04.48 ; il 
che poteva si^iAear^ non tanto un aumento i^de «I pre- 

59 
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porzionato nella criminalità della elasso analfabetaj qoapto 
altresì un decremento in quella dell' altre classi. — Tq 
particolare, riguardo al paese nostro, è notevole come ad 
una diminuzione della criminalità proporzionale degli anal- 
fabeti nel \ 859 risponda un aumento di quella della classe 
più coita ; il che deve dipendere dalla specie dei crimini 
che risultarono in queir anno comparativamente preva- 
lenti fra i condannati. 
Or ecco i dati ultimi : 



Austria Inferiore 
Austria Superiore 
Salisburgo 
Stiria 
Carinzìa . 
Carnioia . 
Gorizia-Trieste 
Tirolo e Voralberi 
Boemia . 
Moravia . 
Slesia 
Galizia . 
Bucovina 
Dalmazia 
Lombardo- Veneto 

Media I8G2 

n. 1861 
» 1860 



Condanriatl 


Perico 


573 


20.09 


120 


46.72 


38 


2Ì.U 


7<6 


50.31 


250 


61.68 


373 


74.60 


476 


70.41 


U2 


49.06 


1,146 


29.77 


620 


29.57 


194 


44.48 


3,062 


93.01 


352 


97.50 


261 


96.65 


997 


71.52 


9,290 


48.1 1 


8,515 


48.56 


7,977 


48.62 



Queste proporzioni concordano sostanzialmente eoa 
quelle degli anni precedenti, e in generale, pel perìodo che 
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si considera, il dato può riguardarsi come uno dei piÀ uni- 
formi. 

Esso medesimo sì lega poi a due circostanze ìnteres-. 
santi ; cioè : la eondiiione economica e sociale di quella 
parte di popolazione a coi appartiene il maggior numero 
dei condannati, e la più o men grande diffusione deli' t^lru** 
zione elementare secondo i paesi. Della prima si è già detto 
più sopra ; dell* altra può fai*si chiara ragione consultando 
i dati che si contengono negli ultimi Annuurj statistici 
deir Impero. 

Prendendo, per esempio, quelli dei 1862, con cui pre»;o 
a poco concordano anche i posteriori, si vede infatti che 
neir Austria Inferiore e Superiore la scuola elementare è 
frequentata dalla quasi totalità dei fanciulli, si dell' uiio che 
(leir altro sesso, che vi sono obbligati pet* età : sapendosi 
che neir Impero Austriaco f istruzione elementare è obbK*. 
gatoria per tutti i fanciulli d' arabo i sessi fra i 6 e i 42 
anni compiuti. In Salisburgo e Tirolo la proporzione sa-- 
rebbe anzi di più del 100 per 400 ; il che significa che le 
scuole elementari sono frequentate da molti anche fuori 
dei limiti deiretà legale. 

La Moravia e la Slesia anch'esse, danno quasi il 400 
per 400 ; la Boemia (sempre pei due sessi uniti) il 06 ; la 
Stiria quasi il 90. 

Poi si discende, pei paesi non ungarici, al 75 in Garin- : 
zia, al 56 scarso in Carniola ; Gorizia^ Trieste ed Istria 
toccano al 45; la Dalmazia non è più che ai 27; e infine Od'» 
lizia e Bueovina non toccano che a mala pena all'i I per 400. 

Le Provincie nostre avrebbero dato, pel due sessi in- 
sienie, non più dei 30 per 400; — proporzione ben nmi-^ 
liante, e ebe appéna ragguaglia i due terzi della media ge- 
nerale deirimpefo, la quale mgghmge il #0. 
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I due anai seguenti la proporzione si presentava anzi 
con un leggiero decremento. Contavamo, cioè, nel 1868, 
per 31 1,322 fanciulli dei due sessi atti alia scuola, non più 
di : i 12,347 che la frequentavano, osdia il 36 per iOO. Nel 
4864 il rapporto sarebbe stato di 408,743 per 305,487, 
ossia il 35. 

Oi^inguendo i sessi, risultano delle differenze aneora 
maggiori. Come si disse, in Austria e qualche altro paese 
germanico, le femmine figurano in proporzione eguale, o 
poco minore di quella dei maschi ; fra noi invece <alle seno* 
le pubbliche) iefancàutle che frequentano la scuoia stunno, 
in quel triennio,. fra il 9 e poc^ pia del 42 per i 00. Erano, 
cioè, 40,0*0 per 449,738 nei 4862, 4^^253 p^ 4St,098 
nel 4863, e 44,330 per 448,937 nel 4864* — 1 maschi 
staviano inveeeal 60 per 400 ali* incirca, ossia 400,786 
per 157,^9 nel 4862, 97,464 per 460,229 nel 4863, e 
$4^383 per 456,550 nei 4864. 

Lasciando ogni osservazione riguardo ai grado di 
fiducia ehe meritano questi dati, si vede die ( almeno fino 
ad un certo punto ) essi rendono ragione della differente 
proporzione degli analfabeti che s' inconM*a nei condan- 
nati secondo i vaq pitesi. In vìa di regola, siffatta pro- 
porzione ò minore laddove r istruzione elene^ntare è più 
diffusa; e ciò è affatto naturale. Però l'accordo noa è 
perfetto ; e può altresì aot^r^ che in pae^ dovf^ tutti pio- 
strano di andar Qlla^cuolas ^' iQ<^onitrafr£^icooda[nnatiuna 
forte proporzìpne. di quelli ghe sopp cfiimpletamente igna- 
ridai leggero^ deUpseriv^pe; che va dai 4:6: al 20 p. % • 
Dappertutto poi la proporzione d^i. condannali ,4il£attoanal- 
fatielÀ ^;^plto maggiore di quella, dpi lan<^lii:.cbe rimaa- 
gonomttoalg9eiite.«&tmam alla ò^MOÌa< EtOiòpuPe virda 8è> 
poiché i recenti a«fl^nti%avvi^miH aeila^fretpentazione'aco-* 



Digitized by VjOOQIC 



— 309 — 
lattea non ebbero ancora il tempo di farsi sentire sutie 
età più avanzate, che recano il maggior contingente alla 
giustizia criraiDale. 

• Converrebbe anche qui possedere la cifra altnale della 
popolazione analkbeta, per decidere quale sia la sua prò- 
pensione relaiivu al crimine; ma siffatto dato ci manca. 
Solo vi è argomeulo da riteaere che appunto in questa 
elasse la propensione sia relativamente pie elevata eke in 
altre: sia poi quale effetto immediato dell' ignoranza, e 
delia rozzezza che ad essa accompagnasi, ovvero anche per 
altre eause coordinate; accadendo (come ben si Capisce da 
sé) che la elasse meno istrutta sia pur quella in cui è più 
sfrhìgente il bisic^no, nulla la possidenza, scarsi e precàrj i 
mezzidel vivere. Vr è quindi un effetto' complesso, e di èui 
non è agevole distinguere con qualche esattezza i fattori 
elementari. 

Del reslO) il tèma dell' istruzione ne' suoi rapporti colla 
erimìnaiilà è sanppe- statò dei più accarezzati fra gli slati- 
slicir, fino dai primi tempi in cui si credette possedere in 
proposito una sufficiente mole di documenti. Quelelet 
avealo anch' egli trattato, ponendo in riguardo contro le 
dedizioni troppo assòlute, dipendenti da ciò che non si 
tieil conto adequato di tutte le cause influenti, ed in ispe- 
eie dallo scambiare che si fa la sempfice istruzione elemen- 
tare (o peggio ancóra la sempKce iscrizione in un registrò 
scolastico) con quella cultura ed educaisione morale, che è 
sola vitrainente efficace a moderare la criminalità. 

. Più dirieomte lo stesso argomento mostrò assumere 
una singoiar iinportanza in Francia, dove verificavasi che, 
da Iftanni a questa parte, dopò il 4890, il numero dei fan- 
ciulli che fr^queirtino la scuòla ^mentai'e è cresciuto di 
quasi un milione^ héir atto stesso che si ridusse a metà la 
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oiCra degli accusati per criinlné, ed in ispeeic poi di qurilt 
più giovani di 21 anno. — Cosi, diceva con magnifica 
espressione il IMInislro Duruy, raccostando i due fatti, il 
danaro speso neir istruzione si risparntia poi nelle carceri. 
— E fuvvi ( ben s' intende) chi ravvisò in tale stato la più 
bella glorificazione morale dei presenti ordini politici di 
quel paese. 

Noi non possiamo entrare in una discussione partico^ 
lareggiata ; osserviamo soltanto che il semplice raccosta-* 
mento di quei due fatti non basta ancora a comprovare il 
nesso causale che s' intende di ravvisarvi ; e che bisogna 
anche qui guardarsi da quello scoglio, di cut si è detto nel- 
rintroduzione, e che è di un* imperfetta enumerazione del- 
le cause. Non vuoisi, cioè (lo ripetiamo), imputare a merito 
delia sola istruzione ciò che è essenziahnente dovuto ad un 
insieme moltepUce di cagioni, di cui la diffusione delfistru- 
zione non è che una e singola, ed anzi essa medesima un 
effetto d' altre cagioni più generali. Nel quindicennio ante- 
riore la frequenza alla scuola avea presentato in Francia 
un incremento ancora più rapido, senza che siasene risen- 
tilo r eguai effetto nella oriminalità ; ed anzi, fino airultimo 
decennio, eravi in Francia piuttosto un lagno sul deteriora- 
mento morale del paese. — Nella nostra Relazione più 
volte citata dell'opera di Guerry, toccando del medesimo 
soggetto, abbiamo posto in evidenza come da dipartimen- 
to a dipartimento in Francia, e da contea a contea in In- 
ghilterra, la carta della criminalità non presenti alcuna re- 
lazione marcata, in uno ad altro senso, con quella della 
istruzione; e ciò che vale nello spazio, a cosi dire, sembra 
dover valere anche nel tempo. — Da ciò altresì la differen- 
te interpretazione che altri può dare di quel medesimo fat- 
to. Il Bonneville, per es., ravvisa in quella diminuzione di 
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accuse crimiaali T effetto seuipltcemeale di una tna($gior vi- 
gilanza ed efficacia della polizia preventiva. — Volendo esse- 
re nel vero, senza alcuna parzialità di veduto, dovrebbesi 
dire che è il risultato di tutte quelle influenze svariatissime 
sotto cui si viene svolgendo la vita della nuova generazione 
che sorge (I). Altrimenti si commette un sofisma, piò gè 



(4) Uno scrittore tedesco ha aggiunto un'osservazione interes- 
sante, che qui non potreoimo discutere ; ed ó che U migliorameoto 
dell' attuale generazione francese sia esso medesimo puramente relati- 
vo, ossia tale soltanto in relazione alla precedente generazione (ora oltre 
la virilità), che sarebbe singolarmente depravata. Tale miglioramento 
non farebbe, cioè, che ricondurre le cose al loro stato relativamente 
normale. Lo stesso scritture ha presentato delle osservazioni importanti 
sul fatto che i rivolgimenti politici depravano in generale quelli che 
li attraversano: fatto, cbe tradtirrebbesi a chiare cifre nelle statistiche 
francesi. — Veggasi Wagner, Die Geseizmàssigkeii in den scheinbar 
willkuhrlichev menschlichen ffandlungen, vom Standpunckie der Sia- 
iittik {La regolarità delle azioni apparentemente arbitrarie delV no- 
moy dal punto di vista della Statistica). Amburgo, 1864, pag. 40 e segg. 

Anche la Relazione ufQziale sulla statistica della giustizia crimi- 
nale in Francia nel 4860, e col riassunto pel decennio 4851-60, faceva 
la seguente osservazione : o Ce serait sans suecèi gue V on cherehe' 
rati d dédvire dei données de la statìstique eriminetle la solution 
de la question toujours pendante de V influence de t' instruetion pri- 
maire sur la criminalité, etc. » — Per lo addietro quel deterioramen- 
to accennato nel testo deducevasi principalmente dall'aumento di al- 
cuni crimini singolarmente atroci (aveasi, cioè, riguardo alidi qualità, 
e non soltanto alla quantità de' reati), e da quello generale dei delit- 
ti, dove l' intrinseca malvagità può. essere talvolta maggiore che nei 
crìmini stessi, malgrado la minore gravità estrinseca e legale del rea- 
to: avvertenza questa pare capitarissima.— Veggasi pure per qualche 
citazione corrispondente il pregevole lavoro di Federico Bellazzi, de- 
putato al Parlamento : Prigioni e prigionieri nel Begno (f Italia, Fi- 
renze, 4866, pag. 436 e seg. — Notiamo che al retto criterio della 
cosa, e in relazione all' osservazione poc' anzi fatta col Wagner, avreb- 
be giovato che in quei raffronti e giudiz] si tenesse couto anche del- 
l' eWjdei. delinquenti. 
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aeroso bensì, ma siatisticalneate pur simile a quello di ehi 
impulu alla oiviUA ed air istruzione essa medesima di ac- 
crescere la criminalità. . 

Riiornando ali* Impero austrìaco, osserviamo che qui^i 
i dati, presi al modo solito, sarebbero ben poco condii- 
denti a favore di quella tesi. — Né la criminalità può 
punto dirsi in decremento nell' Impero, dove pure T istru- 
zione si diffonde di più in più ; né i paesi cbe presentano 
la più diffusa istruzione sarebbero quelli assolulamenle cui 
competano, nelF ordine della criminalità stessa, le propor- 
zioni più moderate. Influiscono evidenlemente, ed in forte 
misura, altre cagioni; oltreché le coudizioni eccezionali in 
cui versano principalmente alcune provincìe non permet- 
tono sicurezza di raffronti. 

Insomma, l'istruzione, per sé sola, vu considerata piut- 
tosto come una /or^a, che come una ragione morale: — 
forza che il più delle volte s' indirizza piuttosto al bene che 
al male, ma che può altresì essere abusata, ed anche in al- 
cuni casi tornare indifferente. Altra cosa è saper leggere e 
scrivere, ed altro possedere il grado necessario di morahtà 
civile, che scema gli impulsi al crimine. 

Più ancora, non vuoisi omettere che Tistruzione, cpine 
tale, deve aVere, non meno delF ignoranza, ta propria cr{- 
minalità specifica. Vi sono naturalmente dei crimini che 
presuppongono una certa istruzione; ve ne sono altri, a cui 
essa può predisporre di preferenza, per le abitudìot che in- 
duce, le relazioni e le occasioni a cui tocca o soggiace. È 
se n* é in parte accennato più sopra. — Correlativamente, 
gli analfabeti aveano nel i 8$6-57 una più forte propensio- 
ne ai seguenti crimini, che indichiamo per ordine di preva- 
lenza relativa : rattOy rapind^ infanticidio^ uccisione^ prò- 
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curato af^ortOi matizioso danneggiamento dell' altrui pro^ 
prielà, furto^ ajuto a rei di crimine^ bigamia^ omicidio^ e 
grave lesione corporale, —Sono crimini di violenza o 
rozzezza, e il nesso causale è evidente; non però tanto col- 
la deficienza dell' istruzione per sé medesima, quanto, an- 
che qui, colle circostanze e le abitudini delle classi, dove 
accade che l' istruzione maggiormente difetti. 

Vale a dire, che anche in ciò agiscono cause comples- 
se, a sceverare e defluire le quali nel loro effetto proprio e 
specifico, vorrebbesi un' analisi sottile e particolareggiata, 
che nel caso nòstro sarebbe anche impossibile per insuffi- 
cienza di dati. 

In Francia la proporzione di quelli, fra gli accusati, 
che sono cott^letamenté analfabeti rappresentava nel quin- 
quennio 4826-80 il 6i2 per 4,600 del totale; nel 48156-60 
invece non era che del 454. — La prima proporzione sa- 
rebbe quella dell' impero austriaco, compresi i paesi unga- 
rici, nel biennio 4^58-59 ; 1'^ altra sarebbe alcun poco infe- 
riore a quella attuale dell' Impero stesso, meno i paesi un- 
garici. 

Grandissime, del resto, e perfettamente rilevate le dif- 
ferenze rispetto ai singoli crimini. Per es., nel decen- 
nio 48SI-60 l'infanticidio dava il massimo d'analfabeti 
col 705 per \ ,000, e il falso ordinario (faiix divers) il mi- 
nimo, col 407. 

Capo IX. 

Cittadinanza. 

La cifra dei condannati stranieri è scarsa: — appena 
4 96 nel 4862, ossia poco più dell' 4 per 400, 376 nel 4 863, 

40 



Digitized by VjOOQIC 



— 314 — 

di cui 232 nei paesi aoii ungarici, e 345, dciquab 210 Dei 
detti paesi, nel \ 864. 

Nel 4856-57 la proporzione generale sarebbe stata di 
0.67 ; nel i858 e 4859 fu di 0.55 e 0.67, rispettivamen- 
te pei due anni. 

Le differente da paese a paese erano assai forti, come 
ben si comprende. 

In complesso è rapporto di menoma entità relativa: sia 
a cagione della sua esiguità, sia perchè manca il modo di 
raffrontare colla popolazione corrispondente; e ad ogni 
modo la popolazione stranila costituisce un elemento che 
è soggetto a variazioni locali assai sensibili. 

Si sa, del resto, che lo straniero, pei crimini commessi 
entro lo Stato, è trattato al modo stesso dell' austriaco, e 
che è pur tenuto responsabile di alcuni crhnini se anche 
commessi all' estero ; siccome quelli con cui si attenta allo 
Stato austriaco (il Codice parlava pure di Confederazione 
germanica), al suo credito pubblico e alle sue monete. 

Cap. X. 

Recidività. 

Dato della massima entità è quello delle recidive. Esso 
decide fino a qual punto il sistema repressivo^ insieme alle 
istituzioni che possono andarvi connesse, soddisfi o venga 
meno all' urgente condizione morale della riforma del con- 
dannato. 

Però la constatazione di questo elemento offre alquan- 
ta difficoltà, e non può conseguirsi una certa esattezza sta- 
tistica che mediante T istituzione e la pratica graduale di 
quelli che diconsi Casellari giudizialiy ìsViiUiiì dapprima 
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in PraDcia, e da qualche tempo anche in Italia, e di cui fu^ 
non pure assegnate le norme generali al Congresso inter-^ 
bazionale di statistica, tenuto in Vienna nel 4 857. 

Le tavole distinguono i condannati in quattro categorie: 

I. Quelli che non ebbero precedentemente a subire a/^ 
t^un'ultra condanna^ per Un reato qualsiasi, crimine, delitto, 
o contravvenzione {di prima condannay come potrebbonsì 
dire). 

II. Quelli condannati ora per crimine, e che hanno al- 
tra volta incorso una o pia condanne ptr semptiee deiitto^ 
o contravvenzione^ non però per crimine {recidiva non 
crinUnale). 

III. Qu^lh che furerò già condannati ancora per cri^ 
Mine^ ma però una sola ^otta {recidiva criminale semplice). 

IV. Infine i recidivi di crimine, per due o pie condanne 
criminali antecedenti (recidiva criminale ripetuta). 

Gioverebbe pur distinguere la recidiva nelf identico 
crimine {recidiva speciifica^ o propria) ; in quanto però essa 
non venga già a comporre Un elemento costitutivo del cri- 
mine per isè medesimo, come sarebbe talvolta nei furto. 

La II, III e IV categoria costituiscono nel loro insieme 
la recidiva in genere. — Di regola però soltanto la recidi- 
va criminale (semplice o ripetuta) è veramente decisiva in 
via d'impulso causale, ib quale indizio d'una insufficienza 
relativa di repressione. Farebbero solo eccezione a questa 
norma le recidive dopo condanne inflitte per quei delitti 
e contravvenzioni, -che hanno un'immediata naturale atti-^ 
nenza coi crimini, eome, peres., nei furti di minor conto. 

Ciò premesso, ecco anzi tutto quali sarebbero stati, in 
cifra proporzionale per ^100, i dati pél biennio 1858-59, 
cominciando dalle prime condanne^ 
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Condannati di prima condanna 





18S8 


18S9 


Austria lareriore 


. »6.9$ 


53.69 


Austria Superiore . 


. 54.58 


50.0» 


Salisburgo . . . 


. 56.8S 


45.50 


Stiria 


. 57.48 


59.04 


Cariazia . . . . 


. 57.18 


59.80 


Caroiola . . . 


. . 59.49 


59.78 


Gorizia-Trieste . . 


. 57.01 


52.94 


Tirolo e Voralberg 


. . 55.22 


47.48 


Boemia . . . 


. . 49.88 


47.27 


Moravia . . . . 


. 51. 7S 


53.84 


Slesia .... 


. . 49.52 


45.84 


Galizia. . . . 


. . 74.78 


72.56 


BucoTina . . . 


. , 87.44 


82.46 


Dalmazia . . . 


. . 74.74 


60.00 


Lombardo-Veneto 


. . 63.40 


60.00 


Ungheria ^ . . 


. . 74.49 


74.45 


Yoivodina e Sanato 


. . 80.64 


78.71 


Croazia-Slavonta 


. . 72.24 


75.00 


Transilvania . . 


. . 80.43 


80.27 



Media . 



66.65 



66.44 



Vale a dire, che in complesso vi sono esattamente i dm 
terzi dei condannati che non mostrano di avere preeedeiH 
temente soggiaciuto ad altra cpndanna qualsiasi. 

Il minimo cadrebbe in alcuni paesi a settentrione, e 
precisamente in Boemia^ Moravia e Slesia, e scenderebbe 
air incirco alla metà; il massimo invece avrebbesi in Gaii^ 
zia, Bucovina e Dalmazia, e nei paesi ungarici, salendo o/- 
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tre i tre quarti^ e gli otto deùimi; ma vuoisi avverlire che 
ili questi ultimi paesi la constatazione non potea ancora 
ritenersi per abbastanza esatta. 

Il paese nostro era aleno poco inferiore alla media, e 
tutti i paesi germanici offrivano un rapporto ancora piA 
scarso. 

Notevole poi in generale è raccordo quasi perfetto fra i 

risultati dell'uno e dell'altro anno, tranne in Dalmazia 

(paese piccolo^ ^ fra noi: forse altro degli effetti dei 4859. 

Anche i dati d^l biennio anteriore concordano quasi 

esattamente, e i paesi si aggruppano allo stesso modo. 

La media generale era stata di 65.36 pei 4856, e 66.73 
nel 4857, li massimo toccava ai paesi galiziani, agli unga- 
rici, alla Dalmazia, il quale ultimo paese giungeva nel 1856 
fino air 88.04; mentre Tanno seguente il massimo assoluto 
era della Transilvania con 85.72. — Il minimo nel 4856 
era del Tirolo con 5S.43, cui seguivano immediatamente 
la Slesia (54.1^2), e T Austria superiore (55.58). Invece 
nel 4857 stava al minimo il Salisburgo con 48.50, e segui- 
va la Boemia (49.66). 

Il divario da un anno all'altro pei singoli paesi era sta- 
to alquanto più forte che nel seguente biennio. 

Il paese nostro non giungeva alla media : 61 .83 e 66.37, 
la Lombardia, 59.34 e 63.37 il Veneto, rispettivamente pei 
due anni. 

Del resto non si ha che ad invertire le proporzioni an- 
tecedenti per aver quelle delle recidive in genere. — Dirassi, 
cioè, che sul totale dei condannati ve n ha, in media gene- 
rale, un terzo quasi esatto, in alcuni paesi fino la metà^ in 
altri invece appena un quarto^ un quinto^ ed anche meno, 
che avevano precedentemente subito una condanna qual- 
siasi. Il paese nostro riescirebbe alcun poco superiore alla 
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media; ma sarebbe in generale superato in modo aÌ<{uanto 
sensibile dai paesi germanici, a cut spetterebbe appunto il 
dato peggiore in tale argomento: — salve le osservazioni 
fatte più sopra circa la difficoltà di un'esatta constatazione, 
principalmente in quei paesi che appunto presenterebbero 
il minimo. 

Si riscontra altresì che, pigliando la proporzione ìnver- 
samente^ al modo anzidetto, i diyarj da pae^e a paese sem'- 
brano più forti. I due estremi starebbero nel rapporto di 
più di 5 a meno di 2 ; laddove, assumendo il dato primitivo 
direttamente, avrebbesi il rapporto corrispondente di 5 
ad 8, niente più. È semplice dfetto aritmetico, ad altro luo- 
go pure avvertito, e da non andarne Illusi nelle deduzioni. 

Sulla cifra poi dei recidivi in genere, la teaidiva cri'- 
mnale propria, ossia susseguente a condanna per titolo 
criminale, offriva nel I858-S9 le seguenti proporzioni. 



Digitized by VjOOQIC 



31» — 

CoDdaimati reeidivi di crimine 



Austra laferiore. 
Austria Superiore. 
Salisburgo. . 
Stiria . . . 
Carinzia . . 
Caruiola . . 
Gorizia-Trieste 
Ttrolq e Voralbei 
Boemia 
Moravia 
Slesia . 
Galizia . 
Bocovina 
Dalmazia 
Lombardo-Veneto 
Ungheria . . . 
VoiTodina e Banato. 
Croazia-Slavonia 
Traasilvania . . 

Media . 



1858 

22.56 
25.23 
22.7S 
23.13 
30.70 
46.00 
18.29 
21.88 
23.40 
27.36 
28.50 
28.08 
11.51 
9.05 
4504 
46.68 
40.83 
47.64 
44.59 

49.45 



1859 

25.80 
29.27 
32.05 
23.07 
23.59 
48.44 
49.06 
25.50 
26.35 
25.67 
31.94 
22.53 
45.69 
42.40 
46.08 
46.79 
44.50 
44.55 
44.66 



49.79 



Confrontando queste serie colle antecedenti, che rispon- 
dono ai condannati di prima condanna, e alle inverse dei 
recidivi in genette, si può scorgere che, di regola, dove la 
recidiva generica è piii frequente, quivi lo è pure la reci- 
diva criminale propria. — Si per l'una che per l'altra ten- 
gono spiccatam^te il massimo i paesi germanici. Soltanto 
l'ordine dei differenti paesi di questo gruppo presenta qual- 
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che variazione non essenziale. E vale aitretlanlo, in via ge- 
nerale, anche pei paesi del minimo. 

Invece il paese nostro (e con esso pure la Garniola, e 
in parte Gorizia-Trieste) presenta in tale riguardo una sen- 
sibile deviazione dalla regola. Mentre eccede la media per 
le recidive in genere, ne rimarrebbe sensibilmente al di 
sotto per le recidive criminali. Àvrebbonsi, cioè, le propor- 
zioni di ae.eo recidive in genere nel 4858, 40.00 nel 4859, 
verso 33.35 e 33.89, rispettivamente, media generale del- 
l' Impero ; mentre le recidive criminali non sarebbero che 
45.04 e 46.08, in confronto di 49.45 e 49.79 rispettiva- 
mente. 

Il documento uffiziale non esita ad imputare questo ri- 
sultato alla maggiore destrezza dei rei, che fra noi giunge- 
rebbero a sottrarsi in maggior numero alla repressione, e 
appunto nei casi più gravi, ossia nei criminali ; ma è pro- 
babile che debbano invocarsi anche altre ragioni, e in par- 
ticolare quella consueta della varia specie di crimini che 
riescono relativamente preponderanti fra i condannati ; sia 
poi che una tale preponderanza abbia un vero valore ob- 
biettivo, o dipenda unicamente da un'ineguale efficacia del- 
l' azione penale nella procedura. Da noi sarebbero^ cioè, 
comparativamente scarse le condanne per certi crimini, 
essi medesimi fra i più numerosi; e più propriamente per 
furto, dove appunto si verifica più frequente la recidiva, si 
generica, che criminale. 

E la stessa osservazione varrebbe anche per alcuni altri 
paesi, che in tale rispetto, come solìtamenta^per altri, a noi 
si assomigliano. 

Non si dimentichi per ultimo, quanto alla causa, che 
una più o men forte proporzione delle recidive, può altresì 
accusare un divario corrispondente nella pubblica vigilanza. 
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Qui pure i risultati del 4856-57 sarebbero stati pres- 
so a poco concordanti con quelli del 4858-59: salvo qual- 
che differenza più spiccata da paese a paese e da anno ad 
anno. 

La media generale delle recidive criminali ammontava 
a 17.74 pel 4 856, e 47.4 9 nel 4 857, mostrandosi un poco 
più bassa che nel biennio seguente (forse niente altro che 
per meno esatta constatazione) ; la Dalmazia stava al mini- 
mo con appena 4.37 e 5.40, la Garinzia al massimo con 
26.39 e 34.65. Il paese nostro (e la Lombardia più spicca- 
tamente del Veneto) avea presentato lo stesso fenomeno più 
sopra avvertito, rimanendo in complesso al di sotto della 
media per le recidive criminali, mentre la eccedeva per 
r insieme delle recidive in genere. 

Aveasi cioè, in Lombardia, 4 5.62 e 43.70 per le reci- 
dive criminali, e nel Veneto 49.88 e 4 6.44. 

Per ultimo, ecco come riparlivansi le recidive criminali 
in semplici e ripetute. 



41 
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Coadanuali in recidiva criuiiiiale 




Semplice 


Ripetala 




18S8 


18S9 


4858 


48S9 


Austria Inferiore . . 


40.64 


44.28 


44.92 


44.52 


Austria Superiore. . 


9.87 


48.54 


45.86 


4 5.73 


Salisburgo. . . . 


iùAS 


44.74 


42.65 


4 7.34 


Stirio 


18.09 


41.96 


40.04 


44.44 


Cariozia . . . . 


43.52 


8.63 


17.48 


44.96 


Garniola 


9^8 


43.55 


6.42 


4.89 


Gorizia-Trieste . . 


9.97 


42.55 


8.32 


6.54 


Tirolo e Voralberg . 


43.18 


44.42 


8.75 


44.08 


Boemia 


41.58 


44.63 


44.85 


44.72 


Moravia 


42.90 


43.22 


44.46 


42.45 


Slesia 


45.94 


14.13 


42.56 


47.84 


Galizia 


42.44 


42.40 


40.89 


40.43 


Bucovina .... 


7.49 


44.07 


4.32 


4.62 


Dalmazia .... 


8.43 


9.60 


0.92 


2.80 


Lombardo-y«ieto 


9.72 


40.72 


5.32 


5.36 


Ungheria .... 


41.49 


44.45 


5.49 


5.64 


Voivodina .... 


7.84 


9.23 


2.98 


2.27 


Groazia-Slavonia . . 


42.72 


9.48 


4.89 


5.37 


Transilvania . . . 


8.09 


8.74 


3.50 


2.92 


Media . . 


44.42 


44.31 


8.03 


8.48 



Queste serie conducono ad una conclusione notevolis- 
sima, la quale può formolarsi al modo seguente: — In gè- 
neraUy e salve poche eccezioni (Stiria, Tirok), Galizia), t 
paesi che offrono una forte proporzione di recidive crimi- 
nali^ sono anche quelli in cui le recidive ripetute eccedono 
le semplici; e viceversa» — Il che alla sua volta significa 
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che sul lubrico calle del inisfatfo una prima caduta ne age- 
vola altre successive. 

Anche i risultati dell* antecedente biennio 4856-57 rie- 
scono all' incirca concordi, e servono ^ raffermare in via 
generale T anzidetta conclusione. 

In media generale, le recidive semplici furono 4 0.38 
per 400 nel 4856, e 40.14 nel 4 857 ; e le ripetute, 7.38 
e 7.08, rispettivamente ; e il documento uffiziale notava il 
paese nostro, nonché di Gorizia-Trieste, siccome quelli che 
avrebbero sensibilmente deviato dalla regola, offerendo con 
una cifra alquanto elevata di recidive semplici una compa- 
rativamente scarsa di ripetute; e ravvisava anche in ciò 
l'effetto della maggiore scaltrezza dei nostri delinquenti, on- 
d'essi riescono a sottrarsi in più forte proporzione alla pena. 
In realtà per altro il risultato ci sembra pel paese no- 
stro meno spiccato nel senso anzidetto, di quello che mo- 
strasi di tal modo supporre. — La Lombardia avea dato 
nel 4 856 le proporzioni di 9.6 1 recidive semplici e 6.04 
ripetute, e nel 4 857 quelle 'rispettivamente di 7.82 e 6.08. 
Tale rapporto fra le une e le altre è piuttosto superiore che 
inferiore a quello che risponderebbe al dato della inedia 
generale. 

Il Veneta alla sua volta dava pel 4856 le proporzioni 
di 4 1.13 recidive semplici e 8.75 ripetute, e pel 1857 quel- 
le rispettivamente di 14.32 e 4.82. Solo quest'ultima pro- 
|)orziQne è veramente eccezionale ; ma trattandosi di cifre 
assolate hon molto elevate, può essa medesima non esser 
altro che fortuita. 

Assai più preciso e saliente sarebbe invece il' caso di 
Gorizia-Trieste, ^olle proporzioni di 42.24 recidive sem- 
plici nel 4 856, e 42.^3 nel 4857, e non più di 5.72 e 4.66 
recidive ripetuto, rispettivamente pei due anni. 
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Il seguente prospetto offre le proporzioni delle recidi- 
ve pel ì 860-62, giusta le varie categorie sopra indicate, e 
coli' aggiunta delle cifre assolute corrispondenti: 

R«àdlTa in Becidira eriminalt Reeidira criminate Kcddirtf criminale 

genert in compleMo Bcnplie* ripetati 

Coodann. Fer 100 Condann. Per <00 Condann. Frr 100 Condanrt. Per 100 

Austria Inf. 4,333 43^3 778 27.27 393 40.27. 485 47.00 

AOstria Sup. 383 53.44 220 30.68 94 43.44 426 47.57 

Salisburgo 93 50.55 47 26.44 48 40.00 29 46.44 

SUria 644* 44.64 394 27.65 480 43.05 208 44.60 

CariQzia 487 45.38 430 34.54 64 45.53 66 46.04 

Carniola 229 44.80 404 20.80 70 44.00 34 6.80 

Gor.-triestft 338 50.00 433 48.69 86 42.72 47 6.95 

Tirolo e Vor. 282 47.63 447 25.04 78 43.36 69 44.66 

Boemia 2,077 53.96 4,097 28.49 474 42.23 626 46.26 

Moravia 4,420 52.86 623 29.38 344 44.67 342 44.74 

Slesia 258 55.60 126 27.45 53 44.42 73 45.73 

Galizia 4,408 34.56 825 25.35 447 42.66 418 42.69 

Bucovina 99 27.44 74 20.49 35 9.69 39 40.80 

Dalmazia 400 37.47 55 20.74 45 46.72 40 3.74 

Lomb.-Ven. 475 34.07 363 45.35 264 8.03 402 7.32 



Media 4862 8,596 45.00 6,263 26.05 3,649 42.24 2,644 43.84 
m 4864 7,940 43.89 5,752 25.98 3,352 42.30 2,400 43.68 
m 4860 7,230 44.54 5,483 21.99 3,425 42.49 2,058 42.50 

Anche questi risultati si accordano in generale con 
quelli degli anni antecedenti, salvi parziali divarj princi- 
palmente pei paesi più piccoli e in condizioni speciali, sic- 
come la Dalmazia e la Bucovina. — È notevole in particolare 
:la posizione veramente propizia che mostrerebbe emergere 
pel paese nostro. Noi avremmo, dopo la Bucovina, il mi^ 
nimo per le recidive in genere, il minimo assoluto per le 
criminali, e queste ripartite quasi egualmente fra le sem- 
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plici, che alcun poco preponderano, e le ripetute. Nelle 
criminali in genere, la media degli anzidetti paesi risulte- 
rebbe superiore della metà al dato nostro, e il massimo 
(Garinzia: 3I.S4) di più del doppio. 

Senonchè noi non dobbiamo alla nostra volta dimen-^ 
ticare le osservazioni fatte più sopra rispetto al giusto va- 
lore comparativo che può assegnarsi a cosiffatto elemento. 

Or ecco gli ultimi dati ; e sono da notarsi le differenze 
che presentano rispetto al paese nostro in particolare. 

Anno 4863 : 

RcàdÌTa in Aecidira eriminale RecidÌTa criminale ReeidÌTa erimSnalc 

genere in compleaao Moiplice ripelata 

Cond«nn. Ver 100 ConJaiin. Per 100 Condann. Per 100 Condann. Per 100 

Impero . 12,&10 37.31 6,490 19.34 2,984 8.88 3,610 10.46 
Lomb.-Ven. 478 36.86 193 14.87 112 8.63 81 6.34 
Paesi non 

ungar. in 

complesso 8,314 43.84 4,663 34.87 3,100 11.30 3,563 13.67 

Anno 1864 : 

Impero . 13,986 37.19 7,685 30.43 3,614 9.60 4,071 10£3 
Lomb.-Ven. 581 39.53 301 30.47 171 11.63 130 8.84 
Paesi non 

ungarici in 

complesso 9,073 45.84 4,191 30.70 1,335 6.70 3,766 14.00 

Come ben si comprende, e come si è gi& accennato, la 
specie del crimine esercita unVinfluenza enorme sulle re^ 
cidive ; e ciò anche indipendentemente dalla maggiore o 
minore difficoltà che presentano i singoli crimini ad esse- 
re scoperti. — Vale a dire, che anche la recidiva ha, in mo- 
do assai spiccato, la propria criminalità specifica. E ne de- 
cidono due circostanze principalmente : la maggiore o 



Digitized by VjOOQIC 



-32tt- 

minore facilità dei crip>int ad essere commessi e ripetuti, 
sia poi per natura loro, a d'altri elementi estrioscei ; e la 
più o men grande deprwazione che presuppongono; ond'è 
che alcuni possono esser co^lmcssi, per co^ dire, pel pri- 
mo ipgresso, e come sul limitare deUa via del niisiatto, 
mentre altri non vengono abitualmente che ad un grado 
più avanzato. 

Cosi i documenti pel biennio 4 856-57 avrebbero con- 
stfltato che il massimo delle recidive criminali riscontrasi 
nella rapina ; vale a dire, eh' è questo il crimine che più 
facilmente si ripete ; come ad un tempo è pur quello che 
più raramente di altri si commette per primo, ossia quello 
che più spesso va preceduto da altri, che ne formano in 
certa guisa la preparazione e il tirocinio. — Seguirebbe il 
furto, a cagione della relativa sua facilità, e che egualmente 
diviene abitudine e quasi professione. Saliente è pure la 
recidiva neir appiccato incendio^ nella pubblica violenza 
per pericolosa minaceiaj neir omicidio^ ecc. 

Come notavasi fino dal principio, sarebbe pur interes- 
sante di aver il dato delle recidive specifiche^ ossia la cifra 
dei condannati che lo furono già altra volta per crimine 
della stessa specie. Ciò gioverebbe singolarmente a chia- 
rire i risultati del magistero repressivo nella sua applica- 
zione alfe varie azioni punibili. 

Ma i documenti nulla contengono di ciò. Solo può 
aversi pi^r ^E^erto che, omk^ in t$|e riguardo, sono la rapi- 
na ed i| furto i arimifii ìp cui iaieontrerebbesi il massìHio 
delle r€!cidlve. 

Apche il sesso:^ Xetà^ la profestiQnCy i mèzzi di esisten^ 
za^ Q^,^ es^er^itano un' influenza specifica nelle recidive ; e 
ì doc¥imieQiti di qualche Stato d/mno modo Ai tePerne con- 
to; fton altrettanto quelli delio Stalo austrinco^ tranne pd 
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4€Sdo^ io cui (lUtin^ione fra i recidivi figura distintamenie 
nelle tavole, quantunque kioù vi sia stata elaborata a parte 
giusta le proporzioni corrispondenti. 

Contentiamoci di mettere a riscontro la media genig-^ 
rale delle femmitìe condannate in recidiva crimitialé e ri- 
petuto, pei quattro dnni^l 836*99, colia proporisione cor-- 
risj^ondenle nel paese nostro. 

La media generale fiorniva le seguènti proporzioni : 

1856 i857 1858 1859 

Recidiva semplice. . 44.31 12.99 4 4.23 I2.7!2 
Recidiva ripetuta . . 45.39 43.70 44.33 47.8a 

Invece il Lombardo-Veneto avrebbe dato : 

1856 1857 V 1858 1859 

Recidiva semplice. . 5.70 4.34 3.30 4.40 

Recidiva ripetuta . . 3.3i 4.93 4.90 7.44 

Si vede qual «norme divario intercedevli per ciò che 
può dirsi il rapporto sessuale delle recidive fra il paese 
nostro e T Impero. -^ Due risultati sono specialmente no- 
tevoli, cioè : 

KJ" Anzitutto, per quanto è della m^dia generale^ que- 
sta offrirebbe poco o nessun divario colla criminalità gè- 
nerale delle femmine ^ ^d altro inogo avvertita. — - Vale a 
dire che, in inedia, neir Impera, la femmina ricade nel cri* 
mine coireguale frequenza dell' u(»no: — grave fatto, e cui 
forse non sarebbesi creduto u priwiy sembraodo che la 
femmina debba av^e anche in ciò maggiori ritegtti. — Sol* 
tanto sarebbie da farsi calcolo ^e l'uomo non abbia forse 
maggiore facilità dì sottrarci all' azione della giustizia. 
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Fra noi invece la proporzione sarebbe stata di lungkis^ 
sima mano inferiore alla crimìDalità generale del sesso ; e 
si scarsa in complesso da esser quasi irrilevante. Da ciò 
altresì le forti variazioni da anno ad anno. — Per esempio, 
nel 4857 l'intero Lombardo^Veneto non diede che 3 soli 
casi di femmine condannate in recidiva semplice (di cui 
nessuno nella Lombardia), ed altrettanti in recidiva ripe- 
tuta. Il Veneto nel 4856, la Lombardia nel 4 858, non ne 
avea dato alcuno in quest' ultima categoria. 

Sicché fra noi, in base a tali risultati, non solo la fem- 
mina mostra delinquere in minor grado^ ma altresì essa 
persevera incomparabilmente meno che altrove nella via 
del misfatto. 

2." Altro fatto non meno osservabile: — nellìmpero in 
genere, le recidive ripetute eccedono in sensibile propor- 
zione le semplici ;' cosicché per tale rispetto le femmine 
fornirebbero anzi un rapporto relativamente peggiore dei 
maschi^ essendosi veduto più sopra che in complesso le 
recidive ripetute pareggiano quasi, ma non punto eccedono, 
le semplici. — Il che significherebbe che in generale le fem- 
mine, una volta entrate nella via del delitto, incontrano 
maggiori difficoltà a ritrarsene ; o vi si depravano più pron- 
tamente e durevolmente degli uomini : altro indim di 
ben grave significazione morale e civile. — Salvo del resto 
anche qui T avvertenza, fatta poc' anzi, che i maschi non 
giungano per avventura a sottrarsi alla giustizia in mag- 
gior numero delle femmine ; e per quel tanto di effetto che 
può riconoscersi a tale circostanza. 

Ma anche in ciò sarebbe t opposto fra noi (per quanto 
l'estrema tenuità delle cifre può permettere una deduzio- 
ne qualunque) ; o almeno non vi é eccedenza che in qual- 
che anno, e nessuna assolutamente in complesso. 
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Del restò aoa v' ha dubbio che devono coQtare anche 
qui principalmeate due circostanjse, già più volte avvertite^ 
cioè le differenti abitudini del sesso secondo i paesi, e la 
specie dei crimini preponderanU, col vario grado di parte- 
cipazione relativa della donna. Decisivo è il furio. 

Una qualche imporlanxa offre aliresi il raffronto delle 
recidive colla proporzione delle mitigazioni straordinaria 
di pena nei differenti pae^i, di cui si è detto altrove. 

Limitandoci a considerare i dati del 1862, e addizio-^ 
nando dall' una parte lu proporzione delie recidive d' ogni 
specie, e dall'altra quella delle mitigazioni straordinarie, ne 
esce una somma che eccede dappertutto il 400 (totale dei 
condannati), tranne in Galizia, Bucovina e Lombardo-Ve- 
neto. — Per es., nella media generale si avrebbe, per 100: 

Mitigazioni straordinarie 59. IO 

Recidive d^ogni specie 45.00 

404.10 

f. 

Ciò significa che la mitigandone straordinaria df^lte 
pena sotto il limite normale di legge venne in quel!' anno 
accordata anche a condannati, che aveano antecedentemaa-. 
te subita una coudanna'per qualche altro più o mepo gra-^ 
ve reato; e precisamente, iu media generale, ad uu 4 per iOQ^ 
almeno del totale dei condannali. 

Nel Lombardo-Veneto invece avean^i i seguenjti rapporti: 

Mitigazioni straordinarie .*..... 63 . 3S 
Recidive d'ogni specie ; 34.07 

, 07.40 

42 
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Vate a dire che quel beaefiofo potéa feenissùno aver 
profittato andie fra noi a qualche récidito d'una o d'al- 
tra categoria ; ma questo fatto bon risultava neèessaria- 
mente dall' anzidetta proporzione ; ed è da ritenere che 
siasi ad ogni modo Veriftcato men frequèntemente ebe 
altrove. — Sarebbe anche questo un indizio di quella 
fiàaggiore severità di repressioi^ nel paese nostro, di cui 
sonosi già notati altri sintonod ; ma in parte il rìs^Uato 
potrel)l)e esso medesimo dipendere dalla specie dei crimini 
che vi ottengono una preponderanza relativa fra i con- 
dannati. 

n caso direttamente opposto sarebbe offerto, in par- 
ticolare, della Boemia, dove aveausi: 

Mitigazioni straordinarie 76.40 

Recidive in genere 53.96 

Somma 4dO. 36 

Cosicché in Boemia v'avrebbe almeno il 30 per 100 
di recìdivi d' una o d' altra categoria che ottengono il 
beneficio d'una straordinaria mitigazione. 

Non basta. !1 dato della Boemia prova che colà tale 
beneficio profitta anche ad un certo numero di recidivi 
criminalmente, e non già soltanto a recidivi per defitto 
contravvenzione. Ecco le cifre: 

Mitigazioni straordinarie 76.40 

Recidive criminali in genere 28.50 



Somma 104.90 

Havvi, cioè, almeno un 5 per iOO circa di recidivi 
di criminCy i quali ottengono la mitigazione straordinaria. 
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invece te miedm gimerale non ddr^ie,. par la sotnn»» 
c*qrri$pQi)dente dei due rapporti addizionati, altro clie 
83.if 5, e il paese nostro appena 78^6>9. — Pur aon eoa- 
(andò che ie sole recidive criminali ripetute ^ ta Boemia 
a^jfeti^e dato Q2.66, che è poco più (ti quello che rì^uKa 
iEra Qoi CQutando tutte insieme le redicive di ogni specie. 

In Francia, la cifra dei recidivi fra gli accusati (per 
crìmine o delitto) ragguagliava il 231 per ^,000 nel de- 
cennio 4 841-50, ed era salila al 357 fra il 4 856 e il 
4860; in gran parte però pel solo fatto della più esalta 
constatazione. Il che serve a mettere in chiaro T impor- 
tanza di questa circostanza. Colà si tien conto dislinlo 
del numero delle condanne precedentemente incorse, da 
una fino a 40 e più. 

E, per es. , nel periodo 4 856-60 vi erano 454 reci- 
divi per 4,000 che aveano prima subito una sola con- 
danna, e 47 che ne aveano subilo 4 0, o più di 40. 

Un'ultima avvertenza per la gUista estimazione àfà 
dato delle recidiri^e* Non sempre la recidiva è indizio, si^ 
curo di depf ava^ione morale e indurìmeato nel crimine ; 
essai può talvaila esprimere semplicemente la maggiop 
tmta^oiie o facilità al crimine, per circostanze ìndipea^ 
à^MÌ da fueHa testé indicata ; oppure essa può essere 
fine^ 9A un certo punta l' espressione della difficoltà ebe 
il eondannato, una volta seontata la pena^ incontra a ri* 
eostitvirsrift seno alla società e a farsi da essa accettare in 
onesta con<n;venza. Vi sono indubbiamente dei casi, in cui 
la. recidiva dipende da eirooslanae che devono eccitare 
piuttosto la> commiseraziene, ebe non V ira e il più grave 
rigare della legge; delle eirco^tanae delf ordine di quelle 
che direbhonsi manlmevUe attenuanti. 
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^ Slaiisticaniente poi, una proporzione anche alquanto 
forte di recidive potrebbe pur accordarsi con un miglio* 
ramento generale neir ordine della criminalità. — Tutto 
dipende dal sapere in quali soggetti e in quali condiziom 
la recidiva principalmeote si manifesti. — Può essere, per 
es., che mentre la generazione già adulta mantiene us 
grado considerevole di depravazione, e fornisce un forte 
eonlingenle relativo di recidivi; la nuova generazione che 
sorge pecchi in proporzione assai meno,, e sia decisa- 
mente migliore. Può in allora accadere che la cifra pro^ 
porzionale dei recidivi si mantenga assai forte, o fors'an-- 
cu mostri per qualche tempo di eccedere di più in più,, 
neir atto stesso che scema la cifra generale degli accu- 
sati e condannati. 

Ed è poi chiaro che, a pari numero di condanne^ i 
delinquenti sono in realtà tanto men numerosi essi me- 
desimi, quanto e maggiore il numero delle recidive^ ossia 
di quelli che figurano ripetutamente e successivamente 
suir elenco dei condaonati. Sempre ad eguale risultato 
numerico (sì noti bene!), (estensione della criminaUtè 
( subiettiva ) sarebbe in ragione inversa delia sua itileii- 
sita. Per es., se accada che ^% delinquenti subiscano d 
condanne per ciascheduno, essi figurano nelle statistiche 
come 30 condannati, al modo precisamente di SO detioh 
quentl effettivi, ciascuno dei quaU non soggiaccia che ad 
una condanna sola. Nel primo caso la criminalità sub^ 
Hettiva ha un' intensità tripla, ed un' estensione che è la 
terza parte di quello che accade nel secondo; ciò che 
rimane eguale è la criminalità obbiettiva^ la quale risulta 
dal numero dei reati commessi, senz' altro riguardo. — £ 
eiò sta in relazione con quanto si è aitroye avvertitoy 
trattando appunto della eriminalità obbiettiva. 
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Tutto ciò serve come criterio alla giusta estimazione 
^tastistica, ma non tende punto a scemare la grave si- 
gnificazione della recidiva ne' suoi rapporti morali o ci- 
vili, di qualunque indole essi sieno, e da qualunque cau- 
sa originati, fi male é genera(mente gravissimo, e non 
può essere dissimulato. É fatto incontrastabile che sul 
lubrico calle del reato una prima caduta ne agevola e 
spesso ne invoca fatalmente una seconda, e questa una 
terza, e cosi via. Il crimine diventa abitudine, mezzo 
ordinario di esistenza, e quasi indeclinabile necessità non 
di rado. 

La è una condizione ben triste di cose, e reclama 
un pronto ed ^ficaee rimedio, degno de' tempi migliori 
in cui viviamo ; ned esso ci è ignoto. — Conviene ormai 
che si pensi air emenda del colpevole, per lo meno al- 
trettanto, quanto finora si è pensato al suo sgomento ; 
conviene, se non altro, che la carcere cessi d' essere una 
scuola di depravazione, dove ognuno è tratto ed aspira a 
mettersi a livello del più scellerato, fino ad avere l' ipocri- 
sia della colpa, come nell' aperta società suolsi aver quella 
della virtù; conviene inoltre che colui che ha scontatoli 
^uo debito alla giustizia punitiva, abbia modo di restaurar- 
si nel comune consorzio e viverti onestamente ; e questo 
è scopo non men capitale dell' altro, e pel quale finora si è 
forse fatto ancor meno. 

Riforma radicale delle carceri^ e istituti e provvi- 
denze per la riabilitazione morale e civile del condan- 
nato : — ecco ( senza proporre per parte nostra in que- 
sto luogo alcuna soluzione particolare), ecco, diciamo, 
ciò ch^ vuoisi in oggi, e ciò che i ormai diventato una ne- 
cessità morale dell' epopea. 
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PAHTE ftUARTA. 

I IXELITTI E LE GONTRAVVENZIONt. 

Come avvertiva$i neiriatro4u9ÌoDe, questa Parte doyei^a 
essere affatto succinta; diciamo ora che essa interviene pu^ 
co più che per memoria. 

V argomento scema naturalmente d' impoitaaz^ ^ e 
non si lega più tanlo, come pei crimini, a moralità, e 
in $eoere a condn^iopi morali e civili 4ella popolazione : 
&la|ite la ns^tura di quesli iuinori reati, i deliUi e le c(mr 
tra.vvenzioni,^ k quali molte volte non souo che infrazicHii 4i 
$i^n|>lici ordinanze desliniite 9 mantener F ordine. 

Ve n' ha tuttavia^ c^i no9 potirebbesi applicare sil^ 
t^ìiU osservazione; ^ irarrel^bela pena di arrestaryi&i ; 
ma i d£^i sopo in imi^tta, miswa incompleti ; e si eoaa^ 
p^*ende altj^esi v^ generale come i^ni queliti re^li di mi^ 
npr in^poJTt^n^a; la repJres3ipAe ablna a riescile a8$<ai me- 
no atAiv(^ cli^ pegli qllri maggiori, e di^J>a pm* variar^ 
f<iMr4efl9e^te c^ paese a pae^e, temendo cosi la possi- 
ìfììii^ di adjeq^uati raffrenati. 

Capo I. 

Delitti. 

In isp^ie i dc^iitti noft conp^gr^ndono- cJ^ poebi ca?* 
si^, i quaii pec gravUi^ si Ijpamezaa^o fra i ciùhhqìì e la 
contravvenzioni, tenendo però, p^i? V i|a4ol^ intrinseca' e 
legale dell' azione, assai più di quesle che di quelli. So- 
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no, cioè, contravTttn«iom, olle quaK, in tista della loro 
gravità) oaturìi e eircostàtite, si credette dover àppli^ 
care la procedura del dibattimefito fitìàlè, al iioò^lo dei 
crimini; cosicetiè la è propriamente questa circostanza 
tutta adjettiva che Ote forma nella legge il <^at*attere di- 
stinlivo, rispetto agli allH minori reati; 

In parecchi dasi, che risi>oiitlono altresì ai casi più 

fi«quenti di crimine, siccome furto, infedeltà, truffa;^ 

danneggiamenti alla proprietà, lesione corp(^i*ale, il réGto<^ 

a cagione dèi minor daano ed àltire circostanza, scende 

addirittura dal ^^riioine alla contrhvvenzionìe, sensa tra«- 

passare per lo stadio intermedio del de^litto» B ifim^to 

è al certo uno sconcio, e de' più gravi, ove si <^oasideri 

l'enorme distacco che ia legge interpone fra il crimine 

e in contravvenzione, riguardo soprattutto alle coniseguen-^ 

te delle condanna : gravissime per quello, pressoché ùulle 

per questa. 

U processo pei delitti, identico nelle forme a quello 
dei crimini, ne differisce $ok> nella circostanza che lalvoiltà 
vi è richiesta ia querela privata; il ehe pei crunini non 
accade mai. 

Le pene differiscono dalle criminali per tfuatitAy e in 

g€ilerale {ma non sempre e necessariamente) anche per 

durata. Principale, non unica, è /' arresto ( diverso dal 

.carcere criminale), e può estendersi in qualche caisfo fino 

a tre anni. 

Giò premesso, ecco qualche dato, non con^derando 
che il triennio ultimo 4862-64. 

Nel i 862 furono posti in àecusn per delitto in tutti i 
I^aesi non ungàrici dell' Tmpero, 2,245 indivìdui, e l,S76 
furono condannati. 

Bravi un aumento notevoJe rispetto ai due anni an- 
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teriorl, i»a ebe può dipendere sempiicefiieDtè da una. 
maggiore operosità dei giudizj, secondo V osservazione 
già fatta ad altro luogo. 

In quelle cifre la partecipazione delle provineie no^ 
sire inoslravasi a primo aspetto enorme . Coniavamo 
ben 800 accusati, e 68^ condannati ; e sarebbe, rispettiva- , 
mente, più che il 37 e il 38 per 4O0, del totale ; vaie a 
dire il triplo di ciò che ci avrebbe dovuto toccare a ragio- 
ne di abitanti. 

Senonchè indagando la natura dei varj reati, si ravvisa 
tosto la ragione di codesta nostra eccedenza, e la conclu* 
sione definitiva sarebbe tutt' altro che a nostro svantaggio. 

Infatti, di quelle 674 condanne ve ne ha ben 620 
per illecita detenzione e delazione d armi^ ossia per un 
titolo , rispetto al quale versavasi tra noi in condizioni 
affatto eccezionali . Tanto è vero che siffatto reato, il 
quale d'altronde non avrebbe niente a cbe fare colla mora-^ 
litft civile, mancava in tutti gli altri paesi, meno che nella 
Boensia, dove presentava in queir anno 23 condannali. 

Detratte le condanne per delitto d'armi, non ci re- 
stavano che soli 51 casi sul totale di 954 : che è assai 
meno della proporzione generale. 

Altresì su quei 51 condannali, ve n' ha 35 per viokh- 
iione della proprietà letteraria ; e in ciò pure eravamo 
soli, iasieme air Austria Inferiore, che contribuiva 2 casi; 

I rimanenti 16 casi si ripartivano sotto quattro titoli: 
-^ uccisione di un uomo con colpa (non dolo) (9) ; lesione 
corporale, egualmente con colpa <2) ; infrazione dei rego*^ 
lamenti contro la peste (3); e fallimento. colposo (2); — 
Saì^ebbonvi altri 40 titoli, su quelli che distingueva quel 
documento, dove noi non figuravamo in queir anno co» 
alcuna condanna. 
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I dati dei due anni posteriori offrono presso a poco 
un eguale risultato. 

Nel iSM si ebbero neirimpero ( meno la Transil- 
vaDia,e meno, al solito, i Confini) 8,440 accusati, e 2,492 
cofidannati. Noi fornivamo il contìngente massimo di 864 
e 627, rispettivamente. In quest' ultima cifra, ve n' avea 
&22 per delitto d' armi, ben 87 per fallimento colposo, e 
4 6 in tutto per altro titolo, di cui 5 anche per queir ana- 
cronismo legale che è V usura ! 

Per ultimo, iH 864 presentò 4,44 8 accusati, e 2,693 
condannati. Noi vi contavamo per 4,434 e 868, rispetti- 
vamente. Sui condannati, 724 , qui pure, lo erano per tito- 
lo d' armi, 85 p^ fallimento, 40 nuovamente per usurai 
La stampa forniva anch'ella il suo discreto contingente con 
24 condanna. 

E ciò basti. — Notiamo soltanto che anche nel qua- 
driennio 48S6-S9, r eccedenza relativa dei delitti nel paese 
nostro, riceveva esattamente la medesima spiegazione. — 
Le tavole di quel periodo entrano del resto anche pei de- 
litti negli eguali particolari che pei crimini ; nel che vi è 
anzi esuberanza, stante la poca importanza relativa di tali 
reati, e le anomalie della loro ripartizione da paese a paese. 

Capo II. 

Contravvenzioni, 

Assai più dei delitti conterebbero le contravvenzioni, 
alcune delle quali sono anzi (come già avvertivasi ) cosi 
intimamente connesse ed analoghe ai crimini, che la stati- 
stica delle une dovrebb' essere il naturale complemento di 
quella degli altri. 

43 
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Il relativo processo è assai più semplice e sommario^ 
e vi manca il diballimento finale; differente la competenza, 
essendo stato riservato alle autorità di Poizia, anùchè 
aUe giudiziarie, il conoscere e giudicare di molte fra le con* 
travvenzioni ; con alquante mutazioni a varia epoca ndle 
relative disposizioni di legge, e differenze fra le providcie 
nostre e le rimanenti che oggi compongono T Impero, (b 
generale, erasi da noi rispettata in maggior misura la com- 
petenza giudiziaria ; la quale è esercitata per siffatto titolo 
dalle Preture (i cosi detti Giudizj distrettuali degli altri pae- 
si), anziché dai Tribunali, come pei cnymiiù e i delitti. 

Siccome poi le contravvenzioni riservate air autorità 
giudiziaria sOiUO le sole di cui si tenga csdcolo negli ul- 
timi resoconti, cosi le variazioni avvenute nella compe- 
tenza possono leggersi nei risultati complessivi dei reso- 
conti stessi, e farne ragione. Ad una volta, è q«ie^a un'av- 
vertenza indispensabile da aversi, a fine di non pren- 
dere abbaglio circa T enorme divario delle cifre da epoca 
ad epoca. 

Or ei;co qualche dato, ed è bene che si comioci fino 
dai ^856, allo scopo di rendersi conto degli effetti delle 
mutazioni testé avvertile. 

In codesto anno 4 836 pertanto cransi avute in tutto 
r Impero (meno i Confini, al solito) 489,038 casi di con- 
travvenzione, 446,882 imputati, 302,839 condannati. 

La Lombardia dava 33,577 casi, 4 4,234 imputati, 
9,848 condannati; il Veneto 34,753 casi, 4 4,826 imputati, 
e 42,280 condannati. — Neir insieme, era meno deUa me- 
dia, a ragione di popolazione, se principalmente si guardi 
ai condannati. 

L'anno seguente, 4897, aveansi per T Impero 358,873 
casi, 484,897 imputati, 324 ,650 condannati. 
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La Lomlxardìà dava, rispettivamente, le cifre éi 40,029, 
4 5,929, \ 2,0a3 ; il Veneto quelle di 82,S70, \ 6,788, \ 2,882. 

Nel 48S8 le proporzioni erano ridotte nelle tavole a me- 
no della deeima parte: — 43,897 denunzie, comprese quel- 
le provenienti dall'anno antecedente; 46,087 imputati, 
compresi quelli rimasti in inquisizione alta fine dell'anno; 
>! 9,400 condanne. 

Il dato della Lombardia era, rispettivamente, di 2,823, 
2,964, e 513; quello del Veneto, di 2,040, 4,379, e 497. 

Nel 4859 l'Impero presentò le cifre corrispondenti 
di 37,856, 40,286, e 46,478 ; il Lombardo Veneto quelle 
di 4,834, 4,340, e 370. 

Venendo ai dati del triennio 4862-64, si vede che Tlm- 
pero (paesi non ungarici) avea fornito nel primo di questi 
anni 42,064 imputati, e 43,384 condannati. La parte del 
paese nostro era stata di 4,692, e 745, rispettivamente. 

L' anno seguente, per tutto V Impero^ meno la Transil- 
vania e i Confioi, la cifra degli imputati montava a 439,447, 
di cui 57,253 pei paesi non ungarici; e quella dei condan^ 
Dati a 94,047, di cui 20,344 pegli anzidetti paesi. 

Il nostro avrebbe contribuito 1 ,873 imputati, e 584 
c<mdannati. 

Infine, l'anno 4864 avrebbe dato 4 38,442 imputati, dei 
quali 58,224 pei paesi non ungarici; e 65,409 condannati, 
<*on 49,554 pegli anzidetti paesi. 

Il paese nostro dava 2,094 imputati, con 81 1 con- 
danne. 

Considerando cosi all' indìgrosso tutti questi dati, si 
riscontra che da noi la proporzione dei condannati sugli 
imputati, ora ba superato la proporzione media corrispon- 
dente dell' Impero, ora ne è rimasta al di sotto, con divarj 
più o meno rilevanti, che è superfluo discutere. 
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Un altro fatta inerita attenzione, ed è quello degli in- 
quisiti in arresto, ia confronto di quelli a piede Ubero. 

Nel 48S2 l'Impero (paesi non ungarici) dava 39,958 im- 
putati a piede libero, e soli 2,403 in arresto, ossia il 5 per 
\ 00 circa di questi sul totale. Invece il Lombardo- Veneto 
offriva 345 arrestati per 4,377 a piede libero, ossia il 18 
per 400. 

L' anno seguente, V Impero, pei soli paesi non ungarici, 
dava 54,434 a piede libero per 3,422 in arresto; e il paese 
nostro 484 verso 400, che è una proporzione di arrestati 
. assai più forte della generale. 

Ed altrettanto era nel 4864, con 45,508 a piede libero 
e 2,743 in arresto; laddove il paese nostro offeriva le cifre 
corrispondenti di 658, e 453. 

Vale a dire, in ultimo risultato, che anche per le con- 
travvenzioni, come pei crimini e i delitti, X arresto d'inqui-? 
sizione era da noi appUcato più frequentemente che altrove, 
-r- Bensì nei paesi ungarici, o meglio neirUngheriaproinria, 
arrestavasi con frequenza ancor maggiore che da noi. 

Un altro puntò interessante è quello che concerne la 
proporzione dei sessi nelle condanne. — In generale la par- 
tecipazione delle femmine vi è più forte che nei crimini. 
La donna pecca comparativamente più nei reati minori ; e 
il risultato mostra d' essere naturale. 

A parte i paesi ungarici, T Impero avrebbe dato nel 
4862 un totale di 40,404 condannati maschi per 3,283 
femmine; cosicché queste ultime figurano il 24 per 400 
circa del totale. 

Noi alla nostra volta contammo 629 maschi per 4 40 
femmine, ossia il 4 5 per 4 00 di queste ultime suir insieme 
dei condannati d'ambo ì sessi. 

Il rapporto sessuale pei crimini sarebbe stato Invece, 
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per queir anno, di 4 6.84 condannate femmine id media 
generale, e 7.46 nel paese nostro. 

Similmente, V anno 4 863 avea dato neir Impero (paesi 
non ungarici) il rapporto di 4,892 femmine per 45,423 
maschi; e da noi quello di 400 per 484, rispettivamente. 

Per ultimo. Tanno 4864 presentò la proporzione ge- 
nerale (peglì stessi paesi) di 4,962 femmine per 4 4,789 
maschi; e la particolare a noi di 4 53 a 638. 

Lasciamo maggiori speciBeazioni, siccóme ridondanti 
pel caso nostro. 

Una parola quanto alle pene. -^ Varreste (semplice o 
rigoroso) è la principale fra esse, e può giungere fino a 6 
mesi. Però i due terzi circa di tutti ì condannati, nel 4862, 
incontravano una pena di arresto minore di 8 giorni. 

Quello stesso anno vi ebbero 240 casi di castigo cor-- 
porale, di cui 4 pure fra noi. Gli anni seguenti quésta pe- 
na rappresenta sul totale una cifra enorme, dovuta quasi 
interamente air Ungheria; cioè ben 4 3,859, di cui 43,439 
nella sola Ungheria, ed 4 ancora fra noi, T anno 4 863 ; 
e 40,466, dei quali 9,783 in Ungheria, e nessuno fra noi, 
nel 4 864. 

Rechiamo queste cifre a vergogna. — Il Codice penale 
austriaco ammette il castigo corporale come pena princi- 
pale nelle contravvenzioni, per certe categorie di persone 
e sotto certe condizioni, e come pena accessoria (inaspri- 
mento) pei crimini. I delitti vanno colle contravvenzioni. 
Esso parla di bastone pegli uomini e di verghe per le 
donne, e non ne arrossisce! — L' Imperatore Francesco I, 
avea abolito tal pena pel Lombardo-Veneto, siccome contra- 
ria alla mitezza de' nostri costumi e alla nostra civiltà; ve la 
ricondussero colla legge marziale i truculenti satrapi che vi 
imperversarono dopo il 4848, e ancora il sangue ne treme 
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in ripensarlo. — il nuovo Codice del 4852, opera in gran 
parte di cieca reazione, non volle sapere di eccezione per 
noi ; ma la pratica applicazione incontrò una resistenza 
pressoché invincibile nell* opinione. 

Né soltanto il Codice penale e il militare riconoscevano 
siffatta brutale penalità, ma a titolo di correzione discipli- 
nare ella era commessa alla discrezione quasi assoluta del- 
Tautorità giudiziaria e di polizia; ed è di fatto die in qual- 
che caso fu violentemente abusata a stromento di tortura. 

Quella pagina dovrebb' essere stracciata dai Codice au- 
striaco, in nome della civiltà. — E non dal Codice austria- 
co soltanto. — È notevole che oggidì sono le nazioni latine 
quelle che più ripugnano a' castighi corporali, che invece 
profondonsi fra le germaniche, dove pur pretendesi che sia 
maggiore il rispetto delia persona. 

E noi chiudiamo di buon grado questi nostri studj sta- 
tistici con un riscontro che ridonda lutto intero ad ono- 
r^ del nostro costume civile. 



Digitized by VjOOQIC 



343 — 



CORREZIONI ED AGGIUNTE. 



Pag. i, lin. peniitt trasjiressìoni di Gnanza. Corr, contravvenzioni di 
finanza. 

Pag. iS, liu. S5, da circa la metà ai trt quarti, Corr. da un Urzo ai 
tre quarti, 

Pag 34. — Per T esattezza namerica, abbiasi presente che nelle ta- 
vole pel biennio i 81^59 le «ifre proporzionali furono sem- 
pre calcolate, in ciascun anno, come se mancasse la Lom- 
bardia ceduta nel 1859. 
Pag. 46, lin. i7, se l'azione penale fosse legalmente pre«cn7/a. — Le 
circostanze di ragione subbiettìva che la legge esige per la 
prescrizione, fanno, per vero, cbe questa causa, piuttostocbè 
alle desistenze in inquisizione preliminare, debbasi riferire 
alle cessazioni in inquisizione speciale contro una determi- 
nata persona. 
Pag. 117, lin. 99 (Nota), il divario (del resto non grande). Corr. il di- 
vario (del resto alquanto grande). — Per es., nel decen- 
nio 1851-60 le assoluzioni furono di 247 per 1,000 nei cri- 
mini contro la proprietà, e 303 in quelli contro le persone. 
Pag. 158. Nota. — 11 Lecky nella recente sua Storia dell' origine e 
dell* influenza dello spirito di razionalismo in Europa (Hi- 
story of the rise andinfiuence of the spirit of rationalism 
in Europe. Sec. Ed. 1865) ha posto in evidenza come 1* ap- 
plicazione della tortura, avuta pur sempre come illegale in 
Inghilterra, si usasse abitualmente in casi ecclesiastici, sia 
da cattolici un tempo, o da protestanti, alla lor volta, non- 
ché nei processi di stregoneria, fino all' epoca della sua ces- 
sazione definitiva. — Nella Scozia V alto che la soppresse fu 
quello medesimo deir unione parlamentare coli' Inghilterra, 
del 1707. 
Pag. 141, lin. 16, raccomandare per la grazia. — 11 tribunale, cioè, 
proferita che abbia la sentenza di morte, deve tosto delibe- 
rare se r accusato gli apparisca, o no, degno di un atto di 
grazia, e in caso aff^ermativo, quale sarebbe la pena congrua 
da sostituirsi a quella di morte ( % S93, R. P. P. ). 
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Pag. 502. — Nell'ultimo biennio 1863-64 la proporzione dei condan- 
nati analfabeti fu la seguente: 

1863 1864 

Impero 82.74 60.85 

Austria Inferiore. 18.67 18.37 

Lombardo- Veneto 69.77 68.63 

Paesi non ungarici in complesso . 47.43 44.99 

É notevole in particolare V aumento che si appaleserebbe pel pae- 
se nostro nel periodo 1862-64 in confronto del quadriennio 1866-89; 
ed è da vedere se molto io ciò non dipenda da una più o meno esatta 
constatazione. — Vuoisi pur osservare che a rendersi una più chiara 
ragione del grado dì criminalità degli analfabeti, vorrebbonsi distin- 
guere i due sessi, essendo specialmente nel paese nostro si differente 
il grado della rispettiva istruzione. 
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